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A n n o  n u o v o .

c , ..L v e  gli u o m i n i  avessero due v i t e  da v i v e r ?  , 
e dopo c h e  h a n n o  finito la loro pr ima carriera,  
e chiusi  gl i  o c c h i  al  sonno di m< i re , potes­
sero aprir l i  u n ’ alrra vo lra  , e cominciate  da 
capo a p e r co rr e r e  n u o va m en t e  la carriera me­
de s ima ,  so l ess imo inc l inat i  a p e n s a r e ,  che la 
Seconda v i ta  dovesse  essere migl iore  e più feli 
ce della p r i m a  , e che p iù  non c o t n r t t i r e b ­
bero essi q u e g l i  stessi error i  e que l le  stesse 
f o l l i e ,  del lo q u a l i  hanno  già prov ate  le ca t ­
tive conse gue nze  , e si sono mille vo lte pen­
titi nella p r i m a  esper ienza .  Ma pure se ben si 
rif lette q u a l e  r a z z a  di animali  sono gli uomini ,  
vi  è tut to  i l  fo n d a m e n t o  di temere che se r i ­
tornassimo a passare per tut te le stagioni  delia 
Vita , fingessimo le medesime fanc iu l laggini  nella 
nostra p u er i z i a  , le medesime pazz ie  nella no­
stra g i o v e n t ù ,  e le  medes ime r id ico lezze  nella 
nostra v e c c h i a j a  ; e earessimo m ig l ior i ,  o peg­
g io r i ,  sia n e l l ’ u na  come ne l l ’altra v i t a  , se­
condo le occas ioni  e le c i rcostanze , senza r i ­
trarre a lc un  prof it to  dal le  pr im e p r o v e , e senza 
fare il m e n o m o  caso dei nostri  proponimenti .

Non b isogna  perder  di vi sta che intanto  si 
detestano d ag l i  uomini  qu e l le  inezie è quel le  
s t r a v a g a n z e  ch e  hanno  fa t to  nell  adolescenza 
e nella g i o v i n e z z a  » p e r c h è  non sono p i ù  in

quel l ' età  ;  e il loro pe n t im en to  non p r e c e d e  
già dalle loro più mature  r i f lessioni ,  o da sa­
v iezza  e v i r t ù  p iù  esimie che abbiano  acqu i­
stato ;  ma da l l ’ indole diversa della loro e t à ,  
che  da luogo ad alt re vogl ie  e ad a lt ri  b iso­
gni.  E mi prendo la l iber tà  di osservare che  
d i c e r i a  che tanto  persegui ta  la vezzosa  sua  
Nuora per ché  si abbigl ia  con t roppa  eleganza 0 
e difende così male le sue braccia e il suo se­
no dal  gelo e dal  ve nt o  , h a  fa t to  peggio di  
lei nella sua bel la  s tagione,  e tornerebbe a fa­
re lo stesso se avesse  v e n t ’anni  di  meno.  E 
ardisco di  dire che  se l ’ uomo avesse la disgra­
zia di v i ve re  e ternamente  al m o n d o ,  e con­
sistesse la sua v i t a  in un cont inuo  giro dall '  
in fanz ia  alla g io ve nt ù  , alla v i r i l i tà  , e a l la  
vecchia  j a ;  e poi di nu o vo  a l l ’ in f an z ia  e a l la  
g i o v e n t ù ,  e t c . ,  e così  in p e r p e t u o ;  Vi sarebbe 
pochissima d i f f e r e n z a  da una v i ta  a l l ’altra ; e 
non è niente cer to che  sarebbero  più saggi  gli 
uomini  al loro centesimo giro , che  al primo· 
E pare che si possa fissare la  massima che  gli 
uorniui in generale  acquistano  maggior  giudi ­
zio , qu and o sortono da quel le  età minori  nelle 
qual i  si fanno le cose senza giudizio ; e an­
cora questo  maggiore  g iudizio  ha tante grada­
zioni  e tante fasi che  vi  restano delle lo lhe  e 
delle s t rava gan ze  per  tutte le età.

I l  principio UeU’anno nuovo  dovrebbe  essere



c *
la  c ì rcos fanza  o p p o r t u n a  por r ivolgersi  indie­
t r o  sul  c a m i n ·  c h e  a b b i a m o  fatto , e passare 
i n  revis ta  la nostra  v i t a  passata- Quanti  og­
g et t i  di  pe n t i m e n to  e di cruccio si affacciano 
sul  m o m e n t o ,  e q u a l i  efficaci lezioni per t u t t i ,  
se il  n u o v o  vo r t i ce  in cui  c ' impegniamo,  e l’ eb­
b r ie tà  d e ’ sensi  , c i  lasciassero l 'agio di r i f le t ­
t er e  e di  m is u ra r e  i nostr i  passi  ! Non pos­
t ia m o  p r e t e n d e r e  c h e  i r ag a zz i  e i g iov an i  , 
d is in g an na t i  e p en t i t i  su gli  errori  e le pa zz ie  
c h e  h a n n o  fa t to  , t ra l asc in o  in avv enire  di 
essere r a g a z z i  e g i o v a n i  , e d iv enghino  vec- 
c h j  di  costumi  e di g i u d i z i o  prima del  tempo.  
N o i  non v o g l i a m o  l ' imposs ib i le  ; ma par# b e ­
nissimo ch e  T izren cin o , a cagion d ’ e s e m p i ·  , 
t e n i a  las c i ar  di essere g i o v a n e  , potrebbe  mo­
de rare  mi  tan t in o  la sua  caricatura  , c p a r ­
l a r e  un poco meno a l le  conversaz ioni  e al 
T e a t r o  , per r i u s c i r e ,  con tale r iserva  , a dire 
d i  m eno due  o tre scem pi agg in i  al giorno.

Non si p r e t e n d e  n e p p u r e  che  Corinna  tra­
l as c i  di essere ga la nt e  : sarebbe  una grande  
d e s o la z io n e ,  e u n  v u o t o  terrib i le  per tut t i  i 
p e r ' l i - g i o rn i  p . ù  r i s p et t ab i l i  che  l ’a d o r a n o , e la 
d er id o n o  ; n<>u v i  sa r eb be  però aleuti  male 
c h e  portasse in a v v e n i r e  un poco meno espo- 
t t e  le sne a t t r a t t i v e  , e non generali i/.asse 
t a n t o  le sue  te ne re  o c c h i a t e  , e si persua­
desse c h e  f ra t u t t e  le sp eculaz ioni  im m a g in a ­
t i l i  c h e  pu ò  f a r e  una  d on n a  per p i a c e r e ,  e 
p i a c e r e  lu n g a m e n t e ,  la specu laz ion e  p i ù  sicura 
è  la modestia.  Noo  si pr et en d e  f inalmente che 
g l i  oziosi  e i po l i t i c i  di fresca data , dc 'quoli  
ei a b b o n d a  d a p e r t u t t o ,  non debbano cont i ­
n u a r e  a d iv id er e  il mondo  alla loro maniera  , 
e  pred  re  a p p u n t i n o  tu t t o  quel lo  che  «leve se­
g u i r e  ne l l ’ ann o  v e n t u r o ,  q u a nt o  devono  d u ­
r a r e i  tal i  G o v e r n i ,  i ta l i  T r a t t a t i ,  etc.  etc.
E" bene  ch e  v i  s iano n«d mondo dei passa­
t e m p i  «li poca  spesa per tut te  le età e per tut ti  
g li  ordini  di persone;  e p i r e  più sopportabi le  
c h e  si perda il t e m p o  a dire delle s ’ ua j ata g-  
g in i  p o l i t i c h e , c h e  a p. ir lar  male d; l  prossimo ,
o a sc an da l iz za r lo .  Ad  ogni  m od i  siressitilu 
d ’ a v v i s o  ch e  per f rutto  d e l l ’ anno nuovo , in 
se gui to  a l le  loro sav ie  rif lessioni  sul p-ete-  
r i to  , fa r e b b e r o  be n  meglio questa ri/./.i di 
gente  a gra t ta rs i  . . . .  v i g l i o  dire a r a c c o n ­
tar e  del le fa v o l e  ai r ag a zz i  e alle feiniuelltf » j  

« farsi  dei  m e f i t i  p i f  i l  L imbo.
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N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova 1 C ennajo.

Nella mattina de* a8 p. p. , il Senator·  
Fravega , di ritorno dal la  sua missione di 
Parigi  , ove era stato spedi lo  dalla cessata 
Commissione straordinaria di Governo in que­
l ita di Ministro p lenipotenz iar io  , si è recato 
al Palazzo nazionale , ed ha consegnato al 
Doge , in pieno Senato , e in pubbl ica sedu­
ta , la seguente let tera del pr imo  Console :

I « NOME  D E L  P O P O L O  F R A N C E S E .

B O N A P  A R T E  pr imo  Console

A i  Membri delln Commissione straordinaria di
Governo della  Repubblica Ligure.

Ho r icevuto  , Ci t tadini  , la l ettera colla 
quale voi m'informate di  avere  invitato il 
Citr. Gius. F r a v e g a ,  che  finora avea risieduto 
presso la Repubbl ica  f rancese in qualita di 
Ministro plenipotenz iar io della Repubblica 
Ligure , a ritornare nella sua Patria , ove è 
destinato od e s er c i t a r ·  le onorevoli  funzioni 
di membro del Senato,  io non posso vederlo 
abbandonare la Repubbl ica  francese senza 
dargl i  un at tes t i l o  eh ’ egli  ha adempito con 
mia piena soddisfazione la mist ione di cui lo 
avete incaricato , e son cer to che  quando sarà 
fra di voi , non mancherà di rei terarvi  l’as- 
sicuranza di tutto l ’ interesse c h ’ io prendo alla 
prosperità «Iella vostra R e p ub bl ic a  , e «Ielle 
costanti deposizioni  in cui  sono di mantenervi  
e consolidare il riposo e la t ranqui l l i tà  con 
i mezzi che sembreranno i p iù  convenienti .

Dato a St. Cloud li i 3 fi ima ire anno X I  
della Repubblica francese (  4 Dicembre l i o a . )

DON A P A R T E .

Il Mi ni stro delle r e l a z i o n i  estere.

C. M. T a l l e y r a >d . 

r e r  II primo Console : Il Segretario di  Stato

H.  M A R E T.

Dopo quatta formalità ,  che fu accompa­
gna» 1 da tutte I* c i rcostanze ch e  potevano 
renderli  più solenne e interessante , il Sena­
tore Fravega prese posto fra suoi cal leghi .

-  Il Magistrato di guerra e marina ha dato una 
nuova o ig ju izzaz ioue  al  corpo del geuio , i l



«ui servigio v a  ad essere ìn conseguenza som­
mamente  v a n t a g g i o s o  al la Repubblica  : Uno 
degl i  articoli  del nu o vo  regolamento prescrive  :

V i  sarà un a  S c u o la  d e l  Genio  , in cui s' in­
segneranno gli  e lement i  de l l ’ archi tet tura mi­
l i tare  e c iv i l e  , della s ta tica , mecanica , idro­
dinamica , i p r in c i p j  del  disegno , l ’ uso delle 
tavole pr et or ia n e  , e 1’ arte  delle misurazioni 
& c .  , & c .

Il professore dest inato  a questa muova scuola 
è il C i t t .  Pezz i  , c o m a n d a n t e  in secondo nello 
stesso corpo  , e professore di matematiche all* 
Università.  =  Le lezioni  principieranno il 
giorno 3 genn ajo  ne l le  stanze del l ’ uffizio del 
genio nel Pa la zz o  naz ionale .

I  g iovani  mi l i tari  che  amano il loro a va n­
zamento profit  tei anno  cer tamente di un sì 
uti le st;«bilamento. 11 £cmo non condiste già 
ne l l ’ a p p a r t e n e t e  al corp o  di questo n o m e ,  
ina nei tal rnt i  , i qua l i  non sono mai abbas­
tanza (traudì per  farsi  dist inguere , se non 
souo sostenuti  d* un g ia n  fondo di rc&nizioiii  
acquietate  coll* ap pl ica z io n e  , e collo studio il 
più  indefesso e c i m a n t e  delle scieuze clie ne 
•uno la base.

=  I d ep u tat i  della Società Olimpica , hanno 
decretato ch e  il residuo  di lire aoo  , d i e  si 
t ro vav a  in Cassa , saldati  i conti  d e l la m m i-  
nistra7Ìone d e l l ’ anno i 8 o a , f o * s e  mandato in 
sussidio de ll ’ ospedale .

Suno pure  stat i  e let t i  i nuovi  deputati  per
1 anno i 8 o 3 , e  sono i Ci > t a l i  ni Baldassarre Cas­
tel l ini  ; Ch er em on t  R e g n y  ; Gius. De* Franchi ;  
L iq ui er  ; Cami l lo  Dor ia  ; Ay na rd  ; e Pietro 
Assereto.

II giorno 6 gennajo  la vecchia  e nuova de­
p u t az io n e  si r iuniranno per fare al regola­
mento  a lcuni  c a ng ia m en t i  relativi  al l ’ ammis­
sione , e tendent i  a render  anche più bri l lante 
questo  magni f ico  s tabi l imento  tanto decoroso 
pe r  i naz ional i  , e si accet to  ai forestieri.

L e g g i .

Il Senato , con  legge de’ aa.  Decemb. , ha 
determinato  in quali  casi  , e con quali  restri­
z ioni  , possano ammettersi  dai tribunali  le 
negative coartate  a difesa de'  rei.

L* esp r ienza  , e i repl icati  messaggi  de’ 
t r i bunal i  r i c la m av an o  a l tamente  si f fatta misu­
r a  contro l ' a b u s o ,  reso t roppo comune,  delle

nega t iv e  co arta le  , per  cui  a n d a v a n o  inopù-* 
niti  i p iù  g ra v i  misfatti .  La ve rs u z i a  di a lcu­
no de* difensori  d e ’ r e i ,  dice la l e g g e ,  arr iva  
tant 'o l t re  , che  tai  n e g a t i v e ,  non solo si pro ­
pongono per p r ov ar e  che  i rei si t ro va ss er o  
in luogo  d iverso  al tempo del commesso del i t­
t o ,  ma per provare  c h e  pu r  si trovassero in. 
luogo diverso  i stessi test imonj  fiscali de v i s u , 
valendosi  il p i ù  delle vo l te  de ’ stessi f a u t o r i , 
e compl ic i  del del i tto , su cu i  cade il processo,  

Una delle disposizioni  più efficaci di ques­
ta legge è Γ  a ver  escluso dal l '  esame gli  indivi ­
dui soliti  ad esaminarsi  in ditesa de rei. An­
che qui  da qu a lc h e  tempo s" è in t r od ot t o  ques­
to nuovo genere d ’ industr ia  , c o s i c c h é  molt i  
individui  interrogati  che cosa facciano? potreb­
bero r ispondere come a N a p o l i :  F a c c io  lo tes­
timonio !

=  11 Senato cons iderando non essere poss ib i ­
l e ,  che allo spirare delle ierie corrent i  veng a  
int ieramente c o m pi ta  1’ o rg a n i zz az i o n e  , ed 
elezione de’ nuovi  g i u d i c i ,  e t r ib u n al i  alla for­
ma della cost i tuzione , mal gra do  1’ ass.dui tà , 
con la quale  si o ccu pa  già da più giorni  di 
questo inportautissimo o g g e t t o ,  ha  addottato  
i due articoli  seguent i :

Art.  i . ° L e  ferie corrent i  sono prorogate per  
altri  quindici  giorni.

a. L ’ articolo precedente non comprende  le 
cause eccettuate  dalla legge de*9 ottobre  i 8 o o ,  
e dall  a l t ra  de’ 5 . n o v e m b r e  i8 o a .

T r ib u n a le  S p e c i a l e  

Il T r i b u n a l e  n o n  l ia a n c o r a  p r o n u n z i a t o  
sul la  sorte d e ’ t re p i r  i t i  co st i tu i t i  rei.

—  A n d r e a  B u r l i n d o  p o s s id e n te  , reo dell* 
om i c i d i o  co m m e ss o  n e l l a  p e r s o n a  d i  A n t .  
B j d a r a e c o  , Oste da  S.  V i n c e n z o  , è stato 
c o n d a n n a t o  in c o n t u m a c i a  a l l a  p e n a  d i  
m orte .

_ F ran e .  V a ss a l l o  , c o m p l i c e  n e l lo  stesso 
de l i t to ,  ò stato c o n d a n n a t o  i n  c o n t u m a c i a  
in i o  a n n i  d* es ig l io.

A V V I S O  per  gli  Impi eghi  di Russia.

A l  pr in cip io  d ella  prossim a settim ana sa- 
ranno depositate d a l la  Ragione Ornato Re-  
gny, P a d . fig.^e C· presso il  A’of. F ra ne . M· 
Bonvmo m S. Giorgio le L iste  p e r  i l pa ga­
mento di una Rata d i  C a p ita le  , e di nn Se­
mestre d i  f r u t t i  sopra i l  secondo p r e s t i to  dello



Corte d i  R u ss ia  . Sono q u in d i  incitari li  Sig. 
In teressa ti  in  d etto  p r e st i to  a solltcitarsi per  
V esigenza  d e l le  r isp ettive loro partite. Il  
Cassiere d i  d e t ta  R a gione Regny  *i occuperà  
dei p a g a m en ti  secondo il consueto nei giorni  
d i  M e r c o le d ì  ,  e G iov ed ì d i  ogni settimuna.

C » 36)

G in e v r a  d i  S c o z i a .

I l  g i o r n o  a 5  d e l  meif» scorso si i  r iap er to  
i l  t e a t r o  d i  S.  A g o s t i n o , e  vi  si è «lata la p ' i m a  
r a p p r e s e n t a n z a  d e l l ’ o p e r a  i n t i to l a t a  Gine~  
v r a  di S c o z i a  , m u s i c *  d i  M a y e r .

Il  P u b b l i c o  c h e  si er a  portato  in fol la , di  
b u o n i s s i m a  ora  , p e r  p r e n d e r  posto ne l  p-ir~  

terre  , ha  r i v e d u t o  c o l  p i ù  v i v o  p i a c e r e  la 
c e l e b r e  G r a i s i u i  , e  g l i e l o  ha m an i fe s ta to  e o a  
r e p l i c a t i  e d is t in t i  a p p la u « i .

T a l i  a p p l a u s i  son o  cer tam**nte b e n  d o v u t i  
a l l ’ a r t e  «Iella d e c l a m a z i o n e  , ne l la  q u a l e ,  o_ 
Siam d i r l o  , essa si d i s t i n g u e  p i ù  d i  q u a l u n ­
q u e  a l t r a  c a n t a t r i c e  d ' I t a l i a :  sono d o \ u t i  
a l  s u o n o  d i  u n a  v o c e  s e m p r e  g iusta  , s e m ­
p r e  a r m o n i c a  ;  a l la  s u p e r i o r i t à  d i  u n  ca n t o  
e l i e  n o n  è il r i s u l t a t o  d e l l ’ i m i t a z i o n e  , m a  
i l  f r u t t o  d i  u n  l u n g o  s t u d io  e p r o f o n d o  d e l le  
l eg g i  f o n d a m e n t a l i  d e l l ’ arrnonia.  Q u a n d o  a 
t a l i  v a n t a r v i  si a g g i u n s e  il  gusto di  u n  ve st i reOD ΟΌ "* Ό
e e m p r e  e l e g a n t e  se n z a  cessare  di  essere  a d -  
d i t t a t o ,  q i n n d o  si u n i s c e  a l le  c o n v e n i e n z e  
t e a t r a l i  u n  sì  p r a n d e  co rt e g g io  di  graz ie  p e r ­
s o n a l i  i n d i p e n d e n t i  d a l l ’ i l l u s i o n e  d e l la  scena 
l o  s p e t t a t o r e  i s t r u i t o  s c u o p r e  f a c i l m e n t e  la 
c a u s a  d e i  success i  c h e  h a n n o  fat to al la  G r a s -  
a in i  la r i p u t a z i o n e  d i  c u i  go d e  in E u r o p a .

N o n  p o s s ia m o  c i o n o n n e t a n t e  d is s i m u la r e  , 
c h e  in  q u e s t ’ o p e r a  la poesia  , la musica  , e 
l e  d e c o r a z i o n i  s e m b r a n o  no n co r r i s p o n d e r e  [ 
a l T a s p ^ t t a / i o n e  d e l  p u b b l i c o ;  e s i c u r a m e n t e ,
t e n z a  il  m a r i t o  d i s t i n t o  d e l la  B a l s a m i n i ,  il 
t a l e n t o  e l’ a z i o n e  d e l l a  G r a ss in i .  l ’O p e r *  »»on 
a v r e b b e  m u t o  a l c n n  successo.  P e r c h é ?  P e r ­
c h è  d  P u b b l i c o ,  i l  d i  cu i  gusto e d i s c e r n i ­
m e n t o  f i  p e r f e z i o n a n o  ogn i  ann o  , si r i co rd a  
a n c o r a  le s c e n e  v e r a m e n t e  b e l l e ,  ve re m e ut·* 
t r a g i c h e  , c h e  f a c e v a n o  la sua de l i z ia  n e l l ’ 
O p e r a  d -11 a S e m i r a m i d e .

D i r e m o  p o co  . a n z i  n u l l a  del  ha l lo .  La 
n a t u r a  d e l  sogget to,  e l ’ ins ieme de l l ’ · s e d i z i o ­
n e  nc n ( f c o m l i n »  p u n t o  i talent i  del  pr i mo  
b a l l e r i n o  , ma  il p u b b l i c o  lo r icom pen sa  coi  | 
«ulfra^j  u a a u i u i i  ch e  g l i  ac corda .

N O T I Z I E  E S T E R E .

Parigi  3 o F rim a le  (  a i  D icem bre■)

Il Ministro della mar ina  e delle colon!# 
ha ricevuto .lei d i? p t c c i  dal Capi tan generale 
della C u u l a l u p p a ,  conir* ammirag l io  Lacrusse, 
e dal Cenerate Suhuguet  , c · pitan ·  generale 
dell ’ isola di Tahago.  La G u a- l a lo ppi  era st*ta 
per qualche tempo inquietata  da alcuni at­
tnippa  meuti <b neri  r ibe l la t i ,  ed anche dall© 
malatt ie epidemiche : ora queste ernno quasi 
del lut to cessate , e i r ivo l ta t i  , bat tut i  e me««i 
in fuga dri tutte le part i  , si c iano  ritirati in 
n»>ai pu co lo  nuui ro nei boschi .  La consegna 

ί i.ii Tabago  alle t rupp*  f rancese si e effettuata 
con tutto il btiou ordine , e colla più viva 
soddisfa/ione «logli a b i t m t i  : lo «tato di cul­
tur i  in cui si t ro va va  q u el l '  inula non poteva 
essere migliore.

— Una gazzet ta  inglese ch e  si stampa a Pa­
rigi,  dice che Parma e P iacenza «.iranno riu­
nite ut regno di Etrur ia  , se la Spagna con­
sente di ce Iere U Fluì id i alla Francia : in ca so 
diveiso ìdiiuo ag^iegate  alla Repubblica 
itali m a ,  che cederà alla Francia il N ivire-»e.

=  11 secundo Concole C a m h a ' é t e s  ha «lato 
sabbato scorso un magni fico p i a nz o  a l l ' a m ·  
ba*Ciature in l̂e«»e : v ’ intervennero i membri 
del corpo diplomat ico  , i pr inc ipa li  General i ,  
e molte delie pr imarie autori tà  c ivi l i  e mili­
tari  della Kepubbiica.

=  Sono arrivati  a Paridi  il conte e la con·  
tessa d'Variuout li.

L o n d r a  i 3 D e c e m l r c .

Il citt.  S c h im i n ' - lp e u n in c k  , inv ia to  e mi­
nistro p l en ip o te nz ia r i o  ·|· Il i R e p u b b l i c a  B »· 
t «va ,  qui  g iunto  ai 4  c o r r e n t e ,  ha avuto 
nella matt ina  degl i  8 la p r i m i  ndienaa dal  
R "  , e gli  r imesse le «ite n e d e n i i » l i .

Si sente da alcuni* l .tter·* di  C o i t  a min**- 
poli , che 1’ animosità che  su«siste d i m dto 
tempo tra g l ’ inglesi  e i tur Hi i  in Egit to , 
h i  f inalmente pr odo tto  d r l l e  i is«e , e M t o  
versare de l  sangue  da a m b e  Ir parti .  Il  G e ­
nerale inglese ha c r e d u t o  o p p o r t u n o  p»*r la 
sua eicureaza di c h i e d e r e  nu o  va me u te , e 
fino alla sua partenza i fo t t i  di  A l e s s t n d i i a ,  
che aveva  già fatti  e v a c u a r e  } ma la d i m a u -  
da è stata r ip e tu t a .

Lo  spirito di m a l c o n t e n to  si va e^nsibi l-  
u e n t e  ju o pn ga u do  in  I r l a n d a  ; n  »c niuu|
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f r e q u e n t e m e n t e  n e l  f e a f r <» di D u b l i n o  d e l le  
g r i d i  e de i  eohi  ttntu i z z i  d i  p i r t i t o ,  d i l l e  
ingiuriosa» a l l u s i o n i  c o n t r o  1 ' A u t o r i tà  p u b ­
b l i c a  , e  d e g l i  a p p i  m si «t f e t ta t i  ai nomi  di 
N i  p p e r - T a n d y ,  e d  a l t r i  d e ’ p i ù  famosi  r i .  
v o i u / i o n a r j .

-_ Le a s s i c u r a n z e  d a t e  d a l  C a n c e l l i e r e  
d  d io S c a c c h i e r e ,  eli»* non s i r à  l e v i t o  in 
q u  »t’ a n u o  a l c u n  i m p r e s t i t o  , h a n n o  p r o ­
d o t t i  un a u m e n t o  Se ns ib i le  nel  corso d e ’ 
fu ii. li p u b b l i c i .  Il t re  p e r  i g o  è s 11 ito a 72 i f a ,  
e / O m n iu m  c h e  p i - r l e v a  p i ù  di  10 per  ΐυο,  
no·!  p e r d -  p i ù  e h -  5 1 lo,.

Cum era d e '  C o m m u n i  (  S e d u ta  degli  8 
D e c e m b r e .  )

Il Se g r e t a r i o  «Iella g u e r r a  p r e s e n t a l o  stato 
militar·* p e r  il u u n t i i  a n n o,  C o n v i e n e  che  
q u es to  et i h i l i m e n i  o di  p i r e  é pili c o n s i d -- 
r<!»de di t u t t i  ij i -I l i  cb^ lo h a nno  p r e c e ­
d u t o ;  m i  die·1 . «-he ri© e co m a n d a t o  dal le  
c i rc o  t m / e  d e l l  E u r o p a  , e d a l l a  s i tu az i o­
n e  1 i spe t t i va  d ' -ΙΓ In gh i l te rr a  , e de l le  Na-
*i<*ui 1 irin·* ...... ,,  Se  si r an ni d erà  I’ aum en to
ec c e s s iv o  d e l  p o t ‘*re «lelU F r a n c i a ,  che  ha 
re-iI1/.7·<fo q u e i  c h e  non e r a  che un sogno di 
L u i g i  X I V ,  s i  si c o n s i d e r i  il c a r a t t e re  m i ­
l i t a r e  , e lo sp ir i t o  i n t r a p r e n d e n t e  del  G o ­
v e r n o  F r a n c e s e  , si sent i rà  a bb a st a nz a  la 
necess i tà  di  c o n s e r v a r e  un a  forra mi l i tare 
i n p o n e n t e .  B - s o g n a ,  dir. 'egli  , m a n t e n e r e  la 
p a c e  fino a c h e  lo p e r m e t t e  l’ onore .  Biso­
g n i  os s er v ar e  c o n  u n a  scrupolosa  b u o n i  f·*- 
d e  tut te  le St ipula  mìo ni d e l  t ra tta to  : b i so­
g n a  e v i t a r e  a t t e n t a m e n t e  tutti» c iò che  po ­
t r e b b e  p r o v o c a r e  «Ielle osti lità ; ma nella 
r i s o l u z i o n e  di  agire  c o n  un vero  spirito «li 
pac.·* , no i  d o b b i a m o  essere p r e p a r i t i  alla 
g  nei  re. La posi  zi o ne  nr» il ita re d e l l  » F r a n c i a , 
m e r i t a  d ’ a l t r o n d e  per  parte  nostra una se* 
r ia  a t t e n z i o n e ... . „  L ’ o ra t o r e  entra  in se­
g u i t o  n»'l dettagl i ·» d»*i «liverii  rorjii  «li t r u p ­
pa  ch e  t i - n e  in p iedi  la F ra  m i a  . e ne porta 
i l  n u m e r o  a più «li 4^ m>l« uomini  li ca­
v a l l e r i a  , e  «li 3 4 t mil. i  d* infanteria.* ag« 
g i u n t i  q u e s t i  ti c o r p i  d i  artigli·*» ia , ai v e ­
t e r a n i  ini p iegat i  n**lle g u  1 rn«gi'»ni, a II i già n- 
d a r m e r i a  e a l la  g u a r d i a  naz ionale  , fo rmano 
Un to t a le  d i  p i ù  di  g aq  mila uomini .  Il se­
g r e t i  rio de l l»  g u e r r a  t e r m i n a  col d o m a n d a r e  
rfy<* 66  mi la  num i  ni s ia no  impiegati  per il 
s e r v i z i o  d e l l a  G r a n - B r e t a g n a  e dell  I r l and a
j ic |  corso  d e l l ’ a n n o  i f io3 .

D o p o  va r j  discorsi  in senso opposto o f a .  
¥©re?ole  a l l a  r ie o la i ioat*  j  d i  c u i e i  c h ie d ev a

la s e c o n d a  l e t f u r a  , l o r i  Tr.m ple  , a p p r o *  
v a n d o  il pr op ost o  s t a b i l i m e n t o  d i  p a c e  , ha  
e s te rn a t o  la s u a  so r p r e sa  p e r  a v e r e  i n t a s o ,  
ehe  m e n t r e  i m in is t r i  e r a n o  su l  p u n t o  di  d i ­
sa r m a r e  , il S i g . M o o r e ,  u o m o  d ’ i n t i m a  c o n ­
f idenza  d e l  S e g r e t a r i o  d i  stato , er a  s ta to  
soef i i t o  in  un  m o d o  misterioso  , e si e r a  
tatto v e d e r e  a Go sta nz a  , in c o n f e r e n z a  e o a  
"l i  a gen t i  d e g l ’i n s o r g e n t i  S v i/zer i ,  co me emis­
sario r i c o n o s f i u t o  d e l  G o v e r n o  br i t t a ni co -  
C o u o h i u d e  c« îl’ o s s e r v a r e  c h e  q u i n t o  eg li  
d e s i d e r a v a ,  era  , c h e  foscero a l l o n t a n a t i  gl i  
a t t u a l i  m i n i s t r i ,  e r i e le t t o  P i t t  111 loro  luogo.

Al tr i  o ra t or i  p a r l a r o n o  p**r c o n d a n n a r e  lo  
s t a b i l i m e n t o  p r o p o c t o  3 d o m a n d a r o n o  c h e  
fosse d i m i n u i t o  , e c h e  6i e c o n o m i z z a s s e r o  
le r isorse d e l l o  S t a to .

F i n a l m e n t e  si alzò Sìi^r'ulrin , e p r o n u n z i ò  
un  d iscorso  d e ' p i ù  e l o q u e n t i ,  «le’ p i ù  forti  t  
d i ’ megl io  r ag i ona t i  e h *  mai  siausi  intasi  n e lO O  _ _

p a r l a m e n t o .  Gi r in c r e s c e  c h e  la r i s t re t t ez z a  
de l  foglio non p e r m e t t a  d i  r i f e r i r n e  ch e  i t ra t t i  
p iù  r im a r c a b i l i .

............ ..  Se  vi  fu m ai  u n a  c i r c o s t a n z a  n e l l a
«piale « loressimo p r o v a r e  a tu t t o  il p o p o l o  
inglese che  noi  s ia mo  s u p e r i o r i  a q u a l u n q u e  
sp ir i to  di p i r i i to  , ad  og n i  g e n e r e  d ’int r ig o  ,  
e a tu iti 1 picco l i  m a n e g g i  d e l l ' a m b i z i o n e  , è  
senza d u b b i . 1 q u e l la  io cu i  ci  t r o v i a m o .  Q u  in-  
to a 11 » qu**st .iouegenerale delI  a cruerra o «leIla 
paco , non vi è ness uno  c h e  d e s i d e r i  p iù  s in­
c e r a m e n t e  di m e  di  v e d e r e  q u e s t  u l t i m a  c o n .  
so 1 f rsi , p »ichè la g u e r r a  no n pu ò  , a m i o  
g iud iz i o ,  r im e d i a r e  a ì  a l c u n o  d e i  mal i  eh» c i
s o v r a s t a n o ........... L e  i n t e r n e  d is se n s i o n i  d e l l *
S v i z z e r a  sono d i v e n u t e  il pr et es t o  di  cu i  si 
••oprano le cav a leresch e  «1 i spo s iz ion i  d e l l ’ I n ­
g hi l t er r a .  M a  lo stato d e 11 λ S r i z z e r a  non è  
ρ·*ι* noi u n ’ ogget to d ’ i n t er es s e  si g r a n d e  d a  
g iust i f i care  una r i n o v a z i o n e  di  os t i l i tà .  C o n ­
se rv i a m o  d u n q u e  la p a r e  , se è po ss ib i le  ,  
g ia c c h é  gli  ef fet ti  «li u na  g u e r r a  , i n t r a p r e s a  
per  uti mot i vo  si poco  s c u s a b i l e ,  n o o  f a r e b b e r  
a lt ro  c h e  o b b l i g a r c i  ad i m p i e g a r e  in  q u e s t a  
l o t t a  j  p tutte  le no str e  r isorse , e tut t i  g l i  
«forzi del la  n o s tr i  p o t e n z a .  S ia  d u n q u e  , io
lo r ipeto , m m t e n u t a  la pa ce .  M a  p r o n t a  ,  
m '  ferm a,  t» v igorosa resis tenza a q u « l u n q u o  
specie «li es tera  ag g re ss io ne .  Q ues to  è il m io
v <>t »...............

, ,  Si  ό preteso  che  q u a n d o  pi vedes se  u n *  
armata  n em ica  sul le coste deMa F r a n c i a  , s a ·  
r eb be  te m p o  al lora di  m et te r e  noi  p u r e  i n
pi ed i  u u ’a i m a t J j  41 è d e l i y  cUe u u ' a p p a r e o r
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i i  s i c ur ez za  p r o d u r r e b b e  Sove nfe  1’ e f fe t to  
d e l l a  s i cu r e z za  m e d e s i m a .  Ho b e n i n t e s o  a d i ­
re  che d e i  c a n n o n i  d i  l e g n o , m o n t a t i  sopra  d i  
u n a  fo r te z za ,  a v e v a n o  fa t to  t a l v o l t a  u n ’e g u a ­
l e  p a u r a  sul  n e m i c o  c o m e  se fossero i t a t i  d i  
l i r o n z o  ; m a  d i s g r a z i a t a m e n t e  ciò non è a p ­
p l i c a b i l e  a n o i :  n e l l e  nos tre  fo r m e  c o s t i t u ­
z i o n a l i  d i  a m m i n i s t r a z i o n e  tut te  le nostre  
fo r z e  s o n o  c o n o s c i u t e :  il n e m i c o  n o n  si l a ­
sc e r à  i m p o r r e  d a i  n o s tr i  c a n n o n i  d i  l e g n o ......
se n o n  v o t i a m o  u a ’a r m a t a  i m p o n e n t e  , egl i  
s a p r à  p e r f e t t a m e n t e  c h e  n o n  a b b i a m o  di 
a r m a t a ..............

I

„  D a t e  n n  o c c h i a t a  sul la  ca r ta  geograf ica  
d e l l ’ E u r o p a  , o v e  il g r a n  B u r k c  d i c e v a  che  
c e r c a v a  la F r a n c i a  , e n o n  v e d e v a  p i ù  che  
u n a  l a c u n a  ; e s a m i n a t e  ques ta  car ta  , e non 
v i  v e d r e t e  c h e  la F r a n c i a .  N o i  poss iamo b e ­
n i s s i m o  m i s u r a r e  il  suo  t e r r i t o r i o  , c a l c o l a r e  
l a  sua  p o p o l a z i o n e  : m a  c h i  r i u s c i rà  a m i "  
s u r a r e  l ’ a m b i z i o n e  d i  R o n a p a r t Q  ? D o p o  e h ’ 
eg l i  ha  s o g g i o g a t o  t u t t o  il  c o n t i n e n t e ;  q u a n d o  
t u t t a  l ’ E u r o p a  si p i e g a  d i n a n z i  a lui  , vi  sa­
r e b b e  p i ù  r a g i o n e  d i  c r e d e r e  che  noi  foss imo 
c a p a c i  d i  r es is te r g l i  ne l  caso  c h e  la c o n q u i s t a  
d e l l a  G r a n  B r e t a g n a  e n tr a s s e  ne l  suo sisfe m i  
d i  po l i t i c a  ? E  q u a l  a l t r a  P o t e n z a  p o t r e b b e  
i n  oggi  e s se r e  o g g e t t o  d e l l a  sua gelos ia  ? Io 
n o n  posso  d e t e r m i n a r m i  a c r e d e r e  che  Γ.ιπι- 
b i z i o n e  d e l  p r i m o  C o n s o l e ,  c h e  aspi ra  a lla 
d o m i n a z i o n e  u n i v e r s a l e  , r in unc ia ss e  v o l e n -  
t i e r i  a q u e l l i  f r a z i o n e  d i  E u r o p a ,  che  a p ­
p a r t i e n e  a t t u a l m e n t e  a l l ’ In g h i l t e r r a .  L a  
F r a n c i a  n o n  é a l  p r e g p n t« ciò c h ’ era  sotto  lo 
• c e t t r o  d e ’ B o r b o n i .  Q u e l l a  famig l ia  ave* a 
d e i  r i g u a r d i  p e r  la s u c c e s s i o n e  e r e d i t a r i a  , e 
p e r  g l i  a l t r i  r a m i  sor t i t i  d a l lo  stesso t ronco;  
i n a  B o n a p a r t e  è  n e l l a  ne ce ss i ta  fisica e m o ­
r a l e  d i  f i r e  c o n  i F r a n c e s i  la c o n v e n z i o n e  
c h e  li r e n d e r à  p a d r o n i  d e l  m o n d o  , se v o ­
g l io  no c o n s e n t i r e  ad  u b b i d i r g l i .  C o m e  a b i ­
t a n t e  d i  q u e s t o  p a e s e  io no n sap re i  esaer 
t r a n q u i l l o  q u a n d o  v e d o  la O l a n d a  c o n v e r ­
t i t a  in un a  P r o v i n c i a  d - l U  F r a n c i a ,  la R u s ­
s ia  e la  P ru ss ia  sotto l ’ i n f lu e n z a  di  Bona  pa rte,  
l a  S p a g n a  e V i t a l i *  a suoi  o rd i n i  , l ’A u str ia  
• o t t o  la sua s f er ra ,  il Port oga l lo  a suoi p ie d i  ,
l a  T u r c h i a  u e l le  sue r e t i ...............io lo v e d o
p r e n d e r e  in tut t i  i quartieri  d el mondo  le 
pos i ^j ow i  p i ù  f a v o r e v o l i  p e r  la (ov ina  «lei 
n o s t r o  c o m m e r c i o .  E«-cn la specie di r iva l i tà  
c o m m e r c i a l e  ne l la  q u a le  vuole  im pe gn a rs i  
c o n  noi .  E  noi  d o v r e m o  restare spet tator i  
i n d o l e n t i  d i  qucétQ spettaco lo ? ...........

, ,  C o n v e n g o  che  p o i s i b i l e ,  c h e  Bo ns pa rt e  
ti t r o v i  b u r la t o  n e l  r i s u l t a t o  , e  che tutti  
q u e i  cap i ta l i  , q u e l l ’ ind  ustrin,  q u e l l ’audacia,  
q u e l l ’ o p u l e n z a ,  s i a n o  i n g h i o t t i t e  o nascoste 
ne l le  v i scere  d e l la  t e r r a  , p i ut t ost o  che la­
sc iarle  ca de re  ne l le  m a n i  d i  u n  p a d r o n e  : ma 
è ques ta  una  ra g i o n e  d i  s u p p o r r e  che tale 
non sia il mezzo d i  c u i  v u o l e  servirei  per  
a t t a c c a r c i  P

„11 pr im o C o n s o l e  si è  sce lta  u n a  società 
di  famig l ia  po l i t ica  v e r a m e n t e  singolare ; ma
io d e v o  ch ie d er g l i  u n a  g r a z i a  , ed è che egli 
non  faccia de l la  G r a n - B r e t a g n a  un me mb ro  
del la  famig lia.  N o n  p a r l o  p e r  part icolar i  in­
fo rm azi o ni  , ma s o l a m e n t e  se co n d o  i miei  
t i m o r i :  q u i n d i  n o »  vi d i r ò ,  fa te  la gue r­
ra ;  ma vi esorterò  a p r e n d e r e  u n ’ a tt i tu­
d in e  r ispet tabi le .  - l a  n o n  sn no in i i f ferente 
λ Ila ca pari tà  degl i  u o m i n i  c h e  es erc i tano  il  
potere.  La s icurezza  d i  q u a l u n q u e  N a z i o n e  
riposa sul le  sue f l o t t e ,  eul le sue a r m a t e ,  
su l l ’ integri tà  di  c o l o r o ,  ai  q u a l i  è confi­
data Γ a m m in is tr a z i o ne . . . .  ,,  S b e r i d m  rom­
ba ite il sent imento  ili q u e l l i  c h e  v o r re bb er o  
che  si r i c h ia m as se ro  gli  a n t i c h i  ministri  : 
non sà ve l iere  co m e  p o t r e b b e r o  far meglio 
d i  qnel  che fanno g l i  a t tu  ili.  „  Secondo al ­
c u n i  , d i r ’ egli  , Pi tt  * il solo u o m o  che po»9a 
sa l vare  il paese.  Se  la s a l v e z z a  di  una N a ­
z ione  d ip en d e  da u n  sol  u o m o ,  questa N a ­
z i one  è per duta  , ed  oso d i i r  < he non me­
rita d i  essere s a l va t a .  N ò  , n o n  è nn uomo 
ch e  salverà la mia P at r ia  : è il parlamento
ed il popole ...... P a r l ò  in seguito contro
quel l i  che  vog l iono  p r e c i p i t a r c i  in una nuo­
va g u e r r a . , ,  L ’ u l t i m o  d i  tut t i  gli  u o m i n i ,  
dice  S h e r i d a n , c h e  d e b b a  cons ig l iar c i  la 
guerra  , è 1’ e x  -  S e g r e t a r i o  d e l la  guerra 
( V  Vi n d h a m  ). E g l i  h a  r ig et ta t o  i saggi c.on- 
si»lj de l  mio o n o r e v o l e  a mi oo  ( Fox  J ; ha 
chiuso  1’ orec chio  a l la  sua p r ed iz io n e  , che 
noi  non f<resf imo c h e  c o ns ol id a  re il potere 
d e l l a  F ra n ci a ,  i n  tu t t e  le s u e  risposte sem­
br ava  essere persuaso  c h e  b i sog nav a  d is -  
p r e z r i r e  il potere  d e l l a  F r a n c i a  , pu rc hé  il 
g iacobinismo fosse d is t ru t to .  E b b e n e !  es­
clama l ’ o r a t o r e ,  i voti  d e l l ’ o n o re v o le  e x -  
Segretar io  del la g u e r r a  son o  esaudi t i  : il 
g iacobinismo è d i s t r u t t a ;  m a  da  c h i ?  d a  
colui  che non si p u ò  p iù c h i a m a  re la c r ea ­
tura  e il c a m pi on e  d e l  g ia c o b i n i s m o  . da  
Bo nap art e .  Si è p a r a g o n a t o  il g ia co b i n i s­
mo ad Anteo  , che si r ia lza  s e m p r e  d a  te rra  
con  n u o v a  iorz a .  B o n a p a r t e  h a  fa t to  co m e
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E r c o l e  , Ίο l ia  s o l l e v a t o  i n  aria  , e  lo In  
sof focato  n e l l e  s u e  b r a c c i a  ne l  d ar g l i  l ’a m ­
p le ss o  f r a t e r n o . , ,  B o n a p a r t e  è un  ietrnrnento 
n e l l e  m a n i  d e l l a  P r e v i d e n z a  , no n  solo per  
p u n i r e  , i n ·  a n c o r a  p e r  fort i f i care  ne l  cu o re  
d e g l i  iug les i  e d e g l i  I r l a n d e s i  l ’ a m o r e  de l l  1 
C o s t i t u z i o n e  , e p e r  i n s p i r a r c i  Γ u n a n i m e  
r i s o lu z i o n e  d i  r e s i s te r e  c o n  v igore  e costanza 
a q u a l u n q u e  a gv e ss i o n e .  S e  il p e r i c o l ·  6i 
r e a l i z z a s s e ,  n o n  d u b i t o  p u n t o  eb e  il inio 
o n o r e v o le  a m i c o  n o n  p e n s a s s e  me co  , che  un 
p a e s e ,  ne l  p u n t o  d i  g l o r i a  a cu i  s iamo ar­
r i v a t i ,  n o n  p u ò  t r o v a r e  s ic ur ez za  ne l l ' um i-  
l i a / i o n e ,  e d i e  il  solo pa rt i t o  da pr en d er s i  
£ d i  sepel li rsi  c o n  1’ o n o r e  e 1’ i n d i p e n ­
d en z a  d e l la  P a t r i a ........  , ,

Il d iscorso  di  S b e r i d a n  , e b e  è d u r a to  pe r  
c i n q u e  q u a r t i  d ’o ra ,  Ila f i t t o  sulla C a m er a  
u n  e f f e t t o  e b e  n o n  si  p u ò  de scr ive re .

D o p ·  d i e  a l c u n i  m e m b r i  e b b e r o  parla to  
i n  senso c o n t r a r i o  , F o x  si l e vò  d a l  suo 
b a n c o  , e  p r o n u n z i ·  u n  d iscorso di  d u e  ore,  
c h e  m a l g r a d o  l ’ ora  a v a n z a t a  ( era  v ic ina  la 
m e z z a  no t te  ) e c c i t ò  n e l l a  C a m e r a  la p i ù
g r a n d e  a t t e n t i o n e  ......  L e  opi nio ni  già da
m e  e s t e r n a t e  , d i r e  F o x  , la na tu ra  d e ’ d i -  
b a t t i m e n t i  , la d i r e z i o n e  ebe  p r e n d o n o ,  
tu t t o  mi  fa u n  d o v e r e  d i  p a r l a r e ,  q u a n ­
t u n q u e  sia m o l t o  t a r d i  , e Γ a t t en z io ne  del la 
C a m e r a  d e b b a  es se r e  s t a n c a ............Si co n­
v i e n e  d u n q u e  e b e  l t  pote nza  della F r a n ­
c ia  è i m m e n s a  ! ma d i i  . ne ha la colpa  ? 
N o n  *on'  io s i c u r a m e n t e .  Sono stato u l t i ­
m a m e n t e  i n c o l p a t o  p e r  a v e r d e t t o  d i e  può 
essere p e r i co lo so  , m a  eb e  è p r u d e n t e  di 
n o n  c e r c a r  d i fesa  c o n t r o  quel la  Nazione . . . . .  
S ò  be n  e b e  vi  sono  d e l le  persone che p e n ­
s a n o  d i e  n o n  a b b i a m o  altra risorsa ebe la 
g u e r r a .  Ma ne l  m e d e s i m o  t e m p o  c o n v e n ­
g o n o  m ec o  , d i e  n^ gli  a f far i  del  P iemonte  ; 
n è  q u el l i  d e l l a  S v i z z e r a  , ni* qu e l l i  del le 
i n d e n n i t à  so n o  u n  m o t i v o  suf ficiente d i  
r o t t u r a .  Cosa d u n q u e  p r e t e n d o n o ? . . .

........................Si  t ra t ta  di tenere in p iedi  ,
u n a  forza p i ù  o m e n o  co ns iderabi le ·  Mi In­
t i n g o  ch e  non mi  si farà  il torlo di c r e ­
d e r e  c l i c  io dugff ir iseo  d e l le  forze meno i m ­
p o n e n t i  per  f a v o r i r e  u n ’ inv as i one  nella mi* 
P a t r i . 1 ; nò  , io sono  iug lese .  ,,

, . L *  mi l i z ia   ̂ la forza coetituai^nnle · 
Doetro  p.i<‘ se ; noi  po*»i#mo bene  occuparci  
d i  f r - i s i ;  m<» q u a l e  s« re li 1 »·* ut ara l i r l e ^ o a -  
z i n n »  d e l  p o p o l o ,  »* in t em po  deJRi'* »>j- 
g l i e l u i o  , c  d e l l a  r e g i n a  A u u a  , 1

terra  avesse meeio  in  p i e d i  d e l l e  f o r z e  c o n ­
s id er ab i l i  p e r c h è  a l lo ra  la F r a n c i a  a v e v a  
u n '  a rm a ta  po tent e  ? . . . .

„  Lo s t a b i l i m e n t o  d i  p a c e  de l la  F r a n c i a  
non d e v e  in ne ss una  m a n i e r a  i n f l u i r e  s u l  
nostro  : l e  nostre r e l a z i o n i  social i  , la n o ­
stra pol i t i ca  es is tenza  , i nostri  m e zz i  d i  a t ­
t a c c o  e di  difesa sono  t r o p p o  d ive rs i .

,,  Q u e l l i  d i e  d e s i d e r a n o  il  c a n g i a m e n t o  
d e i  m i n i s t r i ,  d e v o n o  m a n i f e s t a r e  f r a n c a ­
m e n t e  le ra g io n i  d e l l a  loro o p i n i o n e  , p e r  
a l l o n t a n a r e  d e ’ sospet t i  d i e  n o n possono o -  
no r ar l i  . e p e r  non esser e  c o n f u s i  con g l i  
3gent i  di  q u a l c h e  f a z i o n e  in t e r e s s a ta .  D e ­
s i d e r a n o  essi  di  r i v e d e r e  P i t t  al m i n i s t e r o ;  
e p e r c h è  un g r a n d ’ u o m o  ha  fa t to  in t re  a n n i  
la fe l i ci tà  del la  F r a n c i a  , v o g l i o n o  essi p u r e  
a v e r e  un g r a n d ’ u o m o  in q u es to  pa ese .  M a  
che  ha fatto P i t t  p e r  la sua P at r ia  nei  17  a n n i  
del  suo m in is le r o  ? N o n  h a  e g l i  forse  i n ­
g ra n d i t o  a n c o r a  a b b a s t a n z a  la F r a n c i a  ? E  
se r ie nt ra  al m i n i s t e r o ,  c h e  d i v e r r à  la q u e ­
st ione d e ’ cat to l ic i  , c h e  g l i e l ’ ha  f^tto a b ­
b a n d o n a r e ?  P i t t  a p p r o v a  il t r a t t a t o  di  A -  
mi en s  : c o m e  si l i c e n z e r a n n o  i m i n i s t r i  a t ­
tua l i  per  a v e r  fa tto  q u e s to  t r a t t a t o  ? . . .

,,  L e  re laz ioni  c o l l ’ E u r o p a  e r a n o  a l t r *  
vol ta  d e s i d er a b i l i  ; ma ora  non lo sono  p i ù  
al  m ed es im o  punto .  L a  b i l a n c i a  d e l  p o t e r e  
è rovesc ia ta  , e n o n  è q u e s to  i l  m o m e n t o  
d i  pens ar e  a  r i s ta bi l i r l a .

„  Si  , lo r ipeto  , la «ola r iv a l i t à  c h e  c i  
c o n v e n g a  d i  m a n t e n e r e  c o l l a  F r a n c i a ,  è la 
r iva l i t à  d e l  c o m m e r c i o .  I n v a n o  si d i c e  c h e  
la F r a n c i a ,  senza c e r c a r e  a d  e m u l a r c i  i n  
q u es to  g e n e r e  , non t e n d e  ch e  ad  i m p a d r o ­
nirsi  deg l i  s t a b i l i m e n t i  , da  d o v e  possa i n ­
q u i e t a r e  w p r e g i u d i c a r e  il nostro  c o m m e r ­
cio ; è pu er i l e  il p e n s a r e  c h e  il p o t e r e  d e l l a  
F r a n c i a  possa , inor i  d i  E u r o p a  , b i l a n c i a r e  
q u e l lo  deJl ’ I n g h i l t e r r a .  S a n  D o m i n g o ,  c h e  
si c r e d e  cosi  per ico loso  p e r  noi  sotto  il g o ­
ve rn o  de l la  F r a n c i a  , p u ò  d i v e n i r l e  t a n t o  
funesto , ch e  noi  a v r e s s i m o  d o v u t o  far  la  
pace se n z ’ a lt ro m o t i v o  c h e  q u e l  lo d i  a b b a n ­
d o n a r  loro q u e l l ’ i so la.  I f r a n ce s i  vi  p e r d e ­
ranno p iù  d ’ u o m i n i  e d i  d e n a r o  , c h e  non 
ne p e r d e r e b b e r o  in o t t ’ a n n i  d i  g u e r r a  sul  
con t i ne n te .

,, N o n  è egli  n a t u ra le  c h e  B o n a p i r t e  d o p o  
di a v e r  «cq l istato tut t i  i g e n e r i  di g lor ia  che  
le armi  possono p r o c u r a r e  , cer ch i  un a l t r e  
g en er e  di ce leb r i t à  , col  far  fiorire il c o m ­
mer c ia  ? I l  p i ù  g r a u  t i tolo di  B o u J p a r t e  a l l a
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f r ì co noeeenza  <3e* f r a n c e s i  h q u e l lo  à i  p a c ì f i .  
e s t e r e  : S e  n e  c o n c h i u d e  ch e  la g u e r r a  no n 
g ii  s a r e b b e  f a v o r e v o l e  : ma  ciò n o n  è b e n  
p r o v a t o .  L a  p a c e  p u ò  essere va n ta g g i o s a  
a l i a  F r a n c i a  , so t to  c e r t i  r a p p o r t i  ; ma  pro_ 
c u r a  a l l ’ I n g h i l t e r r a  , eù t u t t i  g l i  aspet t i  , 
d e i  v a n t a g g i  p i ù  r e a l i  e s icur i .  „

V V i n d h a t n  , h a  r e p l i c a t o  a  F o x  co n  u b  
d i s c o r s o  c h e  è d u r a t o  u n ’ ora  i nt ie r a  , e 
c h e  h a  d a t o  l u o g o  p e r  p a r t e  di  q u e s t ’ u l ­
t i m o  a di-gl i  s c h i a r i m e n t i .  -  I l  c a n c e l l i e r e  
d e l l o  S c a c c h i e r e  h a  q u i n d i  p a r l a to  a n c h ’esso 
e  d e t t o  f r a  le a l t r e  cose  , che  o l t r e 4  m o t i v i  
g i à  c o n o s c i u t i  n o n  e s i s t e r à  fra i d u e  G o v e r n i  
d i  F r a n c i a  e d ’ I n g h i l t e r r a  a l c u n ’ a lt ro m o t i v o  
c h e  po te ss e  n e c e s s i t a r e  un  for te  s t a b i l i m e n t o  
d i  p a c e  , e c h c  g l i  a v v e n i m e n t i  ch« h a n n o  
a v u t o  l u o g o  dopi» il t r a t t a t o  d e f i n i t i v o  face­
v a n o  b e n i s s i m o  d e s i d e r a r e  ch e  fosse a n n o i a  
p i ù  c o n s i d e r a b i l e .  F i n i s c e  co l  f e l i c i t a r e  se 
m e d e s i m o  d e l l ’ i n t i m a  a m i c i z i a  che  lo  lega  
a P i t t .  -  L e  r i s o l u z i o n i  sono  messe a l le  v o c i , 
e  a d d o t t a t e .

B e r n a  j 8  D i e  e m in e .

I  n o s t r i  d e p u t a t i  a P ar i g i  si sono r iu n i t i  
c o l l a  c o m m i s s i o n e  f r a n c e s e .  I n  q u e s ta  p r i ­
s c a  r a d u n a n z e  è s ta ta  le t ta  u n a  le t tera de l

pr i mo  Co ns ol e  , n e l l a  qnaTe as j ln ira  } rTié
l ’ E lvea ia  a v r à  u n a  c o s t i t u z i o n e  federativa ; 
ch e  Ja ranuo a bo l i t e  le  ces t e  pr ivi leg i .  t~ , il 
pa tr i z i a t o  , e c o n s e r v a t a  l ' i n d i p e n d e n z a  de* 
C a n t o n i  i n d i s t i n t a m e n t e .  L a  let tera conte­
ne v a  a lc u n e  i m p o r t a n t i  i s t r u z i o n i ,  t ra  lo 
qnal i  t i  era q u e l l a  c h e  il  pr im o  Console 
d es i d er av a  u n a  d e p u t a z i o n e  di  c i nq ue  mem­
b r i  presi  dai  d i v e r s i  pa rt i t i  , e designati  dal 
Ci tt .  S t a p fe r  , n o s t r o  M i n i s t r o  in Parigi.

L u c c a  28 D ic e m b r e .  S i  a v v i c i r a  l’epoca 
de l la  r in n o v a z io n e  d i  p a r t e  d e ’ m em b r i  c^m* 
p o n e n t i  il G o v e r n o  , a t e r m i n i  del la Cost i ,  
tu t i o n e .  Ed  è q u i  a r r i v a t o  da  F ir en ze  il M i­
nistro f rancese  C l a r k e .

Ε κκλτλ . N o i  fog lio  p r e o e d .  alla pag. 217. 
pr ima col.  , l inea 49·  » i& lore  , leggi salva­
re. — P ig. 2 2 S . , co l .  s e c o n d a  , l inea a 3 . ,  

f e n d a l e  , l«*ggi f e d e r a le .

L e  asìociazioni a  questa G a zzetta  si rice- 
von·  nei sottonotali Burò II prezzo è di lire
6 per trim atre. A ssociandosi a  /irincipio d ’an­
no ti  pagheranno sole lire  10 anticipate p er  
tutto Γ anno. Pagando lire 8 p er trim atre  , si 
fa r à  pervenire fr a n c a  di p»rto c di bollo in 
qualunque dipartimento d e lla  Francia■

A R R I V I  D I  ι ι ι η ε  

«lei 1 ·  ai  »3 D c c c m W e  i t e a .

C  A  Μ B J 

C c c o v a  3 i De c e mbr i .

S c ia b e c c h i  4.,  n a v ic e l l i  4 , b r i g a n ­
t i n i  a , f i l nch e  1 2  ,  l iu t i  8. Legni  d i­
vers i  5 . =  Geuer i  i n t r o d o t t i  : V in o ,  
fusti  3 o o  circa·  —  Ceci  , s a r c h i  2 99 ·  
=  Z u c c h e r o  , casse 80. =  Stochefix , 
C a n t e r a  i 10. =  Merlus«o , m o r t i n e ,  
v a c c h e t t e  , c a n a p e  , p a n n i  , tele­
rie » lana , t a b a c c o ,  pisell i  ,  moiso-  

(l in e .  c o t t o n e ,  pelo di  c a m e l l o ,  nrnn- 
ici , ol io di l i n o  , cuoja , gomma , 
g a l l a  , m ar m i  l a v o r a t i ,  s t rac c i ,  co­
l o m b i n a  , cc.

V e d i s i * .  . —

R e m .  . · . i l * .  » >3 i
L i v o r n o .  . . i a 5 . 1 /« L
N a p o l i .  . . 99.  1/» L
Meaeioa .  . 40.
P a l e r a i · .  . 4 · ·
L i o n e  . . · 94. »/»
M a n i g l i a  . 95.  i/S D
Pa r i g i  . . . 9 5 .
L i i h o n a  . . 7C9.
M a d r i d  · . 666. D
C a d i c e .  . . t f .
Amat e r dam 85 . 3/4 D
L o n d r a . . 48.
M i l»n*.  . 86. 3/4
Vi enna . · . 46 1/4 D
A o g u t a ,  . 6». i / i
A m b ur g o ·  . 46.
Smi rne.  . . 35  i/a
Co i t an  tinepoli. Ì-J

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

k i l l a  S e t t i m i o ·  d e'  S i  De i e mbr i .

Cr an i  L o mb a r d i  .
—  Pur i  Tr i ni ·  . . .
—  M«r mrra , ·  R a n n o .
—  A e n b o r j ·  . , .  .
—  Crei  T u n e t i ,  ·  S u d
—  M e t c b i g ' i ·  Le v an t e .
—  Granoni  . .  ,  .
—  Pavé d Ì T i n r .  .  . 

Farina d A m e r i c a .
Vi ni  di  Fr a nc i a  . . 
— di Nap o l i  . . .  
A f q u r e i i e  di  Fr anci a .  
H i t ·  dì  P i e mo nt e .  . 
Sapone di  p r i ma  η n.
Olj di Ri v i e r a  fini
— met t i  fini. .  . 
S e t t i  «li S i c i l i a  e Ca i .  
Dett i  per F a b k i i c a .  .

11 65. a 6é li m
.  54

So a 5».
^5 a 46 

.  56 a SS.

. 41 ·  4»
.  3 o. a 33 .

43 ·  44 il  n n t .
la nei.

3f 
66
lao. \
I · *  a t«3,  (

eia».

,3 ·  5$. . libarli·

L r  associazioni a lla  presente G a zz e tta  si ricevono a questa Stamperia  , e d a l  Cartaro A l­
ban i in p i a z z a  nuova·, dallo  Stampatore Frugoni, e dal Farmacista Cottili in strada Lom ellina.

A F ir e n z e , da Guglielm o P ia l l i ,  L ibrajo.-A  Pisa  , d& Antonio Peverata  , Libraj0.-A  L u c c a ,  
d a l l ’ ufficio d e l la  P osta  , e dagli S ta m p a lo ri-L ib ra j , Casprro M icheli  , e Cem p.-A liom a,  
dull" Uffizio d e l la  P osta  Ligure  , e da P . P . Montagnuni Mirabili.

g T A A l P E f t l A  D E U . ’ I f t T l I U f Q  , S  PJfcLkA G A Z i f c f  Ϊ Α  N A Z I O N A L E
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

f  8 G e n n a r o  ) E t  quo sic f a c t o  qu&que notate, dies.

A uN N 9  r i .
OviD.

— ■ 1

Im b a ra zzo  d i  un p o v e r 'u o m o , etc. ~  N o t iz ie  interne.  -  T r ib u n a le  S p e c ia le  =  N o t iz ie  estere.  

L e t t e r a  di L o n a p a r te  ai deputati  Elvetici.  — P a rla m en to  d 'In g h ilt  rra. — N o t i z i e  d i  

Vienna  , di E g itto , d i  R u s s ia ,  d ell '  E l v e z i a , d ’ I ta lia  , etc.  -  Arrivo in  Genova d i  una  

sq ua dra Francese.  — Arrivi di mure t cumbj  , p r ezz i  de"1 c o m m e s t i b i l i . —

u,
Im b a r a z zo  di un pover’  uomo che deve 

p r e n d e r  moglie.

a p o v e r ’ uo m o  già a va nz at o  in età , elie 
l ia  eredi ta to  u l t i m a m e n te  d » un suo zìo molto 
r icco  , si è ve<luto venire  attorno una folla di 
amic i  ofiìcioti,  c l i c  vog l iono  persuaderlo a pren­
der  moglie , e non p is* a  giorno che non si 
present i  q u a lc u n o  ad κίΤι ΐτ^Ιϊ una bella giovine,  
c h e  è v i r tuosa  , che  è savia , che è d o c i l e ,  e 
l ia  tut te qui Ile bel le q u a l i t a  che non mancano 
m ai  al le r a g a z z e  nu b i l i .

Ma io sono v e cc h i o  , d ice  loro il pover* uo­
m o  , mi a v v i c i n o  si  miei  sessa nt'  a n n i ,  e non 
t ono  p iù  in età di prend er  moglie.  Non im­
p o r t a  , r ispondono gli  amici  , quando voi  siete 
r ic co  , av et e  le q u a l i t à  essenziali  , e dovete 
a m m o g l i a r v i .  Un uomo  di giudizio è  sempre 
p r e fe r i b i l e  n un g i o v i n o »lo leggero e capr ic­
c i oso  ; e segue d 'o r d i n a r io  che questi  zerbi ­
n o t t i  che  semb rano  cosi bene assortiti e felici 
co n  una r a g a zz a  della medesima era , si anno·  
j a n o  dopo un anno del la loro felicità , e las­
c ia no  la moglie in un canto , e la pospongono 
a q u a l u n q u e  altra donna anche più brutta e 
sp re z za b i l e .  Λ 1 contr ar io  il marito vecchio è 
Sempre fedele , se m p re  «ttnecato , sempre as­
s id u o  i e la g iov iu e  metà può essere sicura di 
l u i ·  V a  beuii s iuio  , r ip ig l ia  il pover* u o m o ,

ma resta a vedere qu a n t o  pub  essere s ic ur a  
la mela vecchia  della metà giovine.

Questi dubbi  del p o v e r ’ uomo erano intie­
ramente fui-ri di propos ito  , pe r ch è  non e r a  
possibile di dubitare  un momento  della v i r t ù  
e fedeltà d«-lle femine che  si pr op on ev a no  j  
nelle quali  si c o m b i n a v a  p r e c i s a m e n t e , tan to  
erano giudiziose , una  sorte di t rasporto pe r  
gli uomiiu di una cer ta  età , e una  pos i t iva  
avvers ione p*-r quei  r a g a z z a c c i  scioperati  e r idi ­
coli  che facevano  il bel lo a tutte  le Donne.  I n  
fatti  Ta ran til la  e sul  pu nt o  di  m ar i t ars i  e o a  
F ila u r z io ,  g iovane  v a g o  e br i l lant e  , che  non è  
giunto  ancora al quinto  lu s tro ,e  sarebbe pronta  
a sciogliere ogni impe gno  per  dare la mano a 
un uomo così amabile  , che  al  senno di u na  
età provetta  , unisce tut te  le sol ide qualità. ,  
e una larga fortuna.

In somma questo p o v e r ’ u o m o ,  persegui tato 
e stretto da tutte le part i  , e vinto dalle bel le  
parole , e da una certa credul i tà  , ch e  è na- 
nurale ngli uomini quando decadono . si è de­
terminato a prender moglie ; è però indecUo 
tra Silvia  e P a n era zia  ,  ch e  sono le due ra­
g az ze ,  fra le tante che  gli vengono p r o p o s te ,  
nelle quali  più si co mbinano tutte le qual i tà  

i e le convenienze che desidera ; colla sola d if -  
feienza che  Silvia  è bella come G a la tea  , © 
Pa n era zia  è brutta  come Tisifone.  Le sue r i -
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f l ess ioni , e  g l ’ i n c o n v e n i e n t i  che t r o v a  Ja una  
p a rt e  e d a l l ’ a l t r a  , lo tengono imbarazzato  , 
e  d im a nd a  cons igl io.

S ’ io sposo la be l l a  ,  d ice  e g l i ,  avr ò  gran 
corte in casa  mia  ,  sarò festeggiato in tut te le 
c o n v e r z a z i o n i  , non si farà parti ta  ove io non j 
sia i n v i t a t o  , e il mio nome sarà noto e fa­
moso  da per  tut t o .  Se anderò  al teatro con mia 
m og l ie  , tut t i  i c a n o c c h i a l i  saran no r ivo l t i  alia 
m i a  logg ia .  Se and erò  a l  passeggio avrò  mille 
in c h i n i  e cortesie ; se sarò  ammalato r iceverò 
inf in i te  visite.  T u t t e  le cose  c h ’ io dirò saranno 
l e p i d i s s i m e ;  d ec id e rò  ogni  quest ione;  e sarò 
u n  uomo  di g ra n  m er i t o  in tutt i  i sensi. Ma 
i n  m ez z o  a  tan ta  g lo r i a  io dovrò  fare la ri­
f less ione  , se non sarò d iv en u t o  pa zz o  dopo il 
m a t r i m o n i o  , c h e  t u t t e  queste  bel le cose non 
sono per  m e ,  e si fa nn o  a una  m e t à ,  in grazia  
d e l l ’ a l t ra  ;  e p e r  co ns egu en za  , che da mia 
m og l ie  , e non da me ,  *e ne aspet ta  la r ico­
no scenza  , e ch i  sa * a proposi to  di questa  r i -  
c o no sc enz a ,  cosa  il Di avo lo  mi metterà in testa 
p e r  in qu ie ta re  i mici  g iorni .

Se sposo la b r u t t a  , non  v i  sarà nn cane 
c h e  mi g u a r d i  , a l t ro  c h e  mia mogl ie  ; sarò 
o bb l i g a to  a fa r le  c o m p a g n i a  » c a portarla  
o v u n q u e  sot to  il b r a c c i o  , eome un peso che 
no n si p a ò  cedere a nessuno ; resteremo ignoti  
l 'u n o  e l ' a l t ra  a t u t t o  i l  mondo ; v i v e r e m o  
s o l i ,  d is p u ta n d o  e s b a d i g l i a n d o ,  e chi  sa a n­
co ra  m al g ra d o  la m ia  e tà  a v a n z a t a  , ch e  il 
D i a v o l o  non le  m e t t a  in  ca po  di amarmi  ed 
essere gelosa.  Quel  ch e  pu ò  aver e  di buono per i 
m e  qu es to  m a t r i m o n i o  si è che  mia mogl ie  I 
a v r à  cura  del la casa , e mi farà spender po co ;  
non  a v e n d o  d is t ra z io ni  , si a t taccherà  alla mia 
persona  , mi a jute rà  ,  mi serv irà  , mi c u r e r à ;  
e non è n iente  imposs ib i le  che  d ivent i  una  
b u o n a  D o nn a  , manca nd o di  tutte le occasioni  
d i  essere c a t t i v a .  A « z i  se avremo figlj , vi  à 
q u a l c h e  m o t i v o  di  s p e r a r e ,  che possa r iusc i re  
u n a  madre a f fe t tuosa  , e forse forse anche un 
p o c o  amica del  mar ito.

In poc he  p i r o l e  ,  co n ch i u d e  il pover ’ uomo 
la sua d im a nd a  : è egli  p i ù  sano consiglio , fa tt i  
b e n e  tut t i  i cont i  ,  e aven do in vista l ' a v v e ­
n i r e  , la fa m ig l i a  e la casa , di prender una 
m °gl ie  be l la  che  p iacc ia  a tutti  , oppure una 
m o glie b r u t t a  , c h e  non piaccia a nessuno ,
•  nemmeno a l  m a r i t o  ?..·

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova 8 Cen nojo.

Si dice che il Senato a bb i a  terminata l ' im­
portante operazione del l ’ e lezione  de’ Giudici 
dei Tribunali  della R e p u b b l i c a  , e loro can­
cellieri ; e si spora di ve derne  t ra  pochi giorni 
pubbl icata la lista , insieme colle leggi orga­
niche della nuova d iv is ione  del terri tor io,  e 
dell ’ organizzaz ione del  Potere giudiziario.

=  Già da alcuni  g iorni  è r ientrata  in porto 
la nostra flottiglia.

=  La mezza brigata Pol lacca , che età qui 
attendendo i bast iment i  , sui  qual i  deve im­
barcarsi , l u  passato revis ta  g iovedì  scorso 
sulla Piazza della Libertà.

=  Il Senato , una d ep uta z io ne  della Muni­
cipalità , composta del  presidente , di alcuni 
membri della medesima , e del protocollista , 
le altre autorità cost itu ite e pubbl ici  funzio- 
narj della Centrale , si sono recati  nella mat­
tina del i . °  corrente al  Pa lazzo  n a z i o n a l e  per 
augurare ni Doge il buon capo  d’anno.

=: Le più recenti lettere part ico lari  di Lon- 
• · · · | · * dra , e Parigi,  portano i più consolanti  riscon­

tri sulle p a c i f i c he  disposizioni  di quei  Governi.  
La buona armonia , che  se m b ra va  essersi in­
torbidata nn momento ira di loro , si è per­
fettamente r istabil i ta ; e tut t i  i t imori di 
guerra sono affatto svanit i .

=  La sera del giorno 4 ha preso fuoco nel 
porto la Polacca di cap.  Gaetano S t a r a c e , ’ 
napoletano , con carico  d*olio , stracci  , e car- 
n u c c io ,  del valore di II. l o o m .  ci rca.  Fi n dal­
la mattina si era mani fes tato  a bordo molto 
fumo proveniente dal la fe rm ent az i one  di det­
te mater ie ,  che aperti  i p o r t e l l i ,  al contatto 
del l 'ar ia  l i b e r a ,  sc oppiò  , come d o v e v a ,  in 
fiamma.

I gozzi  degli altri  ba st im ent i  lo estrassero 
allora dalla fila , ov 'era  ancorato  , e Io con­
dussero sulla bocca del parto  da dove  il ven­
to lo portò nella notte verso Ponente  sempre 
acceso. Se si gettava a picco si sarebbe »al- 

I vata la maggior p i r te  del c a r i c o ;  ina il t imo­
re e il pericolo del l ' incendio ha fat ta  prefer i-  

i re la prima che pareva più pronta , a questa se- 
I con la operazione , che sarebbe  stata più s icu­

ra , e più utile.
1 Lungo la Riviera sono state pescate  varie bot-
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tì d ' olio rlie il co m it a to  di comercio li a rìcla- 
mato  a vanta ggi o  de ’ proprie tarj ·  =  Questo cari- 
c o e r a  ass icurato .

=  Sebas t iano  P ede vi l ln  , fabbro ferrajo , 
r e o  del fur to  q u a l i f i c a t o  in ori ,  gioje,  e dena­
ro a danno di una  far inot ta  da S· Agostino , 
é  stato jer m a t t i n a  condotto  in galea per 
anni  8.

=  Un i n v o l t o  di c a r t a  con entro mezza libra 
di po lvere ila s c h i o p p o ,  con miccia annessa 
è staro t ro va t o  nel bu co  delle lettere alla Pos­
ta.  F or t u n a ta m en t e  nel ca de re ,  laminicela d e v ’ 
essersi smossa , c l e vat a  dal  contatto della pol­
v e r e ,  e questa  non ha preso fuoco.

=  In una Bet tola nel  vico  di mezza^alera 
è stato t ira to  n n  co lp o  di pistola nel petto 
ad un ca p o ra l e  del la  Pol izia ( B a l d a c c i ) .  Ques­
to capora le  u vea  te nt a to  giorni prima di f.tie 
la cattura di cer to Fio rin o  d'ordine della com­
missione cr imin ale .  Il F ior ino e l  un suo com­
pagno sono a r r i v a t i  nel l ’ osieria poco dopo del 
c a p o t a l e ;  uno ha chi es to  del v i n o ,  a IV u r o  
h a  sparato.  11 F ior ino  è stato arrestato.  La 
feri ta  è d ic h ia r a t a  mortale.

zr Nella se t t im ana  ecaisa è stato consumato,  
e  sul pr in c ip io  di qu es ta ,  é stato scoperto uno 
di  quegli  a troci  misfat t i  , che fanno fremere 
l ’ u m an i tà ,  e ch e  indicano  ne’ loro autori  una 
malva g l i »  p r of on da ,  accoppiata a un sangue 
f r e d d o ,  e ad una c r u de l t à  inudita.  Certa Cit­
tadina  Terrea  Parodi  , nata  Gr a na ra ,  di  Va ­
rese , bel la  , e g io v i n e  di 24. anni circa , è 
s ta ta  assassinata con 19 ferite sul capo in 
c a i a  propria , da S. Donato  , ove v iv ev a  sol».
L ’ assassino però  ha a v u t o  il comodo di r ip a ·  
l i re  le feri te  , r ie mp  rie di  filacce e d’ unguen­
to  , cuc i r le  u na  enft ia  di pelle intorno alla 
cu t e  , acciò non facessero sangue, e ricoperto 
i l  tut to  con una  cuff ia  da notte, farla t raspor­
ta re  alla s tanza  mortuar ia  , e quindi sepel-  
l i r e a l  c im iter io  della C a v a  ! Peclii  giorni dopo ί 

i  v ic in i  non v e d e n d o l a ,  e incontrando un 
C h i r u r g o  di lei amico , e che solo la t ra t tava  
g lien» chiesero notizia  ,e intesero eli'  era morta 
d i  convuls ioni .  =: Una let tera cieca pervenuta  ( 
a l l a  Pol izia ha dato luogo  all ’ arresto di detto 
C h i r u r g o  ; e qu indi  alla visita del cada­
v e r e  , che  d isu mato  ®i  ̂ t rovato come si e 
sopra descri tto.

Una  forte p r e m a  zione sta ora contro il  detto i

Chirurgo  Francesco D e-B a rberi  ; pe rc hè  h a  
celato la vera  causa della sua morte  \ perché 
ha a cc o m p ag n a t o  al  c imiter io  il cadavere  , e 
impedito  con denaro  che il be cc hi no  levasse 
la cu f f ia  al la  de fu nta  ; perchè. . .  perchè. . .  etc. 
etc.  etc.  =  Questo g ra v e  processo si sta costru­
endo dal la pr ima sezione cr iminale.

T ribuna le  S p e d a le .

I carcerat i  Simone Ba la bà  , na t i vo  veneto , 
ma r i na ro  ; Luigi  Raimondi  , marinaro , acca­
sato in Genova  da va r j  anni  ; e Michele Fer­
rari  , g e n o v e s e ,  pure  m a r i n a r o ;  correi  drl la 
nota p irater ia  , e fu r to  dei aoro. t a l l e r i ,  sono 
siati  c o n d a n n a t i ,  il g iorno tre , di fuc i lazione  
da eseguirsi  sul molo ve cchio .  Essi sono ri­
corsi  in cassazione.

=  Giac. Gazzo  , la v o r a n t e  di ve rmice l la je  , 
c a r c e r a t o ,  reo della rapin a  di annelle tte  d oro 
a danno della Citt.  Caterina  Sc henooa  nel la 
pubbl ica  si rada di S· Rocco , è s ta to  condan­
nato a 20 anni  di ga lea ,  o lavor i  pubbl ici*

N O T I Z I E  E S T E R E .

Parigi  8 Nivose. (  29 Dicem bre· )

Le inquietudini  ch e  si erano sparse ne l  
Pubbl ico  alla let tura degl i  ult imi  d ib a t t im e n t i  
del Par lamento inglese , si van no s e n s i b l  mente 
dissipando. Si crede che  il Go ve rn o  abbia re­
centemente avu to  de ’ r iscontr i  soddis facent i  
sulle pacif iche disposizioni  del  Gabi ne t to  br it -  
tanico.  I fondi  pubbl ic i  , c h e  sono sempre i l  
più sicuro termometro  dello stato poli t i co delle 
co se ,  hanno preso in quest i  giorni  un censt- 
dcrabi le  aumento  tan to  in Lon dra  quanto  a  
Parigi.  Il nostro 5 per  100 c o n s o l i d a t o ,  che 
da mol to tempo era s taz ionar io  fra il 5 a a  
53  ,  è  ora sal ito a 5 6 .

=  Dicesi che  il pr imo  Console anderà f ra  
due mesi a vi s i tare  il porte  di Brest , ove  già
• i fanno de’ (preparat iv i  per  r icever lo .  =: 
Vi  è ancora  chi  prete nde  che sia parimente 
sua intenz ione  di t rovars i  nel la Cap i ta le  della 
Rep ubb l ic a  i tal iana a l l ’ ap er tur a  della n u o v a  
sessione del corpo leg is la t ivo .

=  Una d e p u t a z i o n e  d e l l a  soci et à ga lva ni ca ,  
r e s i d e n t e  in P ar i g i  si è r e c a t a  a fare una V i ­

sita di  c o m p l i m e n t o  al  s e c o n d o  C o n s o l e  Cain- 
baccres.  (t Come m e m b r o  onorario (iella so­



cietà , noi  Interessiamo > g li  h a  detto il pre­
s idente , il vostro ze lo  pe r  una  sc ienza , ebe  
dal  suo nascere a b b r a c c i a  tut t i  i rami  «Iella 
fìsica e della c h i m i c a  ,  c si lega a tutt i  i feno­
meni  del la n a t u r a .  „

— II t a n to  r in o m a t o  e fel ice areonnuta Gar -  
n c r i n  si d ispo ne  a fare un viaggio  in Ispagna.

L et t er e  part i co lar i  di  V ien na  smentiscono 
la  v o c e  d i v o l g a t a  da a lcune  gazzet te  sul sup­
posto  c a m b i o  d i  V en ez ia  contro i paesi dest i ­
n a t i  in comp ens o  a l l ’ e x  gran  duca di Toscana.

=  I d u b b j  ch e  si sono manifes tat i  da a lcuni  
o ra t or i  del  P a r l a m e n to  d ' Inghi l terra  , relat i ­
v a m e n t e  a l l ’ e v a c u a z i o n e  del Capo  di Buoua- 
S p e r a n z a  , h a n n o  d etermin ato  il Governo  bo­
t a v o  a f j r  p u b b l i c a r e  utTicialmente, che  quel l '  
i m p o r t a n t e  s t a b i l i m en to  è stato consegnato alle 
sue t r u p p e  i l  g i o r n o  16  del lo scorso mese di 
-Agosto.

—  Sc r ivono  da Ereet  ,  c h e  c inque v a s c e l l i ,  e 
nn  sc iab ec co  , h a n n o  messo a l la  ve la  ni 
f r i m a l e  per  S. D o m i n g o  sotto gl i  ordioi  del  
g e n e r a le  Bedou.

=  Una  d e p u t a z i o n e  del la  Re p u b b l i ca  del 
T a le s e  è s ta ta  prese ntata  al  pruno  Console :
1 oggetto della sua missione era di m an i fe s ta r­
g l i  i se nt iment i  di  r i conoscenza  e di  a t t a cc a ­
m en t o  del  Popolo  di  qu e l la  nuo va  R e p u b b l i c a ,  
e  di  presentarg l i  il p r i m o  atto del la Dieta del  
V a l e s e  , nel  q u a le  B o n a p a rt e  ,  pr imo Console 
de l la  P^epubblica F r a n c e s e  e Presidente della 
R e p u b b l i c a  i ta l i ana  , é p roc lam alo  , in nome 
del  Popolo  V a l e s a n o  , res t aur ato re  del l ’ indi ­
p e n d e n z a  del la  R e p u b b l i c a  del  Valese.

B o x λ ρ Αη τ έ  , p r im o  C o n s o le  e p r e s id e n te  , ai  
d e p u t a t i  d e ’ 18 c a n t o n i  d e l la  re p u b b lica  
e l v e t i c a .

C i t t a d i n i  d e p u t a t i  d e ’ 18 c a n t o n i  d e l la  r e ­
p u b b l i c a  E l v e t i c a  , la  s i t u a z i o n e  d e l l a  v o ­
s tr a  p a t r i a  è  cr i t i c a  ,  e  p e r  s a l v a r l a  v i  è  n e ­
ce ss i t à  di  m o d e r a z i o n e  , d i  p r u d e n z a ,  e d e l  
sacr i f i c io  d e l l e  v o s t r e  pass ioni .  Io mi  sono  
o b b l i g a t o  in  fa c c i a  a t u t t a  l’ E u r o p a  di  r e n ­
d e r  la mia  m e d i i z i o n e  e f f i cace  , ed  a d e m ­
p i r ò  a t u t t i  i d o v e r i  c h e  m ’ i m p o n e  q u e s t a  
a u g u s t a  f u n z i o n e .  M a  c i ò  ch e  «enza i! vo s tr o  
c o n c o r s o  è d i f f i c i le  , d i v i e n  sempl ice  e p i a n o  
c o l l a  v o s t r a  ass is te nz a  e ool la in f lue nz a  v o ­
stra.  =  L a  S v i z z e r a  , sia p e r  gli  avvenirne  nti  
« a c c e d u t i  n e l  co rso  d i  mu l t i  secoli  , sia pe r  
l a  8U4 s i t u a z i o n e  g e o g r a f i e *  e topo gra f ie *  ,

sia p*»r le tan te  v a r i e t à  d i  l in g u a  , di rel i-  
.Tìon.» , di  co st u m i  «'he si oss erv ano  tra le 
div.  i r̂* g i i 1 p ì i i i  , n o n  ras somigl ia  a v e m n  
a l t ro  stato.  ~  L i  n a t u r a  istessa ha fatto il 
\ i i ' i ro no : - l ei  a l i v o  : vo l er v is i  opporre
non è da 1 : > 1 it sagg i o  L e  c i r c o s t a n z e ,  Jo 
sp ir i lo  d<r’ j t i  li p issati  a v e a n o  stabilito 
pr es c j  di  v >1 d e ’ p o p o l i  s o v r a n i  e d o ' p o -  
po li  suddi t i  .' n u o v e  c i r c o s t a n z e  e spirito 
( l iveréò di un n u o v o  seco lo  p iù  rag ionevole  
b a u  r i s tabi l i ta  l’ e g u a g l i a n z a  de i  diritti  tra 
tut ie  le part i  de l  vostro  t er r i to r io .  Mol ti  d e ’ 
vostri  stati  hnn se gu i te  p e r  var j  secoli  le 
leggi  d e l la  p i ù  assoluta  d e m o c r a z i a  : in a l ­
tri a lc un e  fa m ig l ie  si son o  i m p a d r o n i t e  del  
pote re  , e vi si son v e d u t i  d e ’ sud di t i  e d e ’ 
sov ran i .  L ’ i n f l u e n z a  d e l l o  sp ir i to  generale  
d e l l ’ I t a l i a ,  d e l la  S a v o j a  , d e l l a  F ra n ci a  e 
d e l l ’ A l saz ia  che  vi  c i r c o n d a v a  , a v t a n  c o n ­
tr ibui to  a s tabi l i r  t a l e  o r d i n e  d i  cose iu 
quest i  u lt imi  c a n t o n i .  O r a  lo spirito di  
questi  paesi  è ca n g i a t o  , 1’ a b o l i z i o n e  di tutti  
i pr ivi legj  è d i v e n u t o  il m e t r o  pr i ri r ipal  b i ­
sogno ed il pr im o  vo s tr o  d ir i t to .  — II desi-  
rlerio e Γ interesse d e  !a \ o u r i  naz ione ,  e 
degl i  stali  che vi  r i r r n n  l an o  , <* d u n q u e ,  
1. 1’ eguagl ianza  de* d ir i t t i  n e ' r o s t r i  diciotto 
c a n t o n i ;  a  u n a  r i n u n c i a  s i nc er a  e vo lon­
taria d e l le  famigl i · ·  p a t r i z i e  ai  biro pr ivi le* 
gj ; 3 u n ’ o r g a n i z z a z i o n e  f e d - r a t i v a  , colla 
qu a le  c iascun c a n t o n e  si t r o v i  organizzato  
secondo la sua l i n g u a ,  la s u i  r e l i g i o n e ,  i 
suoi i n t e r e s s i ,  il i n o  ino lo di  pensare,  13 
L a  cosa più i m p o r t a n t e   ̂ qu  Ί! 1 di stabi ­
l ire 1’ o rg a ni zz az io n e  d i  c i a s c u n o  d e ’ vOstri 
d ic iot to  ca ntoni ,  zz S t a b i l i t a  questa  una  
vo l ta  , r i s t e m m o  a s t a b i l i r e  i r i p p o r t i  elio 
tutti  d e b b o n o  avere  t ra loro , c co*i la vostra 
org anizzaz ione  c e n t r a l e  sarà m ol to  meno im­
po rtante  d e l b  vostra  o r g a n i z z a z i o n e  canto­
nale.  F i n a n z a ,  m i l i z i e ,  a m m i n i s t r a z i o n e ,  
nul la  può esser u n i f o r m e  presso  d i  voi : voi 
non avete  mai  m a n t e n u t e  t r u p p e  assoldate j 
non potete avere  g r a n d i  f i nan ze  ; non  avete 
nè ancl ie m a n t e n u t i  s e m p r e  deg l i  a g e n t i  di­
plomatici  preiso le a lt re  p o te n z e .  S i t uat i  sul la 
c ima «li qu e l la  ca t e n a  d i  m o n t a g n e  che  
s e p a r a l a  F r a n c i a ,  1’ A l e m a g n a  e l’ Italia ,
voi pa rtec ipat e  de l lo  sp ir i to  d i v e r s o  «li tu t t e  
queste d iverse  naz ioni .  La  n e u t r a l i t à  d e l  
vostro paese , la pr osp er i tà  de l  vo s tr o  c o m ­
mercio , u n ’ a m m i n i s t r a z i o n e  qu a s i  f a m i ­
gliare , ecco  ciò elio può  sol,; p i a c e r e  al v o ­
stro popolo e , cons er var lo .  — Io ho se m p re  
tenuto questo stesso l i n g u a g g i o  f  og n i  q u i i -
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v o l t a  ì r o s t r i  «Imputati  m i  h a n  co ns ul t ato  
su i  loro a f fa r i .  Esso  m i  p a r e v a  ta l m e n t e  *a- 
g i o n e v o l e  , c h e  io s p e r a v a  che  s e m a  c o n .  
corso  s t r a o r d i n a r i o  , la  s<da na tu ra  del le  
cose  v i  a v r e b b e  g u i d a t i  a co n o sc er n e  la  ve_ 
r i t à .  M a  q u e g l i  stessi  n o m i n i  ch e  mostrava!' ,  
d i  megl io  c o n o s c e r l a  , e r a  n nel  t e m p o  istesso 
c o l o r o  ch e  per  i n t e r e s s e  e r a n  p i ù  a t tac ca t i  al 
s i s tema d e ’ p r i v i l e g j  d e l l e  famig l ie  ; ed a v e n ­
d o  s e m p r e  s e gu i t i  , t u t t i  coi  vot i ,  e incit i  ari» 
c h e  co l  s o c c o r s o  d e l l e  a rm i  , i n em ic i  del la  
F r a n c i a  , n v e n n o  u n ’ i n c l i n a z i o n e  per  r ic er ­
c a r  f u o r i  d e l l a  F r a n c i a ,  il sostegno del la  
l o r o  pa tr i a .  O r a ,  q u a l u n q u e  o rga ni zza z i on e  
f i  fosse s t a b i l i t a  t ra  v o i  , se il vostro  popolo 
1 ’ avesse c r e d u t a  c o n t r a r i a  al  voto  ed a l l ’ 
in teresse  d e l l a  F r a n c i a  , non p o t e v a  c o n v e ­
n ir e  al v o s t r o  v e r o  interesse .  D o p o  a- 
v e r v i  p a r l a t o  il l i n g u a g g i o  che  c o n v e r r e b b e  
a d  u n  c i t t a d i n o  s v i z z e r o  , io d e b b o  pa r l a rv i  
c o m e  m a g i s t r a t o  d i  d u e  g r a n d i  paesi  , e non 
t a c e r v i  c h e  la F r a n c i a  n o n  p o tr à  m ai  p e r *  
m e t t e r e  t ra  v o i  lo s t a b i l i m e n t o  di  un sis­
t e m a  c l i c  f j v o r i s c a  i euoi  nemic i .  11 riposo 
e  la t r a n q u i l l i t à  d i  ^o  m i l i o n i  di  u om in i  v o ­
s tr i  v i c i n i ,  Senea  d e ’ q u a l i  voi  non  potrete 
m a i  nè v i v e r e  c o m e  i n d i v i d u i ,  nè  sussistere 
c o m e  stato , d e v e  p u r  fa r  q u a l c h e  peso nella 
b i l a n c i a  d e l l a  g i u s t i z i a  u n i v e rs a l e .  N o n  vi 
eia tra vo i  n u l l a  di  o s t i le  co nt r o  i m ed es im i  ; 
t u t i o spi 11 « o n r o i  d ia co 11 essi ; e , come n e ’ 
se co l i  pa ssat i  è a v v e n u t o ,  il vostro pr im o 
i n t e r e s s e  . la vo str a  p r i m a  politica , il pr imo 
v o s t r o  d o v e r e  si e n q u e l l i  di non p e r m e i t e ­
l e  , di  no n  so f f r i r e  d i e  sul vostro terri tor io  
si faccia  n u l l i  c h e  d i r e t t a u t r n t e  o i n d i r e t ­
t a m e n t e  n u o c c i a  a g l ’ i n t e r e s s i ,  a l l ’ o n o r e ,  
e d  in g e n e r a l e  al la  ca usa  del  popolo  t r a n ,  
ceso.  ~  Q u a n d o  a n c h e  l ’ interesse , la neces­
si tà  d i  d a i  f ine a l l e  v o s tr e  q u er e l e  non fos­
s e r o  «tati su f f i c ie nt i  m o t i v i  per  d e t e r m i n a r m i  
a d  i n t e r v e n i r e  su l l e  vo s tr e  d iesenzioni ,  l’ in­
t er ess e  d e l l e  r e p u b b l i c h e  a l l eate  a v r e h h e  
Solo b a s t a to  p ? r  i m p o r m i  questo d o v e re .  Di  
f a t t i  i v o s t i i  i n s o r d e n t i  er an  guidat i  uà u o ­
m i n i ,  i q u a l i  a v e a n  fa t ta  la guerra cont ro  di 
p o i  ; ed  i p r i m i  a tt i  d e ’ loro capi  sono stati 
i l  r i s t a b i l i m e n t o  d e ’ loro pr iv i leg j ,  la d i s t r u ­
z i o n e  d e l l ’ e g u a g l i a n z a  , e 1’ insulto m a n i ­
fe s to  de l  p o p o l o  F r a n c e s e .  ^  Nessun part ito 
d e v e  t r i o n f a r  t ra  d i  voi ;  m a  inolio m eno poi 
q u e l l o  ch e  è s ta to  g ià  dis fa tto.  N o n  vi  d eve  
e s se r  p i ù  c o n t r o r i v o l u z i o n e .  Mi  piace «li ri­
p e t e r v i ,  e vi  r i p e t e r ò  mol te  volte queste  
l ' .cese i d e e  , p e r c h é  le  o p i a i o u i  utm p o ­

t r a n n o  c o nc i l ia r s i  , n è  il  vo s tr o  p o p o l o  p o -  
t ra  esser  fe l i ce  , se n o n  d a l  m o m e n t o  in c u i  
i vo str i  c i t t a d i n i  ne s a r a n n o  c o n v i n t i ,  z;  
L a  p o l i t i c a  d e l l a  S v i z z e r a  si è s e m p r e  c r e ­
d u t o  d a l l ’ E u r o p a  c h e  facesse p a r t e  d e l l a  
p o l i t i ca  d e l l a  F r a n c i a  , delJa  S a v o j a  , e d e l  
M i l a n e s e  , p e r c h é  il  m o d o  d i  es is tere d e l l a  
S v i z z e r a  ha  s t re t t i ss im i  r a p p o r t i  c o l l a  s ic u ­
rezza d i  que st i  stati  ; e d  i l  p r i m o ,  e p i ù  e s ­
s e n z ia l e  d o v e r e  d e l  g o v e r n o  f r a n c e s e  se m ­
b r a  q u e l l o  d ’ i n v i g i l a r e  , p e r c h è  t ra  v o i  
n o n p r e p o n d e r i  un s i s te ma  ost i le  , e là so m ­
ma d eg l i  a f fa r i  non  c a d a  n e l l e  m a n i  di  u o ­
mi ni  c h e  son suoi  d i c h i a r a t i  n e m i c i .  N o n  
solo è ne cessar io  c h e  n o n  esista  a l c u n  m o t i v o  
d ’ i n q u i e t u d i n e  p e r  q u e l l a  p a r t e  d e l l a  nuw 
stra  f r o n t ie r a  c h e  è a p e r t a  , e  c h e  v o i  c o ­
pr i te  ; m a  c o n v i e n  a n c h e  e s se r  s i c u r i ,  eh© 
se m a i  veni ss e  fo r za ta  la v o s t r a  n e u t r a l i t à ,  
il b u o n  senso d e l  vo s tr o  g o v e r n o ,  e l ’ i n t e ­
resse d e l l a  vo str a  n a z i o n e  , v i  d i s p o n g a n o  
p iu t to sto  a r i u n i r v i  a l la  F r a n c i a  c h e  c o n t r o  
d i  lei .  — Io e s a m i n e r ò  t u t t i  i p r o g e t t i  ,  
t u t t e  le os s er v az io n i  c h e  0 c o l l e t t i v a m e n t e ,
o i n d i v i d u a l m e n t e  , o p e r  m ez z o  d e l l e  d e p u ­
t a z i o n i  d ei  c a n t o n i  v o i  mi  p o t r e t e  p r e s e n ­
tare .  I S a n a t o r i  B a r t h e l e r a y  , F o u c h è ,  R o e -  
d e r e r  e D e s m o u n i e r ,  c h e  io ho i n c a r i c a t i  d i  
rac co g l ie re  le vo str e  o p i n i o n i  ,  d i  s t u d i a r e  i  
vos tr i  interess i  , d i  a c c o g l i e r e  le  vo s tr e  v e ­
d u t e  , mi  r e n d e r a i !  c o n t o  d i  t u t t o  q u e l l o  c h e  
vo i  v o r re te  ch e  essi  m i  d i c a n o  o m i  p r e s e n ­
tino  per  pa rt e  vo s tr a .  ΖΞ D a t o  a S. C l o u d  li. 
19 f r i m a l e  a n n o  11 .  B O N A P A R T E .

P e r i i  p r i m o  C o n s o l e  il se g r e t a r i o  d i  s t i t o ,  
Jìfaret. zz Il  mini s tr o  d e l l e  r e l a z i o n i  es te re  ,

T a l l c y r a n d .  

L o n d r a  19  D i c e m b r e .

V i  sono m ol t i  d e ’ n o s tr i  n e g o z i a n t i  c h e  
p r e t e n d o n o  d i  s a p e r e  ch e  i l  G o v e r n o  si è  
d e t e r m i n a t o  a n o n  c e d e r  m a i  l ' i s o l a  d i  M a l ­
ta ; essi g ius t i f i ca n o  q u e s ta  d e t e r m i n a z i o u e  
co l  pretesto  d e g l ’ i n g r a n d i m e n t i  d e l l a  F r a n ­
cia , che  ha m a n c a t o  la p r i m a  a l  t r a t t a t o  d i  
A m i en s .  M a  c o n v e r r e b b e  p r i m a  d i  tu t t o  c h e  
p r o v a s s e r o  a l l ’ E u r o p a  p e r  q u a l e  o p e r a z i o n e  
la F r a n c i a  ha \ io l a to  il t r a t t a t o  : s t a b i l i t a  
u s a  ta l e  p r o v a  . l’ I o g h i l t e r r a  d o v r e b b e  d o ­
m a n d a r e  r i p  t ra z i o n e  , e  q u a n d o  l ’aves se  ot ­
te nu ta  , u n i f o r m a r s i  al  t r a t t a t o  c o l l ’ e v a c u a ­
re M al ta .  M a  c o n s e r v a r e  q u e l l ’ isola , d ice  i l  
M o r n in g -P o s t  , p e r  de i  m o t i v i  11011 r i c o n o s ­
c iut i  j c o m i  u n  c o m p e n s o  d i  tor t i  ebe  u 0lj
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a b b i a m o  il  corncreio d i  f a r  r i p a r a r e  , è u n a  
c o n d o t t a  n o n  m e n  v i l e  c h e  per fida !

I m i n i s t r i  h a m d o  f o r m a l m e n t e  d i c h i a r a t o  
c h e  n o n  e r a n o  i n t e r v e n u t i  in ne ss una  m a ­
n i e r a  n e g l i  a f f a r i  d e l l a  S v i z z e r a .  Q ue s to  è 
u n  fa t to  i n c o n t e s t a b i l e .  Il Sig.  M o o r e  , noto  
a g e n t e  d e l  G o v e r n o ,  si è p o r t a to  a Co st a nz a  , 
o v e  h a  a \ u t o  d e l l e  c o n f e r e n z e  p a rt i c o la r i  
t o n  i c a p i  d e l l ’ i n s u r r e z i o n e  d e l la  Sv ie /e ra .  
E  q u e s t o  è  u n  a l t r o  f a t t o  i n c o n t e s t a b i l e .  Il  
p u b b l i c o  s e m b r a  c u r i o s o  di  sa per e  co me  i 
IWmistr i  c o n c i l i e r a n n o  d u e  f a t t i  così  o ppo st i  
e d  e g u a l m e n t e  a c c e r t a t i .

V e n e r d ì  s r c r s o  è  s t a to  r ic a p i t a to  p e r  p a rt e  
d e l  p r i m o  C o n s o l e  a l o r d  H a v v k e s b u t y  un 
s u p e r b o  r e g a l o  c o n s i s t e n t e  in u n  se rv i z io  
c o m p l e t o  d i  p o r c e l l a n a  d i  u n a  p e r f e z i o n e  
e d i  u n  g u s t o  s q ui s i to .

S i  so n o  g ià  f a t t e  t r e  e d i z i o n i  de l  d iscorso  
p r o n u n z i a t o  i n  u l t i m o  luogo  d a  S h e r i d a n  
n e l  P a r l a m e n t o .

II t e r z o  c o n s o l i d a t o  è a 73 , co n  a p p a r e n z a  
d i  a u m e n t o .

I l  c a n c e l l i e r e  d e l l o  s c a c c h ie r e  h a  p r e s e n ­
t a t o  , n e l l a  s e d u t a  d e ’ 10 c o i r e n t e  , a lla  C a ­
m e r a  de* C o m u n i  i l  q u a d r o  g e n e r a l e  d e l l e  
s p e s e  e  d e l l e  r i so rse  d« Ilo stato.  N o ·  c r e ­
d i a m o  d o v e r  r i f e r i r e  i l  co nto  d et t a g l i a to  
e h ’ e g l i  ha  me ss o  sot to  g li  oc chi  d e l l a  C a ­
m e r a  ; d i r e m e  s o l a m e n t e  c h e  da  qu es to  c o n ­
t o  r i s u l t a  u n  e c c e d e n t e  d i  5 o m i la  l ire s t e r ­
l i n e  a l  d i« sop ra  d e l l e  sp ese  , e c h e  m o l t e  di  
q u e s t e  s o n o  s t a te  p r e s e n t a t e  c o m e  t e m p o ­
r a n e e  ,  e d a  d o v e r  ce s s a r e  al la fine d e l l ’
a n n o ....... . Q u e s t i  f a t t i ,  disse  il c a n c e l l i e r e  ,
p a r l a n o  d t  se ,  e m i  d i s p e n s e r ò  d a l  c o m ­
m e n t a r l i .  D e v o  p e r ò  c o n f e s s a r e  ch e  io m et to  
U n  c e r t o  a m o r  p r o p r i o  ne l  v e d e r  re a l i z z a re  
l e  s p e r a n z e  r h e  a v e v o  d a t e  a l  P a r l a m e n t o .  
N o n  d n ò  c h e  g l ’ ing les i  d e v o n o  v e d e r e  con  
c o m p i a c e n z a  la f l o r i d a  s i t u a z i o n e  d e l  loro 
p i f S e  : a r iderò p i ù  a v a n t i  , e  d i r ò  che  eli in 11- 
q u e  « ' i n t e r e s s i  a l l  i s o r t e  e al la pros per i tà  d i  
E u r o p a  , d e v e  p r o v a r e  il  m e d e s i m o  s e n t i m e n ­
t o .  E* u n ’ i d e a  f*l«a il  p en sar e  che  l’ E u r o p a  
p e r d e  q u e l  r h·* g u a d a g n a  co l  suo c o m m e r c i o  
l a  G r m  B r e t a g n a .  Ν<·η si d ev e  mai  p e r d e r e  
d i  vinta ch e  la p r e e m i u e n z a  del  nostro c o n -  
iTterejo , la s u p e r i o r i t à  d e l la  nostra p o te n z a  
n a v a l e  ,  1 nos tr i  t r i o n f i ,  sono q u el l i  che  
l n n n u  f in or a  pr o t e t t i  1 p iù  curi  i n t e r e s s i ,  
e  «lirei q i m si  1 e s is t e n z a  de l  m ond o r iv j l i z -  
7 , l o .  P o i t o  un.» o p i n i o n e  pirtni» lare che  sa- 
r ,  f o r z e  t a c c i a t a  »li parado«S'> : io cr ed o  
fe r m a rn e  ute  ; c h e  a l l a  nostra  p o te n z a  n a v a l e ,

ai nostri  t r ionfi  , l ' E u r o p a  h d e b i t r i c e  della 
c o n s e r v a z i o n e  del  suo  c o m m e r c i o .

,, P res en ter ò  nn co ra  al la  C a m e r a  u n ’ altra 
co ns id er a z i o ne  , e d n ò  c h e  l ’ i n f lu e n z a  della 
G i a n  Bre tag na  sul c o n t i n e n t e ,  la polit ica 
i na l te ra bi le  che  l ’ ha resa l ’ ap po ggi o  del  d e ­
bole  co ntr o  il fo r te  , sono  q u e l l e  che  hanno 
g a r a n t i t o ,  nel  corso  d e l  sec o lo  ora termi­
nato , l ’i n d i p e n d e n z a  d e l l e  n a z i o n i  di  E u ro ­
pa.  Io non i n t e n d o  , co n  q u e s t o  l in guaggio ,  
di  r i c o n d u r r *  la d is c u s s i o n e  sugli  oggetti  
u l t i m a m e n t e  d i b a t t u t i .  Ν · ί ι  este rne rò  la 
mia op in io n e  sulle p a r t e  c h e  dev«» prendere  
la Gran-Bret.agna a c iò  c h e  p u ò  succedere 
sul co n t i n en t e  , nè su i m o t i v i  che  l ’ hanno 
decisa a p r e n d e r v i  p i r t e  : ma  non posso 
t ra t te n er m i  da l  d i r e  c h e  g l i  e f f e t t i  che ne 
sono r isul ta ti  sono i n c o n t e s t a b i l i .  E ’ la nos­
tra potenza  n a v a l e  c h e  ci  ha col locati  al 
rango  d e l l e  g ra nd i  P o t e n z e  E u r o p e e  ; è d Sia 
che  ci  fa r i spet tar e  sul  c o n t i n e n t e .  Per  con­
servar e  la nostra s u p e r i o r i t à  , noi  abbiamo 
bisogno del  s e n t i m e n t o  d e l l a  nostra sicu­
r e z z a ,  e non p o t r e m )  c o n s e r v a r l o  che col 
sostenere il er ed i to  n a z i o n a l e .  No i  siamo 
»|ebitori del  c r e d i l o  n a z io n a l e ,  de l  quale go­
dia m o  , al lo s t a b i l i m e n t o  d e l  nostro fondo 
di  am or t iz zaz io ne  , a q u e s t a  g r a n d e  i nv en ­
z ione  che  ha sa lva to  , e c r e a t o  le nostre 
r isorse.......

,,  D o po  l ’ a p e r tu r a  f lel la  sessione ho già 
a vu t o  occas ione  d i  d i r e  in r i sposta  ad a l ­
cune  o bbj ez i oni  sul no s tr o  s t a bi l im en to  mi­
l itare , che a v e v o  t u t t i  i m o t i v i  di cre­
dere  ch e  non ci s a r e b b e r o  m a n c a t i  i mezzi  
di  tene re  in pie<ti un* n r m a t a  tan to  cons i­
de rab i l e .  De vo  n o n o s t a n t e  fa r  osservare alla 
Ca m e ra  c h e  lo s t a b i l i m e n t o  m i l i t ar e  che è 
stato votato , non  è c h e  p e r  1’ a n n o  i 8 o3 , 
e c h e  non a b b i a m o  c r e d u t a  necessaria la 
sna p e r m a n e n z a  : l e c i r c o s t a n z e  permette­
ranno forse di  d i m i n u i r l o ............L ’ oratore
sup po n e  che  si v o l e s t e  m a n t e n e r e  u n  tale 
s ta bi l im en to  co m e è s ta to  v o t a t o ;  fà il ca l ­
colo del la spesi  ; fà 1’ e n u m e r a z i o n e  dei  
mezzi  di  p r o v v e d e r v i  3 e il suo risultato è 
una  somma s u p e r i o r e  a q u e l l a  ch e  è  neces­
saria al m a n t e n i m e n t o  d e l l ’ a r m a t a  di  terra  
e di mare .

„  Sa avessi  Γ i n t e n z i o n e  , p r o s e g u e  A d -  
d in gton,  di  r i c er c ar e  le c a u s e  d ' i l a  nostra 
attuale prosper i tà  , d i r e i  c h e  le t ro vo  ne lla  
saviezza del  sistema s ta b i l i t o  da chi  mi  ha  
pr ecedu to  nel posto c h e  c o p r o  , al  c o r a g ­
gio , e a l la  sav iezza  d e l l a  C a m e r a  ,  a l la  f c r -



m e z z a  £ a l  b u o n  ? e n s o  d<*l p o p o l o  i n g l e s e .
10 no n ho . l i tro in'  r ito c h e  q u el lo  «li a t e r  
se g u i ta t o  Γ bOmjno d e l  m io  predec es sor e .  
Q u a n t u n q u e  io n o n  s a p p i a  p a r l a r e  di  m e  
c h e  con 11 [mi j h i ii/n , c r e d o  di  d o v e r  fare 
u n a  o d u e  ■ ? t a z i o n i  sul  r i m p r o v e r o  che 
è s ta to  in i l i r  >o a m e  ì e a ’ mie i  c o l l e ­
gh i  , d i  i dì  e n e r g i a .  Sfido che mi 
si possa cii u o  n n  o c c a s i o n e  , in t e m p o  di  
g u e r r a  , c< e di  >iCe , in cu i  io a bb i a  m a n ­
ca t o  di  *»i i i A l c u n i  asseriscono  che  non 
l io  1j  c o n f i d e n z a  d«*l P o p o l o .  N o n  p r es u m o  
di  d e c i d e r e  a q u a l  g r a d o  io posseda  l i  
p u b b l i c a  c o i i b d e n z n  5 m a  ι ό  b e n e  ch e  nel  
servir»; il p o p o l o  in g le se  , io servo  u n  b u o n  
p a d r o n e  c h e  g i u d i c h e r à  le mie  a/ ioni  con 
cant i  ore e i m p a r z i a l i t à .  Il b en  p u b b l i c o  è 
s ta to  il so lo  p r i n c i p i o  «Iella mia co nd o tt  i , 
d a l  g io r n o  c h e  il m i o  s o v ra n o  si è d egn ato  
d i  c h i a m a r m i  al  suo C o n s i e l i o ............

, ,  Q u a n d o  io c o n s i d e r o  lu s i tuaz ione  de l la  
G r a n  B r e t a g n a  , v e d o  co n  soddis fazione che
1 i n g r a n d i m e n t o  d e l l a  p o t e n z a  F ra n ce se  , 
c h e  mer i ta  tu t t a  l i  n o s t r i  a t t e n z i o n e ,  non 
d e v e  sp 1 v e n t a  ve  u n  p o p o l o ,  le d i  cu i  r i ­
sorse  sono i m m e n s e  c o m e  qu el le  d e l l a  G r a n  
l ì r e t a g m .................... ,

A d d i n g i o u  c o n c h i u d e  co l  d o m a n d a r e  che  
si a c c o r d i  a S.  M .  u n a  somma «Ti qu a t t r o  
m i l i o n i  sul  so p r a  p i ù  d e l  fo nd o  co nsol idato  
p e r  il se rv i g i o  d a l l ’ a n n o  i8o3.

B r u s s e l le s  a a  D cc cm b r c .

S e n t i a m o  d a l l ’ A j a  c h e  la squad ra  dest i ­
n a t a  a t r a s p o r t a r e  a l l a  L ui g in na  le t r u p p e  
f r a n c e s i  c h e  ne v a n n o  a p r e n d e r  possesso , è 
i n t i e r a m e n t e  a r m a t a  e d  eqnippggiat. ·! .  Q u e ­
sta s p e d i z i o n e  , c h e  è c o m a n d a t a  dal  G e ­
n e r a l e  V i c t o r  , n o n  t a r d e r à  p i ù  mol to  a m e t ­
t e r s i  a l la  v e la .

S a lis b u r g o  t 4  D icem b re .
L a  nos tra  so r te  è f i n a l m e n t e  decisa in se­

g u i t o  d i  u n a  c o n v e n z i o n e  sottoscritta a 
V i e n n a  il g i o r n o  11 c o r r e n t e .  N o i n v r e m o  per 
S o v r a n o  1' e x - G r a n  D u c a  di  Toscana.  Ci  lu ­
s i n g h i a m o  d i  v e d e r l o  a r r i v a r e  t ra  pochi  
g i o r u i .

V ie n n a  a o  D e c e m b r e .

Il  p r i n c i p e  d ’ E s te r h . i z i  è part ito con un 
t r e n o  m a g n i f ic o  p e r  M a d r i d ,  ove è dest inato 
M i n i s t r o .  E g l i  pa ss er à  p e r  Par igi  e L ond ra  :
11 s u o  v i a gg io  d u r e r à  ot to  mesi .  La Corte  
h a  a ss eg n at o  p e r  le sp ese  di  questo viaggio 
l a  s o m m a  di  4 ° °  m i la  f iorini.

S i  p a r l a  d i  g r a n d i  c a n g i a m e n t i  e pr o m o -

c
I z i o n i  n e l l ’ a m m i n i s t r a z i o n e  t a n t o  c i v i l e  c h e  

m i l i t a r e  , ch e  d e v o n o  a v e r  l u o g o  a l  n u o v o  
a n n o .

La  ve d o v a  duchessa  di Parma è q u i  arr i ­
va t a  i l ' g io rn o  i 5 . =  La regina  di Napoli  s’at ­
tende di  nu ovo  nella prossima pr imavera .

Sc r ivono  da Co sta nt i nop ol i  d i e  in Egitto le  
mi li z ie  o ttomane  sono s tate  b a t tu t e  in sette 
azioni  consecut ive  dal le  t r u p p e  dei  Be y  ; e 
ch e  d isperano  di potersi  mantenere  in quel la  
Provinc ia.  Il g ra n  Vis ir  , autore  del  progetto 
di  dist ruggere i Bey ,  corre r ischio di  perder  la  
tes ta  se si perde l’ Egi tto.

D a l l o  fr o n t ie r e  d e l l a  R u s s ia  , 1 1  D e c e m b r e .

U n  co rr i e r e  c h e  v i e n e  d a  P i e t r o b u r g o  ,  
spe di to  da q u e I l a  leg3 2 ione  F r a n c e s e  al  p r i ­
mo C o n s o l e  , ci  lia l as c i a t a  n e l  suo pass agg io  
la not iz ia  ch e  1’ i m p e r a t o r e  A l e s s a n d r o  si è  
f i n a l m e n t e  r i s o lu t o  d ’ i n c a r i c a r s i  d e l l a  g a ­
ran z ia  d i  M a l t a  , s u b i t o  c h e  s a r a n n o  fa t t i  
a l c u n i  c a n g i a m e n t i  ag l i  a r t i c o l i  d e l  t r a t t a t o  
d i  A m i e n s  che  r i g u a r d a n o  q u e l l ’ i so la .

P ietrobu rg o 2.9 N o v e m d r e .

I p o ch i  gesui t i  , c h e  t r o v a n s i  a n c o r a  n e l l ’ 
im pero  d e l l e  Rus s ie  si so u o  r i u n i t i  a P o l a c z k  
ne l la  R u s s i a . b i a n c a  p e r  p r o c e d e r e  a l l a  n o ­
m i n a  d i  un G e n e r a l e  d e l l ’ O r d i n e .  L a  sc e l ta  
è ca d u t a  sul  p a d r e  G a b r i e l e  G r u b e r  , o r i g i ­
nar io  d i  V i e n n a  , e  d e l l ’ e tà  di  64  a n n i  , r e t ­
tore de l  Co l leg io  f o n d a t o  d a  P ao l o  I. a P i e ­
t r o b u r g o .

B e r n a  24  D icem bre.

I nostri  De putat i  a Par igi  sono stati  i n v i ­
tati  ad una seduta pe l  g iorno i 3 . L ’ Assem­
blea era presieduta dal  Senatore  B art he l em y·  
La commissione de'  c i nq ue  de putat i  che  il g ior­
no ava nt i  avea  conferi to  col pr imo Console a  
S. Cloud fu i u v i t a t a  a fare il rapporto  di ciò 
che v i  si era detto.  In qu es to  rapporto  tut to  
sorprende- Bonaparte  par lò  della S v i z z e r a  co­
me se vi  avessi  passati  i suoi  g iorni  : entrò  ne* 
più minuti  dettagl j  sul  g ov ern o  che  più con­
viene a questa N a z i o n e ;  e terminò  co l l ’ in v i ­
tarli  sia co l le t t ivamente  , sia ind iv i d ua lm en te  
a fargl i  pe rvenire  tut te  le memorie  che cre­
deranno opportuno.  Io  riceverò tu tto , leggerò 
tutto  > chiedo che m* is tru ia te  sui vostri i n ­
teressi , perchè non desidero che la vostra f e ­
licità.  Il  suo discorso è durato  tre quart i  d ora. 
Lo spirito del  medesimo è stato Io stesso c h e
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Μ  V

quel lo  del  sao  pr o c la m a .  (  T"ed. la  data  d i  
P a rig i.  )

R o m a  i  G ennajo.

Si era sparso  in  a lc u n e  Gazz et te  , che non 
i *r ra  p o tu t o  r i t r o v a re  il  nu ovo  Cran  Maestro 
di  Mal ta  » Sig.  Ca v .  Ru >p ol i» e  che  egli non 
a v r e b b e  a l t r i m e n t i  accet ta ta  la carica dal S. 
l a d r e  c o n f e r i t a g l i  in o eg i  però r iceviamo a c ­
c e r t a t i  r i s c o n t r i ,  c h e  fino dai  p r im i  giorni  
de l lo  scorso Di ce m br e  e" l i  sia stato r i t rov atoO
n e l l a  C i t ta  di Batti» ve nen do di Scozia in L on­
d r a  ; e seb beo e  si m ost rasse  alieno dal l ’ a d e n r e  
a l l ’ e l er .o n e  fa t ta  da S. S. nrl la di la i  persona» 
t u t t a v i a  v i  è fo n d a m e n t o  di credere che» co­
s t e  figlio di  u b b i d ie n z a  pel  voto fa t to  » non 
op p o rr à  u lter iore  res is tenza  alle lettere che  a 
q u e s t ' o r a  a v r a  r i c e v u t e  da l  Sommo Pontefice.

S u l le  i s ta nz e  degl i  a b i ta nt i  di Va le nz a  di 
T r a n c i a  » o v e  ha f inito i suoi g iorni  Pio VI  , 
i l  S. Pa d re  ha  a cc o ns en t i to  che vengono colà 
t r a s p o r t a s i  i pr ec o rd j  di  que l  Pon te f ic e  ; che 
Saranno dep os i ta t i  in un mosoleo , che vi  fa 
i n a l z a r e  per qu esto  o gge t to  il primo Console.  
Que*to irfcro depos i to  è  già part i to  per C iv i ta ­

vecchia , ove sarà im ba rc a to  sopra un Brlck 
francese , e t rasportato  a Tolone.

M ilano  5 C en najo.

Il Ministro dell ’ interno  essendo informato 
che in molte Comuni  della Repubbl ica si ten­
gono delle c landest ine ad u n an ze  non auforiz- 

. zate dal Governo , ha d ee r ct i fo  che  nessuna 
associazione od ad u n an za  pó»sa esistere sotto 
qua lunque  titolo , senza il pre v io  assenso del 
g o v ’-ri.o che si rilascia dal  ministro dell’ in- 

( t e r n o ,  e por cui o t tenere  deve  essergli presen­
tato il p.*no d’ associazione col la specifica de­
gli oggetti  e regolamenti  r ispet t iv i .  I."assenso 
accordato è revoca bi le  in ogni tempo ; e la 
polizia paò sempre m andare  il suo delegato a i  
assistere alle adunanze»  ec.

P. S· Questa m att ina  a bbi am o veduto en­
trare nel nostro porto tre nav i  di linea fran­
cesi di 74,  VArgonauta  » 11 Focoso« l'Èrcole > 
provenient i  in ao giorni  da Brest » comandate 
dal coutr ’ ammiraglio Bedou , e la fregare la  
Cornelia  di 44 pezzi  di cannone» che viene da 
Messina , ed ha un Agente  del  Co re roo  fran­
cese al suo bordo.

A R R l Y I D I M A R E  

d»» 34 p. p.  a j l t  8 c or r ent e .

P o' a cc h e  a ,  H a t i  7  » br igant in i
9 , na v ic e l l i  4 »  l i u t i  19 » fi luchc 
22  , p i n c h i  10 »  legni  d ivers i  l5 .  =  
G f n e u  introdot t i  : G r a n o ,  caffis 1057,  
sacebi  6 »o » e min e  600. =  Grano­
ne » q u a r t i e r i  700 , e min*· 4f,o. ·* 
Cec i  » s tare l l i  1200. — Fa ve , starell i  
a 5 »». — Merlns«o » cant .  3 aoo. - - V i -  

,.no , fus ti  4.00 Ctrra.  — S Incche » 
fuMl 4.00 — Al it i  S i ta te-  li r II inn-

C  A M B J P R E Z Z I  D E ’ C I 3 M E S 1‘ I B Γ L I

C r u o t i 1 C tnnajo· nel la Se t t i me na da' 8 C e nm j a .

Cr an i  Lo mb ar di  : . 11 6 3 . · 67 It mi»·

R o m a .  . . . 139 —  P o r i  Tani a  . . . • 56
L i v o r n o .  . . 13 S. 1/4 L —  Mar » >r ·  , « S a n a t o • 5 i ■ SS.
' N a p o l i . . . 100 a 101. —  Atnbnrgo . , · .»5 a 46
H r i t m a  . . <♦0. —  Cc ei  To na l i  , e S*rd • 5 « · 5 7 ·

1 F i l t r a i · .  . 4 *· — M e t t b i g l i a  L i t a n i e . •------ -
L i o u ·  . . . 0 4 - l /a 4 '  · 4 »

1 M i m p i l a , 5. —  F i » ·  d i n n e .  .  . l o .  · Sa.

Parigi  . .  . v 5 Farina d A m e r i c a .  . 4 * •  4 4 .1 cani .

L i tb o n a  · . •jet . Vi n i  di  Pr anci a  .  . la ne».

M a d r i d  . . 666. — di Napol i  .  , . —
C a d i r e .  . . t.70. A t q n » * i t ·  di  Franci e. — \
A ms t e r d a m 8 5 . V * R i » ·  di Pi emonte .  . 3 0 {  il  C»B«
L o n d r a . • 4 7 . 7/8 L Sapone di pr i ma  rjti. . 66. ■ 67 ì

, M i l a n o .  . 86. 7/» 01) di Riviera  fini . lao.
, Vienna . 4 7 . D — m e n i  fini. .  . 10 8 a laj>. /
1 Aog nt r a .  . . 6«. P e n i  di S i c i l i a  a Ca i . 4 » • 94 l i bar·

A m b ur g o . . 46. P e t t i  p»t Fabbri ca .  . \
i P m j r n · . 35 •f» ✓

I C o n a n t i n a poli. *7 ■Λι

L r u ssoriuziuni e l la  pri-senre G a zzetta  si  ricevono a questa S ta m p e r ia « e d a l  Carfaro A l-  
l/'ii.i-n p i a z z a  nu o ra ,  dallo  Stampatore Frugoni, e fini Farmacista C o t t i l i  in 1 trarla Lomellina  

A l i r m z e %da t,u<jlirlmo r i n i t i ,  L ibrajo.-  Λ Pisa  , da Antonio Peverata  » L ib r a ) · · -  A L u c c a % 
5t .d 't l l ’ l  fficio d * ' l  i Pv*ia  , e d· gli Stamptrtori-Libraj » Gaipcro M icheli , e Com p.-A lionia 

dui/ t fiìzio  ά ·Ί ΐα  Posta  Ligure  , e da P. P · Montagnuni Mirabili.

9 Γ Λ . ϋ Γ  E R I  A  D i i L L ’ l a l ' I ^ ’U 1 0  , £ D i L L - i  G A Z Z E T T A  N A Z I O  I U L E
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

f  i 5  G e n n a r o  i 8 o3 . )

A n n o  r i .

E t  quo sit  f a c t o  q u iq u e  notata d ìe t .

OviD.

B u o n a  c o m p a g n ia  ,  c annedoto.  — N o tiz ie  interne. Società di em ula zio n e. Proroga d e lle  

f e r i e . r= N o t iz ie  estere di P a r i g i , Largirà , Francfort . C osta n tin o p oli  * ( orfìi  ,  ec.  —  

N o t iz ie  uffici-ili  d i  Ilucca. — Arrivo a L iv o rn o  de'  S o vr a n i  d ’ E i r u i i u ·  — I \ o t i z i e  p o s ­

t e / t o r i .  —  A r r i v i  di mare  , cutnbj . p rezzi  de' com m estib ili , ec. 0
S m

B u o n a  C o m p a c n i a ,  e A n s e d o t o .

V-^o noseete  voi  Mart inet to  ? «he gent i luomo 
g a r b a t o , itt r u i t o , facondo , conip> to ! Non vi e 
ch i  bid più esat to  e più a ttento di lui a fare 
t u t t i  i compiti l i«·η· i chi* Sfinì* in re jo la  , e ί 111 
li  faccia con espress ioni  p iù  eloquenti  *· felici. 
Se uno «i t r o v a  i m b a r a zz a t o  ad abordar** un 
for est ie re  , a in co n tra re  per Sa pr ima vul ia  
u n a  Signora ch e  n t o r n a  «lalla campagna , a  
cougrn tulursi  con un con vnlesceute che si e r ia­
v u t o  dalla sua ni l .nt ia  , venga a imperare 
«a Martinel lo  : non è poss ib i le di dire meglio 
di lui  tut t o  qu el lo  c h e  di*V(* dirsi in fiieste 
ed alt re emi ih o cca s io ni .  Farla inoltre con 
mol ta  er udi z io ne  e profondi tà  di tutte le ma­
te r ie  ; e se si fa nn o  tlegli errori , o nel ragio­
n a r e , o n**l «.itare « o in a 1 tra guisa, è attentis­
simo a Correggerl i ,  d imandando inille scuse , e 
sp iega  e d i l u c i d i  ogni « o s i ,  e d«serta a me­
rav ig l i a .  Suno poi così  bene ordinate le sue 
i d e e ,  e i suoi p e n  di s *no così corretti e nr- 
monir>»i, cl ic  ogni s io discorso p re una pa-  
g't i  i di l ibro s ta mpato .  Insomnia n oi V» 6, fuori 
di M a r t i n e l l o ,  chi  r iunisca  tante qu dna  pi>r 
•lire e" fare t in to  h e m · ,  e t into a proposito. 
Ma purp, ch i  il c r e d e r e b b e ?  non vi e persona 
c h e  »ia r igu ard ata  come più noj j ja  c pesame,

in tut te le conve rsa z io ni  , di q iesto b r a v ·

Signore.  * «
Quelli  che hanno delle cogniz ioni  e del me­

rito l e t te ra r io ,  d i . o n o ,  eh.- M art in e l l*  ·'  °P "  
prime colla sua pe rp et ua  sap ie nz a  , e , , e n e  
sempre in sugg-z  o n e ,  e in necessita dire 
delle belle cose, e a C g u z z a r e ,  e pin»g*ca rc 
loro in d e g n o ,  s >tto pena  di fare una c a t t i v i  
f igura ,  io quel  c m f r o n t o  i a i p o i t u a o ,  «empra 
instante e inesorabile.

Le altre p e r s o n e ,  che  non pr etendono alla. 
srien7a, ma possederne l’ uso del mondo,  e sanno 
stare v ntaggiosa nenie in co nv ersaz ione  » 
cono , che Martinello , co l la  sua e«atta ? ar" 
hatezza e inappuntabi l i  maniere ,  rende  g raVl  
e importanti  le cose più p icco le  e i n d i f f e r e n t i *  

che possono farsi e non farsi  , e farsi  P u 
bene e meno b e n e ,  senza man care  a ■t,SU!’ ® 
dovere e di sobbl igare  nessuna persona.  Pare 
che si presenti  sempre in i r i a  di sfid ire t u , â 
la c o n v e r s a t o n e  a chi  farà meglio , e v o g h *  
attirare a se tutta l ' a t te n z i o n e ,  senza lasci :,re 
la lib/rta a suoi amici  di d ivagarsi  a loro 
senn o, occt:pirsi  d ' ine z ie ,  e a r e '  e di nulla* 
e dai'e al loro spirito , e al loro ini<‘ (!i|°  « ® 
a tutte le lor» facoltà un in t er v  Ilo di d i ­
simpegno e di riposo.  Φ 

l\;i ppresentatex i «n uomo che vada  sem­
pre \c»iito iu tutta g a l a ,  g ran  pe t t in a tu r a  *
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amene s i t u az i on i , t* discorre dei diversi con­
vomi  che ha ve du to  , e ne hn veduti  mol­
lissimi- F imo delle scuse i Capucc ini  per la

capel lo  s o t t o  il b r a c c i o  , diamanti  , pizz i ,  cc. 
e  compar isca  se m p re  in gran cerimonia , e 
in per fet ta e t i c h e t t a ,  sia nelle maniere ,  come 
nei  d ' sc° r * i j  e in t u t t o :  quest ’ uomo non vi 
p e r m e t t e  di r es t a re  un momento nel vostro 
i n c o g n i t o  , e v i  o b b l i g a  a ina lza rv i  al suo 
l iv e l lo  , c h e  e la cosa la più laboriosa e la 
p i ù  inc o m od a  del  mondo ,· oppure  a soffrire 
l a  sua su pe r io r i t à  , e fare  una l i g u r i  subal ­
terna ·  V o i  non vo le te  fa re  il facchino,  con 
p o r t a r e  sempre  adoseo tut to  il peso della vos ­
tra p iù  grande  r a p p r e s e n t a n z a ;  e non vo le te 
n e p p u r e  a b b a ss a r v i  a valere poco , mentre 
u n  a l t ro si fa va l e r e  al non p lu s  ultra.  
Prendete pe rc iò  il par t i t o  di ev i ta re  quest '  
nomo ,  co me  il più pesante e insopportabi le , 
m a l g r a d o  la sua ed u ca z io n e  e i suoi meriti .  
Quest ’ uomo è M a r t in e l lo  ; e tut t i  quel l i  che
lo  somig l iano.

Mi s o v v i e n e  a qu es to  propos ito  di  un an- 
ne do to  assai  c u r i o s · .  U n v iagg iatore  a r r i v a n ­
do  verso  sera a l la  p i cco la  Ci ttà  di Gondre-  
court  ,  in Lorena  , e b b e  rotta una m o t a  della 
sua  c a r e z z a  , e fu  o b b l i g a to  a passare una 
pa r t e  del la not te  in quel  luogo , aspet tando  
di essere in g r a d o  di  proseguire  il suo c a ­
mino.  C o m e  si pa sserà  i l  t e m p o ,  dimanda il 
v i a g g i a t o r e  ? “Non v i  è teatr# , non vi  sono 
co n v er sa z i o n i  , il  Bal l i  é alta camp agn a  , il 
G i u d i c e  è o c c u p a t o  , il Cur ato  ha la p o d a ­
g r a  ; non vi  è ch e  un co nv ent o  di Capucc in i ,
o v e  i v i a n d a n t i .............. andiamo dunqu e  ai
Ca p u c c i n i .

Il  V i a g g i a t o r e  va  ai  Capuccini .  Suona il 
cam pan el lo .  Apr ono  , e vedono  una piccola 
f igura gra c i le  e pat i ta  , vest ita  decentemente 
e  in «ria u rb ana  e modesta , che d imanda  
1’ osp i tal i tà  ! I C a p u c c i n i  sono pover i  e l ibe­
r a l i  , a l l ogg iano  fac i lme nte  , e regalano di 
b u o n  cuore .  Il V ia gg ia to re  é ben accolto e j 
serv i to  , e cena  coi  Capuccini -  Il V iagg 'ut ore  ■ 
pa r la  poco , ma  r i sponde  a tutte le d imande.  
N o n  pr op one  esso a lc un  discorso,  ma co l t iva  ! 
t u t t i  quel l i  c h e  si propongono dagli  altri .  | 
Non loda e non adula , ma dice tutto quel lo  | 
c h e  si p u ò  dire di  ben e  , secondando Topi-  ' 
n i on e  degl i  al tr i .  Si parla della postazione 
del  c o n v e n t o  ; e il v i i g g i a to r e  rileva il buon 
gusto e la fo r tu na  de 'C apo ec i n i  , che hanno 

• d i  per t a t t o  dei  co n v en t i  nelle più belle e

frugal ità dell,i Cena. e *i passa a r agionaretocca- 
sionnlmente delle redole del Seralico. Il viaggia­
tore n«* ò molto inforni >to. e ne parla con rispet­
t o ,  r ilevandone le cose migl ior i  , e il loro o®. 
getto. E’ informato egu · Imente della vita e de* 
miracoli  di S. Fran cesco  d ’ Assisi , e ammira 
la sua umiltà , e car i t à  , sentendo raccontare,  
e raccontando _esso pure a lcuni  tratti  più ri- 
uidicabil i  della sua vi ta .  V iene  Γ occasione di 
p i r lare  di teologia , e c i tare  dei testi in la­
tino. Il v iaggiatore  ha q u a lc h e  nozione , ina 
solamente quanto basta  per  intendere e sen­
tire con interesse le questioni  che si fanno;  
e non mai per essere in grado di deciderle.

I Capuccini  sono edi f i cat i  di quest ’ uomo; 
e r a s s i cu r a n o ,  che fa rebbe  le prime figure 
nella religione ,  se si r isolvesse a vestire I’ 
obito di S. Franceso.'  Il v ia gg iatore  no n li a mai 
avuto  occasione di esaminare se potesse ve­
ramente avere questa  v o c a z i o n e  , e non si 
crede più adattato alla tua eia.  E’ pero sicuro, 
che non avrebbe mai  a penti rsi  di pastore i 
suoi giorni in f j r e  una v i ta  sana e ritirata , 
e impiegarla in opere di car ità .

Ln carezza è accomodata  , e viene Torà di 
partire.  I C i p u c c m i  ne sono in pena , e v o r ­
rebbero trattenerlo.  Si r j c c r  Igono attorno a lui, 
non sanno staccarti  , lo prendono per la m.uio,
l 'nccompignano,  lo b e n e d i c o n o ...........Questo
viaggiatore ere Voltaire.

N O T I Z I E  I N T E R N E .  

Genova  i S  Cen nojo .

L ’ Agente francese , qu i  a rr iv a to  sabbato 
•corse mila fregata la  Cornelia , è il colotiello 
Sebastiani , spedito dal pr imo Console ne^i  
scali del Levante , *· qu indi  passato in Egitto , 
in Soria , e nella Re p ub bl ic a  delle sette isole. 
Egli ha recato seco tre ca va l l i  a ra bi ,  tre pel­
licani , e molte altre rar i tà  d'Af frica-  Mer­
coledì mattina è part ito per Parigi  , pren­
dendo la via di terra.

=  Abbiamo ancora in porto In divisione 
francese. Il contr’ ammirag lio  Bedou , e il suo 
stoto maggiore sono stati  t rat ta t i  ad un lauto  
pranzo dal Doge g iovedì  scorso. Si dice che
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d evo no presto nr r i v a re  «ine nitri vascell i  che 
f o r m a n o  parte  d e l l e  suddet ta  divisione.

- La Sur.età η edica di emulaz ione  ha tenuto 
1* a lt  «ieri una p u b b l i c a  seduta nel suo nuovo  
l o c a l e  dal le  ^ u o ' e  pie.  =  11 Dottor Bat , pre­
sidente  > ba let to un discorso d* introduzione
• ui prcjj,res*i e sul la  st ima d i e  Va di giorno in 
giorno a cq ui eta ndo  la nuova  Società =  11 
C h ir ur g o  F o n e m i  , segretario  , ha parlato degli 
ogget ti  i h e  h a n n o  t r a t te n u to  i socj nel decor­
so quadr imestre  =  Il dot tor  Viv ia ni  ha letto 
u na  memoria  su l l ' er ron ei tà  «l«-i calcol i  della 
Dicrtal ità  del  vn ju o lo  natura le  i r la t ivamente  
a l l ’ inoculato.  == Il Dot tor  Landò ha parlato di 
una  tos«e epidemica  , che  ha regnato in Geno­
v a  nella scors i  es tate.  -- 11 Chirurgo Marchel l i  
h a  letto una memoria  sopra una metastasi  
l a t t e a ;  e f i l ialmente il Dottor Mongiardini  ha 
pa r la to  d e l l ' a p p l i c a z i o n e  del galvanismo alla 
m edic ina  , e d e l l ’ . inalngia d i e  ti r itrova tra 
il g a l v a n i s m o ,  e l ' e le t t ric i tà.

Il Senato  cons iderando , che allo spirare 
del le correnti  Fer ie  non e possibile possi no 
i ns ta l lar ' !  i Giudic i  n u o va m en t e  e l e t t i ,  con 
d ecr et o  del g iorno  j 3 ha prò ogate le Ferie 
correnti  a no n n a  della leg^e de’ dicembre 
p- p. , e col le ec c et tu a z i on i  , e r iserve indica­
te nella M e d e s i m i ,  f ioo a tut to il giorno 1 1  
del  prossimo v c u t u r o  uiese di febbrajo.

N O T I Z I E  E S T E R E .

P a rig i  1 4  N ivo se.  (  4. G in n a jo · )

N e l  N u t n .  t o t .  d e l l  < G a zz et ta  O f f ic ia le ,  
i l  M o n ito r e  , si l e g g e  un bingo art ico lo  , 
c h e  c e s p r e s s a m e n t e  d ir e t t o  a d e n u n c ia r e  
a l l ’ E u r o p i  j «.«greti etniss^rj  , che  la f a .  
z i o n e  n o m i c i  d e l l a  pir ·* h i  sparso in O l i n -  
d t  , in G e r m a n i a ,  ne l l  1 Sv izeera , in Ita­
l ia  , p e r  t u r b a r e  c o l l ’ i n g a n n o  , e  I’ intrigo  
l a  t r a n q u i l l i t a  di  cu i  g o d o n o  quel le  N a z i o ­
n i .  ,,  U c c e l l i  d i  m i l  a u g u r i o  , d i re  Γ E s t e n ­
s o r e  , v o g l i o n o  p o r t a r e  da pe r  tut to il se­
g n a l e  d e l  m a s sa cr o  e «Iella devasl  s rione.  , ,  
E - l i  a cc u sa  p e r  c a p i  d i  questa  l i n o n e  1 
n o t i  in -rubri del  pa 1 l a m e n t o  inglese . C r e n -  
v i l l e  V V i n d h a m  , e M in t o .  Ma 1 l o r i  
iti  A l l e g g i , c o s i t i  G i o r n a  l ista ufficiale prose­
g u e  « c o n d i i . ide il (»uo ar t ico lo  1 loto m a ­
n e g g i  son v a n i  , c s p e r i a m o  che lo e - ran no

s e m p r e .  Il  G o v e r n o  F r a n c e s e  f r o n c h e r à ,  co­
m e il nor lo  g o r d i a n o  , t u t t i  qu est i  n o d i  d ’ i n ­
tr ig hi  o rd i t i  con t a n t a  fa t ic a .  Il C o n t i n e n t e  
si r i m a r r à  in pace  . M a  il p o po lo  F r a n c e s e  
n e  a v r à  tut ta  la g l o r i a ,  e agl i  ami ' ' !  d e l l a  
g u e r r a  n o n  r e s t e r à n  c h e  i r im er s i  . . . .  s ì  
i r imors i  ! D o po  d ie c i  a n n i  di  g u e r r a  , i n  
c u i  ha pe r i to  il  t e r r ò  d e l l a  g e n e r a z i o n e  ,  
v i  pu ò  essere in oggi  u n a  m a d r e  in In gh i l ­
t e r r a ,  in G e r m a n i a  , n e l l ’ I ta l ia  , in F r a n ­
cia , c h e  no n d e b b a  r i g u a r d a r e  con  o r r o r e  
i G r e n v i l l e  , i V V i n d h a m  , i M i n t o  ! Quest i  
u o m i n i ,  ch e  p r o v o c a n o  la  g n e r r a  , n o n  
l ’ h a n n o  m a i  f a t t i  ! ! * I n  seno  a d  nna  r i c ­
ca , e s u p e r b a  Ci t tà  , c i r c o n d a t i  da  tut ti  i  
p i a c e r i ,  e i c o m o d i  d e l l a  v i t a  , e c c i t a n o  a l  
m assacro  de l  resto d e l la  n o s t r i  g e n e r a z i o n e .

,, E t t i  a t t u a l m e n t e  un S o v r a n o  su '  C o n ­
t in e n t e  , il d i  cu i  s t u d io  esse nz ia le  non sia  
q u e l lo  di  l egg er e  cuti  a t t e n z i o n e  , e  d i  m e ­
d i t a r e  p r o f o n d a m e n t e  sui  d i s c o r s i ,  i  p e n ­
s i e r i ,  c h e  s v e l a n o  q u e s ta  pol i t i ca  i n f e r n a l e  
professata  in oggi  roti  u n ’ i m p u d e n z a  se nz a  
e s e m p io  n e l l ’ i s t or ia  d e l l e  pj i z i o n i ,  e c h e  
non pu ò  esser  a l t r o  ch e  l ’ e f f e t to  d e l  d e l i ­
ro j pr ima p u n i z i o n e  d e l  d e l i t t o  ?

„  V V i n d h a m  a ccu sa  i M in i s t r i  di  n o n  
a v e i e  a l l e a t i ,  e d i c h i a r a  n e l l ’ istesso t e m ­
po  , e c h i n i l a  f e r o c e , b arbara  , l a  N a z i o n e  
R u ssa .  L ' I m p e r a t o r e  A l e s s a n d r o  s p r e z z e r à  
Seii/,a d u b b i o  simi l i  p r o v o c a z i o n i  ; ftia se s i  
co n s u l t a n o  gli  a n n a l i  d i  tut t i  i po po l i  , e  
d i  tut t i  i t e m p i ,  la N a z i o n e  R u s s*  no n h a  
e l la  il d i r i t to  d i  d i m a n d a r e  u n a  l u m i n o s a  
r i p a r a n o  ne ?

,,  N e l l ’ istesso t e m p o ,  si d a n n o  5 oo. l i r e  
s te r l in e  λ un m i s e r a b i le  e m i g r a t o  p e r  s ta m ­
pare u n  l i b e l l o  c o n t r o  ii N i p o t e  di  F e d e ­
rico II.  t c o n t r o  q u e s to  P i i n c i p e  s a g g i o ,  
a ma to  da siici P o p o l i ,  al q u a l e  1’ E u r o p a  
è in p,<rte d e b i t r i c e  d e l l e  t r a r  q u i l l i t à , e  
d e l  r iposo di  c u i  c o m i n c i a  a g o d e r e .

„  E h !  se il R è  di  I’ i n Sii a p re te  n desse sod- 
d is faz io ne  d i  u n a  con  lot ta così  s t r a n a  p e r  
parte  di  una  N  ·ζ.ιοne co l l*  q u a l e  è in p i c e ,  
per  purte d i  u n  G o v e r n o  al q u a le  ha c o n ­
se rv at o  lo St. i to di  A n n o v e r i

, ,  P e r  i ns ul t are  tut t i  i G o v e r n i  dell* E u ­
ropa  , si f o n d a n o  su l lo  stesso p r i n c i p i o  , c h e  
d ir igge  i T u n e s i n i ,  e gli  A l g e r i n i , !  q u a l i  
a h h e n c h è  in p a c e ,  i n s u l t a n o  I» b a n d i e r a  
di tut te le N a z i o n i .  M a  si d ev e  r i f l e t t e r e ,  
che quest i  non si a t t a cc a n o  che  a l le  N a _  
z ioui  d e b o l i , e c e r t a m e n t e  l a  F r a u d a  ,  l a



U n s s i a  , e  la P r u s s i a  p o r r e b b e r o  nn g ior no  
g ta nc ar s i  di  q u e s t e  eccesso di  l icenza  , e 
dire c h e  c iò  p i ù  n o n  sia.

, ,  Si  l a g n a n o  <Ji n o n  a v e r e  a l lea t i ,  e tut ti  
i  s c h i a m a z z i  d e l l a  f a 2i o n e  t e n d o n o  a p i o .  
T a r e  c h e  P I m p e r a t o r e  d i  G e r m a n i a  ha t n .  
d i t o ,  a l l o r c h é  P Im p e r a t o r e  , co ns ig l ia to  dn 
u n  p e r f i d o  M i n i s t r o  , ha sacr if i cato d u e  
T o l t e  i l  f i o r e  d e l l e  s u e  a r m a t e  p er  soste­
n e r e  q u e s t a  c a u s a  , e  n o n  l a  sua .

>> P n ò a p p l i c a r e  a questi  O ra to r i  ciò 
c h e  tu d e t t o  n n a  T o l t a  del  Consig l io  dei  
U è  d i  B a b i l o n i a .  , ,  Es s i  d a n n o  t u t t i  i c o n ­
s ig l i  c h e  n o n  b i s o g n a  d i r e  , e t r a s c u r a n o  
q u e l l i  , c h e  so n o  i sol i  b u o n i  da  se gu i ta re .

j ,  Q u e s t i  n o m i n i  n o n  f o r m a n o  ne  1’ o p i ­
n i o n e  , ne  l a  v o l o n t à  d e l  p o p o lo  ing lese.  
Q u e l l a  N a z i o n e  si  i l l u m i n a t a ,  sì r i f less iva ,  
h a  u n  a l t r a  m a r c i a  e  u n  a l t ro  sp ir i to  ; e 
Se  a v e s s e  e l l a  d o v u t o  n o m i n a r e  i suoi r a p ­
p r e s e n t a n t i ,  n o n  a v r e b b e  s i c u r a m e n t e  scelto 
G r e n v i i l e ,  W i n d h a m  , M i n t o .  M a  c h e  vo-  
g l i o n  d u n q u e  c o s t o r o ?  Essi  h a n  r o v i n a t o ,  
c o n  f o l l i  i m p r e s e  , le  f in an ze  d e l l a  lor  P a -  
t r i a  ; l e  h a n n o  fa t to  p e r d e r e ,  co l la  loro  a r r o ­
g a n z a  , la c o n s i d e r a z i o n e  e b e  a v e v a  in E u ­
r o p a .  Il  P r i a c i p e  , t o s t o c h è  se n ’ è a v v e ­
d u t o  , g l i  h a  d i s c a c c i a t i .  Essi  son r imast i  coi  
l o r o  r i m o r s i , c h e  l i  p e r s e g u i t a n o  , li t o r ­
m e n t a n o  , e d a n n o  a t u t t e  le loro az io ni ,  
a  tut t i* i  l o r o  d is c o rs i ,  q u e l  t uo n o  f u r i b o n d o  
d i e  m a n i f e s t a  la s i t u a z i o n e  de l  loro  a m ­
eno  ............ L ’ a g i t a z i o n e  , i l  d is o rd i n e  , e il
s a n g u e  p o s s o n o  so lo  d is t r a r l i :  essi vog l iono  
l ’ a g i t a z i o n e ,  il  d i s o r d i n e  , il tangue·,  i loro 
d i s c o r s i  son q u e l l i  , c h e  il c e l e b r e  M i l t on  
I n e t t e  in  b o c c a  d i  S a t a n n o .

,,  M a  d is p r e z z i a r n o  que st i  a ttori  in d is ­
g r a z i a  , e r i p e t i a m o  m i l l e  vo l te . ·  la  p a c e  , 
t u t t a l a  p a c e ,  n i e n t ' a l t r o  c h e l a  p a r e ,  può  
c o n s o l i d a r e  l ’ E u r o p a ,  e l ’ Inghi l te rra  p r r  
l a  p t i m a .  U n a  le g g e  sav ia  , pa tr i ot i ca  , sa­
r e b b e  q u e l l a  c h e  o rd i n a ss e  , che i M i n i s ­
t r i  c h o  e o rt o no  n o n  potassero sedere , p e r  
à p r i m i  set te  a n n i  s u c c e s s i v i ,  nel  p a r l a ­
m e n t o  d ’ I n g h i l t e r r a .

, ,  U n  a lt ra n o n  m en  savia s i r c b -
l>e , d i e  q u a l u n q u e  m e m b r o  insultasse un 
p o p o l o  e ur.a p o t e n z a  amica , foss*· c o n ­
d a n n a t o  al  s i le n z i o  p e r  d u e  anni.  Q u a n d o  
^ la  l i n g u a  c h e  p e c c a  , c o n v i e n  p u n ir e  la 
l i n g u a .

, ,  In  c o n c l u s i o n e ,  r isulta da tut ti  i loro 
d i e c o r j i  a c h e  v o r r e b b e r o  la g u e r r a ,  ma che

sono s e n n  a l leati  , se nz a  cr ed i to  sul co n.  
t inenté .  N o i  a v r e m o  d u n q u e  1« pace ì gra­
n e  a l  loro d isc re d i to .

,, T e n e r e  m a d r i ,  b u o n i  c i t t a d i n i ,  fi lan­
tropi  i l l u m i n a t i ,  b e n e d i t e  il C i e l o  del  dis­
eredi lo  <ii questa  f a z i o n e ,  po ic hé  il suo 
credi to  sul c o n t i n e n t e  s a r e b b e  il segnale 
d e 11 ,i mort e  «Je’ vo str i  figlj , d e l l a  devasta.,  
z ione  del le  vostre p r o v i u c i e  , de l  lutto del i ’ 
in tera  n a t u r a ! ! ! , ,

=  11 corpo legislat ivo r ia pr i rà  la sessione 
il giorno primo del prossimo mese di ventoso 
( 20 Febbraj' i .  )

=  Il cit tadino Gal li  * del dipartimento del 
Pò , il citt.  Segur , m em br o  del corpo legisla­
tivo , e il generale di d iv isione  B ou rc i er , sono 
eletti consiglieri di «tati.

=  L' instal lazione del Gran Giudice , come 
presidente del t r ibunale  di cassazione , si è 
fatta colla maggiore pompa,  e col l ’ intervento di 
molte A u t o r i t à  cost itui te  : tut ti  i membri del 
tributiate,  in v e n e  rossa  > andarono  ad incon­
trare il Gran G i u d i c e ;  prima della stia instal­
lazione fu celebrata una messa solenne dall'  
A r c i v e s c o v o  di Parigi  , c i rcondato dal suo 

Clero. A questa  cer imonia concorse un nu­
mero grandissimo di spettatori .

=  Un decreto de’ Consoli  ha stabilito il 
distintivo di tutti  i membri  d e ’ tribunali  della 
Repubblica , avvocat i  , cancel l ieri  , e 1 uscieri : 
non saranno però obbl igat i  a farne uso 
che nell ’ esercizio del le loro funzioni .  I giudici 
de’ tribunali  di eppel lo  , e de ’ tribunali  cr i­
m i n a l i , i commissarj  del governo  e loro sosti­
tuti presso de’ medesimi tribunal i  , porte­
ranno zimarra di seta , e toga di lana nera » 
a gran maniche ; c intura di seta nera pen­
dente , e frangie s im i l i ;  berret to di seta  dello 
stesso colore ; r rovat ta  pendente di battista 
bianca ; capegli  lunghi  o tondi.  I presidenti 
e vice-presidenti avranno intorno alla falda del 
brrettoun gallone di ve l luto  nero,  rigato d'oro. 
Nelle grandi udienze e pubbl ic he  cer im onie ,
10 stesso distintivo , colle seguenti  modifica­
zioni : toea in lana rossa , berret to  di velluto 
nero , orlato di un gal lone di seta rigato d ’oro.
11 Presidente avrà un doppio gal lone al ber­
retto. —  I cancellieri  in c a p o , d is tint ivo eguale 
a quello d e ’ giudici , senza gal lone al berretto : 
i commessi > toga nera ecuza zimarra » e be r­
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re t t o  nero  sen7a ga l lon e .  "Nelle grondi udienze
v cer imonie , t og a  ntra  m u  zimarra e cintura· , 
e t  1 g iudic i  de t r i b u n a l i  di prima istanza , i J 
co mmis sar j  del  C o v e r n o  e loro sostituiti  , z i ­
m a r r a  e toga di lana  nera a gran maniche ; 
c i n t u r a  di lana  nera pendente , berretto  di 
l a n a  , orla to  di v e l l u t o  dello stesso co lo r e , 
t r o v a t a  e c a p e l l i  , come sopra.  I presidenti  , 
gal lone di a rg e n to  al berret to.  Nelle occasioni 
<3i solennità av ran no  la z imarra di seta nera ,  
c i n t u r a ' d i  si ta t u r c h i n i  con frangie ; gallone 
d ’argento al be r r et to .  Il presidente avrà doppio 
gal lone.  I cance l l ier i  in capo  ,  dist intivo e- 
guale ai g iud ic i  ,  ma senza gal lone al berretto.
1 c o m m e s s i ,  toga chiusa , e senza z i m a r r a . — 
Al le  u di en ze  d e ’ t r ib u n al i  , gli avvocati  , e i 
causidic i  p o rt e r a n n o  la tuga di lana , chiusa 
d inanzi  , a gran m a n i c h e ;  berretto neio , cro- 
v a t t a  e r ap c g l i  s imi li  a quel li  de’  giudici .  —
1 g iudic i  di pace,  e loto ca n ce l l i er i ,  dist intivo 
eguale  a qu e l lo  d r ' g i n d i c i  e cancel l ieri  de’ tribu- 
nal i  di p n m a  iotanza.  - -  Tu t t i  gli uscieri  por­
teranno un ab i to  int iero  alla francese , con 
mante l lo  largo di  lana  nera , della lunghezza  
di 1Γ abi to .  T e r r a n n o  in mano una verga nera.
—  1 m embri  di tut t i  i tribunal i  porteranno in 
Ci ttà  , ci me a bi to  di cer imonia  , l ’abito intiero 
alla f rancese  , di  color nero ; mantello corto 
di seta o di  lana ; c r ov a t ta  di battista , ca ­
pe l l o  t r i an gol are  . ca p r g l i  lunghi  o rotondi.

=  I Condoli  h a nn o  decretato che saranno 
s tabi l i te delle C am ere  di  commerc io  nelle Citta 
di  L i o n e ,  R o a n o ,  B o h ì q ,  Marsiglia , Brusselles, 
A n v e r s a ,  N a n t e s ,  P u u k e r q u e ,  Lilla , Magonza,  
N i i n e s ,  A v i g n o n e  , S trasburgo  , T o r i n o ,  Mon- 
pel l ier  , G i n e v r a  , Bajona , To lone ,  To u rs ,  Car- 
cassona , r i l a v r e , « d  A  miens. Coi r isponderan­
no  , per gli  ogget t i  del le  loro incombenze > di­
r e t ta m e n t e  col ministro  dell '  interno. In Parigi 
r i s i ed erà  un cons ig l io  generale di co mmerc io , 
ch e  formerà , in cer to  mo d o ,  la rappresentanza 
c d  il centro di  tut te le Catuere-

=  11 Go ve rn o  ha r icevuto  delle notizie sod­
dis facent i  dal la  Mart in ica.

F ra n cfo rt  3 1 dicembre 

Let t er e  di  P ie tro bu rgo  annunziano che 
q u e l l ’ i m pe ra t or e  abbia intenzione di fare «1 
R è  di  Sardegna  una pensione di 5 o mila scu­
d i ,  (ino a che questo f r i c i p e  sia completameli- 1

te ind en n izz at o ;  e che si tenterà d’ impegna­
re delle alt re potenze  a migl iorare  la sorte di 

S· M. Sarda.
Si pretende  a n co r a  ch e  in se gui to  del le  

modi f icazioni  che lo stesso imperatore  esige 
per garant i re  le d ispos iz ioni  del  t ra t ta to  di  
Ainiens relat ive  a l l ’ ordine d i  Mal ta , le t ru p­
pe napoletane che d evo no restare  di guar­
nigione in q u e l l ’ i so la ,  vi res teranno alle spe­
se de l l ’ In ghi l terra  e del la  Francia.

L o n d r a  a 8 dicembre

Un giornale , ne l l ’ a n n u n z i a r e  l ’ a rr i vo  di  
P ichegrù  in L o n d r a ,  a g g iu n ge  che  questo  
Generale  ha già a vu t o  d ive rse  conf ere nze  co l  
Duca d ’ Y o r c k .

Il Genera le  Andreossi  non h a  dato anco ra  
a lcun pranzo  di cer imonia  dopo  il suo arr ivo  
a Londra.  Dicesi  ch e  sua ecce l lenza  aspet ti  ,  
per questo og g et to ,  un superbo  serv ig io  d i  
porcel lana che deve da un momento  a l l ’altro 
r iceve re  da Parigi.

E ’ qui  arrivato  il conte  V o r o n z o v v ,  Minis­
tro di S. Μ. 1’ Imperatore  del le  Russie.

Il Sig. Moore è di r itorno dal  suo v iagg io  a  
Costanza : s ’ ignora s' egli  a bb i a  bene adem ­
pi to a l l ’ oggetto della sua missione.

Le sedute de’ 1 4 ,  tauto  nella cam era  de’  
pari  , come in quel la  de ’ comuni  , non si sono 
aggirate  che sopra oggett i  part icolari .

C ostantinopoli  ao Novembre

Questo incar icato d’ affari  di Francia h a  
pr evenuto  la Porta del v iagg io  che  il Colonel-
lo Sebastiani  era incar icato  di  fare per  ordi­
ne del primo Console in tut t i  gli  scal i  de l  
Levante  per esaminarne la s i tuaz ione  e farne, 
rapporto.

Il Governo  ha a v u t o  de  consolant i  r iscon­
tro dal l ’ Egitto ; la buona intel ligenza fra i  
turchi  e gl inglesi si è f inalmente ristabil ita*

a 5 detto. Oggi f inalmente il Governo  ha resa 
pubbl iche  le u lt ime notiz ie  di  Egit to  , le qua l i  
hanno dissipate le inquietudini  , che  si a ve ano  
su quel la prov inc ia .  I Bey  vittoriosi  , in a lcuni  
fa tt i  d 'arme pa rz iar j  , a v e v a n o  concepito i l  
proget to di forzar la l inea  del l 'armata Ot­
tomana , e penetrare  fino in Alessandr ia  » 
contando molto sul soccorso degli  inglesi.  Due 
volte tentarono l ' impresa : ma sono s ta t i  ne l l '
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u n a  « ne l l ' al t ra  r e s p i n t i  con  gra ve  perdita dal  
B a s s i  del Cairo.

C o r f u  i 3 . D i c e m b r e

U n a  f r e g a t a  c o n  b a n d i e r a  t r i co l o r e  p r o ­
v e n i e n t e  d ’ A l e s s a n d r i »  , al cn i  b o r d o  ei 
t r o v a v a  il  C«*lonel lo  S e b a s t i a n i  , a p p r o d ò  
son p o c h i  g i o r n i  n e l l ’  i s o U  di  Za nt e .  i l  suo 
a r r i v o  v i  r ide stò  il p a r t i t o  f r a n c e s e ,  che  
e r a  d a  q u a l c h e  t e m p o  sof focato ; ma 
1* a m m i n i s t r a t o r e  d e l e g a t o  al c o m a n d o  d i  
q u e l l ’ i so la  , s e c o n d a t o  d a l l a  g u a r n i g i o n e  
R u s s a  ,  n o n  t a r d ò  a d  arres tar e  con me zz i  
ef f icaci  il m o v i m e n t o  p o p o l a r e  , c h e  ei era  
i n  m o l t e  p a r t i  m a n i f e s t a t o ,  e il b u o n  o r ­
d i n e  f u  p i e n i r n e n t e  r i s t ab i l i t o .  L ’ i n v i a t o  
f i a n r e s e ,  i n i o r n i  i to  de|  1’ a c c a d u t o  , scrisse 
a l  G o \ e r n o  d e l l ’ i s o l a  la s e g u e n t e  le t tera :

O r a z io  S e b a s t i a n o , C a p o  di B r ig a ta  del  
R -’gim ^ nto J e ' D r a g o n i  , ed In vinio  d r l  prim o  
C o n c o le  n e i  L e v a n te ,  a S .  E .  D e le g a t o  R e g -  
g e n te  d e l  P r i n c i p e  a l  Z a n t e .

S i g n o r e  ,

I l  p r i m o  C o n s o l e  B o n a p a r t e  mi  ha  i n c a ­
r i c a t o  d i  v i s i t a r e  le I s o l e ,  che  c o m p o n g o n o  
la  v o s tr a  R e p u b b l i c a  , e di  ass icurare  gli 
a b i t a n t i  , e l i ’ eg l i  p r e n d e  u n  v i v o  i n t e r e s ­
se a l l a  lo r o  f e l i c i t à .  S o  c h e  la d i f fe r e n z a  
d e l l e  o p i n i o n i  p o l i t i c h e  d i v i d e  ques ta  nas­
c e n t e  R e p u b b l i c a  in  v a r j  pa rt i l i  , e che  
s e n z a  le s a v ie  m i s u r e  d e l  vos tro  G o v e r n o  
l a  t r a n q u i l l i t à  s a r e b b e  s ta ta  a l te r at a .  V o r ­
r e i , c h e  f a c e s t e  c o n o s c e r e  ai vostr i  A m ­
m i n i s t r a t i  , e C o n c i t t a d i n i  q u a n t o  il p r i ­
m o  C o n s o l e  d e s i d e r a  d i  v e d e r  cessate  le 
d i v i s i o o i  i n t e s t i n e  ,  c h e  a f f i g g o n o  qu es te  
Iso le .

L a  v o s tr a  i n d i p e n d e n 7 a  po l i t i c a  è g a r a n ­
t i t a  d a l l a  F r a n c i a ,  d i l l a  Russ ia  , e d a l la  
S u b l i m e  P o r t a .  Quest#· p o t a n t i  N a z i o n i  u n i ­
t e  f ra lo r o  co i  l e g a m i  d e l la  p i ù  ve ra  a m i .  
e i z i a  si o c c u p a n o ,  c o l l ’ assenso de i  vostr i  più 
i l l u m i n a t i  , e p i ù  v i r t u o s i  C o n c i t t a d i n i ,  d i  
d a r v i  q u - l l a  f o r m i  d i  G o v e r n o ,  che  c o n ­
v i e n e  itila vo str a  p o s i z i o n e ,  ed al penio 
d e i  v o s t i i  a b i t a n t i .  Ap pet tate  con co n f id e n ­
z a ,  e ne l  s i l "r i7.io d e l l e  p a s s i o n i l i  r isul ta to  
d i  q u e s t a  i m p o r t a n t e  o p e r a z i o n e ,  e *i*»te 
»i«*Hri d i  o t t e n e r e  il t e i m i n e d e i  vostri  m a ­
l i  , *-d il p r i n c i p i o  d e l U  vostra fel i c i tà .

L a  D e m o c r a z i a  assoluta  , semp re  t e m p e ­
sto s<i ,  «a l* ri fica a v a n e  «-himere la s icu re z­
z a  , la  p r o p r i e t à ,  la  l i b e r t à  c i v i l e ,  e d  iu

som ma tut to  q u e l l o ,  c h e  cnj t i fn leoe  la fe­
l ic ità d ’ uno  Stato .  L ’ A r i s t o c r a z i a  non t^m· 
peratH è semp re  t i r a n n i e *  , e Γ elev izione 
d ’ un piccolo n u m e r o  d i  fatti igl ie è prefe­
r ita  ai t a l * n t i ,  e a l le  v i r t ù .  P er c h è  un Go.* 
t e r n o  prosper i  b i so g na  che  n e l l i  su i  for­
ma abbi» una  fel i ce  c o m b i n a z i o n e  d e ’ v i n ­
t a g l i  dei  d i f f er ent i  G o v e r n i ,  d -11» M o n a r ­
chia il ne rb o  e la p r o n t e z z a  , d JP Ar is ­
to cr a z ia  i lumi  e la v i g i l a n z a ,  della De­
moc raz ia  l’ e l e v a z i o n e  , ed  il \ i g o r e ;  che i 
C i t ta d in i  11 o * ino la s i c u r e z z a  , d i  cui  si 
g o d e  n«*l pr imo,  la t r a n q u i l l i t à  de l  secondo,  
e l 'u g ua g l ia nz a  dei  d i r i t t i  d e t e r m i n a t a  dal le  
Leggi  » d i *  si t rova  nel  ter/o .

R i c o r d a t e v i ,  c h e  P u o m o  , che  si unisce 
in società , no n  c o n s e r v a  , che  la l ibertà 
di f i r e  qu e l lo  , eh·· non n u o c e  ai d i r i t t i  
a l t r u i ,  e che  1’ u g u a g l i a n z a  non co n s i s t e ,  
che nella protez ione  , c h e  le lejrgi ac co rda ­
no ad ogni  m e m b r o  tlel  C o r p o  sociale.

L i  q u a r a n t e n a  tu’ i m p e d i s c e  la co m u n i ­
cazione , o nde  vi  p r e g o  «li p a r t f c i p i r e  
questa  mia  lettera a t u t t e  le Au tor i tà  , cd  
an ch e  ni p r in c i pa l i  a b i t a n t i .

Profitto «li questa  o c c a s i o n e  pe r  a«sicu- 
rar» i d**i sent iment i  d i  s u m  »,  e «li conside-  
raz ione ,  che protesse per  la vostra  persona.

G ra zio  S  εη asti aiti

La co m m i s t i o n e  o c * n o m i c a - f e d e r a t i v a - p o -  
l it ica , stabi l i ta  d a l  G o v e r n o  , ha imposto 
sugli a b i ta nt i  d e l l e  Set te - i s o le  uua  specie 
di ca pi taz ion e  a s c e n d e n t e  a tao .  mila snudi: 
sono dat i  gli  o rd in i  più r igorosi  p**r la 
pronta  r i p a r t i z i o n e , e p e r c e z i o n e  del la me­
desima.  Si p i r la  a n c o r a  di  u n a  co n t r ib u ­
z ione s t rao rdi nar ia  d i a n o ·  ui ila scudi ,  des­
t inata  in c o m pe ns o  dell»» sp'*s»· che  sono 
necessarie al m a n t e n i m e n t o  d e l l e  t ruppe  
r i m e  , r h °  pr o t eg g o n o  la r io r g a n i z z a z i o n e , 
e la t ra nq ui l l i la  «Iella nos tra  R e p u b b l i c a .

L u cc a  1 1 C cn n a jo

"Nella seduta della sera dei <) corrente il 
Gran Consigli'» , in segui to d’ nn eloqucote  dis­
corso del cittadino professore Mi sclieni « elc»sc 
una drputazione p r presentarsi  al ci ttadino 
Genera'e Clnrke , Ministro Plenipotenziario 
della Repubblica Francese presso S· Maestà il  
Re delPEtruria , a t tualmente  in missione a 
Locca , ad oggetto d’ i n f on ua r lo  della perfet ta  
armonia , d ie  regna nel Gran Consiglio , delle 
sue opcraziuui  sempre tendenti  al pubbl ico



L en e  , de ’ sent iment i  di r iconoscenza e di ris­
p e t t o ,  che  egli  n u t r e  per  il Primo Console 
B o na pa rt e  e della s t ima , che professa alla 
pe rs o na  del medes imo C i t ta d in o  Ministro Clarke.

I n  seguito il C i t t a d i n o  Giul iano  Marchi  
p a r l ò  come appresso  :

Ci t tadini  Ra p p r e se n t a n t i  ,

Pr im a di passare a discutere  altre leggi mi 
sembra  , c h e  il Gr an  Consigl io debba a t te s­
tare al l  Eu ropa  la v i v a  r icouoscenza , che è 
scolpi ta  nel cu ore  di tut t i  noi verso l 'uomo 
straordinar io  , e im m o r ta l e  , che  ci ha cost i­
tui t i  in Re p u b b l i ca  l ibera e indipendente.  L ’
Eroe  della F ran ci a  in m ez z o  ai grandi  affari 
c h e  lo c i r condano , r ig u ar d a  con paterno a t ­
taccamento  il popolo  lucchese , e lo ricolma 
di beneiicer»7 . T^li desidera , che questo buon 
popolo Sia fel ice , e perciò,  egli  vedrà sempre 
con somma c o m p i a c e n z a  la nostra vigi lanza 
e a t tenzione nel  d iscutere  ciò che riguarda l’ 
i n t e r i s s i m e  oggetto del la prosperi tà c del 
en or  nazionale.

Un m o n u m e n t o , c h e  ci rappresenti  in questa 
Sala il r igen era tor e  della nostra Repubbl ica 
consolerà il nostro cu ore  , animerà v icma g-  
giormento il nostro  ze lo  negli  a ffar i  dei quali  
dobbiam o trat tare,  c d imostrerà ull ’ universo,  
c h e  r ig u ar d ia m o  B o m p a r t e  come il nostro 
b e n e f a t t o r e ,  ed il nostro possente sostegno.

Io perciò prop ong o  l ’ appresso Decreto,  r i ­
g u a r d a n t e  l ’ in terna  amminis traz ione  di quest ’ 
assemblea.

Art .  i .  Snrh eretta a spese del Gran Con­
siglio nella Sala delle 6ue adunanze una statua 
m a r m o r ea  ra pp re s en ta nt e  Bona parte P. C. della 
Re p u b b l i ca  Fr a n ce se  e Prendente della Re pu b­
bl ica  I ta l iana .

a. Nel piedestal lo  della statua medesima 
c h e  sarà adornato  in basso-ril ievo cogli  em­
bl e m i  della Vi t tor ia  , della P ac e ,  e della («Io- 
r ia  , v e r r à  posta questa  iscrizione a caratteri  
<1* oro i

=  A l  p a d r e  d e l  r * r 0 L 0  l u c c h e s e . =

=  I l  GRAN CONSIGLIO RICONOSCIUTE· =

3 . I nuovi  Ispet tori  della Sala di concerto 
co l  nu ovo  Pres idente , e i nuovi  Consiglieri , 
sono incar icat i  di  fare eseguire quanto sopra 
d a  un abi le  arteGce.

4  Sarà scri tto  un messaggio al Totere Ese­
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c u t i v o  inv i ta ndo lo  a pa rtec ipare  a Bonaparte  
q u e s t a  T e s t i m o n i a n z a  sincera d e l l a  r iconoscenza  
n a z i o n a l e .

Q u e s t o  d e c r e t o  , in m e z z o  a l l e  a c c l a m a z i o n i  

u n i v e r s a l i ,  fù  u n a n i m e m e n t e  a p p r o v a t o .

Livorno  7 .  G ennajo

Jeri mattina essendo g iu nta  alla vista una  
flottiglia spagnuola si è subi to  sparsa la l ie ta  
notiz ia  del r itorno de’ nostr i  Sovrani .  Ma il 
vento  contrar io  ne impedì  Γ  a r r i v o  fino alle 
dieci  di sera. A b b i a m o  poi  questa  matt ina  
a v u t o l i  piacere di veder l i  scendere  a terra  
fra le acclamazioni  di uu  popolo  immenso , 
e allo sparo del l ’ art ig l ieria  del le fo r tezze  , del­
la s q u a d r a ,  di  tutt i  i bast iment i  che  sono in 
r a d a ,  e al  suono genera le  del le campane-  Le  
finestre delle strade per dove  sono passati  erano  
piene di s p e t t a t o r i ,  e vag am en te  ap pa ra te  di  
r icchi  araz z i  . Tu t t i  i capi  di  G o v e r n o ,  l ’ A r -  
c ivescovo  , venuto  da Pisa , il c^>rpo d ip lo m at i ­
c o ,  e 1' ufiizialità sono andat i  ad in co n tr a r l i ,  
e li hanno ac compagnat i  al reale Pa l azzo .  La 
f lo t t igl ia  è composta  del le  N a v i  la R egin a  
L uisa  di i a o  cannoni  ; il B a hcm a  di 7 4  , e le 
fregate la B en g a n za ,  e la F lora  di 40. Il v ia g ­
gio da Cartagena a L ivor no  è stato di 9. gior­
n i ,  non senza soffrire q u a lc h e  disagio di  mare.

M acerata  5 Gennaro  

II Mare adriatico negli  scorsi giorni  è stato 
agi tato da violent i  u ra g a n i ,  e tempeste  straor­
dinarie , le quali  hanno fa tto  naufragare  qua l ­
ch e  legno , e per i re  della gente.  Per  cagione 
di esse sono state getta te  a terra in secco due 
specie di Balene di gran mole al la spiaggia di 
S. E lpidio a m a r e ,  ove  si è fa t to  gran concor­
so d i  gente per  pr o f i t t a rn e ,  e chi  per  farne
olio cou il loro g ra ss o ,  e ch i  per altre parti .

(  Peccato , che queste  due ba lene non siano 
state portate dal la  burrasca  sul la spiaggia d i  
Sanpierdarena o di Sestri.  Cosa a vr eb be ro  al ­
lora detto gli increduli  che si souo bur lat i  del la 
predizione della tempesta de ’ tre gennaro  ? )  

F is a  12. G e n n a jo

I real i  nostr i  S o v r a n i  si t r o v a n o  q u i  d a  
due  g iorni :  j eri  ques ta  N o b i l t à  ha dato  l o r o  
una  magni f ica  festa d i  J m I I o : la r e g i n a  h a  
c o m in ci at o  i l  f es t ino  noi G e n e r a l e  d e l l e  
t r u pp e  f rances i  q u i  s ta z ionate .  L e  M a e s t à  

• loro p a r t i r a n n o  d o i n a n i .  Q ue st a  sera  vi  è
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Jial lo  *1 f eaè ro  c o n  m a s c h e r e  A  L i v o r n o  
ài R è  ha r i c e v u t o  t u i t i  i Condol i  e s t e r i ,  
c o m p r e s o  il C o n s o l e  in g le se  : ha fatto a t a ­
l u n o  s o r p r e s a  il  v e d e r  q u e s t ’ u l t im o i n t e r ­
v e n i r e  a l l ’ u d i e n z a  , n o n  a v e n d o  anco ra  il 
• n o  G o v e r n o  r i c o n o s c i u t o  il  R è  d ’ E tr u r ia ;  
i r a  1’ as i lo  a m i c h e v o l e  c h e  r i t r o v a  in q u e l  
p o r t o  la f r e g a t a  i n g l e s e  , e tut t i  \ b. ist i-  
X u e n t i  c h e  v i  a r r i v a n o  d i  q u e l l a  N a z i o n e ,  
e s i g e  p u r e  c h e  si m a n i f e s t i n o  i l  nostro S o ­
v r a n o  ,  p e r  p a r t e  a l m e n o  d -1 Co ns ol e  , i 
*' . i t i m e n t i  d i  s t i m a  e d i  r i c on os ce n za  che  
g l i  sono  d o t  u t i .

N a p o l i  4  Ccnnaro  

S c r ì v o n o  da Messina c h e  il Moogìhel lo ab-  
fc*a f.^tto una  V i o l e n t a  eruzione  c on  qu alche  
4 ’ nno  del le c a m p a g n e  v ic in e  a Cat ania ,  e c o n  
m o l t o  s p a v e n t o  del la  C i t tà .  Porzione  delle 
m a t e r i e  e r u t t a t e  si sono scaricate sol feudo 
d i  B r o n t e , da cu i  int i to la  l 'ammirag l io  Nel- 
• o n ,  a  cu i  è s ta to  reg a la to .

N o t i z i e  c o m p e x d j a t k .

D a  A m l u r t o .  Il t e s o r o  d e l la  c a t t e d r a l e  
d i  L i e g i  j s p e d i t o  q u i  s e g r e t a m e n t e  a l l ’ e p o c a  

d e l l  i n i  a si nn*» fra n c e f e  .  ̂ n n  st^to aconerto

e meseo n diepo«ìr*one del  G o v e r n o  francete/
E '  poco più di me/.zo m i l i o n e  d i  ecuti.

D a  L o n d r a :  Il R è  è n u o v a m e n t e  inco­
m o d a t o ,  e non ha p o tu t o  il g iorno  24 Di­
c e m b r e  d a r  uHi n z i  a l  c o r p o  d ip lomat ico .

D a  Vienna'.  L I m p e r a t o r e  In  annun zia to  
«I pr imo Cons ole  la nasc ita  de l  neon ato  Ar-  
c id uc a  : la le<t»-ra a v e v a  il se gu en te  indirie^ 
zo : P rec la r iss im o  , a c  strenuissimo viro ,  
TiAro leo s  m f ìo x  j p a r t e , S u p r e m o  R ei pubblica  
G a llo ru m  C o n s u l i , a m ic o  nostro honoratis-  
simo. - -  S.  M. Im r is o lu to  d i  r is tabi l ire  tut ti  
i s m i u i r j  v e sc o vi l i  sotto  l.i d ip en d en z a  de 
r i spet t iv i  V e s c o v i .  Q u e l l o  di  V i ’ nua  sarà 
m m t e n n t o  d a l le  p a r r o c c h i e  e m o n . e t e r i .

D a  Ratisbona : L ’ . itf i re  d e l l e  i n d e n n i z z a ·  
z ioni  ta».e: Il M in i s t r o  f r a n c e s e  è andato in 
B a v i e r a  , e var j  a l t r i  se ne sono a l lontanat i  
p er  b r e v e  tempo.  I n t a n t o  nu  la s i s i  ancora 
d'-lle t r a t ta t iv e  i n t a v o l a t e  a P-»rigi pel com­
p l e m e n t o  de l le  i n d e n n i z t a e i o n i  de l  Gran  
D u c a  di  To sc a n a.

D a l l a  Svizzera  : C o n t i n u a  il disarma­
rne nto d e ’ piccol i  c a n t o n i .  I d e t e n u t i  di A r-  
b o u r g  godono di  m a g g i o r  l ib er t à .  Si aspet­
tai  o t ia  d ue  0 tre s e t t i m a n e  i nostri  De­
pot  iti di  1 i torno,  c o l l e  r i s p e t t i v e  coititu/.iuui 
c a r t o n e ! · .

A B B I V I  D I  M A B  E 

4 · ·  8 ai  1 4  G f o n t j o .

C  A Μ B J 

C e n o r a  i S  Cioniji·.

Venati·. 
Roma. . , 
L· »01 no. 
Napoli. . 
Mratina . 
P a l m

117. \(i L 
. l a i .  1/4 
101 1U D 

39. ./»
39 3/"4

N a v i  6 ,  l i u t i  i a ,  p i n c h i  a ,  f i l a-  
l u c h e  8 ,  b r ; g a n t ' n i  5 ,  s c i a b e c c h i  1 ,  
n a v i c e l l o  1 , b o m b a r d a  1 , l e j m  di-  
' e r s i .  —  C e n e r i  i n t r o d o t t i :  G r a n o  ,
___- i r i i r i n t .  . jo ai4
m i n e  a g n i  , «tara 4 0 0 *  ,  e f a n e g h t  ( Llonr . . . 94. ,/4 

| C i o o .  F a v e ,  m i n e  3 o o .  Z u c c h e r o  ,| M.r»t|iia . 94. 7/e 

c a s t e  3oo- c i r c a .  C a r u h h e  , c an t o r a  ! f i r i*‘ '*  * D. ’  I Xiabnna . . 708.
j i o c o ·  D i V071001 ,  b a r i l i  5 . CaCcuO , Madrid . . 166. L 
i t u c j i  t v i n o  , (.Ottoni , c af f è  ,  d r a p - :  Cadic·. . . '7«· 
p e r  e ,  l i m o n i  , p o r t o g a l l ,  , ol io di i  ?
l i n o  , a h i m è  , f e r r o  , t b r e t o  ,  f e c i  , M.lar· .  . . *?. I) 
Bt r» chr f x  , «o la , m c r l u s e o  , g o m m a ,  ^·*■«·· · · · 47. */4 D 

a m a n d o l e  , set a ,  g a r g i o l i  , lana , iSi, '»*!.* .* ‘ i ’ ί ' *  
t e l e ,  e c .

P Π E Z Z  I D  E ’  C O M E S T I B I L I  

Bi l i a  S et t i mana  d i '  i S  Gannaj · .

Il ti .  a 67 la e i a *
5 6
5 . a SS.

, 5  a 4 6 
s i  a 57.

Crani Lombardi .
— J>tiri Torna . . .
— Mar ■· r ·  , > Sanato.
— Atnborgo . , . .
—  O e i  Tuneai  , ·  9 n d
— ) l n e k i ( l · ·  L i f ^ i t r .  .  · ——
—  G r a n o n i .................................  a * 3
— F*»a Hitiri». .

Parma d A m e n c e .
V m i  di  Prancia .
— di N 1(10li . . .
A ■ >]tir«iie di  Francia 
B i t ·  di Piantarne.
Sapone di pr i ma qri.

I Olj di lt'*i*ra fini

. Se. ·  Sa.
4 !  a 44 il eia*.

la ai ·».

i"e»*t.

_
S m i r n ·  . . 35  ·/» 
C o n a n i i nap ol i .  37

—  m»fl i  fini.
D n t i  di Si c i l i a  e Ca i .  

i Di t t i  per Fabbr i ca .  .

3»
66 a 67
110.  V.
>•8 a r i a .
91  a 9 4·  j l l b a r i l a

L ·  a s so c ia z io n i  i Ila presente C,azzitta si rirevor.n a questa Stamperia  , e J a l  Cartnro d i ­
l a n i  m p i a z z a  nu ov a , d a llo  Stampatore Fratoni, e tini Farmacista (rottili in \trmln Loniellina.

E us· i t o  d a l l a  Stam peria  della L tbe 'iù  in Sru rn ria  la Vecchia  Α τ 84.  unp O puscoli  , in- 
n t o i u t o  V i g l i o  di Osiervi iz iooi  , e di R tgicnamenti  sopra l’ nti ita dell '  ίηη·β  o della V n c i n a ,  
del V o t i .  I i n e ■ L a m io  , altro de’ Mtmbri ili Ila .Società Medica di Einulaz. p r e zz o ,  soldi  »4
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
O E L L A  L I G U R I A .

(  a a  G e n n a r o  i8o 3.  ) 

A n n o  r i .

E t  quo sit f a c t o  q u iq u e  notata die*.

OviD.

M ode e costum i.  =  N o tiz ie  interne. -  E lezione d e * C i u d i c i  « e Ca n cellieri  de* Tr ibu n a li .  — 

N u o v a  d iv is io n e  d el Territorio. —  N o tiz ie  estere d i  P a r i g i , di S. Domingo. M o n e  del  

C en rrn le  L cc lv rc .  Parlam ento d ' Inghilterra. N o t iz ie  d i  R ussia  , d ’ E g itto , d I ta l ia  eie·  

s  Avviso a i  N a v ig a n ti.  - -  Arrivi di m u r e , camhj , p r e zz i  de ’ com m estib ili,  etc.

M ode c costumi.

Ihi l ' a v r e b b e  m ai  creduto ! Ta moda del 
g iorno d ’ ogei  * *10 p- r gli uomini  come per 
le donne , è dì a n d a t e  vestit i  modestamente* 
Si e tanto c im h i f t t o  e r icambiata in tutte le 
maniere  possibi li  ,  c h e  f inalmente paté d i e  «ia 
e ' a u r i t a  U fecondi tà  de’ grandi  ingegni inven­
tori .  Si sono passate  in revista tut te  le belle 
cose  « siamo al fondo del  magazzeno  ; e biso­
gna  avere p a z i e n t a  e r issegnarei ; non rimane 
p i ù  altra moda , c l ic  po«sa dii si veramente 
n u o va  , ch e  la nio leetia.

Gli  uomini  e le donne  , vogliano o non vo­
g l iano  , snno ob bl iga t i  a on 'are ve-<i i ro >e 
•i deve  : ubiti  co m pi t i  e comodi , che yrstuno,  
ch e  coprono  , c h e  r ip ar a no  , che servono per 
il  f reddo  e per la decenza  , che sono fatti  ve­
r a m e n te  per que l l i  usi , cui sono destinati . 
Insom ma si è preso l ' abi to  che sembra il p ;ù 
adat tat o  alle persone che  lo portano , che vuol  
di re  , l abi to di pessimo gusto , secondo le re­
gole delle mode ordinarie.

E quel  d i e  e più singolare , e incredibile , 
c h e  an ch e  i costumi  odierni  prenilon·  la pietra 
medesima , e d iv engono semplici  e naturali  , 
e pare che  si re c e d a  an ch e  in questo dal raf­
f inamento  e da l l ’ ar te  , e si siano messi iu testa 

ά uoat ii  uomini  di m o d a , dopo avere camiuato

per tut te  le vìe  poss ib i l i ,  di fare anche  que­
sta novità , di tornare indietro verso la sem­
plicità e la natura*

Hanno perciò adot tato la gran moda , c h e  
ognuno pensa a s e ,  al suo p i a ce r e ,  al suo co­
modo , e segue il suo instinto n a t u r a l e , come 
gli altri  animal i  , l asciando da p i r t e  le con­
venienze e i r ig u a r d i ,  che  sono cose ant iquate  
e di cat t ivo  gusto.

Per esempio , entra una "Dama in una con- 
vets  zione : era in uso in tempi  a m i c h i ,  va le  
a dire nella sett imana passata , che  la c io-  
venti i  più pronta e officiosa offerisse subi to 
una sed.a alla Signora , procurando di si tuarla 
pi posto migl iore,  sia pi r una n g u  ì rdo gene­
roso al sesso d eb o le ,  o a lmeno per un ri­
guardo interessato alla bel lezza.  Al  giorno d 
oggi , guardi  il cielo , che si commettano  da  
un Signorino di moda queste  officiosità pro­
vincial i .  Deve ognuno restare comodamente al  
suo posto , e l a ' c h r *  che  entri  e che sorta ch i  
vu o le ;  e la Signora a vrà  la b o n t à ,  se vuol  
sed re , di andarsi  a cercar  essa una.  sedia 
e situarsi dove può senza incomodare i 

Fi lemone è venuto tardi  alla couver  
Egli è un povero vecchio che  suole es 
cupato di prima sera,  e non può per 
ozio le sue giornate lo t te  i n t i t r e , c o i  
f j r s i  religiosamente da chiunque pret



v i r e r e  a l i i  moda.  A r r i v a  tat to  in f VeJJi to ,  e 
pare  stanco e c a d e n t e ,  e si a vv ic ine re bbe  vo­
lent ier i  al c a m m i n o  , c h e  è ci rcon lato e chiuso 
a l l ' in torno  da m ol t i  amabi l i  e caldi  signorini.  
Un g i o v i n e  d i  p r o v i n c i a  , che non s a p e r e  la 
m o l a  , sa r e b b e  c a p a c e  di  commettere l i  a d i ­
g n i t à  di cedere  il suo posto a questo p o v e r u o ­
m o o a lm en o  di r i t irarsi  o lasciarlo avv ic inare  
G u a i !  g u a i !  S a r eb be  disonorato : non btso»ni  |j 
lasciarsi  tent are  ne dal la  car i tà  ne dal  r i spet to ;  
sono d eb o le z ze  v o l g a r i  del la vecchia  e d u ca ­
z i o n e ;  ed  è cosa co ntr o  n a t u r a ,  e per con­
segu en za  co nt r o  la m o d a ,  che segue ora la 
n a t u r a ,  ch e  c h i  si t rov a  al c a l d o ,  e in luogo 
comodo e v a n ta gg i os o  ,  ceJa il suo posto ad 
u n ’ altro·

L ’ uomo di moda si d is t ingue  sopra t a t t o  a 
una b u o n a  t av ol a .  Non si d eve  aadare a favo la  
c h e  per m a n g i a r e ,  e m ingiare meglio che si 
p u ò :  e ch i  r iesce  a man gia re  i migl iori  p iat t i  , 
e a m an gia rn e  in maggior  quant i tà  , e anche 
a m a n g i a r l i  t u t t i ,  se occorre,  è l 'uomo che più 
»i a m m i r a ,  e si r ig uar da  come l ’ eroe  del ba n­
chet to .  A n t i c a m e n t e  si fa c e v a n o  del le cer imo­
nie  r ig u a r d o  al posto  , e alla pre ferenza nel 
»rrvir>i  , e al la  scelta de 'bocoom,  ere. Quanto 
e r a o o  s c io cc h i  e r idicol i  i nostri  uomini  della 
s e t t i m an a  passata ! Gl i  uomini  della giornata  , 
>anno a sederai  v ic in o  al piatto migl iore,  e a 
c i a t o  al la Dama più  g e n t i l e , danno u n ’ urtone 
»1 p s d r o u e  di  c a s a ,  ge t tano  a terra un vaso 
di  po rc e l lana  ,  e si fa nn o  camb iare  il vi#no di 
bo rgo gn a  , p e r c h e  non è  del migliore. Sono 
dappertutto come alla locan da:  non si conosce 
padrone  di c a s a :  questa  è la modi .

Al passeggio  non' si fa a ttenz ione  a nes­
s u n o  ; si ve  le e non si ve de  quelli  che  pas* 
9>eno ; e sar ebb e  un g ra nd e  errore , che  farebbe 
t or to  alla r iputazione-  di ua  uomo di moda , 
il f er m a re  un’ amico al passeggio,  o dirgli  a d -  I 
dio.  E* ac ca du to  un giorno il Caso più st rano » 
del mondo.  Dor imene  che  si cita per il ino- ( 
del la  degl i  u om ini  di gusto , non solo ha »a- j 
lu t a t o  co lla  v o c e ,  m a  si e cavato fin’anco il , 
c a p e l lo  a un uomo avv an za to  in età , e di { 
nessuna  a p p a r e n z a ,  d i e  ha incontrato al pas­
saggio.  Qui 'st ’ a tto indecente e vil lano si è su­
b i t o  d i v o r a t o  nella Soc ietà,  e ha scandaliz­
zat o  » suoi amici  , ch e  gli sono andati addosso 
<*ou»e a u a  sce l lerato  , maravig l iandos i , eoa*

C i S S ì

fo ndendoci , straseeol in los ' ,  efc.  efc. Ma Do­
rimene uvea ragione , e «i e d.feso benissimo : 
quel l 'uomo che ho s a l u t a t o ,  lia egli detto,  è 
un mio c r e l t t o r e ,  che  a v e v a  in tasca un’or­
dine di Giudice  p r f a r m i  mettere alla mala­
pena·,,  Bravo Dorina m * ! I su >i -amici gli hanno 
restituito il suo onore , convene nd o che non vi  
era niente di p i ù  n a t u ra l e  che  non pagar·  
nessuno , e che la g ra n  moda , che ora do­
mina più che mai , e di di pr ocura r ·  di fare 
dei debiti  , e bur lare i creditori .

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova a a G en najo .

Sono f inalmente pu b b l i ca te  l«* elezioni  de* 
nuovi Giudici  per i t r ibunal i  della Repubbl ica ,  
e In legge organica sul la d iv is ione  d e l  nostro 
terri tor io:  si spera ch e  saranno quant' ·  prima 
conosciute anche qu el le  sui Poteri  giudiziario 
e am m inis trat ivo ,  che  la Naz ion e  attende con 
impazienza.
— La mezza br ija tn Pol lacca si recherà tra n cn 
molto a bordo della squadra  francese , a n c o ­

rata in questo porto , d i e  deve  c o n d u r l a  al suo 
destino. Si «spel lano ancora una f r e g a l a  e u n a  

corvetta , che devono s e r v i r e  ^ Ilo stesso og­
getto. Non abbiamo forse mai veduto un corpo 
di truppa meglio mont ato  di questo , e di un’ 
apparenza più bella e r i b u s t a ·  Esso fa onore 
a suoi C a p i , e s e g n a l a . m u t e  al c i t i -  A x a i n i t o v -  

vski  , antico e assai dist into  ufficiale d'arti­
glieria in Polonia , e c o m a n d a n t e  al  presente 
di dette truppe. A dare un'  idea del l or o  co­
raggio e della loro sub >rdmazione , b a s t a  il 
dire , che interrogati  ta luni  di questi  bravi
militari  sulla loro dest inazione  , hanno rispo­
sto , che il Soldato P o la cco  non sapeva clic 
ubbidire !

—  L un ed i  t y e . i r r e n t e  nel  la C onf rat ern i ta  
di S .  Antonio d c lh t  M u r i n a  si è festeggiata 
1» solenni tà  del  d e t t o  S a n t o  , in onore del  
qual»· fu d r t t o  u n V I o q  uè nife r i g i o n a m e u t o  
da l l ’Aba te  F i l i pp o  Ca  te l l i ,  a l t r o  d e 'P re cet -  
tori t ld  Col leg io  G a l l o . L i g u r e  : la m o r a l e ,  
l ' e loquenza , lo stilo , h a n n o  fa t to  a m m i r ar e
i talenti  di  questo giovini» O r a t o r e  j co s icché  
ne pochi  g iorni  c o n s e c u t iv i  h i r i ce i  uto rarj. 
inv it i  p er  a lt ri  «acri  d isoorei .
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C iurlic i  e Cancellieri. d i * Tribunali  delle  
C i u n s d iz io i i i  e Cantoni della Repubblica> 
e l t t t i  d u i  S e n a to .

Tribunato. Supremo.

C i t t :  Frane.  L a z z o t t i ;  Ag Queiro lo ;  Bart.  
C a n e t t a r o ;  Dom A ss et er ò;  Gio. Bia le ;  G. B. 
Nove ra  ; Co sta nzo  Grosso  di S. Re m o ;  Ag. Noa- 
t o  ; Gius.  Boi c«rtlo.

Cune · p er  l a  S e zio n e  d r l la  Cassazione  - Nic. 
Gius Schiaff ino.  * C u n e, del Tribunale Supremo  
Frane .  Ant.  Cost».

T r ib u n a le  S p e c ia le  -  Frane .  Ga*t.  Olivieri .
F  il. Moll ino ; Nic. L i 11 n * di.  Gir. Ricci q. Vinc.
=  V i n c e n z ·  Boiler·) cane.

T r ib u n a le  di Revisione η>Ί Centro.
G. B. Noce ; Giù*.  Ca lv i  ; Nic. Leogi e^lia ; ‘ 

s  G i o v a n n i  S ca s s o  cane.

T r ib u n a le  d i  Rt visione di Ponente.
Gio :  Mich.  N o v a i a ;  Gius.  Bertuccioni  ; Stef. 

Ferct to  =  Cai  lo Benett  mi cane.
T r ib u n a le  di Revisione di Levante  

Gio. Zi riu di S. R«^no ; Gin*. Bora 'gi  «li F i­
n a l e ;  Sun· Ben. Pere ndo  =  Lorenzo De -I ' ran -  
chi  can e■

Se zio n e  C ivile  drl Centro.

G. B. A u t o l i  ; Di i .  Sentenz i;  G. Luca Solari  
q. Pier Ag.  =  Paolo G i r m i  cane.

S e z io n e  Crim inale.
Cosmo C l n v a r i n o ;  Otr.  Gius Parodi ;  Ben. 

Ag r i fog l io  =  Gius.  An-lora cane.

T r ib u n a le  d i  Novi.
Emm. G i i ;  Emm .  D e Si m o n i ; Frane. Deme- 

t a  =  Ant .  Pe«cietto cane.
T ribu n a le  d i  Chiavati.

Leon. Bnsteri  ; Nic. G a i b i z i o ; Ign. Biancar­
i i  = G .  B- Beni«cell i  canc.

T ribu n a le  di Sarzana.
Luig i  C a p u r r o ;  Frane·  Marchell i ;  Natale 

B a t t i l a n i  =  Gius.  Solari  canc.
T ribuna le  d i  Savona.

Luigi  Re p et to  ; Bi»rl. Corradi  q. Frane. ;  Mar­
cel lo Stuglirno.  -·  Certo De- Ferrari cane. 

T ribuna le  d i  Oncglia.
Gifle. Corn ice  ; Doni. V i u c .  Questo; Tom. 

Nerv i  =  Tom.  Gandolin i  cune.
G iu d ic i  di Cantone  

Venti miglia - Frane.  Gherei  di Onc gl i a=  Car* 
Cast igl ione Cuiic.

S. Remo  *· Fìl-  Teola dì Albiso la  ; Frane.  A l ·  
sereto ili Don». Canc.

T n g g ia .  Gius.  D a - M e z z a n o  - Pier  Andrea  
Bel lomo C a n c. ^

Triora. Girol.  Di -Negro q. G. B - Pasq. Ros­
si di T a g l i a  canc.

P o r t o m u u r iz i o .  Gaet .  Bologna  del  Cervo — 
Doni. Chiehiso la  canc.

Borgo Maro.  Nic.  P e j r a n o -  G. B. Marea-  

co can c
D ia n o -C a s te l lo  Frane.  Col la  - Frane .  Moira-

d o  cu n e .
A la ssio  - Carlo Musso - Dom T er ì zz a n o  Cane.
Alben^a. Luca B o a o  - Frane.  Sa ve r io  Fon­

tana canc.
P ie v e -  Crist.  Musso; Paolo Giusìno cane.
L o a n o  -  Laz.  G a u d o l fo  di Ontgl ia - G. B .  

Montebruno cane-
P ietra  -  ALess. S o l i g n a c - - Gio : Luigi  N o va ­

ra canc.
F in ale  Borgo. Nic.  Ga rro ne  - Emm. Bertel ­

li enne.
A u li .  G ■ B. Sa ivago  - Lor.  And.  Znnini  canc.
C a hssan o  -  Luigi  Brea ; G i o :  Frane.  Sigim-  

bosco cane.
Varazzc.  Gius· Cottel lasso — Gio.  S t e f a n ·  

Rat to  canc.
Sassella. Pietro Pastor ino -E ar to lo m m e o R l -  

ch«ri canc.
Carcare . Seb. Brunenghi  -  G. B. Simone 

Yernengo  canc.
Ovada Gms.  F igar i  - Raff  tele Sarto rio cane.
G avi.  Orazio Gu st i n i am .  * Carlo  Gius.  As- 

Sarotti  CunC.
Voltaggio.  G i acomo R e g g i o - G ·  B Garbar i-  

no cane.
Serravalle. Stefano Carrega  - Luig i  Qua­

glia c a n c:
Rocchetta.  Carlo Fopiani.  -  Crist ofaro Bor­

i a l a  cane.
Savignone. Gius.  P ernìgot t i  -  Ba rto lo m m e*  

Biam In canc.
Ronco - Maurizio Corrazza.  — Michele Ebe-Ca-

vi canc.
Voltri- I g n a z i o  Reggio- Luigi  Scribani* canc.
Scstri a Ponente  -  Lorenzo  Aseereto.- G. B. 

Barrone canc.
R w arolo-  Loren. Risso -  Ign. Ansaldo·  canc·
Albaro  * Giovanni  Saporit i ·  * A n t o n i o  Mar* 

cenaro Cune.
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Jfecco. T o m a s o  N o c e  -  C i ò · .  Solnrì cane .
Torriglia .  Fr.  A lb er t i  - Carlo  Pellegri  cai<c.
Κα/φαΙΙο  - F r a n e .  Decorsi .  Barto lommoe 

l a  vaz g i  ca n c .
N e jr o n c .  Paolo  Ga l le a no  - G. B. Stanchi  enne.
Ottone.  G.  B. P in i  - Loren.  Mataspina enne-
S. S t e fa n o  d ’ A v tto .  Nic .  Aloig ini  - Giacomo 

Bastrer i  ca n c
S cstrt a L ev a n te .  F ran e .  Pa l lauic ino  - Frane.  

Pe l legrini  canc.
Varese. Scipione Co m ere  - Antonio M. Cor­

radi  canc.
Leva n to .  Fran e .  Giacoraet ti  - Frane  .M. Vis-  

eei ca n c  *
G odano.  A n t o n i o  M ar ce l  - Frane.  Domen.  

To rr e  c a n c .
S p ezia .  G. B. G ia ne l l o  -  Tier  Frane .  Gote l -  

11 canc.

L e r ic i  Bart o lo m m eo  L ast re t i : -  Domenico  Ber- 
g h i n i c u n c .

JLegge organica d e l l a  d iv is io n e d e l territorio  
d e l l a  R e p u b b lica  Ligure.

11 t erri tor io della R e p u b b l i c a  e diviso in sei 
Giurisdiz ioni  ,  e queste  in 47  Cantoni  ,

1°.  =  G iu r is d iz io n e  d e l Centro.

Conf ina  da Pon ent e  col la  C inr i sd i z io ne  di 
Colombo med iant e  la l inea , che  dal Castel lo  
del P izzo  pas«a alla sommiti!  dei monti  Fajaldo ,
*  Dente su l l ’ A pp en ni n o.  Da mezzodì  ha per 
l im it e  il  m ar e  dal  detto  Castel lo del Pizzo 
*ino alla meta  del  monte  di Portof ino,  S- F ru t­
tuoso inc lus ive .  Da L e v a n t e  confina colla 
Giu r is d iz ion e  de l l ’ Ente l la  me diante  una linea 
che  parte  dal la  s o m m i t à  del Monte stesso di 
Portof ino,  co m p re n d e  la C o m u n e d i P . u a ,  passa 
• em pr e  per filo «li monte  alla Sccdfara , e in­
chiude  l e  P a r r o ch i e  di  To rr ig l ia  , e Montog-  
g i ·  di la da Gio v i .  Da Tramontana  ha per 
confine le sommità  de 'm ont i  Appennini  dal la 
Scoi a a fino a Fajaldo  sopra Varazze.  Ce n o v a  
« il ca p o - l u o g o  della Giurisdiz ione del Cen tro ,
* in essa risiede il Provveditore , la Giunta  
A m m i n i s t r a t i v a  , e il Tr i b u n a le  Civi le  e Cr i­
minale.  E* d iv isa  in sette Cantoni.

1. == jDel Centro. — Genova  Capo-cantone , 
c ®t»iprende g l i  a b i t a n t i  fra le vecchie  , e 
n u o v e  m u r a ,  e la  F a rr o c h ia  degli  Incrociat i·

I a· s  D e lla  PoJeepera. —  Riv aro lo  Capo­
cantone , e residenza «lei Giudice di cantoue, 
e di prima in»ta7a S. Pierdarena , Promon­
torio , Bega 10,  Tu r bi  , Morra , Livel lato , S· 
Biaggio , Ceranesi  , P a r a v a n i r o  , Larvego * 
Gal laneto , Jsoverde « Lang-inco , Fuiu «ri , Mi- 
ganego , Cesino , S. Qui r ic o  , $. Cipriano , 
Morgo ,  Pedemonte , Serra , Voirè , Giovi , 
O r e r ò ,  Muntane*!,  S· Orct-se , Comaco , Ma·  
neseno,  Cremeno , B r a s i l e ,  Casanova  , Zeiui- 
gnano , Paveto.

3 Centone =  D e lla  Chiaravagna.  =  Sestri 
a ponente Capo-cantone  con resilienza di Giu­
dice di ca nto ne ,  o di pr ima in*tauza , Cor- 
nigliano , S. Carlo di  Ce*e , Moltedo , Borzoli, 
Coronata , Feggino.

4. Cantone.  =  D e lla  Cerusa.  Vol tri  Capo- 
cantone con Giudice di C a n t o n e ,  o di prima 
instanza , Crevar i  , Mele , Pra , Peglj.

5 . Cantone. =  D e l  Risanno.  =  S. Martino 
d’ Albaro C a p o - c a n t o n e ,  e residenza del Giu­
dice di c j nto ne  , o di pr ima iattanza , S. 
Francesco,  S. Frittuoso , Foce , Marassi,  Que*zi,  
Staglieno , P ino ,  C a s a m a v n r i ,  Molasaua , S. 
Siro di Struppa , A g g i o ,  Montoggio , SS. Col­
mo e Damiano , S. Martino  , Baver i  , Fonia- 
neggi , Montesignano , Nasci le , S· Desiderio , 
Ap pa r iz ion e ,  Premanego , T a x o  , (largali , S. 
Mar ia,  Marsiglia , Rosso , Davagna  , Viganego, 
Calvari  , Quarto , Q u i n t o ,  Castagna > S. Jla- 

rio , Nerv i.
6. Cantone. =  D e lle  F rutta . —  Recco Capo­

c a n t o n e ,  e residenza del Giudice di Cantone
o di prima instanza , Bo gl ia ic o  , Polunesi, 
Avvegno  , Sori , e P i e v e .  Te ir ias cn,  Tei tana ,  
T e r i l e ,  Vexina , S. Appo l innre  » Canepa , 
Sa l to ,  Tribogna , Uscio , e Pian de'  Preti* 
Caprena , Bussattego , C i m o g l i  , Rua-

7. Cantone- =  D el Laccio.  =  Torrigl ia Ca ­
po-Cantone con Giudice  di cantone , o di 
prima instanza ,  Pentema , e  Propala.

La Consulta della Giu r is d iz ion e  del Centro 
si raduna in Genova-

Il Tr ibunale  S u p r e m o ,  ed il Tr ibu nale  Spe­
ciale per le cause del la Naz ione  risiedono in 

Genova.

I I .  —  G iu risd iz io n e d e l  L c m m o .  

Conf ina da P on en te  co l la  G i u r i s d i z i o n e  d i  
C o lo m bo  ,  m ed ia nt e  la  l in e a  ,  che  p a r i e  d a i
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]\Tonte ‘Denti» , e  pae s*  al  fiumi» O rb a .  Da
m e z z o d ì  co nf ina  r o l la  G i n  r iedizione d*̂ l C e n ­
t r o  m e d i a n t e  la s o m m i t à  de i  G i o v i  d e l l ’ A p ­
p e n n i n o .  D a  L e v  a n t e  co nf ina  co l la  Giu r ia -  
di/i<»ne d e l l ’ E n t e l l a  p * r  m ez z o  di una l inea,  
c b e  fa c a p o  d a l l a  S r o f f a r a  , e segui ta  la C o ­
sta  de i  M o n t i  fra T o r r i g l i a  , e M o n t e b r u n o ,  
l a  s o m m it à  d e l  M o n t e  À n t o a  fino a M ont i  
d i  Co z/o la  c o n f in e  T o r t o n e s e .  Da  T r a m o n ­
tanti  eegu ' ta  1’ at t i l l i le  co nf in e  d e l l a  R e p u b ­
b l i c a  col  T o r t o n e e e  , cd  A le ss an d r in o .  N o v i  
è  il C a p o  - L u o g o  d e l l a  Gi u r i s d i z io n e  del  
L e m r n o ,  e in esso r i s iedo  il P r o v v e d i t o r e  , 
l a  G i u n t a  A m m i n i s t r a t i v a  , e il T r i b u n a l e  
C i v i l e  , e C r i m i n a l e .  E ’ d i v i s a  in 8 Ca nto ni .

i .  C a n t o n e  zz D e l l a  P ia n u r a .  - -  N o v i  C a ­
p o  - C a n t o n e  , e ta t re P ar r oc c h ie .

а. C a n t o n e ,  n  D e l  L e m m a  - -  G a v i  Capo-  
C a n t o n e  co n  r es i d en z a  d i  G i u di ce  d i  C a n ­
t o n e ,  o d i  p r i m a  i n s t a n z a  , Par odi ,  S. R e m i ­
g io  , S. S t e f a n o ,  S.  M a r i a  d i  T r a m o n t a n a ,  
P r a t o l u n g o .

3 . C a n t o n e .  — D e l l 'a c q u e  Minerali.  -  V o l ­
tagg io  C i p o  C a n t o n e , i -  re s idenr*  de l  G i u ­
d i c e  di C a n t o n e  , o di  p r i m a  instanza , C a -  
xosio , F i a c c o n e  , Sot tovr i l le  } Tegjlj.

4 · C a n t o n e  ~  D e l l a  S t u r a . - -  O v a d a  C a ­
p o  C a n t o n e  c  r e s i d e n z a  di Gi u di ce  di  C a n ­
t o n e  , o d i  p r i m a  i n s t a n z a  , S.  L or en z o  , 
Ro ss i g l i o n e  i n f e r . , R o ss ig l i on e  sup.  , C a m po  
F r e d d o  , M. ison e  , C a p a n n e  di M a r ca ro l o .

5 . C a n t o n e .  3  D e l l a  B a s s ί  Scr iv ia  _ Ser- 
r a v d l l e  C a p o  C a n t o n e  , e res idenza  di G i u ­
d i c e  di  C a n t o n e  , o «li p r i m i  instanza , A r ­
c u a t a  , G r o n d o n e ,  V a r i a n a .  V a r i n e l l a ,  V a r ­
go  , G a r b a g n a ,  R i g o r o s o  , V o n  mola.

б. C a n t o n e .  — D e l l a  B o r ie r à .  -  Rocc l ie t ta  
C a p o  C«intone c o n  r es i d en z a  di  G i u di ce  di 
C a n t o n e ,  o d i  p r i m a  insta nza , C a n t a lu p o  , 
P a g l i a r o  , M e r i g g i n o  , P a l la v ic in o  , Bieante , 
B o r g o  A d o r n o ,  Zobedaisz ì ,  Va nd er s i ,  AMiera,  
C a b e l l a ,  V o l p a r a ,  Dngl io  , Carega  , Fontn_ 
n a c h i u s a ,  R o c c a f o r t e ,  L e m m i ,  S asso, Piur.zo, 
D e v a  , V e r g a g n i , M o n g i a r d i n o  , Ce r en de r o .

7. C a n t o n e .  — D e l l a  Scrivia  - R o nc o  C a -  
p n  C a n t o n e  con  r es id en z a  di  Giudice  »di 
C a n t o n e ,  o d ì  p r i m a  instanza  , P ie trofracc ia ,  
IVIontesoro , Isola de l  C a n t o n e ,  Porlasca , 
P r a r o l a  , B o r g o  S c r i v i a ,  Bu ss i la  , Serisola , 
S e m i n o .

8. C a n t o n e .  — D e l l ' A l t a  Scrivia. -  Sa v i -  
g n o n e  C a p o  C a n t o n e  co n  residenza del  G i u ­
d ic e  d i  C a n t o n e  , o d i  p r i m a  Instanza ^ a l ­
c a l d e ,  N e n n o  ,  C a s e l l a  , Vaccarezza  , C la -

v a r e z z a ,  F r a e c in e t ó ,  C a r r i ,  S e n a r e g a  , C r o c e ,  
A r e z z o  , P a r e t o  , N o c e t o ,  T o n n o  , V a l l e n -  
z o n a  , V o b b i a  , S .  A n t o n i o  . S a la t a .

L a  C o n s u l t a  d e l la  G i u r i s d i z io n e  d e l  L e m -  
mo si r a d u n a  in G * v i . .

Il T r i b u n a l e  di  R e v i s i o n e  , e di  A p p e l l o  
p e r  le G i u r i s d i z i o n i  d e l  C e n t r o  , e de l  L e m — 
mo  r i s i e d e  in  G e n o v a .

/ / / . _ -  G iu risd iz io n e  d e l l ’ E n t e l l a .

Co n f in a  d a  P o n e n t e  con  q u e l l a  de l  C e n ­
tro in pa rt e  , e in  p a r t e  c o n  q u e l l a  d e l  
Le m roo  ,  m e d i a n t e  la l i n e a  , c h e  p a r t e  
da l la  s o m m it à  de l  M o n t e  di  P or  tof ino.  s rg a i ta  
per  costa  di  m o n t e  a l l a  S c o f f a r a ,  d a  d o v e  
poi  segui ta  p e r  la C o st i er a  di  m o n t e  A n t o a  
fino ai  M o n t i  di  C o z z o l a ,  c o n f in e  T o r t o n e s e .  
D a  m e z z o d ì  conf ina  co l  m a r e  d a  S.  F r u t ­
tuoso fiuo a l la  p u n t a  t ra  L e m i g i o  , e D e i v a .  
Da  L e v a n t e  conf ina  c o l l a  G i u r i s d i z i o n e  d e l  
Gol f o  d i  V e n e r e  , m e d i a n t e  l a  l in ea  . c b e  
parte  t ra  Le m ig io  , e D e i v a  , passa  a P i e t r a  
S p a c c a t a ,  F oc e  di  Ca ste l lo  , t r a v e r s a  la V e r a ,  
e t e r m i n a  co l la  s o m m i t à  d i  M o n t e  G o t t e r a .  
D a  t r a m o n t a n a  se gu i t a  g l i  a t t u a l i  confi.ni 
d e l la  L i g u r i a  col  P a r m i g i a n o  , e B o b b i e s e  
sino ai  mont i  di  Co zz ol a .  C h i a v a r i  è i l  C a ­
po  L u o g o  d e l la  G i u r i s d i z i o n e  d e l l ’ E n t e l l a ,  
e in esso r is iede il P r o v v e d i t o r e  , la G i u n t a  
A m m i n i s t r a t i v a ,  e il T r i b u n a l e  C i v i l e ,  e C r i ­
minale .  Si d iv i d e  in se tte C a n t e n i .

1. C a n t o n e  S  D e l l '  E n t e l l a .  -  C h i a v a r i  
C a p o  C a n t o n e  , B a ce s a  , S.  A n d r é a  d i  R o ­
v e re t o  , S Pietro de l  C a n a l e  , C a m p o d o n i c o ,  
S. R u f f in o  , L e v i  , R i , C a p e r a n a ,  R e v a r o l a  , 
S. Pietro di S t u r l a  , S.  C o l o m b i n o  , V i g n a l e ,  
C a r v a r i  , R e m e g g i ,  SoggioJ O r e r ò  , V i g u o l o  , 
Ba ran dol o  , C i c h e r o ,  L a v a g g i  , A c c e r o  , P o r -  
file , Tem oss i  , B o r z o n a s c a  , B o r z o u e  , C a r -  
reec* sopra  la C r o c e ,  M o n t e m o g g i o  , F o r ­
ca , B o r g o n u o v o ,  M e z z a n e g o ,  P ra t a  , S: M a ­
ria di S t u r l a , Ca ra sc o  , N e  , G a  ri b a l d o  , C o s -  
cent i  , Posgi  , C r a v e g n e  , S a m b u c e t o  , C a ­
m ina ta ,  C h i a p p a ,  S.  S a l v a t o r e  , Costa  , C o -  
gorno ,  C e n t a u r a  , B a r a s c h i , L a v a g n a  , C a v i ,  
S.  Giu gl ia .  ( S a r à  co n t in u a to

N O T I Z I E  E S T E R E .

Parigi  ao Nivose. (  10 G e n n a jo · )

Un decreto del Senato conservatore  , in data 
de’ 14. corrente , stabil isce d i e  ogni circon­
dario di t r ibunale  di appel lo vi  sarà una se­
natoreria,  dotata di una  abi tazione ,  e di una  
aaaua  fondi ta di ao a »5 mila francesi in be u i



rP7Ìoiia1i. T senator i  ai  qual i  verrnnno asse­
gnate , v i  d ov ran n o r is iedere tre mesi a lmeno 
dell* a n n o ,  e vi  ademp iran no le missioni st ra­
ordinarie del le  qu a l i  verranno incaricati  dal  
G o v e r n o .  Le stunroric  saranno coi.ferite dal 
pr mio  Console s i p t a  uno lista tripla del Se­
nato .  =  Lo stesso decreto dispone che il Se­
na to  a v r à  due  pretori  , un c a n c e l l a r e  , e un 
tesoriere  , presi tut t i  nel suo seno , Γ  incom­
b e n z e  d e 'q u a l i  saranno tut te  le operat ioni  e i 
dettag l j  che  r ig u ard an o  la guardia . la polizia,  
i l  c e r i m o n i a l e ,  la l i b r e r i a ,  gli  a r c h t v j , l a  ga­
leria d e ’ quadr i  ,  il gabinet to  delle medaglie , 
l a  c a s s a r l a  co nt a bi l i t à  , etc. — Sono assegnati  
qu a t tr o  mi lioni  sul  prodotto de'  boschi  nazio­
n a l i ,  per  si i  onorar j  d e ’ membri  del  S e n a t o ,  
« per tu t t e  le spese d i  mantenimento  del suo 
p a la z z o  f  g iardini  ,  ere. —  Gl i  verrà ino l tre  
a s s e g n a t o ,  n e l l ' a n n o  i a , un altro mi lione di 
rendita  in beni  n a z i o n a l i ,  che  saranno a m m i­
ni s tr a t i  dal lo  stesso Senato.

=  Il Gen era le  L e d e r e  ,  capi tan-genera le  
del l ’ isola di S- Do m in g o  ,  è cessato di v ive re  
nella notte de’ i o  ag l i  ι i br uma jo .  Il Governo  
n e  ha r ic evu ta  in q u es t i  giorni  la trista no­
t iz ia.  La sua malatt ia  , carat t er i zz ata  di fe b ­
br e  nervosa , non è durata  che dieci  giorni .  
Pr ima di mor ire  ha  ele tto  per  r im piazzar lo  
n i l  c i m a n d o  de l l ’  a r m a t a ,  e nella quali tà  di 
Capi tan-gent-rale , il Generale  di d iv isione Ro- 
eba mbe au .  Il suo co rp o  è stato imbalsamato  , 
♦d imbarcato  per  essere condotto in Francia.

=  Alla g r i n  p-ir.ua de* i 5 , che  è stata a i ­
tai  b r i l l a n t e ,  l ' i n v i a t o  di  Tnnes i  ha presen­
t a t o s i  pr im o Console  i dieci  c a va l l i ,  che for­
man o parte  de’ rega l i  ch e  il dey lo ha incari ­
cato di o f fer irgl i .

=  Si parla  di ca ng iam en t i  η*1Γ orp* niz 7a -  
«ione dell '  i s t i t u t o ,  e del  r i stabi l imeuio delle 
a i a  (ernie.

=  Il vascel lo  S v itf i tu r e  , che è ar r iv a to  a 
T o l o n e ,  ha re ca 'o  al suo bordo Madama Le­
d e r e .  Parti to  .lai Capo  ai iK bromate , il suo 
"viaggio è stato lungo  e penoso. Il Corpo del 
Ge n er a l e  in c^po dell* armata di S. Domingo 
è  stato «ccoiT>pagnato in Freccia  da snoi a b i ­
t a n t i  di r a m p o ,  e da un distaccamento Iella 
•na guar dia .

— O g j i  «l p ' i m o  C o n l ’i 'e ha preso il l u t t o ,  
e  lo p o r u r a  per  l u t t o  il mese corrente.

f  a6a )

=  TTn dispaccio del C i p n  delle efsfo-mnjr- 
giore dell'ariutita di  S .  Domingo scritto a | 

n i s f o  della marina e delle colonie porta i det- 
t.iglj dei successi c o st a nt i  delle nostre armi 
contro i negri di qu e l la  colonia.  lucorrug>iti 
d i l lo  stato d'jn.izii>ne a cu i  ci  a ve van o  ridotti 
le malattie e il c a l l o  della stagione , ave vane 
essi tentato di r iaccendere  il fuoco dell'  in­
surre/ione , tua le va lorose  t ru p p e  della Re­
pubblica gli  hanno a t ta cca t i  e battut i  sii tutti  
i punti.  Molti de'  loro rap i  »000 «tati presi e 
con tannati alla f u c i l a z i o n e ;  altr i  »ono arres­
tati  e custoditi  a bordo  de l la  squadra*

L o n d r a  a  G e n n a j o .

Il p a r l a m e nt o  ·» λ a g g i o r n a t o  fino ai 3 
fe b h r  i jo.  E l h o t  e V V i n d l i  un  si sono opposti  
i n u t i lm en te  all* a g g i o r n a m e n t o  . ed hannoΓ O #
diretto  a n c o r i  un  a t t a c c o  all ·  a t t u i l e  mi­
nistero.  - -  u  Io n o n  ρ ο · · ο  , ha esclamato 
El l io t  , d is s i m u la r e  l i  m i a  sor pr esa  al sen­
tire una tale m o z i o n e .  Si  r i conosce  gene­
ra lmente  che que sto  p a e s e  è 111 un pericolo 
im m in en te  , c h e  è  n e c e s s i r i »  la pa i  attenta 
v i g i l a n z a ;  e n o n o s t a n t e  si o s i  proporre  alla 
C a m er a  di  a gg io rn a rs i  p * r  c i n q u e  eettira^ne, 
sen/a ch e  i m in is t r i  si « U n o  d a t a  la pena 
«li fare a lc un a  r o m m i m i r i / i o n "  al Parla,  
mento  in to rn o  alla c r i t i c a  si tu i / i o n e  dei  pnb« 
bl ìci  a f far i .  E w i  u n  §ol u o m o  r h e  non sia 
c o n v i n t o  d e l le  vi ste ambÌ7.io9e d e l la  Frsncio,  
per  d u b i t a r *  ch e  n o n  sia sp int a  ,·incessan-  
te m en te  d s l lo  sp ir i t o  il p ' ù  p e r i c o lo s o  d 'am­
bizione  e d ' i n g r a n d i m e n t o ?  E non v e d i a m ·  
che i n v ec e  di  prof i ttare  t ranq ui l lnm ent» ·  de» 
van taggi  de l la  pa ce ,  11 F r a n c i a  agisce comi* ie 
foMe in uno  stato p r e c a r i o  d i  arm istu io  P 
N o n  la ve d i a m o  noi  a u m e n t a r e  le  sue forze 
rii terra e di  m i r e ,  p r o v v e d e r e  i suoi  arse­
nali  , e m o l t i p l i c a r e  t u t t i  i t n e i f i  possibili  
di  «pressione ? E d  £ in q u e s t a  circostanza,  
che  si vuol  s e p ar a re  la C a m e r a ,  senza che  
siasi o t t enuto  \ e r u n  s c h i a r i m e n t o  sopra og* 
■retti d i ' tanta  imp ort  1 nza ? Si  s ì  , che  Ma' t» 
λ a n c o r i  in nostro p o t e r e  : nu l l a  si conosc.® 
di  posi tivo c i r c a ;il C a p o  rii β ι ι ο η α - S p e r a  nra; 
nare eli»» Al es s an d r ia  n o n  sarà  e v a c u a t a .  
D o b b i a m o  noi c o n s e r v a r e  ® r es t i t u ir e  qu**ste 
possessioni ? sa r an no  o n o n  s i r a n n o  ese­
guite le condizioni  d«;| t ra t ta t o  di  Amien»?· · · .

Il ca nc e l l i er e  de||r» s c a c c h i e r e  r i sp ond e  
i l i ’ op inante  , e gli f i  in p r i m o  luogo  osser­
vare che  il  P o p t l o  j  e la  m a g g i o r i l a  de l la  C d ·
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m e r a  βοηο b e n  l o n t a n i  d a l  c r e d e r e  ch e  no i  
s i a m o  in t ino s ta to  (li p e r i c o l o .  I minis tr i ,  
d m ’ egli  , n o n  h a n n o  m i i  d is s i m u la to  i pe ­
r i c o l i  c h e  si p o t e v a n o  t e m e r e  d a l lo  spir ito 
d ’ i ngr  i nd  ime nto  c h e  s e m b r a  a n i m a r e  il G o ­
v e r n o  f r a n c e s e  : essi  h a n n o  p e r  Γ opposto  
co ns ig l i - i to  c o s t a n t e m e n t e  la p i ù  se vera  v i-  
g i u n / a .  Io  n o n  posso e s se r e  i n d i f f e r e n t e  alle 
t e n e b r o s e  i n s i n u a z i o n i  d e l l ’ o n o r e v o l e  m e m ­
b r o  , che  po ss o n o  b e n s ì  non essere de t ta te  
d a  u n a  c a t t i v a  i n t e n z i o n e  , ma  ch e  p r o d u c o ­
n o  lo s t r an o  e l f e t t o  d i  r a p p r e s e n t e r e i  agli  
o c c h i  d i  t u t t a  l E u r o p a c o i n e  in u n o  etato di  
p e r i c o l o  se nz a  e s e m p i o .  Se  un tale per ico lo  
es is t ev a  , i l  P a r l a m e n t o  a v r e b b e  pensato  , 
n e l l a  sua s a v i e z z a  . ai  m e z z i  «li p r e v e n i r l o ,
o d i  a l l o n t a n a r l o ,  e  in  ogn i  caso il R è  non 
lia egli  la I ì c u l t à  d i  c o n v o c a r e  il p ar l am en to?  
E  poi  p e r c h è  si a t t e n d e  a d i m a n d a r e  d e ’ 
•c h i  a ri mediti  p r e c i s a m e n t e  alla v ig i l ia  d e l le
v a c a n e ? .....

v v  i o d l m n  : c< A p p r o v o  le osservaz ioni  
d e l  mio c o l l e g a  E t l i o t  , e sono sorpreso  che 
n<>n u b b i a  r i c e v u t o  u n a  r isposta p i ù  d eg n a  
d e l l e  sue r i f le ss i o ni .  N o n  e n t r e r ò  nella discu-  
z i o n e  di  q'nVftr» o g g e t t o  , g ia c c h é  la C a m e r a  
n o n  s e m b r a  d is po st a  a d  o c c u p a r s e n e ;  ma 
so s te n go  c h e  la P a t r i a  è in  u n o  stato di  pe ­
r ic o l o  se n z a  e s e m p i o  , ne l  senso più stretto 
e l e t t e r a l e  d e l l a  p a r o l a .  T u t t i  i m e m b r i  che 
h a n n o  p a r l a t o  su q u e s t o  a r t i c o l o ,  ne c o n ­
v e n g o n o  , e le r e c e n t i  m i s u r e  prese da l  P a r ­
l a m e n t o  p r o v a n o  c h e  la nostra eit i iazione 
r^ige q ila Ir hè co sa  rii s t r a o r d i n a r i o .  Queste  
m i s u  re h · u no eli ni ra me nte  per  scopo  d i pre­
s e r v a r c i  d a  un.» i n v a s i o n e  . . . . ma non vi
• f»n forse a l t r i  p e r i c o l i ?  La F ra n ci a  non a let te 
e l l a  pos?opra in q u i e t o  m o m e n t o  tut to  l ’ u n i ­
v e r s o  ? D u b b i  min noi  d i r l e :  fate que l  che 
t i  piacò*,  a n d a t e  o v e  v o l e t e ,  p u r c h é  non 
inet t i  i te  a noi  p u r e  le m a n i  a do sso? . . . Sono  
scorsi  n o v e  m esi  d o p o  la sottoscriz ione del  
t r o t t a t o  d e f i n i t i v o  : ma la Cambra  ignora se 
si sono d a t e  le d i s p o z i o n i  per  metter lo  ad 
e s e c u z i o n e .  N u l l a  s a p p i a m o  di  p o s i t i v o ;  e 
si p r o p o n e  , in q u e s t o  stato di  case , lo sc io­
g l i  m e n t o  dlilla* C a m e r a  ? . .  . .

L i  se d u t a  si t e r m i n a  co l l ’ ap pr ov az io n e  
d e l l a  m o z i o n e  d d l ' a g g i o r n a m e n t o  ai 3 f eb­
b r a i o .

JJrusselles  6 Gennaro

N o n  v i  ò p i ù  d u b b i o  su l  viaggio del  pr im o  
C o n s o l e  ne i  n u o v i  d i p a r t i m e n t i  r iunit i  del  
^ x - B r a b a n t C ·  I l G e u c r a l c  Bcl i iurd f c o m a n ­

d a n t e  la 24 * v is ione m i l i t a r e ,  u n o  d e ’ p i u  
b r a v i  c o m p a g n i  d ' a r m e  d i  B o n a p a r t e  n e l l e  
fa m os e  c a m p a g n e  d ' i t a l i *  e d ’Eg i t t o  , e s se n ­
dos i  p o r t a t o  a P a r i g i ,  l i* r i c ev u to  l ’o r d i a e  
d a l  p r i m o  C o n s o l e  d i  d a r e  tut t e  le d i s p o ­
siz ioni  p e r  la f o r m a z i o n e  d i  un  a c c a m p a ­
m e n t o  d i  12 m i l a  u o m i n i  n e i  c o n t o r n i  d i  
B ru sse l le s  : le t r u p p e  c h e  lo c o m p o r r a n n o  sa­
r a n n o  pa ss at e  i n  r e v i s t a  d a l l o  stesso pr im o 
C o n s o l e .

P ietr o b u r g o  a 5  D e c e m b r e
In se gu i to  eli u n a  c o n v e n z i o n e  c o n c h i u s a  

col  P a p a  ,  la nostra  C o r t e  n o n  a c c e t t a  e non 
r ic on osc e  M o n s i g .  A r e z z o  , n u n z i o  di  sua 
S a n t i t à  , c h e  co l l a  c o n d i z i o n e  c h e  si as t er rà  
da q u a l u n q u e  es er c iz io  d i  g i u r i s d i z i o n e  sui  
cat to l ic i  in  tut t a  Γ e s t e u z i o n e  d e l l ’ i m p e r o  
russo , e da  q u a l u n q u e  f u n z i o n e  apostolica.-
n o n  sarà  c o n s i d e r a t o  c h e  c o m e  u n  M in i s t ro  
di  p i i m o  r an go .

M il a n o  20 G e n n a r o .

Si  sost iene  la v o c e  d e l  p ros s im o a r r i v o  d e l  
p r i m o  C o n s o l e  in  q u e s t a  C j p i t a l e .

La  notiz ia  che  si era  d i v o l g a t a  i n t o r n o  allo 
S m e m b r a m e n t o  d e l  N o v a r e s e  d a l  t er r i t or io  
di  questa  R e p u b b l i c a  t è  s ta ta  u f f i c ia lm en te  
sm»*ntita. Gl i  a m m i n i s t r a t o r i  d e l  d i p a r t i ­
m en t o  d ’ A g o g n a  h a n  f  i t to d i r e t t a m e n t e  p e r ­
v e n i r e  sopra d i  c iò al p r i m o  C o n s o l e  una. 
en er g ic a  e rag i ona ta  r a p p r e s e n t a n z a .  „  P r i ­
mo Co ns ol e  e P re s i d e n t e  ! cos ì  essi si es­
pr i m o n o  ; V o i  cr ea te  le n a z i o n i  e g l ’ im per i  : 
La  d igni tà  e la p r o s p e r i t à  pr og re ss iv a  d e l l ’ 
E u r o p a  è la m isu ra  d e ’ v o s tr i  pe n s i e r i .  -  Se  
nei ca lco l i  de l la  vostra  s a v ie zz a  v i  è permesso 
di  c o n s u l t a re  i nostr i  b isog ni  é i nostri  v o t i ,  
ras s ic ur ate  noi  e i figli  n o s tr i  c h e  il  d o n o  fa t ­
toci  da l  vostro  p o te re  sarà  e t e r n o  co m e  la  
vostra  g l o r i a . , , .  Il C i t t .  M a r e s c a l c h i ,  M i n i ­
stro d e l l e  re laz ion i  es te re  , e m e m b r o  d e l l a  
nostra Cons ul ta  d i  stato , ba  p a r t e c i p a t o  a i  
suddet t i  A m m i n i s t r a t o r i  , co n  le t tera  d e ’ 4  
corre nte  , che  il p r i m o  C o n s ol e  gli  ha scri tta  
di pr op r io  c a r a t t e r e  le se gu en t i  p r ec i se  p a ­
role , i n c a r i c a n d o l o  d i  far le  c o n o s c e r e  a i rne-  
des imi  : Q u esti  tim ori sono m a l  f o n d a t i .  I o  
non perm rtterò g ia m m a i d i e s i  p o n g a  m ano  
a qua nto fu  stabilito  t» c o n fe r m a to  n e l la  C o n ­
sulta di L io n e .

Sono stati  pr es e nt at i  al  G e n e r a l e  Murat '  
da q u es to  Min is t ro  d i  S p a g n a  , e a n o m e  
del  R è  d i  E t r u r i a ,  d u e  be l l i ss imi c a v a l l i  
sp<ignuoli , in  segno d i  g ra t i t u d i n e  p e r  i s e r -  
yizj  resi  da  esso G e n e r a l e  a lla  T o s c a n a .



ì ie r n a  i o  Cennajo.

I l  giorno a. »nn g iu n te  nuove  da Parigi  , 
ed il Senato  si e im media tamente  riunito in 
Com itato  s e c r e t o ;  m a  nulla  traspira.  Let tere 
pa r t i c o la r i  se m b ra  ,  che  Inscino travedere un 
p i m o d i  un n u o v o  g o v et n o  centrale  investito 
di  un  pò  p i ù  di autori tà  di quel la  , che  si 
a v r e b b e  da p r in c i p  o d o v u t o  supporre secon lo 
la  le t tera  del  Pr imo Console.  Dicrsi  che le basi 
genera l i  pr o p o s te ,  furon o  adottate una nim a-  
r.iente; ma q u a nt o  al le  cost ituz ioni  Cantonal i ,  
to n o  ta lm ente  d i v e r g e n t i ,  che non si è potuto  
anc or a  s i s temar le t u t t e ;  intanto però i depu ­
ta t i  lav or a no  con ze lo  indefesso per terminare 
al più presto Γ opera  , che  decide della sorte 
d i  t u t t i  i  cantoni .

N o t i z i e  c o v p e s d i a t e .

I r e a l i  S o v r a n i  ili  E t r u r i i  si sono fe l i ce ­
m e n t e  r e s t i tu i t i  in  F i r e n z e  il g io r no  i 3  corr .

_R e c e n t i  l e t te r e  «li C o s t a n t i n o p o l i  c o n ­
t e n g o n o  i p i ù  d e s o l a n t i  det tag l j  sul la  s i tu a ­
z i o n e  d e l l ' A r m a t a  t u r c a  in  E g i t t o :  essa h 
s t a ta  q u a s i  d is fa t t a  d a i  m a m m a l u c c h i ,  c r es ­
c i u t i  in  f ò r / e ,  e in  co ra g gi o .  L a  Porta sem-  
l»ra d e r i s a  a s p e d i r e  in  q u e l le  part i  il f.i- 
Ttm $n Pa»cr. in O c l ù  , d i  r ni  r  on I n  wt >u t *-

menti* migliori» Uf f ic ia le .  — -  L a  pegfe ?ei I
mani fes tata  in S c u t a r i .

—  Un  i n c e n d i o  fu r i o s o  dinesi  che abbia; 
d is t ru t to  u na  g r a n  pa r l o  d e l i a  ci ttà  di Go t*  
tem h nr go .

- -  Si^iivono d a  R a t i * b o n a  in data d e ’ p 
co rr en te  che  e r a  i v i  r i t o r n a t o  da Monact» 
il p l e n i p o t e n z i a r i o  M i u i s ‘ ro d i  Fran cia ,  che  
u n  C o rr i er e  p r o v e n i e n t e  ila P.trigi  per V i e n ­
na g l i  u\ e va  c o n s e g u a t i  d e i  diep-tcci,  e ch e  
8i era poi saputo  c h e  g l i  stessi c o n t e n d a n o  
la not izia t ir i la rat i f i ca  d e l la  convenziono 
re la t iva  a l l ’ e x . G r i n  D u c a  d i  T o s c a n a :  di 
già i m inis t i i  f r a n c e s e  e i m pe r i a le  han ri­
cev u to  «it i c o m p l i m e n t i  di  te l ic i tarione  sul 
b u o n  esito di  q u e s to  a f f a r e  i m por tan te .

Avviso a i  N a v i g a n t i  

U n i  fiera t e m p e s t a  m a r i n a  pare  che vada 
ad organizsarsi  , la qual·* f a r i  un forte s»o- 
pio verso li 9 i e b b r a r o  , o al  piìi t i ldi  nei 
due  g iorni  i e - u e n t i .  S o n o  cons igl iat i  i N a ­
v igant i  a non a v v e n t u r a r s i  in q u e ’ giorni 
sul mare .  /  A rt. com unicatoJ

Estrazione d e l  lo tto  d i  Cenova.

41 .  =  5 ?. =  5 5 . —  74.  =  84.

A B B I V I  D I  M A B E  

i l i  14 ai *> Ccontjo.

C A M B I  

CtnoTi l i  G e n n t j · .

B r i g a n t i n i  9 ,  p o l a c c h e  3 , nave 1, 
nav ic e l l i  3 , tar t ene  4  , pinchi  4 « 

uti 3 , sciali.  eco I , legni diversi 6. 
=  Cen er i  int rodot t i  : Grano  , chi lò

* * t c h i  1300 — Fa gio l i  stara aoo. cr 
F o r m a g g i o ,  c«nt.  1 *0. =  L*mom. 
c s-e 3 o o - =  "Vino, fusti  aoo c i r c a . - |  
P a n n i n e ,  a r in gh i  , pe pe  ,  cafle , ta- 
b i f t o  , cuoja  , mandot 1«· , tei*· pro­
fumerie  , po zzo lana  , ferro , lana , 
enda ro  , a l ici  s a l a t e ,  vuinìgha ; or­
zo , bacca là  , eie.

V e n e t i · .  . —
B o n a .  · · • , a 7 . D
L i v o r n o . · . ia5. i[%
N «poi i. . . IO· 11%
Me. l i na  . . 39 i/a D

P a l e r a i ·  . . 39 s/l D
Li one  . . * 94- 1/4
M i n i g l i ·  . 94· 3/4
P a r i g i  . .  . 94 . 7  f*  ’
L i . b n n a  · . 7 r é .
M a d r i d  . . 664.
C a d i c e .  . . f  70.
A me. erdam 8 5 . j / a  D
L o n d r a . 4 *. D

M i l a t · · .  . 86. 7  /»
Vienr.a . 4 7 * Φ
A n g o . t a .  . . 6 ». Ψ
Ambnr j ; ·  · 4 «
Pol i rne 35
Co t t an t i n« p * l l . <1

FU  E Z Z I  DB *  C O M E S T I B I L I

nel la  S e t t i ma na  da'  1 »  Gennaje.

Gr ani  L o mb a r di  .  .  Il  <4- a 65  la aiiaa.
—  P u r i  T u o i ·  . . . »  55
— Mar a > r i |  ·  B a m t o .  . 5 .  a 5 *

I — A Dilli! r j;e . , . . —
— Cr ei  Tu n e t i  , ·  9 «>d . 5 S a 5 8 .
— M ' i c k i g l i ·  L f < a n t r
—  G r a n o n i  . .  .
—  F j t «  d i v e r · · .  .  .

Farina d ' A m e r i c a .  .
V i ni  ili Franci a  . .
— di N i p o l i  .  · .
A r q n r t i t ·  d i  Fr anc i a .
B i t ·  di Pi e mont e .  .
S a p o n e  (li p r i m a  qn.  ,
Ol j  di  Ri v i e r a  fini
— mett i  fini. . .
Dett i  Hi S i c i l i a  e Ca i .
Det t i  pel  F ab b r i c a .  .

. 4 « · 4»
. 3©. a 3*.

4 )  a 44 il ·*«*· 
la iut|.

h i caat.Sa io 
(16. a 67  ̂
i so.  \
1 * 7  a l a · .  /
42 a 94·  . l i ber i l a  

>

L·- a s s o c i  a  zi on i a l l a  p n  sente. G o z z e t t a  si  r icevono a  q u es ta  S t a n ip e r i a  , e d a l  C a rta rn  Al-\ 
b a i l i  <n p i a z z a  nuova,  d a l l o  S ta m p a t o r e  F ru gon i,  e d a l  F a r m a c i s t a  ( . a i t i l i  in stra d a  L o m t l l i n o .

I A t irt n z e . da i .uplielm o I tatti ,  L ib r a j n - A  P i s a , da A n f m o  P ev tr a ta  L ibrajo .  -  A Lucca  ,·
1 a l l ’ f 'f f  i io  tlella P o i La , e dogli S ta m p a to n -L ib r a j , Gaipern Micheli e Camp.  -  A Roma , Λ 

t i ir  tiff.cio d e lla  Posta Limyre, e daP. P. Montagnani Mirabili.  ^

SjTA.viPP.RiA,  p t f U / X8 U T U I 0  ,  K D f c L L A ,  V & U J Ù Ì l l ·  N A Z I O N A L E .
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

{  »9 G e n n a r o  i 8 o 3 . ) 

A n n o  r r .

E t  quo sit  f a c t o  quaque notata d i a t i

OviD*

Segreti d i  un  C osm o polita . ^ N o t i z ie  interne. =  P a r t e n z a  de'  P o lla cc h i .  T e a t r o , etc. — A v ­

v is i .  —  D iv is io n e  d i i  territorio. —  Diverse specie di lutti .  —  N o t iz ie  estere. R e p r i s t i -  

na zio n e  d i l l e  a ca d e m ie  in Francia. —  Partenza d ella  squadra inglese d a l la  Sardegna.

—  N o t iz ie  d '  I t a l i a  , etc . =  Arrivi di m a r e , cambj , p r e zz i  de' com m estib ili,  etc.

A
Secreti  d i  un Cotniopolita.

. l ibiamo not iz ia  «li un Cosmopol ita  ohe ha 
mol t i  eetreti  c indite c o g n i z i o n i , e va si rando 
il mondo , o fferendo i suoi servizi  agli ama­
tor i  dfl l  uno e d e l l ’ a l t ro  sesso cl ic volessero 
prof i ttarne.

Insegna la man ie ra ,  al le persone che hanno 
perduta  la r i p u t a z i o n e  , di rientrare in gra­
ssi* della eoaietà , e fa re  buona figura come la 
gente  onesta.  Se cost oro  sono ladri , purché 
aieno ben r iusci t i  nel mestiere» si offerisce di 
fa r l i  f igurare , e dar l i  per onesti con pochi  
g iorni  di lezione.

Vende  a bu oniss imo  prezzo  certe maschere 
officiose e modeste  che  si ad lattano a tutti  i 
v o l t i  , e ne ha  fa t to  uno  atrurno cons idera­
bi le  in molt i  paesi  Le vende,  per nuove ; ma 
si  pretende che  siano v e c c h i e  , e quello istesse 
c h e  si po rt a va no  v e n t ’ anni  addietro.

Insegna l ’ ar te  d i ’ g iurare  nero, e poi giura­
re bianco  il gii rno  dopo  , con tutta la seve­
r i tà  di un Catone.

I.o s tudio che  de vo no  fare i suoi scolari , è 
qu e l lo  di essere docil i  e compiacenti  nel l in­
g u a g g i ·  e nelle maniere ·  La parula nò non 
d e v e  mai  usc i re  dalla loro boera.

Ila qu alc he  l ibri  da vendere che insegnano 
Γ  a r i e  R i d i v e n i r e  uu g ra n  letterato in pochi

giorni.  La sua opera più interessante per  que­
sto effetto è un l ibret to  di quat tro p a g i n e ,  
due delle quali  contengono delle s t ravaganze  
polit iche» e i e  altre due delle s t r avagant i  con­
futazioni  Dice l ’ epigrafe  del l ibro.  ,,  Gl i  uo­
mini savj  e ragionevol i  non sono fatti  per dis­
tinguersi.  ,,

Un altro Libretto , di eguale vo lume , co n­
tiene da una parte tutt i  i pr o v er b j ,  e tutt i  L 
luoghi  comuni che dicono , che il mondo è  
guasto e deteriorato,  e bisogna r i formar lo;  e 
contiene dal l ’ altra parte lut t i  i pr ot er h j  e  
tutti  i luoghi  comuni che dicono , che biso­
gna lasciare andare le cose come vanno , e  
deporre il pensiero d ’ ogni riforma.  Dice F e -  
pigrafe „  Gli uomini rsediocri  non hanno a l ­
tra risorsa per figurare che quella di r i p e t e r e  
le idee degli a l t r i ,  guardandos i  bene di non  
manifestare le proprie.  v

Vende inoltre un manuale di monosil labi  a i  
uso delle persone d ' importanza , arr icchi to  d i  
figure in rame che esprimono le d if ferent i  
miniere di situarsi  per avere in tut te  le oc­
correnze u n ’aria grande e imponente.  Vi è un 
capi tolo assai interessante,  el la fine del l ibro,  
thè  parla del modo di Tossire e di s p a i a r e ,  
e fare altre cose simili dignitosamente.

Il Cosmopolita ha avu te  il riguardo di fare 
imprimere i l ibri  iudicati  in caral teri  grossi



e m a j u s c o l i , per  mag gior  comodo delle persone 
Ri vista corta.

Si offerisce anco ra  di  insegnare Γ arte di 
d ivenire  r icc hi »  e t iene un manoscritto pre­
zioso di i m t r u z i o u i  sul qoa le  da lezione ai suoi 
a vv en t o r i .  Si l egge  nel  front ispizio del manos­
cr i t to  „  Di sg ra z i e  e malanni  che arr ichiscono, ,  
e cominci.* il pr imo t itolo,» Delle Bancarot te  
d e ’ negoziant i  „  11 secondo titolo parla de ’nau- 
f ragi  , e altr i  sinistri  de '  bastimenti . , ,  Il teizo  
t i to lo  p i r l a  della m or t e  e de’ testamenti  , ed 
a lt ri  ogget t i  re la t i v i .  Nella seconda parte del 
manos cr i t to  si t rat ta  in diversi  titoli  della c a ­
r e s t i a ,  degli  assedj ,  della peste» degli incendj» 
d c ' terr cmot i ,  delle in su rr ez io ni ,  et altro. Tut to  
il  manoscri t to  è co rre d a to  di  note , e  di esem- 
p j  » e anche  di  d e c i s i o n i ;  e rincresce molto 
azl i  amator i  che  il Co smo pol i ta  non voglia 
prestars i  per  ora a lasc iar lo  stampare.  Dico 
1'  ep igrafe  del  manos cr i t t o  ,» Imparate  qu ant o  
*1 pu ò  rubare  al mondo con tenersi  scri:polo- 
aaruente in q u el la  g iusta  misura di riguardi  
verso le leggi  ch e  è necessaria per non essere 
impiccat i .  »,

* Possiede f inalmente  il Cosmopolita una r a c ­
colta di bagat e l le  e  secreti  interessanti  per le 
donne  » e segn ata me nte  per le vecchie  che  vor­
r ebb er o  f i g u r a r e ;  e si compromette  »li fare de'  
prodigj  in fa vo re  di  quest* u l t i m e , con certi  
ingredient i  di  una  v i r t ù  infa l l ib i le  c h e  devono 
essere m an ip ol a t i  con d ro g h e  e sughi  , t  qu a t­
tro q u i n t i  di po lve re  d 'o r o .

N O T I Z I E  I N T E R N E .

G en o v a  19  C e n n a jo .

F r a  i n u o v i  G i u d i c i  e C a n c e l l i e r i  e l e t t i  
d a l  S e n a t o ,  a t e n o r e  d e l l a  nota  inseri ta  nel  
fo g l io  p r e c e d e n t e  » t o n o  stati  scusat i  i se-  
pu e n t i  G i u d i c i  : "Noce ,  Q ne i t a  , d i v a r i n o  , 
D e - S i m o n i  , G i a n e l l o  , S e m e n t i  , R e p e t t o  , 
C a r r e g a  , F o p p i s n o > B a t t i l a n a ,  Re g g io  G i a ­
c o m o ,  A n t o i *  , e N o r a r a .  -C anc e l l ie r i :  S ig im-  
b o s c o  , G i u r i n o ,  T o r r e ,  Ri che r i  , B orlasca ,  
L a v a g g i  , V e r n e n g o  , Cast igl ione , G o t e l l i  , 
D e _ F e r r a r i  , e N o v a r a .

_Si son o  i m b a r c a t i  lun ed i  scorto sui t re
V a s c e l l i  P r e  nces i  . comandati  d a l  C o n t r ’Arn -  
m i r a g l i o  B e d o a  ,  e:l hanno fatto vela jer i  al 
d o p o  p r a n z o ,  c o n  prospero  v e n t o ,  verso P o ­
l e n t e  , a o i 8 .  P o l a c c h i  d e l la  mezza B r i g a t i

ch e  era qn\ d i  p i s s i g g i o .  L i  detta S ' fua „  
dra  si «leve e ieere  r i u n i t a  coti  altro V a ­
scello Fr a n ce se  p r o v e n i e n t e  d.» L ivorno  , 
ch e  si è veduto  pa ss are  in vista del  nostro 
porto  fino di D o m o i i i o a  scarsa .  Restano 
a nc o r a  in terra 4 ° ° ·  c i r c a  P o l s r c h i  rhe si 
a ss ie m a  d e b b i n o  i m b a r c a r s i  sopra la Fre­
gata . e l i  C o r v a t t a  g i u n t e  q u e s t ’ oggi.

- -  Il M inis tro  PI n i p o t e n / n r i o  Saliceti  si è  
r e c i t o  d om ^n ira  scorsa  a f . r e  una  visita al  
C o n t r Ά ι η miragl io  F r a n c e s e .  In quel la  oc­
casione i Vasce l l i  p r e s e n t a r o u o  un br i l lante 
spet tacolo , a v e n d o  s p ie g a to  , comò è co­
s tume in ciriOitan*** s o l e n n i ,  un gran n u ­
mero di  b a n d i e r e  d ’ o gn i  naz ion e  , e fa­
c e n d o  d iverse  s c t r t e h e  d ’ar t i g l i er ie .

—  Se m b ra  poteini  a s s i c u r a r e  che sul pr in ­
cipio de l  mese e n t r a n t e  a v r e m o  i n  Genova 
di  p tesaggio il c i t t a d i n o  L u i g i  Bo nap art e  con 
sua mogl ie  : essi v e n g o n o  p e r  far  un giro in 
Ital ia , e t o r n e r a n n o  poi  in  F r a n c i a  pas­
sando p»r M i l a n o .

. .  Il Citt.  Sili«*eti m in i s t r o  de l la  R e p u b ­
blica f rancese , e il c i i r .  Cornet ti  deputato 
del la R e p .  i tal i  in 1 , h a n n o  a d d o t t a lo  il lutto 
p«*r d ieci  g i o r n o ,  p e r  la m o r t e  de l  Generale 
L e d e r e ,  cogn ato  de l  p r i m o  C o n s o l e ,  P ro .  
side ute de l le  R e p u b b l i c a  i t i l i  i n i .

—  Il nuo vo  b i l l o ,  F e d e r ic o  I I ,  rhe è 
una fe d e l e  t r a d u z i o n e  in p a n t o m i m a  della 
co m e d i a  che  porta lo stesso t i t o l o ,  comincia 
ad att irare un m ag g io r  n u m e r o  «li spettatori  
al T e a t r o  da S. A g o s t i n o .  L ’arg o m en to  ne è 
ve ra m en te  interes* » nte  ; |e d e c o r a z i o n i ,  il 
vest iar io sono piti c h e  d e c e n t i  , e presentano 
un ’ aria d i  m a c n i f i ce n /a  , e d i  lusso forse 
super iore  al  t uo n o  d e l l a  c o r t e  «li un Uè 
guerr iero  e fi losofo.  L* e s e c u z i o n e  è soste­
nuta con  forza , v - r i t à  , e intel l igenza da 
tutt i  gli  attori  , e f i  o n o r e  ai loro talenti. 
Vorress imo s o l a m e n t e  c h e  l ' i ngegnoso  com­
positore d i  questo  ba l lo  si accingesse a ren­
dere an ch e  più p e r i e l i o  il l a v o r o ,  col t ron­
care a f f i t to  la t e r n a  i n o p p o r t u n a  in cui  si 
vede  un virtuoso d is g r a z i a t o  , ch e  inspirata  
il più t ivo iute resse , a b b a n d o n a r s i  i inpro-  
v isamente al fu rore  d e l  d e l i t t o  e della v e n ­
detta , c m ac chi are  v i l m e n t e  la sua condotta  
^ol determinarsi  a un assassinio.  - -  Ad  ogni  
modo,  se la nuova  O p e r a ,  la  P e n e lo p e  , c h e ,  
si d i c e ,  ande rà  in scena  d o n i a o i  a sera , è 
tanto più bel la  d e l la  G in e v r a  in  S co zia  , 
quanto lo è il ba l lo  n u o v o  d**l ba l lo  vec chi o ,  
il nostro Te a tro  si p o t r à  d ire  a l lora  vera»  
mente  rigenerato. m
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w  I  fat t i  c YnJol t ,  eli e t r a t t é  t rat to l i b i a m o  d o v e t e  d e ­

t e r g e r e  per  t e n d e r  t o m o  di  t e t t e  c i ò < l i ·  aceade in b i n e  ,
•  i n  m a l e  1 c i  h a n n o  i p e s s n  f . n o  m a l e d i r e  i l  m e s t i e r e  d i  
g a z z e t t i e r e  , e f a t t o  c a d e r e  l a  p e n n a  di  roane.  A c c a d o n o  
p e r ò  a n c h e  t a l v o l t a  d e '  t r a t t i  e r o i c i  d i  p i e t à  , d i  l e< l e l t à ,
•  di  d t s i nter ei se  e h ·  c i  r i e o n c i l i . n o  coi  ne i t r i  a i mi l i  , e 
c h e  r i f * r i amn c o l l a  m a g g i o r  c o m p i a c e n e * ,  a loùe di  c h i  a ’è 
'1  • •E6e t t ·  · * e s e mp i o  de ' t i o at r i  conc i t t adi ni .

Ne l  1790  mor i  n e l l a  C o m u n e  di  Qui nt o  il Ct t t .  Ago st i na  
V a i a l i ·  , ed i l t i t i ù  e r e d e  p r o p r i e t a r i o  l ' Oi p e d a l e  Ji  P a m-  
inatone , ed u t u f r u t t a t r j  G a e t a n a  l a i  contorte  , un suo 
f r a t e l l o  , e Γ Ο . p e d a l e  d e l l a  Co mune.  Pr ima di morire p e r i ,  
confidò a tua m o g l i e  di  a v e r  nai cost o  e mur at o  in a n i l a t o  
t i t ·  de l l a  c a l a ·  a m o t i v o  d e l l a  guerra , una somma , di  
cui  le or di nò  di  s e r v i r t i  , t  ne a v e n e  b i l ogno j m j  questa 
b i a v i  ed i n t e g e r r i m a  donna  , d i r e t t i  dal  Caus i d i c o  P. Pe r ­
fet t i  , p i ù  ama nt e  di  esser  f e de l e  e s ecut r i ce  d e l l e  inten­
zi oni  del  def u nt o  t o m a r t e  , r i i ·  Hi p r e v a l e r l i  d e l l ’ atbttrio 
di  servirsene , »>>1 g i o r n o  j j  corrente , in att i  del  C a n ­
ce l l i e r e  di ( joesto O s p e d a l e  ha fatto a v a n t a g g i ·  di  detta 
p -a o p e r i  la n i a n i f c i t az i o n e  d e l l a  r i l ev a n t e  ■ ο α ΐ Ί Ί  di  II. 
16900 r i nv e nut a  ael  » no  i n d i c a t o l e  dal  marito.  Postano le
•  o i t a ax e  d e l l e  p i ·  opere  e s s ere  ammini strate con on ' i nt e-  
g o t à  eg ual e  a q u e l l a  di  q u e s t a  benemeri ta  nci t ra  c o n c i t ­
t a d i n i .

A v v i s i
Il Commissar io  di g u e r r a ,  O rd i n st cr e ,  in- 

c o a i b e n z a i o  dal  Mag ’iMrato di guerra e mari ­
na a pr ov ve d er e  i ferramenti  nece^satj alla cos­
t ru z io n e  di una F r a n t a ,  lo fa noto al pub­
bl ico , affinchè i negoziant i  e fabbr icant i  di 
det to  genere possano  ni più pr^-to ,.r, ««arar­
g li  le lori» oflTerte, on< le j trescie;lit re quel le  
c h e  sar anno le  p iù  convenient i  a l l ’ interesse 
naz ionale ·

La nota di dett i  ferrament  i . che potrà più 
de t ta g l ia ta m en te  r iconoscersi  al burò «li guer­
ra e m a r i n a ,  c o m pr e nd e  17 specie di Chiodi  , 
co mincian do  dal la lu n g h e zz a  di a.S oncie fino 
a quel la di t r e ,  in tut t o  cantera 437.  e mezzo.

Ferro in v e r g h e  rotondo e p i a t t o ,  di diver­
se g r a n d e z z e  , in t u t t o  cantera aoo.

I fe rr am en t i  non saranno r icevuti  ne* pu b­
blici  m a g a zz en i ,  uè posti  a la v o r o ,  e bonifica­
ti al ve nd i to re  se il Commit-sario ordinatore 
non ne a v r à  cons tatato  la perietta qualità.

D a l l ’ Uffizio d i  guerra c marina nel Γ α Ια τ-  
z# N a z io n a le  li  Cennoju  ι 8 ο 3 . απ· VI.
d e l la  R ep ubblica  Ligure.

Il Commissario Ordinatore A g n e s e ·

C h i  v o l e s s e  a c q u i s t a r e ,  a c o n d i t i o n i  c o n v e n i e n t i ,  p o r ­
z i o n e  d e l l ' l  m p r e i t i t o  d i  11. 6 o o m  st at o  f a t i ·  nel  1 7 9»  p e r  
1 '  a d d a t t a m e n t o  d e l l a  i t r a d a  p o s t i l e  da  Mi l a n o  f i n ·  a 
M a n t o v a ,  q u i  in C a n o v a ,  l o t t o  la d i r e t t o n e  del  S i g  C i ò .  
L u c i  D u r i n o  r o U ’ a n u n o  i n t e r r a s a  di  4 i l a  per  l a o  c h e  
ai  p a g a  e l e t t a m e n t e  di  t r m e s t r e  i n l e m e i r r e  , ai c o mp i a c e r ò  
i n d i r i t z a r s i  al  S i g .  C .  R ·  t U n d r l l i  i n c a r i c a t o  di  q u e i t o  
ì m p r e i t i t o  i l  q u a l "  è i n  C a i ·  d i  d i r n e  m a g g i o r i  t omi  j « 
« i e t t a g l i  1 l a  d e t t a  ( t o r s i o ne  ò «li i \ .  l e m .

C on tin ua zion e d e lla  Legge s u l la  divisione  

del territorio.

{ S e g u e  G i u r i s d i z i o n e  d e lV E n t e l l a . ]

a. C a n t o n e  — D e l  G o l f o  T ig u lio .  -  R a ­
p a l l o  C a p o :  C a n t o n e  co n  res i de nza  de l  Gi n -  
d ic e  d i  C a n t o n e  , o d i  p r i m a  i n s t a n z a  , S.  
M a s s i m o  , S.  M a r i a  d e l  C a m p o  , S. M i c h e l e  
d ’ O l i v a s t r o  ,' S.  M a u r i z i o  d i  M o n t e  , S.  A n ­
d r e a  d i  F ogg ia  , S. Q u i l i c o  , S.  P ie tr o  d i  
N o v e l l a  , Zoagl j  , S.  A m b r o g i o  d e l l a  Costa , 
S. P ie tr o  di  R o v e r e t o  , S e m o r i l e  , D e s e r e g a ,  
C o e g g i a ,  S.  M a r t i n o  d e ’ M o n t i ,  S.  M j r g a r i t a ,  
S .  L o r e n z o  d e l l a  C o st a  , S. S i r o  , S . 'G ia eo -  
mo d i  C o r t e  , S.  M a r i a  d i  N a z a r e g o  , P o r ­
tofino*, G a t t o r n i  , F e r r a d a  , M o c o n e s i , C i c a -  
gna  , V e r z i ,  M og l i o n e .

3 . C a n t o n e .  — D e l l ' A p p e n n in o .  - N e i r o n e  
C a p o  C a n t o n e  co n  G i u d i c e  d i  C a n t o n e ,  o 
di pr ima i n s ta n z a  , R o c c a t a g l i a t a  , Boasi  , 
Va l le  bo n a  , T  asso, O i n o  , L u t n a r s o  , P a n e s i ,  
B a r r i l i ,  S.  M a r c o  d ’ U r i ,  S e r r a ,  O i s i c a  , 
S. V i n c e n z o  , B a r b u g l i a t a .

4 C a n t o n e  — D e l l a  T rebbia .  ~ O t t o n e  in­
feriore· C a p o  C a n t o n e  , e r es i d en za  di  G i u ­
d ic e  di  C a n t o n e ,  o d i  p r i m a  i n s ta n z a  , O t ­
tone S u p e r i o r e  , G o r e t o  , F o n t a n a r o s s a  , 
B<>rtazzi , Barel l i  , C a r p a n e t o  , Fa sc ia  , R o n -  
d a n i n a  , M o n t e b r u n o  , Sassi  , Bo gl io  , C a r -  
tego , B e l n o m e  , Pe i  , A l p e  , A l t a n a ,  V e z i n o ,  
C i n c ia r a t o ,  Z e r b a  , C o r b e r a z z i  . L a m a  , Pra-  
lungo  , Br a l l o  , L e i ,  C o l e r i ,  P r e g o l a ,  C e -  
r i n a i e ,  Carisasca , F r a r s i  , R o v e g n o  , S p e -  
«'ia, F o n t n n i g o r d a .  C a n a l e ,  C a s a n o v a  . O r e z -  
zol i  , T r a s c i n o  , S e l v a .

5 . C a n t o n e ,  zz D e l l ’ A veto.  — S.  S t - f j n o  
Ca po:  C a n t o n e  con  r e s i d e n z a  d i  G i u d i c e  
di  C a n t o n e  , o di  p r i m a  i ns ta nz a  , P ie v e t t a ,  
A l p e - p i a n a  , A l l e g r e z z e ,  A m b o i s a s c o  , R o s -  
saoglio , Priosa  , C a p a n n e .

6. C a n t o n e .  — D e l l '  A l t a  V a r a . V a r e s e  
capo  ca nt o ne  con  R e s i d e n z a  d i  G i u d i c e  d i  
C a n t o n e  , o di  p r i m a  instanz.a , Cassego ,  
T o rr i ce l la  , C o m u n e g l i a  , V a l l e t t i  , S. M a r i a ,  
S. M ar ia  d ’O scg na  , M a t t a n a  , S t a t i ,  T a v a -  
rone  , C e m b r a n o ,  S.  P ie tro  d i  V a r a  , Sa l i ­
no , Pe ja  , C h i a m a  , C a r e n z a  , P or c io ra sc o  , 
Boto  , T e v i g i o  , G r o p p o  , C os to la  , M o n t a ­
le , R io .

7. C a n t o n e .  “  D e l  G ro m o lo .  Sestri  a L e ­
va n te  C a p o  C a n t o n e  c o n  G i u d i c e  di c a n ­
t o n e ,  ·  d i  pr im a  ins ta nz a  , S. S te f ano  , S.  
Mar gar i ta  , So r ia n a  , S. B e r n a r d o ,  S. V i t ­
toria , Loto  ,  Ar ze n o  5 N a s c i o  , B a r g o n e  , C a -
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kart» , C a r d i n i , V e l a c i  , M a s i a s c o  , C a m p * -  
E ]j  , S.  P ie tr o  d i  F r a s c a t i  , C t s t i g ' i  'n·* , M i-  
l a n o  , V e I v a  , M a s s o  , F re gos o  , S 15 i r t e l o ·  
m f o  di  G i u e s t r a  , S .  S a t u r n i n o  , Le in i gg i o  , 
jVfonegl ia.

L i  C o n s u l t a  d e l l a  G i u r i s d i z i o n e  d e l l ' E n ­
te l l a  si r e d i m a  in  R a p a l l o .

J fr. _ G iu r is d iz io n e  d e l  G o lfo  di l e  -iere.
C o n f i n a  d a  P o n e n t e  c o l la  G i u i i s d u i u n e  

d e l l ’ E n t e l l a  p e r  m e z z o  d e l l a  l in ea  , cl ic 
d a l l a  s o m m i t à  di  M o n t e  C o t t e l i  p a s su a 11.« 
f o c e  d i C a s t e l l o  , B r i c o  d i  p ie tra  s p i c c a t a ,  
e  t e r m i n a  al m a r e  t ra  L e m ig gi o  , e D e i v a .  
D a  m e z z o d i  c o n f i n a  co l  m a r e .  Da l ev a nt e  
Jia p e r  c o n f in e  il C a r r a r e s e  , e  da T r a m o n ­
t a n a  c o n f i n a  co l  P o n t r e m o l e s e  . e col  P i r -  
j n ig i . ino .  S a r z a n a  è i l  ca po  luogo d i l l i  
C i t t ì  U d i z i o n e  d e l  G o l i a  d i  V e n e r e  , o in esso 
r i s i e d e  i l  P r o v v e d i t o r e  , la G i u n t a  A m m i n i ­
s t r a t i v a  , e il T r i b u n a l e  c i v i l e  , e cr i m i n a l e .  
S i  d i v i d e  io  c i n q u e  c a n t o n i .

i .  C a n t o n e .  ~  D e l l a  L u n ig ia n a .  -  S a r -  
? . m a  c a p o  c a n t o n e ,  S a r z a n e l l o ,  C a s t e l n o v o ,  
O i t  u o v o  , N i c o l a  ,  S.  S t e f a n o ,  P o n z a n o ,  F a l ­
c i n e l l o  , B o l l a n o .

a.  C a n t o n e .  ~  D e l  C a rp io n e .  -  L e r i c e  c a ­
p e  c a n t o n e  c o n  r e s i d e n z a  di G i u d i c e  di  c j i i -  
t o o e , o d i  p r i m a  i n s t a n z a  , S. T e r e n z o  , Pi- 
t e l l i ,  C e r r i ,  e P o g l io la  , T r e b b i a n o  , Se rra  , 
T e l  i r ò ,  A m e g l i a ,  M o n t e m a r c e l l o .

3 . C i n t o n e .  ~  D e l  G o l f o  di Venere  -  Sp e z i a  
c a p o  C a n t o n e  c o n  r e s i d e n z a  d i  G i u d i c e  di  
c a n t o n e  , o di  p r i m a  i n s t a n z a  , Biassa , M a -  
Tola , T a b i a n o  , P e g a z a o o  , P an ig a g l ia  , P o r -  
t o v e n e i e  , C a r p e n *  , S.  B e n e d e l l t o ,  C a r n e a ,  
"Va Idi pi no , C r o v a r a  , P o n zò .  B race I l i , P ar l i ,  
v a r r a a  , B e i  c r i n o ,  R i c c ò  , M a r i n a sc o  , Pol- 
■verara , C a s t i g l i o n r e l l o ,  T i v e g n a  , So r i io lo  , 
e  F o l l o ,  B a s t r e m o l i ,  e V a l l e r a n o  , I sol i  , e 
M i g l i a r i n o ,  S.  V e n e r i o  , V c z z a n o  supe r io re ,  
V e z z a n o  i n f e r i o r e  , A r c o l a  , C o r n i g l i a  , M a ­
l t a r o l a  , R i o  m a g g i o r e  , I s o l i  P a l m a r i a .

4 - C a n t o n e .  — D e l l a  G o tte r a .  -  G o d a n o  
c a p o  c a n t o n e  c o n  G i u d i c e  di  cant one  , o d i  
p r i n n i n e t a n z a ,  C L i u z o l a ,  An te sc io ,  P ig n o n a,  
S .  M a r i a  T n r p i a n a  , Y a l g i o n o a ta  , Sc og na  , 
M a n g i a  , C o r n i c e  , S a e t t a  , Z.gaguo  , Bo/> 
ζ ο Ι ί  , C a r r o  , C a s t e l lo ,  Ζ ·οη

5 . C a n t o n e  ZZ D e l  M esco .  L e v a n t o  c a ­
p o  C  i n t o n e  ,  co n  residenza di  G i u d i c e ,  di  
C a r t i n e ,  o d i  p r i m a  instanza , Bonasola  , 
M o n t a ·  e-.to, S.  G i o r g i o ,  F ra m u ra  , D e i v a ,  
M e z z e u i a  , P i a z z a  , Ca stagnola  , Lavaggio» 
rosso , M o n t a l e ,  R i d i r o l o ,  L e g n a r e  , c h i e -  
l à n o v *  , F o n t o n a  , M o o t c m e o  > Y c r n a z z a  ?

( .ar o da no  i n f e r i o re  , C a r o d a n o  superiore·*
i V I i t t u t i M ,  Puglia s a !-«»*;<> > Cassaua  , Bor-  
;h**ttu, Ri p a l ta ,  C a s a l e ,  P ig n o n e  , BrugnatO.

L i  rerisulta d e l l a  G i u r i s d i z i o n e  del  Gol fo 
li  V n e r e  di raduu- i  a la S p e z i a .

Il T r i b u n a le  di R e v i s i o n e ,  e di Appel lo 
per le G i u r i s d i z i o n i  d IP E n t e l l a ,  e d e l  
Go l f o  di V e n e r e  r idiede  in L e v a o l i .

V.  =  C iu r is d iz io n e  d i  Colombo.
Confina da Puur iuc tuu  q m l l a  degli T'iivi 

mediante la linea ch e  dal la  Foce del torreute 
Varatel la passa olla sommità  di Rocca Bar- 
bene. Da mezzo li s e g u i l i  il l i t toiale fino al 
Castello del Pizz.» tra \ r e n z : i n o , e  Voiiri , ila. 
dove prende la costiera del Monte F . j . i l d ' ,  
Montedente , e da qu esto  cala di la da11*Ap- 
pcnnino smo al F iume Orba  alti contini di 
Ponzoae.  Da Tr am ont ana  seguita pii attuali  
c · · ii ti ti i tra la Liguria , e Ii t er r i c «»r j del Mon- 
fer a io ,  e li Piemonte·  S a v o o i  e il Capo luogo 
della Giurisdizione di C o l o m b i  , e ia essa ri* 
Siede il Provedi tore , la Gi u n t a  amministrativa 
e il Tr ibunale  o v i l e  , c cr iminale.  £' divida 
in nove Cantoni.

i .  Cantone — D i Colom bo  — Savana Ca­
po-Cantone ,  l .a\agnola , S. Bernardo , Cadi- 
liona , V a d o ,  S e g u o ,  Vullc^gia , G a g l i a n o ,  
Montagna , e ilo via»· a , Leggine , Albissola 
su pc r i o re ,  Eler» , Al lu sola mar ina .

а. Cantane -- D e l Tetro  — V a r a r l e  Capo- 
cantone con residenza «lei Giudice di Can­
tone , o di prima instanza  , Ca»anuova , S a n -  

da , C e l le ,  Alpicella , Cocoleto , Lerce,  Si i  Ila, 
S. Gio. Batta. , S. M a r t i n o , Ganicragna , S· Ber­
nardo , Arm/ar.o.

3 . Cantone — Dr.H' Erro. — Sas«ello C ap o ­
can ton e con residenza di Giudice di C > nt u n e ,
o di prima i a t t a n z a  , Palo , C i nm pt nù  « Or­
b a ,  S- Maria del Tigli» Ito , Martin*.

4. Cantone -- D e l le  Grotte.  — Noli Capo- 
c a n t o n e  con r e s i d e n z a  di  Giudice  d i  C a n t o n e ,

o di pn ma  i n s t a n z a ,  T o * » e  ,  Vose ,  Vezzi» Spo- 
t o r n o ,  Bersezzi , Maglione , Corsio.

5 . Cantone - -  UeU' Arene Candide.  — F»“ 
naie Borgo Capo Ci n t o n e  con residenza di Giu­
dice di CantoiK· , o di pruna  i n s u n z a ,  Finale- 
marina,  P er i i , Ca l ice ,  V e n e ,  H i i l t o ,  Gerboa,  
Montatto , Orco , Verz i  , Foggino , Pia » V a"  
rigotti , Calvisio.

б. Cantone =  D e lla  Maremola. =  Piet à 
Capo cantone C9fl Giudice di  cautouc » °  d i



pr ima instenza  « Giustenesi  , Ver s i  , Uanzì  , 
B o r r i ,  Ver>zzi  , Bardai  v e c c h i o ,  Barditi nuovo,  
Maglio lo  , T o v o ,  Go ir a .

•j. Cantone  =: D e l la  Fallati ira. =  Loaco Ca- 
ρ·>· Cantone con res idenza  di Giudice di Can­
tone , o di pr ima i n s ta n z a  , Toiia.no , Balle- 
Btrmo e C a r p e ,  Boisnno.

8.  C l in o n e .  D e lh i  B unnidii  Occidentale.  =  
Ca lizzauu Ca p o -c a n t o n e  con giudice di Can­
tone , o di prima insta aza  , Osiglia , Massi- 
mino , Bormii la , Vetr ia .

9. Cantone I e l la  Bormida Oric tul*. ~  
Cercare Capo-C ant one  c<*u residenza di Giudice 
«li Ca nt o ne ,  o il pr ima i ns ta nz a ,  Pallare.

La Consul ta della ' iunsdizione  di Colombo 
si raduna  in F in a lr - n i a i  ina.

VI .  =  G iu r is d iz io n e  degli Uilvi.

Il c ircondar io  di questa  Giurisdizione p r i n ­
cipia a Ponente da ’ confini  di Melitene , e si 
es tm d e  lungo  il L i t ora le  sino ove sb cca il tor­
rente  Va rate l la  . tra il Borojiotto e Loano. La 
fronte a L ev a n t e  eezui la  il confine attuale del 
B o r g h e t t o c o n T o i r i . n o  fino a R o cca -B arb en a, 
e quindi  ses»ue dal la  parte di Ί ramontana i 
confini della L iguria col Piemonte. One-lia è il 
capoduogo  della giur isd iz ione degli U l i v i ,  e 
in essa risiede il pr ov ve d i t or e  , la giunta atn- 
miuisti  a t iva  , ed il t r ibunale  civile e criminale.  
Si divide in undeci  cantoni.

1. Cantone.  =  O clC a p o -  Berta. —  Oneglia ca­
po  cantone , Costa , C«e tel-vecclno , B»rgo S. 
Agat a  , S.  L azaro  , Tonte d ’ AsCio , Gazell i  , 
Sairola , Best agno , V il l a g a t t i , Ol i vas tr i , Vil la-  
v i a u i ,  V i l laguardia  , Baiclieo.

a. Cantone.  =  D i Fui di Maro■ — Borgo Ma­
ro c a p o - c a n t o n e  con residenza di giudice di 
cantone , o di prima inmanza » Lusignasco , 
B o rg o ra l to ,  V i l la  S. Sebast iano,  Villa S- Pietro 
C o n i o ,  Pogginlio » Aurigo  , Candeasco , Cara- 
vonica  , S. Bartolomeo delPAree > S. La z ar o ,  
Coiio , Torr ia  , Cb iusavecch ia  , Chiusnnico.

3 . Cantone.  =: D e l l a  A roz ia .  Pieve capo- 
cantone  , c res idenza di giudice di cantone o 
di prima instan/.n, Acquet ico , Teco , Trneta- 
r e l l o  , A r m o  , Moann , Bel landi ,  Nirasca , Mu­
zio , Ca Idera ra , Ligasolio , Coeio , Mendatica , 
Fornass io  , Montegrosso f Cartari , Siggioli , 
M^ntecalvo , Ubaga , Ubaglietta , Vellego , 
Gi a cs i i o  t Bosco > peg ola  , Gaveuol»? ΓνΛαζο ,

Lenzar i  ,  Ga zro  , Leverone , Baccelega , e  Costa 
di B :ccele«a , A c q u i l a  , Borgbet to , R e z z o , Ce­
no va , Lav ina .

4. Cantone.  =  D e lla  C e n t a .- -  A l ben ga  ca ­
po-cantone con g iudice di  C ant one ,  o di pr i ma 
ins ianza ,  S. F e d e le ,  L u s i gn an o,  \ i l lanuova ,  
M r ia  , Bussoletto , Ga r lenda  , c Paravenna  ,
1 igo « Degna , Casanova  , M a r m o r e o , Maremo , 
B s s m ic o ,  Poggio - B o t ta io  , PurIì  , Onzo,  Ven ­
dane , C u r e n n a  , Arnasco  , Beso , Conscente , 
ossia Cartel -l ibero , Cenesi  , V icers io  , Bastia,  
Ot tovero ,»Leca » Cisano , Caste lb ianco  , Zuc-  
carel lo , Erli  , e S. Martino , Castel  vecchio  , 
Salea , Ca m poc hie sa  , Peagna , Ceriale , Bor-  
gl ietto , e Fattarel lo.

5 . Cantone,  m Del Capo Mele. —  Alassio ca- 
p ' -cantone con residenza di g iudice  di canto­
ne , o .di prima instanza ,  Megl io,  Solva  , Caso,  
Laiu,ueglia,  Colla d e 'M i c h e l i  , Te s te g o ,  Stel la-  
neilo , S. V incenzo  , e Rossi , Castel lo d ’ Att- 
dora , S. Damiano,  S. Pietro j, Moltedo,  Couna,  
Duomo , S· Gio: Batta , e Roll  i.

6. C a n t o n e — D-jl Capo Verde. -  Diano-Castel-
lo capo-canione,  e resid. di g iudice di caut.  o di 
prima instanza , Diano-Marina , Calderina,  Mu- 
r tori , Borganzo , Borello , A r r e n t i n o ,  E v -  
vigno , Va lcave l lo  , S. Pietro delle due a c q u e ,  
Cervo  , Chiappa  , Pajrola  , S. Bartolomeo , 
T o v o ,  Pegl io , V i l l i - F a r a ld i  , Riva.

7 Cantone.  =  D e g li  Ulivi· — Portomaor izio  
capo-cantone con giudice di ca n t o n e ,  o di pri- 
n u  in stanza ,  S. S t e f a n o , e Canova  , T e r z o r i o ,  
Ciprezza  , Costarainera , Torre  de’ P a p p o n i ,  
Lengueglietta , Bosco Maro , P ie trabruna  , S. 
Lorenzo orientale , S. Lorenzo  occidentale , Ca­
vezza , P o * g i , A i c a r d i ,  Piani , To razza  , Mol­
tedo superiore , Mol tedo  inferiore  , Dolcedo , 
Mr ntegrosso , Caramagna  superiore,  Cauta lupo,  
e Ricci ,  Cara magna inferiore ,  Massabovi  , ΛΓ- 
tallo , Prelata , V i l la ta l la ,  T o rr e  , e Val lor ia  , 
Montegrosso , Molini , Casa de'  Carl i ,  Pracla , 
Canneto , Vasin , Pantas ina  e Ta vole .

8. Cantone.  =  D e lla  Verdeggia.  - -  Tr i ora  ca­
po-cantone ,  e residenza del giudice  di cantone,
o di prima instanza , Molini  , Andagna , Castel­
franco  , C o r t e ,  Glori,

9. Cantone. =  D ell 'A rgentina . --  Taggi» ca­
po-cantone , e residenza del giudice di ca nto ne ,
o di prima instanza , Bussana,  B a d a l u c c o ,  Riv a ,  
P om p r ja n a ,, Casiclljiro ; MputaUo,  Cnrpasio.

)
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i * .  Cantone.  =: D e lle  r a l m e  « S. Remo cnpo- 

c a n t o n e c o n  g iudice  di c .xntone,  o di prima in­
staura  ,  Ospi tnlc tt i  , Co l la  ,  Bajurdo , C e i i a n a ,  
V e r e z z o  , Foggio.

i i .  C a u lo ne .  =  D e l l a  Roja.  —  Vent im ig l ia ,  
c a p o - c a n t o n e  con g iud ice  di canto ne ,  o dt pri­
ma in sta nz a  , Bevera  , A i r c le ,  Fanghetto , Pen­
n a  ,  O l i v e t t a  , C a m p o r o s s o , Soldano,  S. P iaggio,  
Y a l l e - c r o s i a  , Va l le - bo na  ,  Sasso , Bordighera , 
Bo rg h et to .

La Consul ta  della g iur isd iz ione  degli  Ul ivi  
t i  radu na  in S. Remo.

Il T r i b u n a l ·  di R e v i s i o n e ,  e di Appel lo  
per  le Giur isd iz ioni  degl i  Ul ivi  e di Colombo 
risiede in Alassio.

Il C i r c o n d a r i o  d e ’ C a n t o n i  è qu e l lo  d e l le  
r i s p e t t i v e  C o m u n i  , c h e  li c o m p o n g o n o ;  il 
Cir< o n d a r i o  d e l l e  C o m u n i  è q u e l l o  d e l l e  ris- 
p e t t i r e  P a i o c c b i e .

Il S e n a t o  ha la f a c o l t à  d i  fare al la p r e se n t e  
L e g g e  l e  die b i a r a z i o n i  , ch e  s a r a n n o  n e ce s-  
i a r i e .  P u ò  r i s t r i n g e r e  i l . n u m e r o  d e ’ C a n t o n i ,  
e  re t t i f i car e  1’ a s s e g n a z i o n e  d e l l e  C o m u n i  
p i ù  ad  u n  C a n t o n e ,  d i e  ad  un  a l t r o ,  q u a n d o
i o  c r e d a  c o n v e n i e n t e  e n t r o  il t e r m i n e  d e l l ’ 
a u n o  a s s e g n a t o g l i  d a l l a  Co st i tu z io n e  p e r  la 
f o r m a z i o n e  d e l l e  L e g g i  O r g a n i c h e .

D iv e r se  sp ec ie  di lutto.

Dopo che  il Primo Console ha preso il lutto 
per  la morte  del  Gen.  L e d e r e  , suo cognato , 
non  è c e r t a m e n te  senza  interesse ch e  si l eg­
gerà  il regolam ento sui lu t t i  ad' lottato in Fran­
cia  , di cui  pa r l a n o  tut t i  i pubbl ici  foglj .  Es­
co è ‘ «strat to dall* a lm ana cco  nazionale di Pa­
r ig i .

Π gran  lu tto  s» d i v i d e  in tre tempi  : Nel 
pr im o  , ch e  è il p iù  r igoroso , non si veste 
c h e  in la n a  ; il secondo permette la «età nera ; 
e  il terzo , ch e  chi am asi  anclie lutto sem pli­
ce  , o m e zzo  lui co . consiste nel portare un 
q u a l c h e  segno di  lutto.

Il lu tto  ordinario  si divide in due soli tem­
pi  , nero , e bianco  ,  che  corrispondono ai due  
u l t i mi  «uddetti  del gran lutto.

Si pr en d e  il gran  lut to solamente per pa­
dre  ,  e madre  ,  avo  , ava  , mar ito,  moglie , f r e­
t t i lo  e sorella.

Per padre , e madre li  porta »ei orni.

Abito per le Signore.  Nelle «ei prime set ri­
man e,  In roba di lana n e ra ;  nelle tre prime , 
pett inatura , e fazzole t to  da collo di crespo ne· 
ro ; l e n e  sett imane seguenti  , pettinatura e 
collo in crespu b ia nco ,  guarnito  di un cffìlè! 
liscio =  Le altre sei s e t t i m a n e ,  roba di se­
ta nera.

Gli ultimi tre m e s i ,  il b ianco  l iscio,  o il 
bianco e il nero.

Abito per gli uomini· Le sei prime settima­
ne , capegli  senza polvere  ; abi to di panno ne­
ro senza b o t t i n i ;  scarpe senza lustro ;  calze 
di lana , fibbie nere , spada guernita di cres­
po , crovatta.

Le alt re sei s e t t i m a n e ,  abi to  di panno con 
bot toni ,  «alze di seta n e r e ,  fibbie e spada 
d ' a r g e n t o ;  nn nastro nero alla spjda.

Gli  ulti ici  tre mesi : (  essendo vestiti  in abi­
to di galfly abito ne ro ,  s p a d e  e fibbie J ’argetno, 
calze di seta b i a n c h e ;  al la spada un’ azzda  
di nastro bianco e nero.  (  Essendo in frac  ) 
v e s t e ,  calzoni , e c a l i e  nere.

Le variazioni per avo ed ava , consistono 
nel te m po ,  che è di 4 mesi e m e z z o , cioè lut­
to rigoroso nel pr imo mese , meno rigoroso 
nelle seguenti sei s e t t i m a n e ;  e mezzo lutto 
ne’ due ultimi mesi.

r e r  un marito , un anno e sei settimane ; ri·  
goroso nelle prime sei se tt imane c poi sempre 
minore.

Per una moglie, sei mesi,  rigoroso nelle prime 
sei settimane. , , )

Per fra tello  e sorella  due m e s i ,  rigoroso ne 
primi (5  g io rn i ,  e nel r e s t o ,  mezza - lutto.

I l  lutto ordinario  co mp re nde  zij  e ?ie , i cu­
gini e le cugine. Questo corrisponde quasi al 
m e z i l f ì u t t o  descritto di sopra.

A'ota B ene.  Nel lu t to  ordinario  si permet­
te alle Signore di portare i diamant i  ; e agli 
nomini le fibbie ,  e la spada d’ a r g e n t o .

1 funzionnrj in abi to ,  e i mi l i tar i  i n  unifor­
me, portano un crespo nero »1 braci io,  e al­
la spada. Gli Ecclesiastici ,  un crespo nero al 
capello.

N O T I Z I E  E S T E R E .

Parigi  a8 Nivose. (  18 C en najo-)  

i l  corpo diplomatico * a i  membri  delle
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•primarie aut or i tà  , ve s t i t i  a lu tto  , linnno avuto 
t t ^ 'u l i e n z a  s t r ao rd in ar ia  -lai pr imo Console il 
giorno ao , dest inata  al co m p l im en to  di con­
dogl ianza  per  la m or te  del Gen Ledere  . di 
lui  cognato  La stessa formal ità  è *tai j  pra­
t ic ata  con m a d a m a  B o u a p j r t e  , c i rcondata 
dall»? dame di  p a la z z o  , vest ite , come essa , 
in  gran Iuito.

zz  Saranno eseguit i  in ciasrun anno , per 
de ir< to  d»·' Consol i  , e a pub bl ich e  s p e s e ,  4 
quadr i  e due  s ta tue  : il soggetto de' quadri  
Sara preso ne lla  storia  del la  Nazione francese ,  
e  quel lo del le s ta tue  sarà proposto dal Gover­
no , e dovrà  rap p re se nt a re  i francesi  che a- 
vra nn o resi de ’ segnalat i  servigj  alla patria.

:= Sono stati  e le t t i  dal  pr imo Console vice- 
presidenti  del Senato  , il consigl iere di stato 
Gius.  Bonnparte  , e i Senatori  Pe ng o on  , Ser- 
Ti i rier , e B a r l e l e m y  : essi non ne eserciteranno 
le fu n i i o n i  c h e  per  un solo mese r ispet t iva­
mente.

=  11 foglio ufficiale ha pubbl icato  il decreto,  
con cui il gener ile Menou viene eletto ammi­
nis tratore g e n e r i l e  d e ’ sei d ipart imenti  della 
27.  d iv isione  mi l i tare.

=: L ’ istituii» na z io na le  frarà diviso , per 
quanto si assicura , in tante sezioni che pre n­
deranno il t itolo di academie : quindi sì d i r à ,  
come sotto il passato regime , l’ acudeima 
f rancese  , l* acn lemia delle scienze , Γ nca-  
demia delle bel le lettere , e l 'academia delle
I elle orti.  T u t t i  i m em br i  dell* instituto sa­
ranno d is tribui t i  nelle academie analoghe alla 
natura de'  loro studj.  Gl i  ant ichi  membri  delle 
academie  , che  non sono membri dell* insti­
tut o  , saranno re integrat i  in quelle delle quali  
face van o  parte·  Ogni  acadetnia avrà i suoi 
regolamenti  part icolari .  V i  sarà pure u n ’ am­
minis traz ione  co m un e a tutto Γ instituto per 
gli  ogget ti  generali .  Si dice ino l t re ,  che vi 
•aranno ascr i t t i  i tre Consoli  , Luciano , e 
Giuseppe  Bona pa rte ,  Font ane s ,  Chenier,  L a - 
l inrpe , Delill·* , Garat  ,  e Suard·

=: Le più recenti  notizie della Guadaluppa 
po rt a no  i dettagl j  dei process i ,  e delle senten­
ze  di morte esegui te  contro la maggior parte 
dei  cani  degl ’ in so rg en t i ,  e si hanno dalla Mar­
tinica  dei r iscontri  consolant i  sulla situazione 
di  quel la  colonia : le malatt ie andavano sen- 
• i b i lm cu ie  d im i n u e n d o ,  quantunque le pioggie

avessero  in quest* anno r i ta rda fo  di  molto.
=  La Consulta e lvet ica  prosegue nel  p iù  

alto segreto , ma colla opportuna  so l lec i tudi ­
n e ,  i l a v or i  i m po r ta n t i  de’ quali  é i nca r i cat a ;  
e per qu ant o  debbano essere v i v i  i d ibat t iment i  
f r a  i d ep u ta t i  , a m ot iv o  de'  piani  diversi  che 
sono interessati  a so ste n er e ,  vi  è nondimeno 
f o o d a m e n t o  di sperare , ch e  se ne debba  qnanto  
p u m a  conoscere il r isultato.

L u c c a  24 G en n a r o

Il g io r n o  20 c o r r e n t e  f u  e s e g u i t a  so len-  
nem«*ute d a l  P o t e r e  E s e c u t i v o  a l la  p r e s e n z a  
d e l l e  M a g i s t r a t u r e  , d e l l a  C o m m i s s i o n e  d e i  
v e n t i ,  d e ' G i u d i c i  e tc .  , l ’ es t r a z i o n e  a sorte  
«lei t re  A n z i a n i ,  c h e  a n o r m a  d e l l a  C o s t i -  
tuzion·» d e b b o n o  so r t i r e  d a l  G o v e r n o .  I l  
G o n f a l a n i e r e  d e l la  R e p u b b l i c a  , P .  P e l l i n i  , 
p r o n u n z i ò  un a p p l a u d i t i s s i m o  d i s c o r s o ,  a n a ­
logo al la c i r c o s t a n z a ,  ed  in  se gu i to  f u r o n o  
es tratt i  i C i t t a d i n i  G i o r g i u i  , M i n a t o l i  e 
Paol i .  1 1 Gra  11-Cotisiglio n e l l e  pr oss im e se­
d u t e  d e v e  o cc u pa rs i  d e i  r i m p i a z z i  d i  q u e ­
sti sogget ti  , i q u a l i  r i t o r n a n o  a l la  v i ta  pr i ­
vata  co l la  s t ima u n i v e r s a l e  d e i  lo r o  C o n ­
c i t ta din i .

L iv o r n o  2.6 G e n n a r o .

S c r i v o n o  da  C a gl i a r i  c h e  l a  s q u a d r a  i n ­
g lese , a n co r a t a  fino d a l l o  scor so  S e t t e m b r e  
nel Go l fo  di O r i s t a n o  , ne è i m p r o v i s a m e n t e  
pa rt i ta  il  g io r n o  1. (lei m e s e  c o r r e n t e ,  i n  
seguito d e l l ’ a r r i v o  d i  t r e  f r e g a t e ,  c h e  si 
sono r iuni te  alla m e d e s i m a .  T a l e  è stata la  
f re t ta  , c o n  cui  si è messa al la  v e la  , c h e  h a  
lasciato  in terra  m ol t i  g e n e r i  di  pr ev is io n e  , 
che  già er an o  stati  c o m p r a t i .  S ’ i g n o r a  q u a l e  

rotta a b b i a  preso.
II R è  di  S a r d e g n a  h a  e le t to  il C a v a l i e r e  

D o n  Gius .  M a y s t r e  , S a v o j a r d o  , ne l la  q u a ­
l ità d ’ I n v i a t o  s t r a o r d i u a r i o  presso l ’ i m p e ­
r a t o re  d e l l e  R u s s i e

T o r in o  α'τ G e n n a r o .

E q u i  g iu n to  /il C o n s i g l i e r e  d i  s ta to  L h o -  
m vnd  , che  d icesi  i n c a r i c a t o  di  u na  miss ione  
de l la  p i ù  a lta  i m p o r t a n z a .  F r a  g io r n i  egl i  
c o m in c i e r à  a t en er e  coi  f n n * i o n a r j  p u b b l i c i  
d e ’ cons ig l j  d i  a m m i n i s t r a z i o n e  su i  va r j  ra­
mi  del  p u b b l i c o  s e r v i z i o .

V e n e zia  i 5 G e n n a jo

Co l le  u l t i m e  le t te r e  d i  M al ta  si è inteso 
che  q u el  c o m a n d a n t e  In g lese  ha fat to p u b ­
bl i ca re  a suon d i  t r o m b a  un  E d i t t o  co l  q u a l e

0



V e n i v a  i n g ì n n f o  a q u a l s i v o g l i a  i n d i v i d u o  
F r a n c e s e  a sc r i t t o  a l l ’ o r d i n e  g er o s ul u ni t  » no 
d i  d o v e r  s u b i t o  d e p o r n e  le in se gn e  «otto la 
c o m m i n a / i o n e  d i  a r r e s to  ;  e ciò in forza 
d e l l e  d i s p o s i z i o n i  d e l  t ra t ta t o  d i  A m i c u s .  
Q u i n d i  1 4  t r a  c a v a l i e r i  e  B a l i  d ep o se r o  1’ 
u n i f o r m e .  N o n  si  sa a n c o r a  q u a n d o  g l ’ i n ­
g les i  a b b a n d o n e r a n n o  1’ isola.  I d u e  mi la  
n a p o l e t a n i  c h e  v i  so n o  , n o n  f a n n o  a l c u n  
s e r v i g i o .

F i r e n z e  a 5  G e n n a jo .

L ’ a l l e g r e z z a  d a l  r i t o r n o  d e ’ nostri  a m a t i  
S o v r a n i  è s ta ta  b e n  p r e s t o  a m ar egg ia ta  da  
t in  f iero a cc e s s o  d i  f e b b r e  s o p p r a v v e n u t o  a
S .  M .  i l  R è ;  f o r t u n a m e n t e  che  n o n i  stato 
»jì l un ga  d u r a t a  , e  po s s ia m o  a ss ic ur a re  v i ­
c i n o  i l  su o  r i s t a b i l i m e n t o  , es sen do  a r a n t ’ 
j e r s e r a  c o m p a r s a  a] t e a t r o  d e l la  Pe rg o la  S.  
M .  la R e g i n a  d i e  v i  f u  r i c e v u t a  co g l i  a p ­
p l a u s i  g e n e r a l i .

N a p o ì i  16 G e n n a r o

E ’ s ta to  q u i  p u b b l i c a t o  u n  re a l  D e c r e t o  
c h e  r i n n o v a  e d  e s t e n d e  le d is po s iz io ni  di  
d o l c e z z a  v e i s o  q u e l l i  c h e  ne l le  passata e m e r ­
g e n z e  si r es er o  rei  d i  d e l i t t i  po l i t ic i .  R i l e v i a ­
m o  per ò  c o n  d i s p i a c e r e  c h e  non snn<» anc or a

i n t i e n m e n f e  eop’ to l e  cose : , ,  T a l u n i  pocl il  
(  d ic e  il R.  d is p a c c i o  )  h a n n o  poster ior­
m en t e  ardito  d i  t u r b a r e  nf*l R e g n o  la pub­
bl ica  tr 111 q 11 i 1111ri co n  m a c h i n a z i o n i  r iv o lu ­
z iona r ie  , per  cu i  ue p e n d o n o  le nuo ve  pro ­
cessuro nella G i u n t a  d i  stato ; e»l nitri che 
r i trovans i  t ut ta v i a  f u o r i  d e i  r e a l i  d o m i n j , e 
c h ’e r a n o  im p l i ca t i  n e 'p a ss a t i  d e l i t t i , hanno 
av u t o  l ’ im p u d e n t e  a r d i m e n t o  «li tessere de l ­
le t ra m e cont ro  la q u ie te  d e l l a  Sici l i  i in com­
pl ici tà  d i  a lc un i  es is t ent i  in qu es to  Regno di  
N a p o l i ,  sul  q u a le  g r a v i s s i m o  at tenta lo  si è  

giù forma to  il processo  d a  Governo estero f 
e d  è prossima la d e c i s i o n e  d e l la  causa . , ,  
Q u a n t o  ai de l i t t i  d i  s ta to  p r e c e d e n t i  rest ino 
n u o v a m e n t e  p e r d o n a t i  se nza  restrizione , e 
i d e l i n q u e n t i  non c e s s e r a n n o  di essere ri­
g ua rda t i  da S.  M .  co inè  p r e p r j  figliuoli  ; che 
anz i  sono abilit-it i  a p o t e r  aspirare  ai pub- 
b l ici  impieghi  c o r r i s p o n d e n t i  a l le  loto qua­
lità , abi l i ta , e ones tà  : E ’ pro ib i to  n chic­
chessia di  far  d e n u n z i e ,  ò accuse  sul pas­
sato sotto pena  d e l la  re a le  in d i gn az i o n e ,  e 
f u t i lm e n t e  pr om et te  S.  M .  c h e  terminate le 
at tual i  i n co m b en ze  la G i u n t a  di  stato resterà 
sciolta , e tutte Je c a r t e  e process i  gettati  alle 
f iamme.

A E R I V I  D I  M A R E  

i * l  l i  l i  i 3 Ge nnaj o ·

l>avi  a ,  n a v i c e l l o  1 ,  br igant in i  
, p i n c h i  a ,  sc iab ec co  1 ,  Dati  12 ,  

f regata  inglese , f r e g a t a ,  e corvet ta 
f r a n c e s e ,  f i lu th e  9 ,  legni  diversi 
4· —  Gener i  introdot t i  : G r r n e ,  mi­
ne 3 5 o o ,  c i rc a .  Olio , fus ti  1000.  
Zu cch er o  , fecc i  3 c o .  V in o  , cot to-  
ni ,  t to ch r f i x  , p i o m b i ,  pannine ,  t e ­
lerie , ca na pe  , l ino , cec i  , tnbac- 
• co  ,  i n c e n s o ,  ni t r iosso , farina,  se-

C  A  M B J 

C e o o v a  ap C i n o a j o .

z o l f o ,  l o m a c c o  , m a n d o r l e ,  m a n n a ,  
e t r a c c i  , cc.
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P R E Z Z I  D E '  C O M E S T I B I L I  

m i l a  S e t t i ma na  di* «9 Ganni j o .

C r i n i  Lo mb ar di  . .  Il
— Dori  T o m i  . .  .
— Mar #>f« , ·  B i n a t o .  .
—  A n b a r g o  .  , .  .
—  C e t i  T n n i i l  , ·  Sarrf
—  Mei c k i g l i a  L i m i l i .  .
—  O r m o n i  . . .  . .
— F a * ·  Jiverao.  . . 

F i r i m  d A m i n t i .
V i ni  ili Franci a  .  .
— di  N «pali  . . .

I A c q u u i l e  di  Trancia.
; R i i ·  «Il P i e m o n t i .  . 

S i p o n i  tll pr i ma  ijn. ,
, 0 1 ) di R i v i t n  Gol 
I — terrai  fini. . . 

Dett i  di Si c i l i a  i  Cai .  
Dett i  prt Fabbr i c a .  .
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
DELLA LIGURIA.

(  5  F c U r a r 0 i 8 o 3 .  ) E t  1 U°  ! Ì t  f a c l °  q u “ lu '  " o t " ' a  d i e r -
OvID.

A s s o  r i .

Ut f le s s io n i  d i  q u a lc h e  importanza· ~  N o tiz ie  interne. — R im p ia z z i  de G iu d ic i  e 

C a n cellier i .  —  T  atro.  -- Avviso. — N a scite  , matrimonj  , e morti.  —  Mode. — N o t iz ie  

un iv er sa li  =  N o tiz ie  di Parigi  , Londra  , Germ ania  , ec. =  N o tiz ie  posteriori.  =  A rrivi  

di m a r e ,  cam hj  ,  p r e zz i  de' com m estibili,  etc.

R if le s s io n i  di q u a lch e  im portanza .

e
l imino dei  r iscontr i  po li t ivi  «In tutte le  ̂

p a r t i ,  che pur  t roppo  te mode modeste «Ielle 
quali  a b b i a m i  p rl.it > ne'  l’oglj prece leni i ,  si 
Accredita 10 e ei sostengono.  Le donne che 
Tanno e vengono coi cartoni  Siti·» il bracc io ,  
i dot ti  inventori  di una norc^ o di una piega , 
i fabb r i ca nt i ,  gli  opera j , i p trr n cc l i i er iy e c . ee .  
ne »on<> in gran pena , e temono *li andare 
in rovina , e sarebbero ridotti  alcuni di essi 
alla aula r i sor t i  di far# in tempo la solita 
ba n c ar o t t a  , s·· non fossero lusingati «la una 
qunlcl ie t p e r i n z i  , che  la straordinaria cos­
tanza  delle a t t u i l i  mode m ad es te ,  che sono 
durate  ora mai  per quindici  giorni si doveose 
ripetere p iuttosto  dal f reddo  che d i l la  \ir tu 

E se avvenisse  mai  , s. rive a questo pro­
posi to un rag ionatore  di vaste idee che «a ve­
dete  le grandi  co nseguenze  dolte c >se piccole ,  
c  ha letto Genoves i  , l ltunc , Smith ,  e Lecou- 
teu l  , se avvenisse  mai  che queste nuove mode 
modeste procedessero veramente da una virtù 
morale,·  se le donne divenute savie e virtuose, 
riuscissero a rend re eavj  # viriu"8i an>'he gli 
u o m i n i ,  per un effetto immancabile del loro 
es e m p io ;  *e il gusto della m o l e s t i a ,  sorgente 
feconda di  alt re buone qualua , ci lcudesso

alieni dalla galanteria e dalla dissipatezza ; s& 
le moirli . e i mar it i  , più affezionati  gli uni  
verso degli  a l f ri , e più a t ta ccat i  alla famigl ia  
e ai fiulj , adottassero il sistema di non fare 
più della loro casa un r idot to  di amanti  d i  
professione , di sfaccendati  » di g iu o ca to r i ,  di  
r rapolnni  dell ’ uno e d^ll altro sesso ; se i ce-· 
l ibi  per s p e c u la z io n e ,  e le femine meno mo­
r igerate fossero mal r i c e v u t i  nelle società,  e 
r iguardat i  coinè ^ente pericolosa e sospetta , e  
si ri lucessero in queste m iniera i scapoli  ad 
ammogl iarsi  , e le donne poco esemplari  a non 
pretendere a lmeno alla buona compagnia : in 
somma se in quel la  guisa medesi na che è \ e- 
nuta in moda la modestia . venisse in moda, 
la te m per anz a  , la c o s t u m a t e z z a ,  la fede l tà*  
la decenza ,  la moderaz ione , ec.  ; saressjmo ,  
dice il lodato r ag i o n at o re ,  saressimo assa.'si- 
nati ; e queste mode v i r tuose  , agg iunge  egl i ,  
sarebbero di tanto preg iudizio al ben essere e 
alla prosperità di una  grande naz ione , che si 
sarebbe quasi  obbl igat i  a proscriverle .

E' certo che in una aggregaz ione  «lì un mez­
zo milione di i n d i v i d u i ,  il vi zio della cr p o la .  
ne fa v ive re  , per esempio , venti mila ; i l  
vizio della dissolutezza altri  venti  mila ; i l  
vi zio della vanità altri  venti  mila ;  il vt/.ii» 
del giuoco altri  a o m i l a ; e g l i  altri  Vizj a pro­
porzione ; cosicché «e gli  uom ini  divenissero



t uf f i  »«vj , e cessassero in un momento  t u t t i  
questi  v i z j , u n a  bu o n a  metà di detta associu- 
siane res ter ebb e  senza mezz i  di sussistenza , 
sarebbe o b b l i g a t a  a emigrare  , e fuggire e 
fa re  pe eg io  -y e questa  inorale ed ottima ri­
forma di co st u m i  sarebbe una vera dt»solu- 
z ione per  quel la  società.

T u t t o  questo  so n  vuol  dir a l t r o ,  se non che 
di tut t i  i piaceri  , di  tut t i  i v a n t a g g i ,  di 
t u t t i  i comodi  della vi ta  si può fare un buon 
oso  , come un grande  abuso  ; e siccome q u e ­
sto abuso  cons iste  in un eccesso , pare che sia 
p i ù  pr o d u tt i vo  e p ù uti le  del lu«o  moderato ,
•  non v  lia d u b b i o  che  una r iforma anche  più 
s a l u t a r e ,  ch e  spoeta in un momento un g n u  
numero  «li pers ne , assuefat te  a v i v e r e  del 
d isordine prees is tente , ha un aspetto perni ­
cioso e per ico loso  , iu cu i  può essere r iguardata  
e  censurata .  Ma i c a t t i v i  eiTetti delle buone r i ­
fo rm e , in q u a l u n q u e  scuso , son m o m e n t a n e i , 
e non d ev o n o  s p a v e n t a r c i , quando possiamo 
essere s cur i  di  u u o  s tato  a vv en ir e  , più per­
fe t to  e felice.

II buon uomo di Rousseau , persuaso a p ­
p u n t o  ch e  nel la società si v ive  di viz j  , e che 
d i  c i lm eo te  le mode del la  modestia , e del l ’a l -  
t re  v i r tù  v i  possono a l l i g n a r e ,  non si S c o n ­
tentato  di  dire , come tanti  altri  hanno detto 
ch e  le p icc o ’e società Sf>nu più morali  e v i r t uo­
se e pre fe r i b i l i  a l le  g ra n d i  ; ma ha consigl iato 
• g l i  uomi ni  di dissoc iarsi  int ieramente , e a n ­
d ar e  a v i v e r e  nella so l i tudine e ne'deserti .  Gli 
■uomini in qu es ta  maniera  , d ce Rousseau » 
• c r e b b e r o  v e r a m e n t e  l iber i  e indipendenti  , e 
S v e r e b b e r o  in tut ta la digni tà del loro essere· 
Rousseau  d ice  benissimo.  Osserviamo solamente 
«he qu e s t ' u o m i u i  digni tosi  «co st i tu i t i  in t a n ­
ta l iber tà  , in tanta ind ip-ndenza  , sarebbero  
mol to  schi fos i  , e  a vr ebb er o  bisogno di dormire 
t re  quart e  part i  del giorno per non morire d* 
inedia.

N O T I Z I E  I N T E R N E .  

Cen ova  5 Febbrmjo.

Sono g ià v n r j  giorni  che la c s t t i v a  stagìo- 
»e im p e r v e r s a  su questa Centrale , e suoi con­
t or c i  : al le d i rott i ssime pOggie  e succeduta u n ’ 
« b b o n l a a t U s i t a a  neve»  e alla neve il gelo· Il

termometro s c r - d e  la nnttfi a a gradi sotto il 
g h ia cc i o ,  e ai d i e  di giorno si è osservato 
manien.r-d a t i l a .  grado  sotto lo stesso.

Il peu no d i le st rade diacciate ha dato luo­
go a inolie d i s g r a z i e ,  tra le quali  di tre fac­
c h i n i ,  uno >le qu ili cadendo all* indietro si è 
rot ta la ► paiola d>. Ila spali  a si me ira , Γ altro , a 
cui cadendo c>'ti nn b i r « I »- di f a r in a .  Torlo del 
barile ha s f r a nt u m at o  T osso del briiccio ; e il 
tt-rzo, « he sdruci iol ndo sotto la portantina 
si è rotto il malleolo di una gamba.  Il perico­
lo che si corre d a l l ’ ulto non e minore di quel­
lo del fuulo | per i molti  g h i a c c i u o l i , o ran·* 
delotti  che si staccano t rat to  t ratto  dai tetti .  
In tale circostanza nul la  è piti opp· rtuno che 
di far uso <le' c tpelii  ing lesi  di tavola,  e d’ in­
tonare l ' inno d'ura z io.yu/n satis  icrris nnis e i e .

zz In r impiazzo  da'  G i u d i c i ,  e Cancellieri , 
che l ituno chies ta  e o t tenuta  la l 'TJ dimis­
sione , e traslocazione , • •no  state fatte dal 
Senato le seguenti noi ve  e lezioni  :

G i u d i c i :  Al Tr ib u  η «I· Supr emo : l u i s iC a r -  
bonara , G. B· Antola =  Sez ione  Ci * ile : Co*tro 
C l a v s r i o o ,  Natale Ba ni lan a .  =  Tribunali  di 
Revisione del C e n t r o :  C in s i  pp·· Bei inerii ni. - 
Detto di Pon ent e :  D o n i . V i n c e n z o  Pejrmio. : 
Detto di Leva nte :  Gio.  M chele Nov ra =: T ri- 
bunale Speciale per le reti e dell» Nazione -  
Cesare S o l a r i , Ero. De Simoni  =  Sezione Cri­
minale del Centro : Notaro G »u »·■ j ρ·~ Λη 'ora. 
~  Tr ibunale  di Savonn : Gio Calta Tino,  
Gio. Batta Spinetta zz Detto di N"vi  : Carlo 
Muzio. =  Detto di Savona  : Pelle.: r< Ce-ll·· di 
Ottone. =  Dello di Onrglia : En.manuele Ce­
les.a di Finale.

G i n  Iics d i  C a n t o n e .  —  R o r h i t t a  : G i a c o m o  

G o l l e a n o .  =  V o l t a g g i o  : N i c o l o  S p i n o l a ·  =  s p<’ _ 

z i a  : U r s n t o  M s g h e l l a .  s  S e t t a v a l l e  · B a t t o »  

l o t n n i e o  D e  G r a s s i .  —  S .  R e m o  : N i c o l ò  G r a t ­

t a t o l a .  —  D i a n o :  C a r l o  R o c c a .  = :  l . o a n o  : A n ­

t o n i o  M a r c e l ·  —  V e n t i m e l i *  : S t e f a n o  S i e i i e r i .  

=  O t t o n e  : G i o .  B a l t a  S a l o m o n e .  =s A l a s s i o  : 

L e o n a r d o  B e n z o .  —  G o d d n n o  : G i u s e p p e  A l b o r e -

C a n c e l l i e r i .  — C i ' i n m  i j ' l n n e  C r i m i n a l e  : 
P i e r  K r 4 n ce *eo G o t e l l i . -  S a v o m  . A n t o n i o  
P e sc c t t o .  -  R i p a I l o ;  C i r ’ o G i u s e p p e  Ase^** 
r o t t i .  -  S p e z i a  ; S i n i b a l d o  P e s c e .  -  C a l i z -  
z a n o  ; M a t t e o  T e t n e s i o .  „  N o v i  : F r a n c e s c o  
M a r i a  R i c c i .  -  C a r p a r e  : L u i g i  Q u a g l i *  - V a -  
razzc ; Gio.  b a t t a  L u r a .  „  G o d d a n o  : D om e»

Λ 74 ;



m i c o  R u 6 c e l l i .  -  S e r r a v a l l e  : C a r l o  G e r o ­
l a m o  R a m  p e n e .  _ R o r h e t t a  : Gio .  C a r e z z a ­
n o .  - P i e \ e  : G i u s e p p e  S a v o n a .  -  Sasse l lo  .* 
C e s a r e  B e n e d e t t o  C e r u t i  di  L a z a r o .  - P ie tr a  : 
G i a n  G i a c o m o  F a l c o n e .  -  D i a n o  : F r a n c e s c o  
R o b b i o .  -  "V en t im ig l ia  : G e m i a m o  O r m e a . - 
G a v i  : A n t o n i o  M a r i a  R o v e r a n o .

Q u e s t o  C o m m i s s a r i o  g e n e r a l e  d e l l e  r e ­
l a z i o n i  c o m m e r c i a l i  d e l l a  R e p u b b l i c a  F r a n ­
c e t e  h a  r i c e T i i t o  d e g l i  o r d i n i  d al  suo G o ­
v e r n o  p e r  f a c i l i t a r e  nl la  g** n te d i  m a r e  ,  ed 
o p er a j  , d i s e r t o r i  , i m » z z i  d i  p r o f i t t a r e  d e l l ’ 
amni f>t i a , e d i  e s s e r e  r e i n t e g r a t i  n e i  loro 
g t a d i ,  r i e n t r a n d o  in F r a n c i a .

—  I l e g n i  da  g u e r r a  f r a n ce s i ,  cbe  a b b i a m o  
i n  po rto  , e su i  q u a l i  si d e v e  i m b a r c a r e  i l  
r es t a nt e  d e l l a  m e z z a  b r i g a t a  Pol l acc a  , sono 
la  F r e g a t a  la  V irtù  . e la C o r v e t t a  i l  S e r ­
p e n te  , p r o v e n i e n t i  da  R o e b e f o r t .

Si a s s i c u r a  d i e  il S e n a to  a b b i a  t e r m i ­
nat a  la d i s c u s s i o n e  sul la  legge  o r g a n i c a  del  
potert i  g i u d i z i  «rio , e si spera  d i  v e d e i l a  | 
p u b b l i c a t a  n e l l ’ e n t r a n t e  se t t i m an a.

— Il T r i b u n a l e  d i  C« esazione hs c o n f e r ­
m a t a  la s e n t e n z a  di  f u c i l a z i o n e  e m a n a t a  dal  
T r i b u n a l e  S p e c i a l e  c o n t r o  i t ré  corre i  dell-» 
nota  p i r a t e r i a  (  \ e d i  il p r e c e d e n t e  nttm. 3 o)  
Ess i  son o  r i c o r s i  al  S e n a t o  . cb e  si rad u na  
qu es ta  sera  s t r a o r d i n a r i a m e n t e  , per  i n t e n ­
d e t e  su l la  l o r o  d i m a n d a  «li grazia .

—  Co ni»  a b b i a m o  a n n u n z i a t o  ,  ̂ and ata  
i n  sce na  d o m e n i c a  se te la n u o va  O pe ra  la 
P e n e l o p e  , m u s i c a  di  C i m a r o s » .  I! P u b b l i c o ,  
p o c o  e n i e n t e  s r d d i s l i t t o  del l '  Ope ra  p r e ­
c e d e n t e  , *i b p o r t a t o  co n  i m p a z i e n z a  01 
T e a t r o .  M a  d i s g r a z i a t a m e n t e  Γ esito n o n  ba 
co r r i s p o s t o  a l la  ειιη aspet tat iva .  G l ' i n t e l l i ­
g e n t i  s o s t e n g o n o  , e c o n  r ag ic ne ,  cbe  qu es t ’ 
O p e r a  , ne l  suo  co m pl e ss o  , è migl iore  d e l l ’ 
a l t r a  : e si a g g i u n g e  c b e  la stessa £ stata ap_ 
p l a u d i t i s s i m a  s o p r a  i pr i m a r j  teatri  d ’ Ital ia,  
ov e  si è r a p p r e s e n t a t a .  A cbe d u n q u e  a t ­
t r i b u i r e  il c a t t i v o  i n c o n t r o  cbe ba r ip ort ato  
in  G e n o v a  ? d i i  l ’ a t t r ib u i s c e  alla meschini tà  
d e l l e  d e c o r a z i o n i ,  c h i  a lToscur i tà  del  T ea tro ;  
a l t r i  ne  a c c u s a n o  la d eb ole zza  del l  o r c h e -  
8ta , q u a n t u n q u e  d ir e t t a  da un abi l i ss imo 
p r i m o  v i o l i n o  ; a l t r i  la m onotonia  e 1* i m ­
b a r a z z o  d e ’ C o r i  , c b e  a di r  vero non pos­
son o  r iu s c i r  b e n e  in u n  piccolo teatro.  N i e n ­
te  d i  tut t o  q u e e t o  A, a r os i *o  credere  , il m o ­
t i v o  d e l  n o n - i n c o n t r o  d e l l ’O p c r a  nuova  l e c ­
c o n e  la sola e ve ra  r ag i one .  1 La musica non 
è d i  C i u i ar oe a  ,  0 p e r  d ir  meglio uou  ve n è

che  la m ì n i m a  p a r f e ,  e la rneno i n t e r e m n f e .
a. Q u e s t ’O p e r a  è t u t t a ,  o qua s i  t u t t a  a p p o g ­
g iat a  sul  T e n o r e ,  e ne l le  C i t t a ’ o v e  ha  t a n t e  
i n c o n t r a t o  , il T e n o r e  e r a  B a b i n i .  . . »

N o i  a b b i a m o  u n a  V i r tu o s a  , u n i c a  s u l l e  
sc en e  d ’ I tal ia  , la  p i ù  c e l e b r e  a l l i e v a  di  B a ­
b i n i  ; u u  A t t r i c e  c b e  c o m m o v e  e rapisce  i  
più f r e d d i  sp et t ato r i  co l la  m agia  dr  1 suo c a n ­
to : essa è  s e m p r e  in  scena  , il suo s i lenzio è  
e l o q u e n t e  co m e  la sua  p a ro l a  , il  suo a t teg­
g i a m e n t o  è a n i m a t o  c o m e  i suo i  gest i  : la sua  
a n i m a  si sp arg e  pe r f i no  sui  t r a t t i  p i ù  romu_ 
ni ,  e in s i gn i f i ca n t i ,  e d a ’ loro  la v ita :  «.sm sos­
t ie ne  i n  una  m a n i e r a  e g u a l e  e u n i f o r m e  l’ in ­
teresse  de l  l i scena  : la sua f igur  i  è greca~  
m ente  d i s eg na ta  , i l  suo sg u a r d o  è h e l lo ,  t u t t i i  
suoi  mot i  sono p i e n i  di  g r a z i *  e di  d i g n i t à ’ .. . .  
noi  a b b i a m o , d icas i  f i n a l m e n t e  , l a  G rassini , 
e n o n  si ha il g iu d i z i o  d i  sc eg l i er e  u u ’ O pe -  
ra , c h e  sia tut ta  a lei a p p o g g i a t a ,  a l»*i sola ?  
e non si r ip ete  p iut to sto  d u e ,  e c e n t o , e  m i l l e  
vol te  la  S e m ir a m id e  ?...

Q u a d r o  C o m p a r a t i v o

D e lle  na scite  , m atrim onj  , e morti d ella  Cee-  
t r u l e , da Cennajo  1800 a tutto D icem .  1802.

A nno 1800.

Totale

A nno 1801.

Tota le

Anno i 5 oa.

C e r n a ]  n 
F clb rajo  
M arzo  
J p r i l e  
Maggio  
Giugno  
L u g lio  
Agosto  
Settembre  
Ottobre 
Novembre  
Dicem bre

Tota le

K  aicite. Matrimonj. Morti.

3 ea a. 496. 1 2 4 9 2 . *

Nascite. Matrimonj. M orti.

3 o6 3 . <7.S8. 3977«

Nascite· Matrimonj. M orti

3 8 a. 5 5 . 4 a 3 -

3 o6 . 9 9 · 340-

3 3 6 . 3 4 - 3 a 6 ·

270. 76. a 5 5 .

a 5 ». 2 3 . a 3 5 .

a 5 5 . 76 . a 3 6 .

2 j 5 . 5 5 . 389.

259. 5 1· 307.

286. 5 8 . a 5ó -

288. 5 8 . 2 1 a .

29 1 . 7 9 · 2 6 4 -

3 oa. 28. 2 5 9 *

3 5 oa. 692. 3402.

*  I noatri  conc i t t adi ni , n* t i  ·  da nai<'»re, · !  r i cor der anue  
i nc or a  per  nn p e t t o  che  q ues t a  eccessi ra  mort al i tà  t  fi­
gl i a  de’ t e r r i b i l i  f l a ,  e l l i  , Gu e r r a  , Bl occo , Fame . e d  
Epi de mi a  > e l i ·  r i  a f f l i a i ero in quest* nno ra-morab.Ie i S o ·  
N e g l i  anni  pr ecedent i  i l  o n n  annuo de ’ m e r l i  «i cendt TA

ot<Uaarida«ate da 3(**o , in 3Se·.



I Ληβ )

r i s o l t a  da questo  Q n a d r o  , e dai  Registri  
p iù  de t tag l i a t i  della Municipal i tà:

l . °  C h e  n e l l ’  a n n o  sc or s o i 8 o a  m n o  nat i

4-^9 i n d i v i d u i ,  d i  p i ù  e ne eon tuorl i  5γ 5 di 
n i e u o del  p r e c e d e n t e  a n n o  i 8 o j .

a.  C h e  i mesi  de l la  maggiore mortal ità so­
no stati  g en n aj o  , f e b h r a j o  f e innr7o.

3 · °  C h e  in 3 5 oa n u t i ,  i ma«chj s o d o  stati  
* 7 9 4 » *  le fem ine  1 7 0 8 ;  e in 340α m o r ti , 
i 6 3 3  sono gli  uomini  , e 17 6 9  le d#une ; r J i r  

p e r  couseg u«n ra  sono morte 86 donne di più , 
e  ne eon nate  meno i 3 6 .

4.  Che  m 3 ^oa m o r t i ,  i 5 a 7  sono m r r t i  
b a m b i n i  ,  cioè dentro  gli  anni  sei . e ai·» d e n ­
tro  degl i  a l t r i  sei anni  ; cosicché più della 
meta  di det to  nu m er o  non è arr ivata a l i  an­
ni ·  Gli  ada lr i  mort i  sono 1660.

5 . C h e  c e l i ’ an n o  1 8oa vi  sono stati  66 
xnatrimonj  di  meno c h e  nel precedente 180/.

A V V I S O
I l  C o n t e s e  C u i .  d i  S·  M C .  r e t i c e n e ·  i o C c i t t i  a l a n ­

d o  o i i H d i o  i i h ·  i  c er t i f i c a t i  ,  eoi  q o a l i  dev ono « i m i  
a c c o m p  .gnaei  c a n i  ì j ' » e n  . e h ·  »* i n t i m o  a S p a g n a  eon 
« j n i l n n q u ·  Bandi era  in • t e r a a i o a e  d r l  B r i ; · ·  or d i ne  d · ·  2 !  
d i  Ag o t e o  I 7 I 8  i o n i  f i l l i  i o  mani era  , e h ·  c o m p ì * m * t t r r  
p o o n o  la m i  C o r r e  co· ,  q u ' l l a  del l*  Inghi l eer ra  , ra-oere 
ajei m  t ra i mi  ai apvc. f i  a 1100 r u r r ·  j »ner i  I n ' l ' t i  , non 
a T ( r  cranti caco , uè p a g ai  ■ d r i t t o  a l r o ’.o «I G o t r m a  B r ' C.
Tani c o  , o p p r  a ita m a n i ·  a l  R e a t o  D a i r n o  <1· 39 S t i o m b n  
i t j l ,  e p e r c i ò ,  c h e  e g l i  p e r  a n t e ·  ( a n i  ì d i . o n l i o i  , e h ·
B* , r , r  p o t r e b b e r o  p * r  la i r r r g o l a r t t à  de* medeai mi  , ai f»
Tin do e e r e  di  c or e i t a i e ar e  al  Cor nerete  · e h ·  a d i i  di  l oi  
' Ca n c e l l e r i a  t i  dark  a>.rma d< c or or  a l t er ano conc e pi r a i .  Ed 
a r a n d o  n m i l n i r n c f  a r m o  •«' di o·  da qaet t*  I nc ar i c at o  ili
•  f f i r i  di  S .  M.  di  D o n f i c i r r  ai  N r g o t i a n n  alerà d o ·  Dr c r ac i  
"ttno d e ’ ifj  A p r i i ·  1! , eoi  q u a l e  e i ene  o r di nat o  a ( t u ·
Je G i u r i ,  di  Sani tà  d e l  i a a  Ragno ··>£» e <1** Ca p i t a n i  o 
P a t r o n i  p r o c e d e n t i  d i l l ' C i t r r o  a n  cert i f icato da* aooi  Con—
•  ol i  , o V i e  C o n a o l i  η · ι  P * r t i  E a e e n ,  eh* aeer»di i i  •♦••r 
i l  c a r i c o  ,  e I’ e q n  p a g g i o  ·  l i b a r ·  pr at i ca  , ·  Γ  a l t re  da*
4  N o r e m l t r e  d e l l '  t i c · · · ·  i t o t  dal  q u a l ·  r r t t a  pr oi bi ta  
1 ’  i n t r o  ' o t t o n e  n · '  t uo i  S t a t i  d o g o i  aorte di C o l o n ·  aia in 
T , tna , c he  f i l a t o  , e t a t e ·  q o a l o n q a e  ·ιβι»·ι 1 ·  roaoifaeore 
d e l l o  aerato ai • • t ap l i ea  e h ·  oon aeta , f i 'o ete c o l l ' e c c e ­
z i o n e  p e r ò  di  q a ^ l l t  in rataa , di  pr odot t one  d e l l ’  I t ol a  
di  M a l t a  , o dei  Dom. nJ dal  G r a n  S i g o o r ·  . p*r  la r e c · -  
k i o n ·  il«| q a a l ·  a» d o v r a n n o  o n e r i l i ·  I· p r * e * a t ‘eni  »e — 
g u a n t i .  P r i mo  ; e h ·  abbi no ad · ι β · ι ·  i Cotoni  i mba l l a t i  
e o o  I n i  co p e r t a  c e c i t à ,  ·  a i gi Mata  top^a del l a  qual e  · ·  
n ·  porrà a l t r a  a t mi l i a e nt e  a i g . l l a t a  r o l l a  c o t u o t a  n e o n -  
i m a  a l l a  p r i ma  ·  a e r o o d o  1 e h ·  abbioO ad «aaer·  a e c o m -  
P*CO**i  da an T e a t i m o m o  c o l  V i t t o  bono dal  Cenaol e  di 
S p a g o ·  r e t i d * m e  nel  Por to  in eoi  ai carichino c b ·  « c e r e -  | 
d i t i  I ·  qu neiea di  c i a a c he dr n  F a r d o ,  ·  la prodnaione 
d e l l o  aerato.  81 fa p r t m o r a  i l  t «prar«noaco C o o t o l r  di  
p T t u t i r n r  i l  C o m m e r c i o  a acanto li I n e a n i t t l i g t i  ·  p i e *
•h% α · α  a ·  o« p a n a  a l l a g a r ·  ignoranaa.

P I E T R ^ D E  LA PAZ.

« M o d e  u lt im e  d i  P arigi.

P er  le donne.  . . .  S o n o  t a n t e  , e t a n t o ' d i ­
verge le f'iggir· dell·* o d i a r n e  p e t t i n a t u r e ,  

, che* non si s a p r e b b e  d ir e  v e r a m e n t e  quale 
; fosse la predi le t ta  d a l l e  m o d a .  —  Si cont i ­

nua a v e d e r e ,  e in g r a n  n u m e r o  , delle te-  
sre rase·. - .  P e t t i n a t u r e  m e t a ’ ve l lu to  , metu’ 
eapegli .  A l t r e  c o n  f i g l i e  d ’ oro , r a g g i t i ·  
state sul d iv a r i t i  ni  f o r m i  di d iad em a.  - ·  
A l tre  in capegl ·  l u n g h i  n a t u r i l i  , ligcj in­
di tro , e liai*j a l lN u to rn o.  —  C ip pe l l i  di ve l ­
luto nero seu/.a b r i g l i a ,  oon t re p iume bian­
c h e ,  poste in soni 1 e p e r p e n d i c o l a r i .  .  Q u a ­
lu n q u e  i la la p e t t i n a t u r a  , i c i p e g l i  del la 
uner « il - t o n o  rs«i-ie i n t e r a m e n t e  nascosti , e 
la f ronte a ( o m b r a t a  s i m m e t r i c a m e n t e  di 
folti  unc in i .  Si v e d o n o  di  te m po  in tempo 
degli  sp>nti in d i i , d e t i i  aigrette* , e<l /in· 
ehe de l le  pe n n e  eli u c c e l l o  d i  paradiso.  :2 
Il c o l o r e  a m a r a n t o  . e il rosso turco  sono i 
color i  prefer i t i  pe r  le t o n a c h e  l un gh e  di gran 
gala.

r:  Per g l i  u om ini : Fra  5  o g i o v i n e t t i ,  o 
che  p r et en d o n o  di  es ee i lo  , ne trovate ^8 
col la  t-st i rasa ; n o n  si v e d o n o  che teate 

I sen/a ... po lvere  , a n e l i ?  c o l l ’ aiuti» di eti·
! che 111 , e la spada : r o l l a  p o l v e r e  , si porta 
j l i  botta , m · ti ir hi n i e j a b o t  picgiit i  a larghe 

pieghe rotond e.  “  I c a p p e l l i  sono a t r i an­
golo , guarni t i  .ti d i  d.  ntro  d i  un pcnnuc- 
i Ino nero , e si t e n g o n o  -ot to il hi iccio #en*A 
piegarl i .  ”  I pili  e l e g a n t i ,  e i r i cc hi  mettono 
a qnest i  c a p p e l l i  u n a  t r i n a  <1 a c m j o .

I balli  pubb l i c i  t on o  d e s e r t i  .* quel l i  'li *0 
c ie ta ’ tono molto f r e q u e n t a t i  , e bn l laut i .

N o T i z t K  a  s  i r  t n s A t . t .

TI R è  di Sa rde gn a  si d ic e  r h e  a h b i t  otte­
nuto d i i r i t n p e r a t o r e  di l le R u j s i c  un annua  
pensione di So in. r u b id i .

__Tjj P or t i  o t t e 'Π i i t i  s·’ ' f ib r i  d isposta e d
a c c o r d a r e  nnch** λ ΙΓ A u s t r i a  l a  l i b e r t à  d i  
c o m m e r c i o  n e l  M i r  n e r o .

. . .  I ff'g'j t e d e s c h i  a n n u n z i a n o  eh* il R i  
di Prustia accresce di  i 5  in u o m i n i  la tua  
arma le  , e che  t i r  i po rt a ta  fino al  numero 

i completo  di 3oo mi la  , c I a gg i u n go n o  che 
j i Principi  di G e n n  in i a  r i u f j r i i a o  ce»i P^ie  
! il loro p iede mi l i tar?.



( *77  )
L*ovgarti r7 *TÌnrii» d e f i n i t i v a  de l  G n -  

^e i no EI ve t i r o  8«· mi» n  r i  u· .·»* ia  d if fer i rà  fi >o
ili r i t o rn o  d e l  p r i m o  C o n e x i -  il ,1 m i p  viaggio  
a B> u e s f  l ire , « li»» -i « ·βί ·  tira l u m i  nenie .

— E  m o r t a  d T o l o s a  nn.i  d o n n  i nella età 
d i  i«'6 « i m i :  essa l i ·  c o n s e r v a t o  fino a l l i  
motti* i suoi  c a p e g l i  n e t i ,  geuza che ve ne 
fosse o e p p n r  u n o  i i n h i . i n c b i t o  <1· Ih  veri  hi - 
j  a. 11 su o X' < Ito li a co nserv .i t o fino a l l ’ u l t imo | 
ϊ t ra t t i  ra 1t.e r i  et i e j  d e l l a  M i a  -intioa b e l l e z ­

za  : r i a  no du<* a n ii i c h e  e r a  d i \ en t λ t λ s o r d a , 

e  d u e  soli  m« si < h e  a v i a  p e r d u t a  1 « \ i s t -a.

*■- L<* l e t t e r e  di  O i h i l r e r r i  in data  d e ’ 20 
D  c e m b r e  p a r l a n o  d i  urta forte t em p es ta  , 
a c c a d u t a  η* I g i o r n r  iq;  i| fu lm in e  h* ιη·'·βΜ> 
i l  fuo< o a l l a  b a t t e r i a  r e a l e  , che  è stata i nt ie ­
r a m e n t e  d i s t i u t t a .

. . .  Si  p a r l a  d i  u n  a b b o c c a m e n t o  che d'  ve 
a v e r  lm 'g o  i-elta p r o e«ima pr im a *·  r i  tra il 
p i  imo C o n s o l e  e il  R è  d i  Prussia a Dussel_ 
d o i f .

ZZ 11 S.  P a d r e  nel  co nc is to ro  ile* ty  G e n ­
n a i  o ha p u b b l i c a t o t i !  C  ard i nuli d i S. Ghie sa 
<1 « II* o r d i n e  d e  D i a c o n i ;  r inè , Fr-»nc. M.  
L«*caieHi » di  C e s e n a  . V c * r o \ n  eli S p o l r t o ;  
G i n .  C a s t i g l i o n e  , d ’ l -ι Ina , r a m m e n d a t i . r e  
d i  S.  S p ' l i t o ;  Ca>lo E r s k i n e ,  I) l i tore  di ^.S.  
o r i o n d o  d i  Si oz ia  Q u i n d i  creò  e p n b b l i r ò  
pii  a l t r i  8 s g n e n t i  , r in è  : Gio.  R a i m o n d o  
B n is p e l i n g  , A r c i » ,  d i  T o n r s ;  Ai  t: Te o d .  di  
C o l l o r e d o ,  d i  V i e n n a ,  A i n v .  d ’ O l m u t z i n  
M o r a x i a ;  P i e t r o  A n t .  Ζ τ /.i , S t n n s c o , A r _  
c i v .  di  U d i n e  ; D i d a c o  G r o g .  C u l e l l o .  Ar-  
c i v .  d i  C a g l i a r i  ; G .  B .  de  Be l loy  , A r c i v . d i  
P a r i g i  ; S t e f  XI». ili C a r n h a c e i y  , Ar e i v .  di 
R o h e s ;  G i u s  F e # r h ,  d i  Aj  i ccio , A r c i v .  di 
L i o n e  : l ’ o t t a v o  res tò  u s e r v a t o  in petto.

ZZ In o c c a s i o n e  d i  un  p u b b l i c o  r ic e v i ­
m e n t o  fa t to  in  R o m a  iu casa del  Ministro  
Frane· .pe  C a c a n l t  , si \ ide  esposto in una r a ­
m e r à  un b e l l i s s i m o  d is eg no  d< 1 va l e n t e  Pit­
t o r e  f r a n c e s e ,  V i c a r d o .  Questo ha d u e  pulmi 
i n  q u a d i o  ; ed è f igurato  in esso il C-ird. 
C o n s a l v i  111 a t to  d i  presentare al sommo 
P o n t e f i c e  P io  V I I  il C o n c o r d a t o  , e S S. che 
S e d e n d o  al  t a v o l i n o  si vol ta  a destra t en en d o  
in  m a n o  la rat if i ca d e l  medes imo pe r  p r e .  
s e n t a i l o  al C a r d i n a l e .  Ques to  insigne lavoro ,  
c h e  fu  a p p l a u d i t o  e d  a m m ir ato  come ecc e l ­
l è n t e  in t m t e  le sue  pa rt i ,  è dest inato  ad 
es sere  in c i so  in r a m e  da  uno  Uc coigliori 
P rof ee eor i  a P ar i g i ,

__Sono l a g r ìm e vo l i  i dettagl j  , d i e  tutte
I l e t tera  e i g i o r n a l i  co n te ngo uo su l l  a fu r i o s a  

b u r r a s c a  c h e  nel  g io r n o  12 G e n n a r o  è « c o p -  
p iata  ne l l e  a c q u e  di  T r i e s t e .  I b  ^ r i m e r i t i  
a n c o r a t i  in q u e l  po rto  ne f u r o n o  q u a s i  t u t t i  
dami*  g g ’u t i  , **d a l c u n i ,  run  r icco  c a r i c o ,  
co la t i  λ f o n d o  , e t o t a l m e n t e  , pe r d u t i .  S i  
li n i n o  p u r e  d e ’ fu n  - n i  r i s co n t r i  d i  c o n s i m i l i  
av v e m t n e u t i  a c c a d u t i  ne l  B i l t i c o  , e n e l l
O c e a n o .......... S o n o  m ol t i  a n n i  r h e  non si è
inteso  «soffiare coti  f.»rte , in q u e s t a  s t a g i o n e ,
lo spi 1 n o  d e l l e  p r o c e l l e !

U n  d ec r et o  d e l  G o v e r n o  F r a n c e s e  , in  
d i t a  i le ’ 1 2 G e n n a j o  , fissi  l’o r g a n i z z a z i o n e  
d e l le  d i r e r s e  au to r i t à  c i v i l i  e m i l i t ar i  per  
l ’ isola d e l l ’ E ' b a  , e q u e l i e  di C a p r a j a  , P i a -  
uosa , P 1 Imajo la  e M o n t e - C r i s t o  , a d j a c e n t i
al la m e d e s i m a - __ V i  sara u n  co raro issar io
g e n e r a l e ,  ed un  co ns ig l io  di  c i n q u e  m e m ­
b r i .  r he g o v e r n e r a n n o  s e c o n d o  le legg i  d e l l a  
R e p u b b l i c a  ; sette m u n i i  i p a l i t à ,  q u a t t r o  g i u ­
dici  di pace , da'* t r i b u n a l i  d i  p o l i z ia  c o r ­
r ez i on ale  ; u n  T r i b u n a l e  c o m p o s t o  d i  n n  
psegidente  , sei g iu d i c i  , q u a t t r o  s u p p l e m e n -  
tar j  , e nn c o m m i s s a r i o  d e l  G o v e r n o .  - -  Il  
put to  e il t e r r i t o r i o  d e l l ’ isola d E l b a  s a r a n n o  
f r a n c h i  dei  dr i t t i  d i  d o g a n a .  —  Le r e n d i t e  
d o m a n i  i l i ,  tra le q u a l i  s i r a n n o  c o m p r e s i  i  
pr od o t t i  i l e ’ berii ecc les i  i st i c i  , s a r a n n o  p e r ­
r e p i t e  s e p a r a t a m e n t e  a prof i t to  d e l  tesoro  
p u b b l i c o .  —  S j rà s ta bi l i ta  ne l l  isola u n a  
s c u o i  1 s e c o n d a r i a ,  e in c i a s c h e d u n i  m u n i ­
cipa l i tà  u na  s n i o l i  p r i m i r i i ,  i n c u i s ’ in ee -  
g n e r a  la l ingu a  f r a n ce s e .  - -  V i  sarà una  p a -  
rocchia  per  ogni  m u n i r i p  i l ità sotto la d i p e n ­
d e n z a  del  v e sc o va t o  d ’ Aj - iccio .  —  L a  co s­
c r i z i o n e  m il i tare  e m a r i t t i m a  sarà  o r g a n i z ­
zata n e l l ’ isola d ’E l b a  s e c o n d o  le l esg i  d e l l a  
R e p u b b l i c a :  vi  sarà  a P o r t o f e r r a j o  u n  c o ­
m a n d a n t e  d ’a r m i ,  e un  c o m m i s s a r i o  di  m a ­
rina . Il serv igio earà fa t to  da  otto b r i g a t e  
di  g i à n d a r m e r i a .  —  V i  a v r a n n o  luogo  le 
ass em ble e  di  c a n t o n e  , p e r f o r m a r e  il  c o l l e ­
gio e le t to ra l e  di  60 m e m b r i  , ch e  sc eg l i er à  
tre c i t tad in i  tra i q u a l i  sara pre so  il d e p u ­
tato d e l l ’ i so la  ìli c o r p o  leg i s l a t ivo .

—  La c i t tà  di  V V a r s t e i n  , pres«o di  A r n J *  
be rg  , è stata qua s i  i n t e r a m e n t e  d is tr u t ta  d a  
un  i n c e n d i o  nel  g i o r n o  3 i d e c e m b r e .  G l i  
a b i ta n t i  non h a n n o  p o tu t o  s a l v a r e  c h e  u n a  
picco la  parte  d e l l e  loro  sosta nz e  , tale è stata  
la r a p i d i t à  con  c u i  si è c o m u n i c a t o  il fuoco  
alle c a i e  : mol t i  v i  h a n n o  a n c o r a  p e r d u t o  ift 
ràta.



C ì

L ’ i m p e r a t o r e  «Ielle R u s s i e  ha p e r m e i l o
•  ϊ N o b i l i  d i  p o t e r  c o m m e r c i a r e  , se nz a  c h e  
c iò  possa p r e g i m i i c a  re il  loro ra n go  c  i loro 
d i r i t t i  d i  n o b i l t à * .

- -  La  v a c a n z a  d e l  P a r l a m e n t o  di  L o n d r a  
lasc ia  g l i  a f f a r i  p u b b l i c i  i n  u n o  i t a l o  «li s t a ­
g n a z i o n e ,  c h e  r e u d e  h en  po co  i n t er es s a n t i  
i  g i o r n a l i  ing lesi*  S i  c r e d e  c h e  uno  de i  p r i m i ,  
e p i ù  i m p o r t a n t i  o gg et t i  c h e  o c c u p e r à ’ il 
p a r l a m e n t o  a l la  sua  r i a p e r t u r a ,  «ara’ l ’ es am e 
d e g l i  a f f * r i  d e l  C a r n a t a .  L ’o n o r e  de l  g o v e r n o  
e l.i g i u s t i z i a  n a z i o n a l e  e s ig o n o  che  q u e s t o  

a f f a r e  sia t r a t t a t o  c o n  tu t t a  la s o l e n n i t à ’ e 
l ’ i m p n r z i a l i t a ’  c o r r i s p o n d e n t e  a l l a  s t r epi to  
c h e  h a  fa t to  , e  a l l a  sua  p r o p r i a  i m p o r t a u z a .

N O T I Z I E  E S T E R E .

P a r i g i  4  p io v o s o  (  a4  F c l l r a j o .  )

I l  G e n e r a l e  R o r h a r a h e a u  è e le t to  G e n e ­
r a l e  in  c a p o  d e l l ’ a r m a t a  d i  S.  D o m i n g o  , e 
C a p i t a n . g e n e r a l e  d i  q u e l l a  C o lo n ia .

— S c r i v o n o  d a  B r u s s e l l e s  , c h e  u n  c o r p o  
n u m e r o s o  e b r i l l a n t e  d i  v o l o n t a r j  , a p iedi  e 
a c a v a l l o ,  si va  a d  o r g a n i z z a r e  q u a n t o  pr i ma 
i n  q u e l l a  C i t t à  , p e r  p r e p a r a r s i  a r i c e v e r e  il 
p r i m o  C o n s o l e .  L e  c i t t a  di  A n v e r s a  , e d i  T i r -  
l e m o n t  h a n n o  i m i t a t o  u n  t s l e  es e m p io  , ed 
l i a n n ·  esse p u r e  f o r m a t o  d e l l e  c o m p a g n i e  di  
v o l o n t a r j  p e r  Io stesso ogget to .  Da p e r t u t t o  
t i  d a n n o  d e l l e  d is p o s i z i o n i  per  r i c e v e r e  d e ­
g n a m e n t e  il  p r i m o  C o n s o l e  : tut t i  f a n n o  a 
g a r a  p e r  m o s t r a r e  1* loro  r i c o n o s c e n z a  a l l ’ 
n o m o  m a r a v i g l i o a o  c h e  ha r i s tabi l i to  tra noi  
l a  p a c e  p o l i t i c a  e re l ig io sa  , e r io r d i n a t i  gli  
e l e m e n t i  d e l l a  p n b b l i e a  fe l i c i tà .

~  1 m e m b r i  d e l l a  c o m m i s s i o n e  e l e t ta  dal  
i n i e t t o  d e l l '  i n t e r n o  p e r  e i u d ì c a r e  i m o ­

d e l l i  c h e  s a r a n n o  p r e s e n t a t i  al concorso  d e ­
s t i n a t o  a c e l e b r a r e  la p a ce  di  A m i e n s  e la 
l e g g e  su i  c u l t i  , t o n o  i c i t ta d in i  D a v i d  , V i n ­
c e n t ,  M e y n i e r  , G i r o d e t ,  P i t tor i  ; Ju l l ien  , 
C h a u d < * t , G i r a u d  , S c u l t o r i  ; P e r c i e r  , C h a l -  
gr'tn , R a y m o n d  , A r c h i t e t t i  ;  V i s c o n t i  e M i l -  
l i n  ,  nnt iqnaT) .

zz  L ’ a s t r o n o m o  M ^ r b a i n  stato a g g r e ­
g a t o  a l l ’ a c c a d e m i a  d i  Got t i nga .

~  L a  c o n s u l t a  d e ’ d e p u t a t i  e l vet ic i  , r a ­
d u n a t a  in P a r i g i  , no n  lascia t raspirar  nul la  
Su l la  m a r c i a  d e l l e  tu»i ope raz ion i .  P.ire non 
o s t a n t e  c h e  si possa a n n u n z i a r e  con q u a l c h e  

f o n d a m e n t o ,  c h e  già sono terminai*·  le o r -  
eanizr.ar. ioni  c a n t o n a l i  d i  B ini»·» , F r i h u r g o  , 
L u c e r n a  e S o l e t t a  , e che  multo l i  tu ia igUano
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a q u e l l e  di  B e r n a  e d i  Zur ign.  Q d ' l f e  CAI* 
t i t u z i o n i  ,  c o m -  si p u ò  he n imagin  ire , di* 
vers i f i cano  assai  p o co  d a l l e  ant iche  istitu­
z i o n i  de* ra n to l ì i  : si sono  per fino  eons^r- 
vate  le d o m i n a z i o n i  d e g l i  a n t i c h i  poteri  e 
d e l l e  va r i e  f u n z i o n i  c h e  es erc i ta van o  gli 
a n tic hi g o v e rn a  nti .

Si è q u i n d i  r i s t abi l i ta  l ’ i s t i tuz ione  delle tri. 
b ù  : ni i vi si f u m o  p a r t e c i p a r e  le ca m pa ­
gne.  La  d i f fe r e n z a  p iù  o ' g e r v a b i l e  che esista 
fra l ’ a nt ic a  e la n u o v a  co st i tuz ion e  dei  can· 
toni  u na  \ olta a r i s t o c r a t i c i  , è lYg uagl ia  nza 
poli t i ca fra tut t i  ì c i t t a d i n i  , che li compon­
g on o , la di  cu i  a p p l i c a z i o n e  si t rova pr in­
c i p a lm e n te  nel la c o m p o s i z i o n e  d e ’corpi  elet­
toral i .  .  E ' s ta bi l i ta  u n a  Dieta  gener a le  E l ­
vetica  , co m po sta  d i  un  solo d ep uta to  per 
c a n t o n e ,  che  si r i u n i r à  in ogni  anno alter­
n a t i v a m e n t e  a Z u r i g o  , B e r n a  , Basi lea , So­
letta , F r i b u r g o  e L u c e r n a  : sarà presiednta 
dal  d e p u ta t o  de l  C a n t o n e  nel  quale  si con­
vo ch er à .  Per  s t a b i l i r e  u n a  ce r t a  eg mgl iaoza  
fra i d ivers i  C a n t o n i  , { ' d e p u t a t i  d·*‘grandi  
C a n t o n i  a v r a n n o  p i ù  vot i  , regol i t i  sulla 
q u a n t i tà  del la  p o p o l a z i o n e  , etc.

— Se si ha da c r e d e r e  ad a l c u n i  foglj pub­
bl ici  , si sono i n t a v o l a t e  a P i r i g i  , fi a il M i­
nistro T a l l e y r a n d  e lord W l t h v v o r t h y j  delle 
c o n f e r e n z e  che h a n n o  p e r  ogg et to  Γ evaeoa-  
zione d i  Mal ta  e d·* Il ' E g i t to .  Si  dice  che su  no 
mol to serie , e si ass ic ura  c h e  non solo sono 
re la t ive  a questo  a f f a r e  i m p o i t a n f e  , m i  che 
il Ministro  ing lese , messo al le strette so­
pra un pu nt o  f o r m a l m e n t e  co nv enu to  nel 
t ra t ta to  di  A m i e n a  , si r iget ta sopra ar­
ticoli  che  non vi  h a n n o  c h e  f a r e ,  e do* 
m a n d a  di  t ra t ta re  sul  prop os i to  del du« 
c et o  dì P4rina , e P i a c e n z a  , e d e l l ’ Etruria.  
S e m b r a  , sec ond o le  stesse gazzet te  , d i e  sia 
stato ca t e g o r ic a m e n t e  r isposto al l ’ omba- 
sc ia tore inglese , c h e  non v V  a lcuna ragione 
plaus ib i le  di  t r a t t a r e  co l la  co r te  di Londra  
per  g l  interessi  de l  c o n t i n e n t e  , e che quella 
corte  non avea  preso  p a r t e  a l c u n a  alle ne­
goz iazioni  di  R a t is h o n a  p e r  gli  affari  del l  
I m p e r o ,  nè a t u t t e  q u e l l e  che  avevano 
avu to  luogo per i di» orsi stati  d 'I ta l ia .  Quan­
to a Mal ta  e a l l ’ Eg i t t o  , dicesi  che lord 
V V i t h v v o r t h  d o m a n d a ,  ch e  la F ra n ci a  si o b ­
bl ighi  di  non sp ed ir v i  t r u p p e  in nessun caso: 
il « He nou essendo s t ip u la t o  nel  t ra tta to  di  
A m i e n s ,  non sorà c e r t a m e n t e  a c c o r d a t o .

~  Si è r e c e n t e m e n t e  sc ope rto  un potente  
ant id o to  co a tr o  g l i  e f f e t t i  f u n e i t i  d e l  ve ide*
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r a m e . H  0 Farmacista fieli*» a r ­
m a t e  de i  Ν ι ι γΊ  e d l t - i l i a ,  η ' i n i f o  b ev u to  
d< I tli^ , f a t t o  i u  11 na caffe< ti<*Γ4 di  r a m i  ! 
inali*,  et a b n a t a , i‘ù i n i i u e d i a t d m e n t o  a t ta cca to  
da  d ol o r i  . e  d a  v o m i t  j così  v ·o lenti  , c h e  si 
c r e d e t t e  vi* imo a m o r i r e .  M e n t r e  stava  a s ­
p e t t a n d o  d· I lat to e d e l l ’ o lio c h e  ,>vea m a n ­
d a t e  a p r e n d e r e  , si p r o v ò  a b«-vere d »-1Γ 
a c q u a  i n z u c c h e r a t a  , e i euoi  d o lo r i  d i m i ­
n u i v a n o  a m i  «lira c h e  a u m e n t a  va la dose  : 
p r e s e  in s e g u i to  d e l  n i c c h e r ò  , senza farlo 
s c io g l i e r e  n e l l ’ a c q u a  ; i vo m i t i  cessarono  ; 
e  d o p o  u n a  fo r te  p u r g a  d i  ì>4 r' · · * ,  ** un 
1 ungo  so n n o  , si r i s v e g l i ò  p e r fe t t a m e n te  g u a ­
r ito .

— Si le<rge n o ’ p i ù  a e r r e d i t a t i  g iorn ili  di 
P ar ig i  u n ’ a r t i c o l o ,  ch e  è « ru t t o  con  mol to  
» pi 1 i to ,  in r u i e i  m e t t e  in l idtcoh» la mania  
di  alctitii  oz ios i  no ve l l i s t i  , che non si stan_ 
c a n o  m a i  di  f t h h r i o a r e  e sparge re  d r l l e  f ilg*» 
not i/ ie  , c o m e  sì è q u e l l a  dei  titoli  di  I m ­
per a to re  dei G a l l i  , e di  vostra Λf a a t à  . che 
essi a ss icu ra  v a no d o  ve rs i  d a r e  t ra  non mu lto  j 
al p r i m o  C o n s o l e .

Ti Ione 19 Gennaro.

Tn «esi l i l o  di  q u a l c h e  b a s t i m e n t o  g i u n t o  da 
A 1 a * .i .1 s p a r g o n o  confns  u n e nt e  delle n o ti z i e  
int >rno a n u o v i  dissapori  i n s o r t i re* e n t e u i e n t e  j 
t r a  il b e y  ili qa el la  R e g e n z *  e la F r- i n c i a :  c>ò 
si a t t r i b u i s c e  al r i t a r d o  d e ' r r g a l i  promessi  da 
q n r t t *  u l t i m a .

E ' di qui  p a r t i t a  per Parici  la vedova dt l  
G e n e r a l e  L e d e r e  , a rr i v a t e  snn molti  giorni , ; 
da S. Demingo.  Si p r e p a r i n o  in Marsiglia dei 
aclenni  funera l i  per  la spoglia ili quetiio Gene­
rale , che vi s a r j  da qui  trasferita al primo 
buim tempo.

L o n d r a  i 5 G en naro.

P it f  si i* fa t to  v e d e r e  sabbato  scorso in 
L o n d r a  : la sua sa l ute  sembra  i n t e r a m e n te  
r i s t a b i l i t a  : egli  è a n d a t o  a fare mia visita 
Sii suo a m i c o  A d d i n g t o n .

S o n o  p. irt i t i  da  M a l t a  il g iorno  a 7 n o v e m -  
b r e  d e ’ b a s t i m e n t i  da t rasporto  per  rieon_ 
d u r r e  d a l l ’ E . ’ i tto  i l  r i m a n e n t e  del le t r u p p e  
i n g b s i ,  sot to il  c o ni a nd o  de l  G e n e r a l e  
S t u a r t .

L ’ i m p e r a t o r e  di  R u s s i a  ba ordinato  che  
s a r e b b e  d. i ta un* i n d e n n i t à  ai  co mme rc iant i  
ing le s i  ρ··Γ il d j n n o  loro recato dal s< q u e „  
s tro d e ’ loro b a s t i m e n t i  n e ’ port i  di Russia,  
so t to  i l  r t g n o  d i  P au lo  I. D i  fatti  > mol t i  di

e -ίΐ b m n o  già r i c e v u t a  qu eet a  i n d e n n i t à  : 
c iò  è  r i g u a r d a t o  c o m e  u o  at tes tato  o n o r e v o l e  
d e l l j  m a g n a n i m i t à  e b u o n a  fede d e l l ’ im«. 
p e r a t o r e  A l e s s a n d r o  , e nn  pe gn o  co ns o»  
laute d e l l e  sue  d i s p o s i t i o n i  a nostro r iguai  do .

La no t i z i a  , « he si è d iv o l g e t a  in q u e s t i  
g i o r n i  r e i , i t i v a m e n t e  a l la  miss io ne  d i  u n  u f -  
fi' i»l*- s p a g n u o l o  , sp e d i t o  d a l  suo g o v e r n o  
n e l l a  b i j a  d i  O o d u r a s  , va  p r e r i d e u d o  c r e ­
d i to .  D iv er s i  nostri  n e g o z i a n t i  h a n n o  a vu t o  
a v v i s o  che. 1a co rte  d i  M a d r i d  ba  fa t to  i n t e n ­
d e r e  ai s u d d i t i  ing les i  s ta bi l i t i  in  q u e l l e  par*  
ti , c h e  se non si r i m a s e r o  d i  b u o n  g ra d o ,  
vi s a r e b b e r o  costr et t i  co l la  forza .  Se  ciò si 
v e r i f i c a ,  i l  nostro  p r i v i le g i o  di  t ag l ia r e  d e l  
l e g r,o di  c a m p e c c i o  , è cessato.  N o n d i m e n o ,  
s i c c o m e  il G o v e r n o  s p a g n u o lo  non si s i  c h e  
a b b i a  il irò ra dat a  a l c u n a  c o m m u n i c a z i o n e  
uffici  i le di questa  m isu ra  ì non s a r e b b e  i m ­
poss ib i le  cb e  la not iz ia  fosse s e i u a  f o n d a m e n ­
t o .  M 1 s ic c om e , d ’ a l t r o n d e  nel  t ra t ta to  d i  
A m i - n s  non si sono r i n n o v a t i  gl i  a n t i c h i  
t r i t a t i  , gli spng nuo l i  p o t r e b b e r o  c r e d e r s i  
d i s p e n s a t i  dal  fare u u a  s imi le  no t i f i c a z io n e .

Il pr uno  pr anz o  d i  c e r i m o n i a  c h e d e v e  da re 
Γ A m b  isc ia tore  di  F r a n c i a  , a vr à  l u o g o  i m ­
m e d ia  t am a n t e  d o p o  la lesta d e l l ’ a n n i v e r s a ­
rio del la  nasci ta  d e l l a  R e g i n a .

Il servi/io di  p o r c e l l a n a  che  sua E c c e l l e n ­
za a tp e t t a v a  da Par i g i  , è a r r i v a t o .

R a tis b o n a  20 G e n n o j o

O r i  si può pos i t i vam e nte a ss icu ra re  cbe  l ’ af- 
f  ire d e l l e  in lenni/.zazioni  sara'  presto  termi.» 
n i t o  111 u n  m o d o  v e r a m e n t e  d e f i n i t i v o .  C i r ­
c o la n o  molte  voci  sui n u o v i  c o m p e n s i  a s s e ­
g na t i  η Il’e x - G r a n  D u c a  di T o s c a n a  : ma non 
si «a a l t ro di  s icuro se n o n  che  tut to  e stato 
c o m b i n a t o  con  s o d d i s f i z i o n e  r e c i p r o c a  d e l la  
F r j n c i a  e d e l l ’i m p e r a t o r e .  -  Jeri  se no  stati  
f i n a l m e n t e  r iape rt i  i p r ot o co l l i  d e l  C o l l e g i o  
e l e t t o t e l e  e di  q u e l l i  d e ’ P r i n c i p i  , e d e l l e  
C i t ta ’ Imp er ia l i .  Il c o n c lu s u m  è stato rat i f i ­
cato a l l 'u n a  m i n i t a ’ , s a l v e  a lc u n e  p o co  s igni ­
f icanti  inudii i caz ioni .

T o rin o  a  F e b b r a r o

Il c o n s i g l i e r e  di stato L n n m o n d ,  i n c a r i c a t o  
di  una  s t r a o r d i n a r i a  m iss io ne  in ques ta  27.» 
d iv is io ne  m i l i tare  , t i e n e  tut t i  i g io rn i  de l lo  
c o n f e r e n * -  con i p u b b l i c i  f u n z i o n a r i  , sui  d i ­
versi  r a m i  del  p u b b l i c o  serv igio .  Si c r e d e  
cb e  d e b b a  part i re  fr* pochi  g iorni  p er  a n d a r  
a v is i tare  g l i  a l t r i  d i p a r t i m e n t i  d i  q u e s t a  
d iv is ione .
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Le s tr e t te zz a  del  te m p o  oon ci permette  di 
t ì f i r - r e  in d e t t a g l i o  le not izie conten ute  nei 
g iornal i  e l e t ter e  di Par igi  , L o n d r a ,  Ger m a­
nia ,  ed Ital ia , g iunte  qu es t 'o g g i  in ora tarJa  : 
ne  a c c e n n e r e m o  le p iù  n l e \ a n t i .

=  H G o v e r n i  f rancese  ha decretato noa  
n u o va  o r g a n i z z a z i o n e  d e l l ’ I s ti tuto n a z io na le :  
Sara divido in q u a t t r o  classi  : la pr ima,  delle 
sc ienze  f i s iche e m at em a t i ch e;  la stconda  , «Iella 
l in gu a  e della le t teratura  francese ; la t e r z a ,  
d i  storia  e le t te ra tur a  ant ica  ; e la quarta  , 
del le  bel l i  art i .  La pr ima  sara composta ili 6 3  
m e m b r i  , l e a lt re  d ue  di 40 per c iaaeheduna  , 
l i  q u a r t a  di a8.  Og nuna  delle classi potrà eleg­
gere un  dato  nu m er o  di associati  c o r r i s p o n ­
de nt i .  I m embri  residenti  dcH’ ist i turo a v r a n n o  
nu  a nn ua  pensione di  i 5 o o  f ranchi  , e una di 
C e c o  i t e g r r t a i j  p er p et u i  delle c l a s s i ,  ec.

=  F i n a lm en te  il t ia t t a t o  conchiuso a l’ arigi  
ai  »6 d ec em br e  p. p. e quindi  rat if i cato dalle 
p a r t i  c o n t r a e n t i ,  re la t i v o  alla indenoi zsa z ion e  
d ef in i t i va  del Duca  di  Modena e di quel lo  di 
Ter nana  * è uff ic ialmente conosciuto.  Il ministro 
imp er ia le  lo ha c o m m u n i r a t o  alla Dieta nella
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sednfa !e* 19 G e n m f o .  Ne  d ir e m o  Peetrutfo 
nel f ig l io  successivo : esso è in gran pirte 
co nf erm e a qu ant o  ne a v e v a n o  già anuun- 
ziato quasi tut te  le p u b b l i c h e  gazzette.

=  Il Re di Sardegna  è p i r t i t o  p r Napoli ,  
ove ai celebrerà un magni f ico anniversario 
alla defunta  regina sua consorte·

=: Dall.-» corte di V i en n a  è stata deliberata 
la ven lita di tanti  beni  del lo stato per 5o mi­
lioni di (iurini : erra con tal mezzo ritirata 
una e ;nnl  srtn.na di bigl iet t i  della B m c a , c l i e  
v e rr ju n o  r im piazzat i  c .u nuo va  moneta di 
argento.

=  La città di Lug ano è  s ta t i  occupata d i  
un distaccamento di t r u p p e  fiance»i , che ne 
ha preso il comando.

=  H cautone del Lemnn 1 , e pnrte di quello 
di Btsilea , dice un fogl io f r a n ce s e ,  il Publi- 
Cist e  , che saranno incor por at i  alla Francia.

=  A Milano Sono state permesse le maschere, 
per il ptesente cnrnov  ile , esclusi i î<*rni di 
venerdì  e domenica : sono pero proibite quelle 
che  offendono la rel ig ione dello s ta to ,  i cuiti 
tol lerati ,  il buon c o s t u m e ,  e il Governo.

A R R I V I  D I  M A R E  

d a ·  >9 p.  p.  ai  4  F e Lbr i j o .

C A M B J 

C anora S F«l>bnja.

V  « M i t i ,  
noma. . , 
L i v o r n o .  
Napoli . .

m  E Z Z 1 D E *  C O M E S T I B I L I

o t l l a  Sf Ct i mana  da ’ 5  Fabbri ja .

K a v i  6 , n a v i c e l l i  a , br iga nt i n i
a ,  p . n i  hi  3 , s c ia b e ic i  3 , l iuti  17  ,
f i luche  7 ,  legni  d ivers i  6. =  Generi

introdot t i  : G r r n o  , sacelli  a i S c .  =  p,7 fVe^.
.F ave  ,  c h i l o  i 3 a c c .  Z u r r h e r o  ,  ferci  L io n ·  . .
aSo  , e c i sue i oo.  -- G i a n o n e  , mine M«rnjli·

,5 oo.  — V i n o  , cera , l egna , z o l f o ,  [ “[,'.οη.
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N.“ 35.

G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

(  i a  F c b l r a r o  i8o3.  ) 

A n n o  r i .

E t  quo sit  f a c t o  q u iq u e  notata dies.

OviD.

R i f , e m o n i  s o p r a i  m alfattori.  r= N o tiz ie  interne.  =  Presentazione d e l  Vescovo d i  Albenga  

a l  Senato. E le z io n i  e r im p ia z z i . —  Invenzioni e scoperte. =  Varietà.  — N o t iz ie  estere. 

R a p p o rto  d el Colnnello Stbastiani  =  Convenzione su lla  in d e n n iz z a z io n e  d e li '  e x - C r a n  

D u c a  di Toscana. — N o tiz ie  di Parigi  , Londra  , etc. =  A rrivi  di mare  , c a m b j , 
p r e z z i  d e* com m estib il i ,  etc.

R i fe s s ic n i  s o p r a  i m a lfa ttori  , o l i ’ occasione 
d i i  L a d r i  d i  mare che sono stati fu c i la t i  
m artedì.

\

J L i  nota e famosa la rapina  che ha avuto 
luogo nel mese di penembre  p. p. sopra un 
br egant ìno  usc i t o  da questo p o r t o ,  che c stato 
astol ito nl'.a notte da due barell i  , armati  di 
q u at t ord ic i  assassini  in m asc her a  , eh e hanno 
p o rt a to  via vent i  mila tal leri  , c h e  sapevano 
essete stati  consegnat i  al capitano da questi  
ne go z i a n t i .  Gl i  Rrresti che  si sono fatti  d i l la  
To h/ia  , e l ’ impuni tà  che  ·  stata accordata ad 
uno de’ c o m p l i c i ,  ha fat to scoprire tuiti  i rei 
e tut te  le c i rcos tanze  di questo delitto , c ha 
•omminis trato  al Tr ib u na le  speciale le prove 
necessarie  , per  condannare  defioit ivamente i 
t re  costituit i  al la pena di morte , e procedere 
co uiro  i contumaci  al la forma delle Leggi. Dei 
t re  condannat i  due sono foraMieri , e un Ge­
no ve se .  Dopo avere  inut i lmente r idamato  per 
nul l i tà  ava nt i  al T r ib u na le  di cassazione, sono 
r icorsi  al Senato per  grazia o commutazione di 
pena II Senato si è occupato sabbato «corso 
fino a notte a van zat a  di questo ricorso , an­
che  con sentire l ’ Avv oc ato  dei r e i , e l 'Ngente 
p - r  il fuco ; ma la grazia non hn avuto luogo ,
•  ucuicno la sospensione dell ’ csecuziouc· Que­

sti  tre disgraziati  sono stati  fuc i la t i  martedì  
a mp7 7.o giorno sul m o l ·  vec chi o  in veduta  

del porto.
La maggior parte di questi  ladr i  sono fore­

s t i e r i , come lo sono bene spesso anche  i ladri  
di terra che occorre di processare.  Le vicende 
che hanno avuto  luogo in Europa  in qu est i  
anni  passati  , la s tagnaz ione  del  commerc io  ,  
le risorse mancate  all '  industria , e a l l ’ onesto  
travagl io  hanno fatto sboccare da tut te  le part i  
una mol t i tudine  di vagabondi  disperat i  che 
inondano la Città.  Quell i  che sono di buon '  
intenzione cercano di lavorare  , e fanno i l  
so ld a to , o dima ndano la carità ; ma l a m i s e r i a  
è cat tiva  consigliera , e consiglia a molti  di fare 
il ladro.  Quelli che vegl iano alla polizia devono 
essere sommamente a l terni ,  in questi  tcn:pi  d i  
e m i g r a z i o n i  e di miserie , ai  vagabondi  scono­
sciuti .  Tut te  le naz ioni  ne a b b o n d a n o ;  ma 
almeno ogni Nazione si tenga i suoi. Fra mollo 
in uso ai tempi passati  di purgare  di quando 
in quando la Citta dagli  t z i cs i  e vag abondi  
f  r.isticri , con qu alche  misura  s e v e r a ,  e se­
veramente  eseguita· Qreste  misure non sono 
mai state cosi  necessarie come ai tempi pre­
senti.

Ter fortuna i mal fat tori  v ivono poco. Fanno 
un mestiere che e u  otto pericoloso , e sono 
ideil i)  in nec hi o  di  essere uccisi .  Sono s ia ip re



in rissa l 'uno  con l ’ a lt ro , e ti a m m a z z i n o  con 
faci l i tà  , p er ch è  sono a bi tu a t i  e pronti  al de­
l it to.  Sono p er se gu i ta t i  dal la giustizia , e se 
sono colt i  sono i m p i c c a t i , o sepolti  vivi  in una 
pr ig ione  , c h e  è  q u a s i  lo stesso. Sono sempre 
fug gias chi  e r a m i n g h i ,  e se non uiuojnnu di co l­
tello o di c o r d i ,  mu ojono  d’ ansietà e di mise­
ria- In so m m a  si può fa re  il c i l c o l a  che i mal­
fa t tor i  sono una genia ch e  v ive  p jc l i i  mesi , 
e si m an t ie n e  con r in novars i  f r equ en tem en te ,  
ed e cosa  ben rara che  i mal fattori  di quest '  
anno  , siano quel l i  d e l l ’ a*in a passato ,  e poi - 
sano  essere quel l i  d e l T a n m  venturo.

Dice  Cicerone  ch e  non e possibile di esistere 
al  mondo senza g iust iz ia  , e che questa v i r tù  
è un'  e lemento  cosi  necessar io  alla vita coinè 
l ’ aria c h e  respir iamo.  Una società di mal fa t ­
tor i  è una  società di  sent e  che si insi In n o  e 
pe rse goi tan o  per  si stema , si amma zzano  e si 
d is t ruggono.  Il ben essere è la vita degli  u n i ,  
e il c a t t i v o  essere è la morte degli  altri.  In­
samma ques ta  società è impossibi le.  Non ha n­
no  gli nom ini  a lt ra  maniera  di vivere  insieme, 
di co m bi na re  t u t t i  i loro vantaggi  e interessi 
re c i p r oc i  , e p ro sp er are  uni tamente d i e  se­
guendo tut t i  d 'accordo le direzioni  e i precett i  
della Gi ust iz ia .  L ’ uomo ingiusto è un mostro 
c h e  v u o l  v i v e r e  a car ico  degli  altri  : al co n ­
trar io  l 'u o m o  g iusto  è  que l lo  che si propone 
u n o  stato di fel i ci ta  ch e  non va  io preg iudi­
z io  di ues«uno,  e ch e  g io v a  anzi  e co nt r ib ui ­
r e  a l l a  fe l i c i ta  u n i v e r s a l e .

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova  i a  Febbraro.

Il  n u o v o  V e s c o v o  rii A l b e n g a  , Ang.  V in e .  
D a n i a  , t o r n i t o  u l t i m a  menti;  da R o m a  , si è 
p o r t a t o  lun«-di scorso a fare un coin d i m e n i o  
al  S e n a t o .  E g l i  ha p r o n u n z i a t o  in q u e s t i  o c ­
c a s i o n e  il se g u e n t e  d iscorso  ;

„  Q u e s t e  s i c r e  d iv is e  , colta qual i  vi  c o m ­
p a r i s c o  o g g i ,  Do g»· ,  e S e n a t o r i ,  se vi spi*·- j 
g a u o  la s u b l i m e  d ig n i t à  , alla quale  , b e n c h é  
d ’o g m  a l t ro  il p i ù  i m m e r i t e v o l e ,  per alto v o ­
l e r e  d i  D i o  , e pe r  la somma Au tor i tà  «lei 
P o n t e f i c e  Γ ιο  V I I .  sono strato inalzato ne l la  
C h i e s a  ; v i  m o s t r a n o  anco ra  in me il subic t to  
d e ’ vo s tr i  p a rz ia l i  r i g u a r d i ,  e della vostra 
g e n e r o s a  b e n e v o l e n z a .

,, Co lp i to  a n c o r i  d i l l e  t r e m e n d e  c e r i m o ­
nie «1 «.*111 mia  consiMtr a z i o n e  , e piglio il pen­
siero dei  s * nti d o v e r i  , c h e  qu es ta  n u o v a  di­
g n i t à  in’ i m p o n e ,  e ohe  ho g iu r a t o  di a d e m ­
piere , non A co lp a  d e l  mio  c u o r e ,  ai dolci  
affetti  non restio , se t u t t i  ο · η  sente , e  noa
vi  spiega la d o v u t a  r i c o n o s c e n z a .

,, Pascere  il mio g r e g g e  f o n  amorose e 
f r e q u e n t i  istru/.ioniy r e n d e r g l i  a m i b i l e  e 
pre.'.im» la R e l i g i o n e  «li G e s ù  C r i s t o ;  in s i ·  
nu i rgl i  co l l ’ e s e m p io  l ’ a m o r e  d e ’ prossimi ,  
la d im eu t i oa n  z i d ^ ’ p i r t i t i  , la compass ione  
agli  i n f e l i c i ,  d i v i d e n d i  io il p r i m o  con essi 
le loro , e le mi e  s n i t m / e ;  a n i m a r l o  e pre­
c e d e r lo  nel la u b b i d i e n z a  a l le  b-ggi , nella 
fedel tà  al G o v e r n o ,  ne l  r i spet to  alle persone 
r ivesti te d ’ autori tà  ; e ss er e  u n  vero  Pastore , 
e un C i t t ì  l ino  f-«iele  , s t r i  il p iù c e r t o ,  
e il più gra di to  a t tes tat o  d i  g ra t i t u d  i ne , che 
r en d er e  io posi i aP i t e t t i m o n i a n z a  di  amore 
ri di scelta , del la  q u a l e  ini ha onorato il 
Se nato  L igure .

Piacc ia  cosi  l ’ o t t i m i  I I l i o ,  ch e  il buon 
vo lere  ini i s p i r a ,  d i  s u t e u e r m i  n-II ’ opera 
c o l l a  on n ip o t en t e  su i g r a n  i  ; .* accolga sem­
pre pietoso le preghi-i re , c h e  in in'/./o a l  
mio popolo g li  po rge rò  r»'*r I * sant i  (io m o n e  , 
e l i  prosper ità  d i l l a  M a/ io n e  Li«ur>* , d ie  
voi siete scelti  i pr im i  a s ta bi l i r  colle Leggi, 
a reggere c«l co n s i g l i o ,  a c o l p i r  cogl i  esemp j ,  
a g o v e r n a r *  colla A u t o r i t à ,  e a ricovero in 
suo nom e l o n i  g io  d e l  mio  rispetto , d e ’ 
miei  voti  , e d e l l a  mia fed e l tà .  „

11 Doge h i  r isposto:
, ,  Il Senato  d e l la  R e p u b b l i c a  Ligure , nel 

nom inarv i  , c i t ta din o  V e s c o v o  , n una d. Ile 
più veste Diocesi  r i f i lo  st ito , h i  p>ii avuto 
in vista di imp i^gir e  u t i l m e n t e  i vostri ta­
lenti  , e le vostre v i r t ù  , c h e .  di  r iCompen- 
•«•rh. I ra-rit i  c h e  v i  s ie te  fa t t i  nella vostra 
carriera a p o s t o l i c a ,  e h  fa ma  «die ' i  si-te 
acquist  i la culla p r e d i c a z i o n e  nel le pr incipa li  
Citta d Italia , vi h a n n o  p r e c e d u t o  nella vos­
tra Diticesi ; ed  i* s icuro il S e n a t o  che  le ?09'  
t re  cure pastoral i  , a v v a l o r a t e  da l  veStro 
esempio,  non po tra nn o  m a n c a r e  d i  produrre 
gli effetti  che vi p r o p o n e t e  , per  la buona 
d irez ione  , la co nco rdi  ! , n 1« pace del  gregge 
che vi è affidato.  V o i  c o n o sc et e  cosi bene 
tutti  i doveri  di C r i s t i a n o  e d i  Ci t tadino  , e 
sapete col i  bene ius g t a i l i e  prat icarl i ,  che
il Senato  gode  ant i  i p u a m e n t e  de l  successe 
della vostra missione.

„  La  parziale acc o gl ie n za  che  r i  La u$ate



i l  S o m m o  P o n t e f i c e  , a p p l a u d i s c e  al] ’ a m o r e ­
v o l e  t e s t i m o n i a  nza c h e  vi  ha co m p ar t i to  il  
S e n a t o  , e d  al s u b i e t t o  c h e  s e p p e  mer itar lo .

, ,  Pi i er i  * all  A l t i s s i m o  «li es aud ire  i voti  
c h e  voi  no n c e s s e r e l e  d i  fo r m a r e  in mezzo 
al  po p o lo  , por  la co nservaz ioni*  e la p r o s ­
p e r i t à  d e l l a  R e p u b b l i c a  ; e possiate godere  
l u u g  u n e n t e  co n  noi  d**lla c o m u n e  f e l i c i t à ,  
e del la  s o d d i s f a z i o n e  di  a v e r v i  contr ib ui t o  
c o l l e  vo str e  p r e g h i e r e  e le vostre  f . i t iche.  „

Il C o m i t a t o  d i  po l i r ìa  vista la Le<»ge 
d i  eu\ a t t r i b u / i o u e  d e ’ 17.  e a i .  O t t o b r e  1799.

D e c r e t a  :
Ar t .  I. L ’ u?o d e l l e  m a s c h e r e  n e ’giorni  i 3 .

16 .  17· a o * a i - *#·  (1«*I co r r e n te  mese , dal  
m e z / o  g i o r n o  s in o  a l l e  c i n q u e ,  e mezza di  
•era  . è pe rm es so .

a. E ’ pnre  p e r m e s s o  n e l l ’ i n t e r n o  dei  T e n -  
t r i ,  n e ’q u a j i  vi  «ara F e s t *  d i  ba l lo,  ecc et tuate  
]e r o ' i  d e t t e  m n s h e re  d e l  T e a t r o  Ital i  1110.

3 . Le p e r s o n e  m a s c h e r a t e  in teatro  d o .  
v r a n t i o  f u s i  r ironoscf*re , q u a n d o  ne sieno 
r i c h ie s t e  d a g l ’ l n s p e t t o r i  di Polizia , nè  p o ­
t r a n n o  eesere a m m e s s e  ne i  pa lc h i  senza che 
p r i m a  si pa le s i n o  , o s ieno p r es e n t at e  da chi  
T iepo nda  p e r  esse.

4. C h i u n q u e  a b u s e r à  del la  m i s c h e r à  
p e r  p r o n u n c i a r e  p - i s o n a l i l a ,  ed  o f fe n de re  
i n  qu a  In n q u e  ni od o il b u o n  costume , la He- 
l ig i o n e  d e l l o  S t a t o  , i C u l l i  to l lerat i  , il G o ­
v e r n o ,  o c o u t r a v v r r à  in  q u a lc h e  p i r t e  al  
d is p o s t o  d e l  p r e s e n t e  R e g e l  i m e n t o  sarà i m ­
m e d i a t a m e n t e  a r r o s t i t o ,  e t r id o t t o  in c a r ­
c e r e  a d is p o s i t i  o n e  d e l  Magistrato  suprem o.

—  R ’ stato e l e t t o  J a l l i  M u n ic ip a l i t à  in 
a l t r o  d e ’ d i f e n s o r i  d e ’ p o v e r i  c a r c e r a l i  al r i m ­
p i a z z o  de l  C i t t .  A\ r .  A^rofog l io  il Ci lt .  Avv .  
A n g e l o  P e l l e g r in i .

- -  J>*ri sono  state  a c c o rd a te  dal  Senato  
a l c u n e  d i m i s s i o n i  . ed  eletti  i v i m p i s z ' i  c o r ­
r i s p o n d e n t i  : G i u d i c e  ulta Sezicn** Civ i le  del  
C e n t r o  , Do n i .  V i n c .  Q u e s t a ,  in luogo di 
C o s m o  C l a v a  r in o  , .1«*mission 1 rio. --  G i u d i c e  
di  C i n t o n e  a Var*?./e , Cio .n  bino  S pe ro ni  , 
in  luogo  di G i u s e p p e  Cotte l  is5o. -- Gin lice 
d i  C a n t o n e  a L e v a n t o  Cl em en te  Pisoni  , io 
lu o g o  d i  I' r a u ce s co  O i a i o m e t i i  - C a n ce l l i er e  
al  T i i b u n a l c  d i  T i i o r a  Luigi  Laura  , in 
lu o g o  di  Pasq .  Rossi .

- -  Il S e n a t o  ha p u r e  r iat to nella s e d n t i  
d ’ j eri  in  P r o c u r a t o r e  del la  N ’ ne 1 G i u ­
s e p p e  G a n d o ’.fo A v v o c a t o ;  e I’ attuale A c ­
c u s a t o r  P u b b l i c o  G .  Rat ta  Lag omu rs iu i  in 
A g e n t e  de l  fieco.

I *83 !
- - II Console  d ’ I n g h i l t e r r a ,  Sig.  B r a m e  

a ss ent e  d a  G e n o v a  , ed  i m p o s s i b i l i t a t o  per  
i suoi  i n c o m o d i  di  sa l ute  ad  e s e r c i t a r e  le fu n ­
z io ni  de l la  sua ca r ic a  , ha e le t to  in q u a l i t à  
d i  suo V i c e - C o n s o l e  i l  Sig.  G i a c o m o  Bird  , 
che  è s ta to  u l t i m a m e n t e  r ic o n o s c i u to  d a i  
G o ve r no .

I n v e n z i o n i  e  S c o p e r t e .

Un professore di Fran cfo rt  , il Sig. Palmer, 
Ila scoperto un ingrediente d i ’ egli  garantisce 
capace  non solamente a pr es e rv ar e  dal  fuoco 
le materie combust ibi l i  , come , per esempio,
il legno , la car ta  , la tela , etc· , ina ancora 
ad estinguerlo , se v i  si fosse già appreso- J.a 
sua ricetta consiste a formare una polvere  col la 
mistura di un’oncia di zo l fo  , un oncia di ocra 
rossa , e sei oncie di vetr iolo.  Per p r es e rv ar ·
il l e jno  dalla combust ione,  bisogna cominciare 
da l l ’ intonacarlo di co l la-forte  : si sparge poi 
di questa polvere , e si lascia disseccare.  Si 
repl ica l ’ operaz ione tre o qu a t tr o  vol te .  Non 
va r ipetuta  d i e  una  o due vo lte per la car ta 
e la tela , nelle quali  s’ i inp-ega dell ’ acqua  
iuvece di co lla-for te.  Due ouc ie  di questa pol­
vere possono arrestare  i progressi  del fuoco  se­
pia uno spazio di ue piede quadrato.  — Il pro­
fessore Palmer promette  di  de t tag l iare ,  in un* 
opera che si propone  di  p u b b l i c a r e ,  le diverse 
maoie ie  di usare di dett* po lvere  , e segna­
tamente psr r it irare gli uomini  , e gli  eftet ti  
preziosi dalle fiamme. —  Già si e fat ta  , eo a  
su cc es s o , la prova di questa interessante ed  

uti l issima invenz ione.

Il C i t t :  C a d r t-d e-V a iix  ha p u b b l i c a t o  una  
memoria sulla gelatina  delle ossi  , e sui gr in ­
di vantaggi  che il per fez ion ame nto  di questa 
s c o pe r t a  può procurare negli  o s p e l d i  ed a l ­
berghi d /  poveri .  Il C i t t :  L i - V i l l e ,  Prefetto 
del dipartimento  del P ò ,  ne ha fat to eseguire 
a Torino un 1 pr ov a  il cu i  successo ha sorpass i lo  
i r isultati  d i e  potevans i  attendere da una pri­

ma esperienza . —
Cento l ibre di ossa piste e sminuzza

7. ore di tempo in un mortajo di ferro,  
si sono pni f.itte boll ire due vo lte per 5 
inez/.a , con 176 .  l ibre di acqu i per ogit 
t a ,  hanno dato due  brente  c t r e  qu 
brodo , il quale con a lt re  1 0  bivnte  U ’ a
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un pò di sale » e 6 l ibre  di b i t t ì r r o  , ha  f  or­
n i l o  una z u pp a  succosa  e nutr i t iva  per più tli 
i  aoo individui  c h e  h a nn o  ricovero oe l l ' u t pm o .

Sono i Ci t tadini  Losanna  , in»pettore di det­
to O s p i z i o , e R i z z e t t i  Trofessore di medicina 
ne l l ’ Ateneo  di  T o r i n o  che hanno  fatto ques­
te  s p e r i e n z e ;  e già si sta eseguendo una mac­
china  , in v en t a ta  dal  p r i m o ,  colla quale  un 
sol uomo potrà p i s tare  iu pochissimo tempo 
n n a  gran q u a nt i tà  di ossa. Questa macchina  
po trà  an ch e  adat tars i  a una  corrente d ’ acqua·  
T u t t o  ciò si fà  per r i d u rr e  al minimum  la spe­
sa d*l la pr epa raz ione  di questa gelatina , e 
così render  uti le  una sostanza rigettata finora 
come s c a r t o ,  e ch e  lo ze lo  infaticabi le desi ·  os- 
•e rvator i  fi losofi ha posto nel novero  delle più 
prez io se  risorse.

V  A  R  I E  Τ  Δ \

L a  neve d i  lunedì.

"Non si fe, a memoria  d ’ u n m i u i , veduto  mai 
una  q u a n t i tà  st s t raordinar ia di neve cadere 
in questa C e n tr a le ,  ne questa  meteora accom­
pa gna ta  d i  tanti  segni del  più r ig ido  inverno.  
P ar ev a  c h e  il vento  soffiasse nell" ittesso tempo 
da tut t i  i p u n t i ,  e l a n c i av a  la neve con u n ’ 
imp et uos i t à  v e r a m e n t e  tormentosa.  Il termo­
me tro  a m ez z o  g iorno segnava già i tre gradi 
e  mezzo sotto del  gelo.  Le acque de* bronzini  
ai rappresero  ; il v i c i o o  fiume ave v a  già co­
mi nci ato  a gelarsi  alle sp on de ;  l ' ar ia  era fosca 
e  coperta  i e v is ib i lm en te  «ravida di una mag­
g ior copia  di neve- L u n e d i  , in una piroln , e
•  tata p»r Ge no va  una giornata f r o d a  ridica y a 
cui  possono so lo  pa rag ona r · !  le navicate di 
P e l l o n e l l a  Lapponia  , descri tte  da Maupertui*.  
L  impressione c h e  qursta  meteora ha fa t tosugli  
a b i tant i  non è stata meno grande , e s traordi ­
na r ia  della »v«*m meteora· l teatri r imisero  
chiusi  , le feste di bal lo sospese , e gli inv itat i  
d is inv i ta t i .

K u '  a l i m e n o  1a no vi tà  dello spet tacolo,  la 
l a r i  à dtdla cosa st imolo molti  ad uscire per 
c o u i e m p ' a r e  , d i  q u i l c h e  a l t u r a ,  qoesto b n l -
1 tinte fenomeno  i r  in manCaO/a di tutti  gli 
* 'tri «pei Iaculi  c a v a r  parti to d e l h  n«»v* . dal 
f red  io , e <1 «l ghiaccio  ρ -r divertirsi .  Che p i ù !  

iouu vedute  p a r  a n c h e  delle utufe del ica­

tissime attraverso i turbini  d i v e n t o ,  e il ge- 
l id ’ ae re ,  passeggiare intrepide  sulla neve, gus­
tare il piacere di ca lp est ar l a  , sentirne lo scro­
scio , e lasciarvi  impresse le orme del tenero 
piede : E’ vero che v i  si sepel l ivano  talora fino 
a mezza gamba , o vi res tavano  fitte , o vi si 
sprofondavano oltre il g in o c c h i o ,  ed erano 
costrette a chiedere a juto  ; ma tutto è com­
pensato dal piacere di osservar** il superbo am­
manto di cui  tutt* a l l ’ in torno  era ricoperta la 
n a tu r i  , e dalla piccola v a n i t à  di raccontare 
la singolarità di tale prodezza ·  Dev* essere la 
comparsa di queste Ci t tad ine  a v v o l te  ne’ can­
didi loro p e z z o t t i , c h e ,  i taluni  ,  penetrati  dell* 
idea e della Moria d e ' f r e d d i  del Nord,  e aven­
do visto certi  gruppi bianchi  muoversi  e ag­
gomitolarci  nella ne v e  , ha fa t to  credere,e as­
serire perseverantemente  di a v e r  visto degli 
orsi bianchi  calati  alla pianura dalle vici, e 
montagne.

Mercoledì un nuovo  di vertimento.  r :  Su quasi 
tut te le piaz/e alcuni  artisti  , « p*rrncchien- 
Stntuarj  eressero del le figure ci tossali di neve 
sopri  altissime basi a più gra  lini ; e dove ua 
Giano , dove un Musmfà , I >vc un Bu co  os- 

aervavrtsi. Vi fu anche  un F id ia  d i e  le forme 
dì Venere espresse qua le  a p p a r v e  in Idi» o 
quale ditesi uscisse d i l l e  spume del iris re ■ e 
c»*rt i mente la mnteri i s· pr s t i v a  molto al sog­
getto. Ma clic ! Non era an co r a  fio to il hel 
disegno,  e gi-1 la g io ve ntù  si affollava ad am­
mirarne le grtchr  f<»rme , che Γ ar tnt*  , hraro 
sì , ma poco esperto nel cono* eie la differenza 
d*·’ costumi dai tempi d ’ Atene ai nost i i ,  fu 
condotto in arresto.

Altri ,  della Caduta neve  i f iocchi esaminando 
col ni cr  ><»e*'pio, ebbero  il piaf**r#· di osservare 
on' iofimla di vaghissime ste I , tutt·* di sei rag­
gi con dell*· ramificazioni  graziosissime Le nevi 
radute ne*due giorni precedenti  erano dnersp:
i fiocchi di una r *pp re se ut a va no  i petali di 
un fiore; e i  fiocchi dell* altra erano a·,hi diac­
ciati estremamente bri l lanti  al l 'est remità.  I ma­
rinari inglesi , e  ba iav i  prof ittarono del ghiaccio 
del ponte nazionale , e dettero il diver ii 'ne i to ,  
assai strano p'T noi,  delle Slitte- T a nt o  è vero 

! che sempre,  à quelque chotc m ulhcur est bnn.
Martedì si riaprirono i teatri ,  e si ripigliar^11®

> giuochi e le danze Olimpiche.
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N O T I Z I E  E S T E R E .

P a r i g l i a ,  p iovoso (  i  F c b b r n jo .  )

I l  G iornale  d i  P a r ig i  } alla di cui  redazione 
ei crede che abbi a  parte  un Sonatore , membro 
del la commissione  eletta  dal Governo  per l 'or-  | 
g an iz/ a/ i on e  . costi tuzionale dell ’ E lve z i a ,  dice. , ,  :
I p u bb l i c i  fogl j  sono pieni  di pretese costi-   ̂
tur i oni  di Berna , di Zur iuo  , etc. , che si dice 
essere state fissnte dal  primo Console. Tutte  l 
ques te  cost i tuz ioni  vengono dalla Svizzera ove 
si fabbr icano  del le notizie come se ne fabbr i ­
cano  a Parigi .  ,,

=  Si pretende  ch e  siano in questo momento 
i n t a v o la t e  delle in portant i  negoziazioni  tra ’ 
questo Gove rno  e que l lo  eh Prussia.

=  A v v e i  recenti  r icevuti  da S. Domingo 
portano,  che  il g iorno  ία btmnnjo il Cenerale 
Bor.hr·mbeau è a rr i va t o  al Capo , fd ha preso
il rornar.do di II’ armata ; e che in quel lo stesso 
giorno i n e g l i  a v e v a n o  evacu alo  le alture.

=  Il pr imo Console è tornato d . S Cloml , 
e p sserà a Par igi  il testante del l ' inverno.

=  11 l et terato  La I l a ipe  è gra\rtnen 'e  am­
malato , c si teme multo per i «uni giorni.

=  Si assicura che  il principe Rucpoli siasi 
determinato ad accet tare la dignità di Gran- 
S laestro  d e l l ’ Isola di Multa.

=  Si fa ascendere a dieci mila il numero 
de g l ’ inglesi , che sono attualmente a Paridi , e  
c h e  sembrano disp sii a passarvi  I’ inverno.

=  L ’ assemblea cantonale  della secondi  m u ­
nicipa l i tà  di Parigi  si è aperta il giorno 4 del 
mese c o t a n t e .  Il Ci ti .  I.nigi Bo na pa i te .  staio 
e letto presidente della medesima , non poten­
done eserc itare  le funz ioni  p»*r motivi  di sa­
lute  , e stato r im p i a z z a t o  dal Citt. Briere.

=  11 Genera le  T.nnnes , inviato straordi­
nar io  e ministro  plenipotenz iar io presso il 
P r i n r i p ’  Reggente  ili Portoga l lo,  è stato pre­
sentato domenica  al p i i mo  Console dal Mini­
stro delle relazioni  estere. Ej»li ha r icevuto 
la  sua udienza  di congedo per ritornare al 
suo po^to. Il primo Console gli ha special­
m ent e  raccomandato  di occuparsi  a far rendere 
g iust iz ia  , e a proteggere '1 commercii'  francese 
j» L isbona,  come aveva  già cominciato a f a T e  

r e !  primo anno delia sua missione . e 11I1 ha pnr- 
t i cola tmcuie  fa tto  uouosctrc che u a  touivii lo

dei servigj  ebe  aveva  resi fino a qu es t ’ ora in 
quel la  residenza.  „ ( Giornale off i ciale. )

rr II Citt.  M are sc a lc hi ,  ministro delle rela­
zioni  estere della Repubbl ica  i ta l ian a ,  b a d a t o  
mercoledì  scorso una festa molto bri l lante per  
celebrare Γ anniversario del l ’ elezione del pri­
mo Console alla presidenza  della Rep ub bl ica  
italiana.

=  Si assicura ebe il Citt.  Otto non ha  ac ­
cet tato la missione presso g l i  s t a t i - u ni t iv e  che 
sara r im pi azz ato  dal Generale  Bernadotte ,  il  
qual* si dispone a recarsi al la sua destinazione.

=  Già da qu alc he  giorno è q u i  arr ivato  il 
colonello Sebast iani  ,  di r itorno dal la sua mis­
sione sttaordinaria nel Levante.

I pubbl ici  foglj  contengono un lungo  rap­
porto fatto al primo Console ,  pieno di de ltagl j  
interessanti  e curiosi  sul suo viagg io  Risulra 
da questo che g l ’ inglesi  sembra va no disposti  
a passare l ' in v em o  in E g i t t o ,  e ebe non ave­
vano ancora 01 dine di abbandonarlo .  La  loro 
armata consiste in tut to  in 4430 uomini  che 
occup  mo esclus ivamente Alessandria.  Al  Cairo 
egli offri al Bassa la sua mediaz ione  a nome 
del primo Console per un aggiustamento  coi  
Bey  del l ’alto Egit to ; t an te  più che la sua 
armata era stata bat tuta di fresco 5 vo l te  di 
seguito ; ma il Bassa lo r ingraziò , mostran­
dogli gli ordini  della Porta c h ’erano di fare 
ai Bey  una guerra d i  sterminazione.  La no­
tizia che in breve si porterebbero  in Egitto i 
commissari  di commercio f rancesi  e stata som­
mamente gradita.  Il nome di Bonaparte  , il suo 
ritratto , le sue notizie eccitano sempre il più 
v ivo entusiasmo L ’armata  turca e di 16 mila 
uom ini ,  ma in pessimo s t a t o ,  senza discipl i­
na , quel la  dei Bey è di i a  m. circa.

Convenzione f r a  S. Μ. V Imperatore Rè d i  
Boemia  , e di U n g h eria , e /a Repubblica  
rran cesr relativa a l le  in d en n izz a z io n i  dell* 
Arciduca Ferdinando  , G r a n -D u ca  di Tos­
tano  , conchiusa a Parigi  l i  ab Dicem bre  
18oa.

N. B. Omettiamo per brevità il considerando»  
in cui al lro non si d ic e ,  che avendo da una 
parte Γ Imperatore fat to conoscere,  che colle

I g 1 a ptoposie indennizzaz ioni  non si eseguiva 
j l ’ art. 5 del trattato di Lunevi l le ; e che d al-
l  t ia parie  nulla s u v a  p iù  a cu^re del pr ime
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Console che  di dare  a det to  art.  la p iù  per fet ta  
esecuzione , p r e v i a  1* int t l l igenza  coll ’ Impe­
ratore di tut te  le Rus s ie  , erano per mezzo de’ 
r ispet t iv i  p l e n i p o t e n z i a r j  C<d><ntzel, e t ìius.  
Bo nap art e  ,  c o n v e n u t i  ne’ seg. articoli  :

Art  : i .  Per  accrescere  Γ  indeonizraz ione  f u ­
sata per  il sereniss imo Duca di Modena e suoi 
e r e d i , S· R. cede il b i l iagg io  d'Ortenau
nel la  S v es t a  con ogni  sua d ipendenza : e*so 
sata  incor por ato  alla Bri*gr*via; ed ameudue 
queste  p r o v i n c i e  v e r r a n n o  possedute senza res­
t r i z io n e  dal  Duca e suoi  ere li in vigore dell '  
art .  4  del  t rat ta to  di Lunevi l le  * che in questo 
caso v a l e  a n c h e  per T O r i e o a u .

a. Per i n d e n n i z z a r e  S. Μ. f. R· della cessio­
ne del l '  Ortenau  , saranno secolarizzati  i due 
v e sc o va t i  di T r en t o  e Bressanone,  e S. M. an- 
derà  al  possesso di  tut t i  i loro b e n i ,  en tra re ,  
d i r i t t i  e p r i v i l e g i  **n i a  veruna  eccezione.  Al l ’ 
i n c o n t r o ,  am b id u e  gli at tual i  principi  vescovi  
e i  me m br i  dei  due  ca pi to l i  saranno mantenut i  
in una d  n ;e r i d j  c >bcrrl irsi  reciprocamente , 
e sarà  pure p r ov ed ut o  alla dotazione del cle­
ro  , c h e  verrà  posto in ambedue  le diocesi sul 
piede consueto delle alt re prov incie  della mo­
n a r ch i a  Austriaca-

3 . Per  c u m p r c  l ' inden niz za z io ne  di S. A. R. 
l ’ ar c id u ca  G. Duca « veri  a agg iunto  il v e i c o l a ­
t o  di E icl i s tedi  a q u a n t o  fu già assegn ito a 3.
A.  R. nel la r i so lu z io ne  pr inc ipa le  de’ a 3 no­
v e m b r e .  S· A· R· e i suoi  eredi goderanno quel  
Vescovato  con ot»ni sov ra ni tà  e indi pendenza , 
co n  tut t i  i beni  a n n e s s i v i , en trate ,d ir i t t i  i pr iv i ­
legi  , tal i  qual i  il pr i nc i pe  vescovo  li pi>.*sede- 
v a  a l l ' e p o c a  del la  sottos.  riz ione del trat tato di 
pa ce  di  L u n e v i l l e ,  a l l ’ eccezione soltanto dei 
b a l ia g g i  di S^ndsee , V e r n f e l s , S p a r t , Abenberg 
A l u b e r g  , O h n b j u  e Varburg-I lerredeen , come 
p u r e  t u t t e  le ««lire dipendenze del vescovato di 
E i ch s ie d t  , che  tono r inchiuse nei paesi  d ’ Ans- 
p i c h  e Ba yr en th  , le quali  r imarranno a S- A.
B .  l ’s le l tor  bav. iro palatino.  Questi  luoghi  ver­
ranno compensat i  a S. A. R. l’ arciduca gran 
2)uca c j n  un edi tto equiva lente  di heui dem a­
nia l i  spettant i  all* e let tore di Baviera in Boe­
m i a  , o in caso οΐις questi  non bastassero con al­
t re  rendi le  di §. A. S. E.

4. In s e q u e la ,  e salve sempre le superiori
• t ip ula z io ni  , come o^ni diritto di proprietà e 
gli  altr i  d i r i t t i  che  a S. Μ. 1. R. spettano come

•ovrsno degli  i t a t i  eredi tar;  Aust r ia c i ,  come 
capo supremo del l ’ imp r o , e che sono com­
patibi l i  coll ’esrcu z i one  d» I piano d' indenniz·  
za z io n e .  s’ impegnerà S. M. a fare  che venga 
approvato il piano pr inc ipa le  delle iodenniz- 
?a ? i o ni , che fu stabi l i to dal la dep·trazione dell' 
impero nella sua sessione dell j  a 3 novembre,  
che sia accet tato dal la dieta con quelle modi­
fica/ioni elle nella presente convenzione si 
contengono,  e ch e  d a  rati f icato dalla stessa 
M. S. nelpiu br«.*ve termine  pjsmbi le.

5 - E* espressamente conv enu to  che dopa la 
permuta delle rat i f i che della presente con­
venzione,  i paesi me nto vat i  nei superiori arti­
coli possano immediatamente  venir occupati 
civi lmente e mi l i tarmente da quei principi ai 
quali  sono assegnat i ,  e segnatamente la città 
di Passavia co' suoi  sobborghi  di Iunstadt e 
l l l zs iadt ,  che  saranno tosto ev acui t i  dalle 
t ruppe imper ia l i ,  affinché S. A. E. Ji Baviera 
ne possa prender posse»··  , sono  condizione 
però che le fortiticdzi>uii di detta citta αοα 
siano accresc iate,  ma so l tanto  mantenute nel­
lo stato in cui si t r o va no ,  e che nei sobborghi 
di Innstadt e di I l lzstadt  η·>η si passano fsb-  
bricare nuove fon (trazioni.  Cosi pare non pa­
tra l ’ arciduca G· Duca e »noi eredi far costrui­
te nisiuna nuova fort i f i caz ione  nel vescovato 

di Eirhstedt.
6. Il primo Cousole d. Ila Re p ub bl i ca  Fran­

cese si unirà con S. Μ. I' imperatore di fritte 
le Russie , onde pr<»cn r> re a S· A. R· l arciduca 
Ferdinando la digni tà e|« rtorale.

7.  Le due nife part i  contraent i  »i garantisco­
no vicendevolmente tu t t o  c ò che si contiene 
nei premesti articoli  , e il ministro plenipoten­
ziario deH'imperatore di tut te le Russie sarà 
invitato ad accedere alla presente conventione 
a nome di S. Μ. I. ionie  a lta parte contraente.

8. La preseme co nve nz ion e  sarà ratificata 
fra ao g i o r n i , o più presto se sarà possibile, 
e g l i  atti delle ra t i f i c h e  sar anno concambiati  
nelle debite forme.

Quella Convenzione è stata presentata uffi­
cialmente alla Deputazione del l ’ Impero il gior­
no ao Ge nn ar o ,  «tal ministro  i m p e r a l e  , uni­
tamente all* atto di accessione alla ste»*a del 
Conte di MarcofF , per p . r t e  dell ’ I m p e r a t o r e  

delle Russie. Lo stesso ministro ha pregato la 
deputazione di darne parte alla Dieta gene-
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Tale * affinchè sospenda un momento la v o t i -  
rione sul con clu su m  generale  , finche le sicno 
proposti  i ca n g i am en t i  da farsi  dietro la c#n- 
venr ion e  suddetta.

G ib i lte r r a  3 o D ic e m b r e .

I l  g io r n o  24  di q u e s t o  m ese  si for mò  verso 
l e  ore 7 d i  se ra  u n  a t t r u p p a m e n t o  di so l ­
dat i  , ch e  g r i d a r o n o  ; l i b e r t à , libertà  ! noi 
v o g lia m o  d u e teste. Il r « p i t a n o  del  regg imento  
r e a l e  es sen dos i  p r e s e n t a t o  , lo Arrestarono  
g r i d a n d o  s e m p r e  l ib ertà .  A l c u n i  soldati  d i  
d u e  a lt r i  r e g g i m e n t i  si u n i r o n o  eoi sediziosi  , 
e m a r c i a r o n o  i n s i e m e  v e i s o  il Pa la zz o  dei 
G o v e r n o ,  c o n t i n u a n d o  a r ip ete re  le stesse 
g r i d a .  I n v a u o  i g r a n a t i e r i  t e n t a r o n o  di c o n ­
t e n e r l i :  1 c a n n o n i e r i  p*iiò e b b e r o  touipo  di  
po et ar e  de '  pozz i  di  c a n n o n e  , e di d i f en d er e  
Γ  i ng le se o  d e l l a  s. i la,  ove  era  il Gov ornatore ,  
P r i n c i p e  E d o a r d o  Du ca  d i  K e n t  , e il G e -  
n p i a l e  B a r n e t  ; q u e s t ’ u l t i m o  sorti  e d om  ind o  
«gli  a t t r ó p a t i  cos i v o l e v a n o . , ,  N o i  vog l iamo,  
r i spo ser o  , c h e  vo i  siate il Gov*-rndtore , e 
c h e  il P r i n c i p e  v a d a  v ia .  ,, Il G e n e r a l e  li 
p r e g ò  d i  s t a r  t r a n q u i l l i  , e  promise una  ris­
posta  per  il g io r n o  d o po .  Gl i  am m u t in a t i  si 
r i t i r a r o n o  : m a  g i u n t i  a p p e n a  a poca  d is ­
t a n z a  , 1111 r e g g i m e n t o  c h ’era sotto le armi,  
f e c e  sopra d i  essi  u n  fuo co  c o m  ben soste­
n u t o  , che  i n t o n o  costret t i  di d is p er d e rs i ,  
d o p o  a v e r  a v u t o  a lc u n i  rii loro u c c i s i ,  e 
m o l l i  feri t i .

N e l l a  m a t t i n a  d e ’ a 5 , le t ru p p e  ebb ero  
1’ o r d i n e  di  r iu n irs i  tu t t e  sulla piazza d ’a r ­
m i .  11 G o n e r a le  B u r n e t  vi  si portò aneli* 
es?o . c d o p o  u na  for te  r i m o s t r a t o n e  , do- 
in o nd ò  agli  a m m u t i n a t i  qu ale  era il motivo  
c h e  g i  r» v e v a p o rt a t i  a un simile e c c e s s o ;  
essi r isposero  che  non v o l e v a n o  più il P r i n ­
c i pe  p e r  G o v e r n a t o r e  : un di U r o  presente 
u n a  c a r t a  al  G e n e r a l e  , d icendogl i  : , ; N o i  vi 
d i a m o  tre g i o r n i  pe r  r i sp ond er e . , ,  Parve  a l -
1 u a  d i e  tut to  fosse paci f i cato  : m i  il g iorno  I 
26 , d o p o  una  i n t i e r a  g ior nat a  di confus ione  ί 
e di  i n q u i e t u d i n i  , il tu m u l to  si a cc r eb be  sul  1 
f a r  d e l l a  not to , e verso le ore 1 · ,  Γ i n s u r ­
r e z i o n e  era  g e n e r a l e .  - Il Pr inc ipe  ve n n e  a l ­
l o r a  fu o r i  al ia testa de l  suo regg imento con 
u n a  c o m p a g n i a  di  g ra n a t ie r i  , e due  can_ 
n o n i  d a  c a m p a g n a  > e si a va n z ò  d ir et tam eet e  
ve rso  i r iv o l ta t i .  Il  fuoco  d e ’ ca nnoni  e 
d e l la  m o s c h e t t e r i a  c o m in r i ò  ve rs o l e  ore l i ,  
e d u r ò  fino a m ezz a  not te.  Si assicura che
v i  r e s t a r o n o  p i ù  d i  o t t a n t a  uomini  ucc isi  e >

du e  ce n to  fer i t i .  F i n a l m e n t e  gli  i n s o r g e n t i  
si d is p e r s e r o  , e ai 27 , a l la  p u n t a  de l  g io r ­
no , si v e d e v a n o  c o r r e r e  q u a  e là v a g a b o n d i  
e c o s t e r n a t i ,  senza  a l c u n  o r d i n e ,  e a f fa t to  
sc o n ce r ta t i .  A l le  ore  7 , il P r i n c i p e  , segu i ­
tato d a l  suo r eg g i m en t o  e da  suoi à ju t a n t i  d i  
c a m p o  , si recò sul la  g r a n  s tr ada  , e o rd in ò  
ch e  c i a s c h e d u n o  r ie n t r a s s e  ne l  suo q u a r ­
t ie re  : il resto d e l l a  g i o r n a t a  f ù  p i e n a m e n t e  
t r a n q u i l l o  , e a l l e  ore  6 d i s e r a ,  i ' g r i d i  re­
p l i cat i  di evviva  a n n u n z i a r o n o  c h e  tut to  e r a  
t e r m i n a t o .  -  N e l  g io r n e  a8 sono stati  t ra d ot t i  
a una  c o r t e  m a r z ia l e  d iv er s i  so l dat i  , che  e -  
rano d iser tat i  d a i  loro r e g g i m e n t i ,  e s a r a n n o  
q u a n t o  p r i m a  ■ pr oc ess at i .

L o n d r a  a r  G e n n a r o .

Il R e  ha d ato  u d i e n z a  a v a n t i e r i  a! c a n ­
c e l l ie re  d e l lo  s c a c c h i e r e  , e agl i  a lt r i  m i n i ­
stri,  d o p o  una  sess ione de l  co ns ig l io  d i  stato: 
egli  è stato u n ’ ora  in c o n f e r e n z a  se gre ta  c o n  
lord P e lh a m .  Si  c r e d e  ch e  ques ta  c o n f - r e r ^ a  
sia stata r e la t i v a  a l  processo d e l  co lo n el l o  
D e s p a r d  e d e ’ suoi  c o m p l i c i  , c h e  d e v e  essere 
c o m i n c i a t o  oggi.  G l i  ac cu sa t i  sono stati  j e r i  
t ras fer i t i  a N e v v g a t e .

D i c e  u n o  d e ’ nostr i  g io r n a l i ,  c h e  P i t t  non  
è stato r i c e v u t o  alla co r te  in n o  m o d o  d a  
f a r  c r e d e r  e e h ’ eg li  ne  go d a  m o l t o  il fa ­
vore.  Q u e l  ohe p iù  di  tut to  ha r e c a l o  sor­
presa ,  è la f r e d d a  a c c o g l i e n z a  ch e  gli  ha fat to 
la R e g i n a  , che si s u p p o u e v a  da  t a l u n i  essere 
de l  suo p a r t i t o .

A d d i n g t o n  e i tre a lt r i  S e gr et ar i  d i  s taio 
h a n n o  dato  c i a s c h e d u n o  u n  g r a n  p r a n z o  ne l  
g iorno  a nn i  vers i r io  d e l la  nas c i ta  de l la  R e g i ­
na. Pitt  pr an zò  in q u e l  g ior no  da  A d d i r g t o n :
il duca  di N o r f o l k ,  il d u c a  di  P o r t la n d  , i l  
m a r c h e s e  di  C o r n v v a l l i s ,  e il cont e  di  C h a *  
tam  ila Ioni  P e lh a m  j e gl i  a m b as c i at o r i  di  
R u s s i a ,  di  F ra n ci a  , e ili O l a n d a  d a  lo r d  
Hawkesbrtry .  _ Il G e n e r a l e  A n d  reossi lia dato  
jer i  il suo p r i m o  p r a n z o  d i p l o m a t i c o .

A l c u n e  le t ter e  r ic e v u t e  da C o s t a n t i n o p o l i  
r a c c o n ta n o  che il b a s t i m e n t o  c h e  p o r t a v a  in  
In ghi l te rra  tut t i  i m o n u m e n t i  ed ogget t i  d i  
unt ichi tà  , che il nostro  a m b a s c i a t o r e  , lo r d  
Elgin , a v e v a  racco lt i  nel  L e v a n t e ,  ha  ur tat»  
e si è rot to  n e ’ scogl j  d e l l t  ha ja  d i  Cer igo .  
T u t t o  il car ico  è p e r d u t o  : si è sp ed i t o  da  
C o s t a n t i n o p o l i  nn va s ce l lo  de st i nat o  a fare 
tutt i  gli  sforzi  p e r  r i c u p e r a r e  c iò che  fosse 
poss ib i le;  ma v i  è po ca  sp er a n za  di  r iusci rv i .

Se n t ia m o  che  il G o v e r n o  a v e v a  ord inato  d i  
consegn are  il Capo d i 3 u o n a - S p e r a u z a  agli  0 -



la n c i t i»  : m a n o n  v i h a  m a n d a to  a lc n n  legno 
d a  t ra s p o r t o  p e r  r i c o n d u r r e  le  nostre t ru p p e .  
I n  o t t o b r e  son o  stat i  d a t i  d e ' c o n t r ’o r d i n i  : 
m a  g l i  O l a n d e s i  v i  e r a n o  già sbarcat i  , e d  
e r a n o  s tati  r i c e v u t i .  F r a t t a n t o  le t r u p p e  i n ­
gles i  , p e r  q u a n t o  si ass icura , h a n n o  preso 
possesso  d e i  post i  p r i n c i p a l i  , f i u o  a c h e  fos-  
« e r o  in g r a d o  d ’i m b a r c a r s i  ; ed  ora a teno re  
d e ’ c o n t r  o r d i n i  , c o n s e r v e r a n n o  il C a p o ,  ove 
si t r o v a n o  a t t u a l m e n t e  d u e  g u a r n i g i o n i ,  
i n g l e s e  e o l i n d e s e ,  c h e  v i v o n o  ins ieme  in 
p e r f e t t a  a r m o n i a .

U n  i n t e r a  c o l o n n a  d e l l i  G a r r e t t i  d i  L o n ­
d r a  è o c c u p a t a  d e l  det ta g l i o  d e ’t itoli  , deg l i  
i t e r a m i  , e  i le i  b l a s o n e  , rii* il R e  ha u l t i m i -  
m e n t e  a c c o r d a t o  a S i d n e y  Smit h  , p e r  i se r .  
v i - j  s e g n a l i t i  c h e  ha resi  a S. M .  , e al suo 
a l l e a t o  l ’ i m p e r a t o r e  o t t o m a n o :  le t i g r i ,  i 
l e o p a r d i  , g l i  a gn e l l i  , le  p a lm e , gli  a l l o r i , i 
t u r b i n ì i ,  le c r o c i  d e l  c a l v a r i o  , lo s t e n d a r d o  
d i  G e r u s a l e m m e  , t u t t o c iò  vi  si t r o v a  e<at_ 
t a i n e n t e  e n u m e r a t o ,  e la d i v i s i  cuor di lione  
c o r o n a  tut t i  q u e s t i  e m b l e m i  , che  re s t er an ne  
a l l a  sua fa m ig l i a  a d isp et to  di  tut t i  i p r i v i ,  
l eg j  c h e  in p t s s a t o  no n es is tevano  che p e r  i 
p r i n c i p i  e i p a t i  d«-l R e g n o .

S e m b r a  c h e  no n sia stato ben r i fer ito  l 'og­
g e t t o  d - l ! a  τηί**ΐηη»» d i  n n ’ nffic· «le spajjnn»·-

■' ■■■■■   'I ■

lo ne l la  b a j a  di  O n d u r a s .  N e n  v i  è di po­
sitivo che  l ' arr ivo  in q u e l l o  s ta bi l imen to  d i  
u n  inv iato  del la  C o r t e  d i  M a d r i d ,  incaricato 
di f.irvi esegui te  le s t i p u la z io n i  del  trattato 
di  Arnioni.  N o n  si t ra t ta  c h e  d i  far sgom­
bra re  d ag l ’ inglesi  q u e i  t ra t t i  di  territorio , 
che  in tem po  d e l l a  passata  g u e r r a  avevano  
oc cupat i  ; e ciò è p e r f e t t a m e n t e  conforme 
alle d isposizioni  de l  t r a t ta t o  d i  A m i e n s ,  che 
esige d i lle P e t e n t e  c o n t r a e n t i  la restituzio- 
ne di q u e l l i  p i r t e d i  t e r r i t o r i o ,  acquistata 
d u r a n t e  la gue rra  , d i  c u i  non si è espressa­
mente  fatta la ces s io ne  in esso trattato.

Si m a n i f e s t i n o  n u o v a m e n t e  i n l r U n d a  d ei  
f o r t i  m d i r j  d i  r i b e l l i o n e .

Pietroburgo 3 o Decembre.
Il nostro giovine m on arc a  c a mima mente ira- 

ppgnaio a dif fonder·  Γ ist ruz ione ne* vasti suol 
stati. — secondo il nu ovo  pinno di pubblica 
istruzione si s tabi li ranno , oltre quelle di Pie­
troburgo , di Mo<ca e di Dorpat « «Ielle altre 
timverstta a Ka*a i , e in due o tre grandi 
citta dell '  Impero , ove  saranno o zo n i z z a te  
sullo sreato pii··le di quel lo  di Germania.

P.  S M u l t i n o  I* n l t i m ·  l a t t a r *  d i  M i l a n o  , S v i n e r à  a 
C r r m i n u .  Q u c l l r W t  T t i n i i  . «li I t o m i  , ·  N a p a l i  nul i »  
r i l t r i i c o o ·  d ‘ l o i ' r r i a a o i a .

A B B I V I  D I  M A R I  

d a i  4 ai  l i .  Fcbbraj o.

" N a v i  a  ,  n a v i c e l l i  i  ,  f i l o c b e  i o ,  

l i u t i  8 ,  p i n c h i  4  ,  l e g n i  d i v e r s i  3 
=  G e n e r i  i n t r o d o t t i  : G r n o  ,  s a c t l i i  

i o o o  i  e  m i n e  3 t f o .  —  V i n o ,  f u « t i  

a 5 o  c i r c a .  —  T a b a c c o  ,  f i c h i  ,  o l i o  , 

p e l o  d i  c a m e l l o ,  I n o *  ,  s e t a ,  d r a p ­

p e r i e  ,  m e r ! u * » o  ,  l i b r i  ,  7 u c c l i r r o  , 

m a n d o r l e  ,  p e l l i  ,  c a p e l l i  ,  c o t t i  n e ,  

c a n a p e ,  f . n m ,  v a i c b n t e .  ^ a i | i < > l i ·  

s t o c h e f i s s o ,  c u c j i  ,  p i o m b o  ,  a c e t o ,  

r o s o l i o  ,  m e l a s s a  ,  c e n c i ,  e c .

C  A  M B J

C c D O t i  l a F r b b r a j a .

F B E  Z  Z  I D E ’  C O M E S T I B I L I  

r u l l i  i l t ' n  F t b b r t j · .

V ( D f l t t ,  .
R o m a .  . . · 

jLivorno. .
N a p n l i .  . .

1 M f i i i m  . . 
j P i  l *rmo . .
I Lion· . . * 

M a n i g l i a  .
! P a r i * !  . .  . 
ί L i a b o n a  · . 

Mad r i d  . . 
C a d i c · .  · ·

ì A r o a f c r d i n i  

l . o n d r a  · . i 
Μ *1 i n o .  · . 
Vi«of>a .  ■ < 
A nei i st a.  
A anbnr ga  
S m i r n ·  
C o i t a »  u n a

II
. 1 * 6  ì f 4
. 1* 5 . 7/ ·  
ico.

39.
J9 l(%

94. 1/4 
9 t· »/·

7 0 *  L
«SS.

84. t/a  L

. 47.  ·(* D
, u·. 3 / 4  

, 4* »/4
. 6».  a/J

. 4 *.  3/4 
, 36 
p o l i .  3 y

*9

C r a n i  T. at nbardi
—  D u r i  I n n i ·  . . .
—  V i r  η · ι ·  , a B i n i l o .
— Aatt'O'gO . , . a
—  C i  ci  T n n a a i  , a S a t d
—  M a t c h i g l i a  L r i a n l a .
—  G r a n o n i  . . . .
— Pj»ì 4<varae. . .

Γ -it n i  d A m t n c a .
V mi  d i  F r a n c i a  ·
—  di  N a p o l i  . . .  —

' A t q n r t i t *  d i  F r a n c i a .  —
B i i c  di  P i c m n n i a .  3a I o  a 33

6 6  a 6 7
I 3 0 .

! —  m i n i  f ini .  . .
I D a d i  di  S i c i l i a  a C a i .
1 D a l l i  par  F a b b r i c a .  ,

64.  a 6S la a i n a .
S i  a SS
So a Sa.

S S  a S i .  ' 
4* a 4*· io 
4 0  a 41

il.
4 3  a 44 >1 * · «* ·  

la raaa·

Sipnnadi prima qn. 
01) di Ititiara fini

il cani.

l a S  a l i a .  1 
93 a 9 4 .  l i b a r l i ·

)

A V V I S O.
A n d a n d o  a terminare col mete rii Ventoso la fornitura delle su ss is ten ze  m ilitari  : chi 

u n 'fut  volesse, concorrere a l nuovo appalto  è invi t  ilo a presentare le  prop rie  offerte n ell ’ 
ì uffizio d e l  Commissario di guerra , a tutto Giovedì prossimo.

S T A M P E R I A  DJùLL’ Ι ύ Π ί υ ΐ Ο ,  ti U E L L A  G A Z Z E T T A  IN AZ 10 ÌN AL E.
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

f  1 9  F e l l r a r o  i 8o3 . ) 

A s s o  r i .

E t  q u o  s i t  f a c t o  q u a q u c  n o t a t a  d i s s i

O v i D .

L egge organica s u l l ’  ordine g iu d iz ia r io ,  zz N o t iz ie  interne. =  L o l la  p e r  la quaresim  

Avviso n i  viaggiatori, zz A stu z ie  de’  ladri.  —  Pubbliche calam ità- — Invenzio  

p e r t c ■ — N o t iz ie  estere d i  P a r i g i ,  Londra  , S v izzera  , I ta lia  , etc. — Estra~i  

L o tto  d i  C t n o v a · =  A rrivi di mure , eambj  , p r e zz i  de com m estib ili ,  eie. ______ I

E str a tto  d e l la  Lraae Organica s u l l ’ordine  
G iu d iz ia r io .

\ΤΓ
.1 —J stata d e c r e t a t a  dal Senato , » il b p u b ­
bl ica to  me rc ole dì  la nuova  Legge organica
• u l l o r d i n e  g i u d i z i a r i o ,  che comineiera ad es­
ser  posta in ntti \ i(n per  il giorno a3 del cor­
rente  mese «li febhraro.  Qu<sta prima psrte 
cont ione  Γ int iera organizzaz ione  di tut t i  i 
T r i b u n a l i  della R e p u b b l i c a ,  meno i militari  
c  quel li  di c o m m e r c i o ,  cbe  sono riservati  alla
• eronda parte.  La r is tret tezza del nostro fo­
g l io non ci permette  d ’ inserire per intiero que­
sta Lepge vo l u m i n o s i  cbe forma un l ibretto 
di 55  panine ; e dobbi;  aio l imitarci  a darne 
u n  estratto , o piut tosto un compendio , cbe 
p< rò sarà abba sta nza  esatto e completo per 
aver e  una (ufficiente idea di questa Legge

. t a n t o  interessnute e tanto  applaudita dagli  in­
tel l igent i .

T i t .  i . °  O r g a n iz z a z io n e  de’  G iudici e Tri­
b u n a li  c ivili  e criminali-

V i  ò un T r i b u n a le  di Giurisdizione per o- 
gnuna  delle n  i Giurisdizioni  n^lle quali  è di­
v is o  il terri tor io  delia Repubblica·  Vi ·  un 
Giudice  di c a n t i n e  pr-r o^nnno de cantoni , 
t ie 'quali  sono d iv ise  le Giurisdizioni.  Vi  sono 
t re  t r ib un al i  di Revis ione  0 d’ A p p e l l o , uno per

{ le due Giurisdizioni  di Ponente , e Γ 1 ro per  
le due giurisdizioni  di L eva nte  ; e il terzo per 
le Giurisdizioni  del Centro j e de 'Mont i  , ossia 
del l e m m o .  Vi  sono inoltre p^r tut ta la Re­
pubbl ica  un Tr i bu nal e  speciale per le causo 
della Nazione ; e un Tr ib u na le  supremo di  
nppellazione e di  Cassazione.  V i  s i n o  final­
mente d e ; Tr ibunal i  di com me rc i o ,  e dei tri­
bunal i  per i delitti  militari .

I Giudici  sono eletti  a v i ta  ; non sono però 
adetti  a v i ta  a quel  Cantone  o Tr ibu nale  a l  
quale sono stati eletti.  Dopo due anni  possono 
essere traslocati  ad altro Cantone , o T r i b u ­
n a l e ,  ed anche a posti  di Giudice  inferiore ,  
quando vi  concorrano de’ giusti  mot ivi .  P e r  
essere elegibile alla carica di Giù lice di Can­
tone è necessaria l 'età di a 5 anni , ed e ne­
cessaria l 'età d'anni  3 o per  ogni  altro Tr ibu­
nale. Non sono elegibil i  gli  astretti  a c e ' i b a t o ,  
ne’ quel l i  c b e  non hanno le quali tà  di Citta­
dini a tt ivi .  I parent i  e gli affini  sino al s -condo 
grado non possono essere membri  del Tr ibu­
nale medesimo. E ’ stabil i ta una multa  di l .re 
5oo. fino a 1000 per quel l i  che  ricusano 
accet tare la carica di Giudice  senza aver  
tenuta la loro dimissione.  Se seno nuova 
eletti , dopo che hanno  pagato la multa 
sono soggetti  a pagarla per la seconda'

1 posti  che  vengono a vacare ai  Tr ib
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ei suppliscono con  nn  avvnnr.amento ^radunle
/ra i giudici  me de s imi  Chi  (in coperto la c a ­
r i c a  di  S e n a t o r e ,  e sempre  elegibile , «alva la 
censnra.  Il  M a g i s t r a t o  suprem > «arroga agli 
im pe di t i  ,  o assent i  : il  sorrogato «e resta in 
c a r ic a  p i ù  di o t to  g io r n i *  ha dir it to a l l ' i n ­
de nni tà .  Se l ' i m pe d im en t o  r i s u ìr d a  u n i  caus i  
pa rt i co la r e  si s o i r og a  nei T r b u r n i i  sulla luta  
d e ’ conf i  l ent i  e d if f idanti .  Se Γ i upeJimento  
pr oc e l le  da ogget t i  di pubMic» s i cu r^ ica ,  o 
a l t re  cause  non p r e v i d e  lal le Le 'g i  , o r i­
g u a r d a  la p lura l i tà  dei  m*<n’>ri c o n m n  enti 
i l  T r i b u n a l e  supr em o , si fa n o i e  a ricorrere 
a l  S e n n o  p**r 1’ assunzione  della c i n s i ,  alla 
f o  rma del la L e g » e  or* m i c a  del Governo.

Cessano i Gi u di c i  e  i Tr ibunal i  at tual i  a 
t u t t o  il g iorno  a a  f . -bbrero.  Sono p* iò  c o n ­
se r v a t i  i T r i b u n a l i  di Commercio  , e i militari  
£ q o  a lla  p u b b l i c a z i o n e  d i l l e  a l t re  p i r u  drl la 
p^-esen e Legge ; e sono s imi lmente c o n s e r v a t i , 
co n  q u i l c h e  v a r i a z i o n e  nelle loro a t t r ib a r i  m i , 
g l i  a t t u a l i  G i u di c i  di  P a c e ,  fina alla pubbl ica­
z i o n e  de l la  n u o v a  L e g g e  o r g j a i c a  sul Potere
•  u i imuistrat i  vo.

T it .  a .  D i G iu d ic i  d i  C a n to n i  o d i p r im a  
i n i t a n z a .

I G ì u d  ci di  canton·* , entro il c i rc ond ar i o  
del  C i n t o n e  m e d e s i m i ,  eserc itano  l i  g iurisd i­
z i o n e  v o l o n t a r i a  per t u t t i  quel li  atti  g iadi -  
z u r j  c h e  non sono e s p r e s s im - n t e  r i ser vat i  ad 
a l t r i  T r i b u n a l i  ; e sono Giudici  di p r i m i  in- 
a tanza  in tut te  le c i m e  c ivi l i  , alTeccenione 
di  qu e l le  c ’ie i n t e r e s s i n o l i  N i z i o r t é ,  e n m  
t *ervate al T r i b . i m l e  sp»c ale , o r i g m r  I m> 
la  pu bbl ic a  am m i srr i z ioue  , e sono r u e rb  ì fe  
a '  patere  a n u nist r i to re  ; < >1 » ezian li a G r i ­
dic i  cr iminal i  per tut t i  i delitti di q 11I11  j i* 
S a t u r i ,  c h e  s u o  c o n n - m  d e n t r i  il c i rca 1- 
dar io  medes ima.  Subentrano  a g iu l ì ca r e  nello
•  tato e ter nini  to't·* le Ciuse p ' n  lenti m civ li 
c h e  c r im in al i  , l e j : i l i  se :o i l » le regale l ! l i  
campeten/ . t  lei f » r a , s i  <1 >vreb!aero intro birre 
« v a n t i  di essi se si .avesse a r ianov ini® Γιη- 
t rodu&ioae .  P r o c e d i l i  a gin l i c a r e ,  fi iche sia 
f o r m , t o  il ο Ί 1 vo c a l i c e ,  i normi  de'  statuti  
di  Gen i v i  ,  in t u ' t a  qu e l le  p  irti c ìe n n  d i i  

a b r o g a t e ;  e tenuti  a lefi lire q u l u n  pie
c a u s i  c i v i l e  nel termine  di m*<i q m t t r o , p r a -  
*0£\bil i  in u a *  c p i ù  vol te p.*r «Un meli  da?;

solamente le foro s»n*enz# , ai etviM eh# eri- 
minali  , devono e*seie m o t i v a l e ,  sono pena 
di censura,  sul f i t t o  e sulla Le.»'·*; n >u re­
stati» pero a«i: o late le sentenze p«*r l'inno». 
Servan/.i di quasi i fo r m i .  Devono però nell* 
cause crim nal i ,  i ra t i  nid"«i  di d e lm i  il eni 
titolo imp ri i pen i a l l i t i i va u ui-.st ι o di p^iho 
rimettere i p r u c n i i  col loro voto al Tribuoble 
di G>uri*dizione , e uni formars i  intieramente 
alle ini truzioni  ctie ne r i c e v o n o ,  «in prr c<m- 
s tuuire i r e i ,  co ne per condannar li .  Nelle 
cause di control lando io dan no delie gabelle 
formano il processo , fino alla S ' ireu/a io·

! e lus ivamente ,  se la pena non eccede la *o.n ua 
di lire cen to*  se ecc.·  I*· q u e s t i  somma o im­
p o rt i  d fSi i tu/ iooe dall* i:ffi/io , o è ufll i t iva,
o inist ι , r imettono il pr«.cesso ni Tribunale 
ipi ’C ale. Dalle loro s e n t e n z e  d f ini t ive ,  sia 
e· v i l i , come c r i m i n a l i , s d i  appel lo u .· · e per­
ni ss » dalla begge , al T r i b n n  .le li »:iiris<li- 
7iOiie. Noa e permesso a r i l e  cui»·* civili dii* 
sono di t u a  sani η ι m ino re  di Ir · ·  γ ό μ ο ; e 
non e p *r<ne»s > nelle cau*c  cr imm >h di prua 
«fil tri.  :i, o muta ,  o d i  ee*glio, s i lv o  pei qu ote  
ultime il ricorso in Cassaz ione.

Tit .  3 . D A  Tribunali  C iv i l i  e Criminali 
dvlle G iuri* h z i  tlt.

Questi Tr ibunali  «ono composti  di tre mem­
bri per ci js . ’ l i e d j n o : p ie l lo  lell · ‘ iiusisdifciane 
d··! Centro e compost·* di se ch e  si dividono 
in l i ·  S"Zioni ,  u n i  C i v i l e  e Γ . tra Criminale.

I md oori  r-he corno m g o n o  il tribunale o le 
sr*x » »i di e s u  eserc i ta no  n vicenda per un 
■nei* l<* f a n »  ni di Presi  l ent e .  Questo Tr ibu­
ni  ·' f i  le fu ι £ ι o i  i di Gin l i ce  li C i d t i o s  , 
c i ò ?  si Titolo pre :e  I m i e  « e i r r *  il orcon 11- 
rio lei c i n t o . ì ;  ove  n s i e  le , s t i v o  che nelle 
c u p e  cri.n tilt η m * t- r i  a d· coa«ult»re ni­
tro Tr ibini l* ·  N d ' e s - r  ma » d*Ha Ginrisbfcio- 
n i  v o i o a t a r i t ,  oltre le f . c i t t à  generali  che 
h t c j - n u n  coi Giù l ici  li c a n t o n e  » sono * Ini 
sp»cial(nente r i serv i l i  gli a tt i  s e g i ’ uti. i·  be 
D; p n t i i i o a '  in a rtiv it ,  a A b i l i t i z t o o i  di mi- 
nari e d m e .  ? C i a c e s s i ^ n  di venieia.  4· *n* 
terditioni e r i j b d i t i z i o n -  5.  Comprov iZ'Oni 
di co i tr itti. 6 Pfornj l ie  di termini .  Il 
dente pa*> em insr  e l i  se solo tut ti  qnall i  ait i  
di volo' i t ΐΓι ι ginris l ieio i» , c ' ie non sono fra 
i rUe.vat i  aH'ititicrj  Τ η α α α ι . β  » c paa  aac it f
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g-!tidicnre i n a p p e l l e b i l monte le canee minime 
ch e  non ecc edo no la somma di l ire cento. 11 
Pres idente d<rlln Sez ione  c i v i le  del Centi o può 
g iu d i c a r e ,  come sopra , Quo alla somma di lire 
due  cento.  Le faco l ta  del  Presidente sono cu­
m u la t iv e  co l l ' in t ie ro  T r i b u n a l e .

Le cause d app el lo  , in g r a l o  di seconda 
instanza , r imaste  pen de nt i  ava nt i  i soppressi 
T r i b u n a l i  , sono d e v o lu t e  , nello stato e ter­
mini  , a quel lo  d e ’ n u o v i  Tr ib u na l i  di  Giur is ­
d iz ione , nel cu i  c i rc on d ar io  attuale è emanata 
la prima se nt en za  . dul ia  quale pende l ’ ap-  
pei lo  , ecc et tu a te  le cause  che sono riservate 
al T r i b u n a l e  spec ia l e  : inoltre è Giudice  d'  
a pp el la z i o ne  dal le  se utenze  de’ Giudici  di Ca n­
t o n e ,  e r i v e d e  i loro processi ,  e r imette loro 
le op po rtu ne  in&truzioni  , come al titolo pre­

cedente.

Dalle se ntenze  defini t ive del Tr ibunale  di 
G i u r i s d i z io n e  ai da a p p e l l o ,  ove ha luogo se­
condo la Legge , al T r i b u n a le  Hi Revisione o 
di a p p e l lo ,  cu i  e adet ta la Giurisd izione m e ­
desima.

Ti t .  4. D e i  Tribu n a li  d i  revisione o di appello.
Ognuno di questi  T  r ibunali  è composto di 

t re membri  , che  eserc itano  a vicenda per un 
mese le fu n z i o n i  di Fre&hlente. E* Giudice di 
a pp el laz io ne ,  ove  ha luogo,  rlalle sentenze de­
f ini t ive  che sono profer ite d.ii Tr ibunal i  «li 
Giurisd iz ione  t  subentra  a giudicare tutte le 
causo in grado  di terza instanza che souo ri­
maste pendent i  a v a n t i  a i  soppressi  Tr ib u na l i*  
e che  r ig u ar d an o  una  causa che é stata giu­
dicata  in pr im a instan za  in quel le part i  d-T 
terr i torio  c h e  sono at t ua l m ent e  comprese nel 
loro d ip ar t im en to .  Si eccet tuano  le cause che 
eoao  pr op r i e  del  T r i b u n a l e  speciale.

Nel g iudicare ha le facoltà d i e  sono pro­
p r i e  «lei T r i b u n a le  di Giurisdizione ; e «lalle 
sue  se nt en z e  defini t ive si da appello , ove ha 
luogo  , al T r i b u n a le  Supremo.

(  Il  fine a l  Foglio successivo . )  i

N O T I Z I E  I N T E R N E .
Genova  19 Febbraro.

Il  C i t t a d i n a  L a c t o t t i  è stato e le t to  dal  
S e n a t o  P r e s c i e n t e  d e l  T r i b u n a l e  s u p r e m o ,  
d i  cu i   ̂ m e m b r o .  Il Se nat or e  Moll ino  è 
e l e t t o  P r e s i d e n t e  «lei T r i b u u a l e  Speciale  per  
l e  c a u s e  d u l i a  N a z i o n e .

_E'nsc ì tn  u n a  b r e v e ,  ma ed i f i ca n t e  p^sfo.
rab;  «lei nostro  A r c i v e s c o v o  <· C a r d i n a l e ,  in 
cu i  ne l  p a r t e c i p a l e  al  d i le t t i s s i m o  p o p o l o  
d e l l a  c i t tà  e D i o c e s i  la dispensi!  di  potersi  
c i b a r e  ne l la  q u a r e s i m a  d i  lat t ic in i  , u f f a  , e 
ca r n i  sol ite usarsi  in  t ut to  l ’ a n n o ,  ci r i c h i a ­
ma a m e m o r i a  , c o l l e  p i ù  f e r v i d e  es pr es s io ­
ni d e ’ SS .  P a d r i , l ’o b b l i g o  di  sa r.titìra re q u e ­
sti g io r n i  di  e s p i a z io n e  e di  p e n i t e n z a  , c o n -  
s e c r i t i  dal la  C h i es a  al d i g i u n o  q u a r e s i m a l e ,  
a noi  lasc iato in e r e d i t a  d.< Cr is to  S ignor  
N o s t r o  col  suo e s e m p i o .  __ L a  p r e f a t a  dis­
pe n sa  e c c e t t u a  i p r i m i  ed u l t i m i  4  g ior ni  
q u a r e s i m a l i  , il m e r e o l e d ì  d e l l e  tem pora  , la, 
v ig i l ia  de l ia  SS .  A n n u n z i a t a  , i v e n e r d ì  e i  
gab ba t i  , n e ’ q u a l i  p o t r a n n o  usarsi  s o l t a n t o  
u o v a  , e la t t ic inj .  E ’ p u r e  v i e t a t o  l’ uso p r o ­
m is cu o  d e ’ c ib i  grassi  e magr i  , e d e l l e  b e ­
v a n d e  miste co l  lat te , f u o r i  p i s t o .

- -  La  f r eg ata  e i a  c o r v e t t a  F r a n c e s e , c b e  
h a n n o  preso al loro b o r d o  le res t ant i  t r u p ­
pe d e l l a  si i-zm b r i g a t a  P o l l a c c a  d e s t i n a t a  
pe r  S.  D-maingo , sono  p a r t i t e  ue l la  m a t t i ­
na  d e ’ i 3  c o r r e n t e .

- -  L u n e d i  scorso il D o g e  è i n t e r v e n u t o  a l  
T e a t r o  da S. Ag o s t i n o  in  fo r m a  p u b b l i c a .

- -  Il C i t t .  A b .  P ao lo  S c o n n i o  a v e n d o  ri­
n u n z i a t o  al la Sc u o l a  d i  l e t t e r e  u m a n e  nelL 
U n i v e r s i t à ’ , è stato d i c h i a r a t o  p r of es s or e  
o n o ra r io  d e l l a  stessa p e r  essere  i m p i e g a t o  
ne l la  n u o va  o rg a n i z z a z i o n e  , o a l l ’ occa«- 
s ione  d i  va ca nz a  di  q u  1 l r h e  cat ted  ra.

In segui to i le Ha d e l i b e r a z i o n e ,  de l  S e n a t o ,  
d e ’ 14 c orr.  f e b b r a i o  ( * ) ,  I* D e p u t a z i o n e  
i n c a r i c a t a  d e ’ P u b b l i c i  studj  h a  d e c r e t a t o  
ch e  veng a  a p e r to  il  co nc o r so  p e r  tut to  i l  
c o r r e n t e  mese  «Ila v a c a n t e  S c uo la  d i  l e t te r a  
um<ine ne U ’ U n i v e r s i t a ’ . I c o n c o r r e n t i  a d e t t a  
ca r ic a  sono i n v i t a t i  a  f a r  i n s c r i v e r e  il l o r o  
n o m e  i n a t t i  del  C i t t .  Ag .  G a ra ss in i  , N o t a ­
ro , e C a n c e l l i e r e  d i  d e t t a  D e p u t a z i o n e .  - -  
Passato de t to  t e r m i n e  si p r o c e d e r à  al  p u b ­
bl ico  esame  d e ’ c o n c o r r e n t i  n a n t i  la D e p u ­
taz ione  m e d e s i m a  p e r  e s se r e  poi  pr o p o s t i  
al Mag is t rat o  d e l l ’ i n t e r n o  p e r  la def ini t iva ,  
e lezione .

D a l V  U ffizio  d i  d e tta  D e p u t a z i o n e  li 16 
F e b b r a r o  ι 8 ο3 . A n .  V I .

A .  G a r a s s ì n ·  , C a n c e l l ie r e .

( * )  Q u a t t a  d e l i b e r a t a n e  r i s t a b i l i s c e  i l  m e t o d o  «Iegl i  
l u m i  f i i a a t o  ne l  1 7 8 4  p e r  I ’  a l e n a n e  d e ’ m a r a t r i  e p i ·  — 
f e i t o r i  d a l l ’ U n i v e r s i t à  G l i  £ a a m i n a t o r i  u r a n n o  c a v a t i  
d a i  m e m b r i  d e l l ’ I a t i t u t ·  , e  a c e l t i  d a l l a  c l a a a e  p i i  l i » · *  
l o g ·  aIW  a «uì f t p f i r t i f n t  la  c a u c d r a ·

»
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- -  Il  Gi t t .  V i v i a n i  £ st.ito am m es so  t r i  i  

P ro fe s so r i  O.norar j  d e l l ’ U n i v e r s i t à ,  c o m e  
P r o f e s s o r e  «li B o t a n i c a  ; e  " l i  è eiato as­
s e g n a t o  , p e r  l o c a l e  d e l l e  sue lezioni  , la 
sa la  d e l  M u s e o  d i  S t o r i a  N  1 tura  le ; al qual** 
o g g e t t o  dov  r a ’  c o n c e r t a r s i  coi  Professori  d» 
C h i m i c a  , e d i  S t o r i a  N a t u r a l e ,  c h e  fa n n o  
l e  lo r o  l e z i o n i  n e l l o  stesso l u o g o , p er  la di->- 
t r i h u / i o n e  d e l l e  ore  d i  re c i pr oc o  rot nod o  ,
C d i  p i ù  f a c i l e  a cce ss o  ai  c o n c o r r e n u .

A s t u z ia  raffinata d i  a lcnni ladri'

—  Ci  v ien r i fer ito  c h e  un orda di briganti  « 
l a  maggior  parte  fore st i er i  , si sono lasciati  , 
V eJ er e  a P r a  ed a Pt p lj  , ed he n ne  derubato 
Della *era q u a l c h e  pa*»a.iiere. Per oon all r* 
xn.ire la ge nte  va n n o  d icendo clic sono i ne * ·  
r i c a t i  di c e r c i r e  i p i ra t i  dei aouiila t* l rr i ·
B . so g n e r e b b e  d ir  loro elie hann o sbaglia to la 
Via , e condur l i  poi  sot to buona scoria al mola 
Vec chi o  ,  e  q u i n d i  in S Marco.  L la che ii 
t r o v a n o  quest i  loro  a m i c i *  è quel lo il punto  
d i  r i u u i o n e  o v e  ai a sp et tan o  tut t i  i loro situili.

C a lu m  i λ p u b b lic h e .

I  n u o v i  d e t t * g l j  «Iella furio*» t em pe sta  
cl*-l G o l f o  A d r i a t i c o  ; i d a n n i  engioo. i t i  d a l l  i 
q n a l e  si f u m o  aacend*»re a l o  m i l i o n i  «li
f i o r i n i . ---- P i ù  d i  4  *»· b a t t i m e n t i  ing lesi  ch e
h a n n o  f a t t o  n a u f r a g i o  m i l l e  c o s t e  d e l l a  g r a n  
B r e t P g n a  ,  t r a  i q u a l i  V In d o sta n  d e l l a  c o m ­
p a g n i a  d e l l e  I n d i e ,  c h e  si è  p e r d u t o  t i f i l a  
r a d a  d i  M a r g a t e c o n  r i c c h i s s i m o  c a r i c o .  —  

A l t r i  b a s t i m e n t i  r i m  i s t i  r a p p r e s i  d a l g h i i r -  
c i o  a l l a  v i s t a  d i  G r o n s t a d . - - M o l t e  p e r s a n e  
g**lat»· n e l l e  v i c i n a n z e  d i  D i n i m a r c * .  - -  n 
n u o v o  V o l e a n o  f o r m a t o s i  s u l l e  s p o n d e  d e l  
£  i n u h i o  p r e s s o  B u r l a .  -  - G l i  a r a n c i  e  i l i ­
m o n i  , f r u t t i  , e  f o r s ’ a n c h e  g l i  a l b e r i ,  g e l a t i  
n e l l e  v i c i n i n e * »  d i  G * * i m v a  , coni*·  m i r e  i
care io f f i  , i p is e l l i  e c . _U n a  n i t e  spe di t a  a
L on rJr a  ,  d a  l o r d  E l g i n  ca r ic a  d i  preziosi  
t n o n u m r n t i  a m i c h i  r a c r o l t i  iti L e v a n t e .  r h e  
h a  n a u f r a g a t o  sull*· conte di  i r r i g o  , c h e  c 
l a  c e l e h i e  i so la  d i  C ite r à  : cii» che d e v e  c o n ­
f e r m a r e  η»*1Γ o p i n i o n e  eli»* V e n e r e  non p r o -  
t e p g e  n è  f a v o r i s c e  le cute antiche.

C a l a m i t à  p e r  g l i  u o m in i  e p e r  pii animali-

L a  m o r t e  d e l  c e l e b r e  Ga«ti , eh» ha t an to  
d i v e i t i t o  i p r i m i  co l  «uo stile g i j o  , e sa t i r i ­
c o  ; e  c h e  n o v e l l o  E sop o  he fatto par la re  i 
« c c o u d i  c o n  p i n  sp ir i to  dei  pr imi .

-  L*jDUt'£ÌA n e l la  g a iz c t U  d i

N a p o l i ,  che  <( in esrrur. ione <le’ Real i  Or* 
d m i  si sia e f f e t t u a n d o  l i n a  c a s t r a z i o n e  
i ter ale  d e ’ c m a U i  ; . | U f s t a  o p e r  i/ium· ó gi4 
St i la  «*>r*^uiii *>. j»i · 4 ' » <en/. i r i i · ·  a l cu no  
.’i b b i i  p · i ι··ο! i to.  ** fi j jr u S H 'g 'J · ! .Q testo b r * -  
vii o p e r  i t o t e  e il ui i r e i  ■ »l»-u m a g g i o r e  An t .  
L a u d d d i o  . c h e  D i o  c e  u è  g u a i d r ! A

Avviso.
U n  v i a g g i  it'»re a v * i m  il p u b b l i c o ,  c he  

il servizi .» d e l l a  riti1! d - i t a  D i l i g e n z a  d a  l ’ a -
i ·( i u L ioi ih  , e «la L i o n e  a ' f o r i n o  è v e -  
r u n e n t e  a u n n i r  i l u l e  ; in i q u l l o  da T o r i n o  
a G e n o v a  n o n  c o i  r i ' p u i i d e  «i l l i t to  agli on e­
sti d i - i d e r j  <Ji o hi  p·^·* m o l t o  , ei| e servi to  
««sai m a l e .  S i n o  a d  Λ β ΐ ι ι Ι  v i a g n o è  passi — 
b i l t n e n i e  c. ,ni  » lo , tua iti <]uest i u l t i m a  Gi t ' à  
t e » s i  il s e i v i / i o  d e l  p r i m o  l e g n o ,  in cui  si 
p iri· ·  ; e l o u t m l i  b u o n a  f e d e  do) «' o t i t rdt io  

si  nubi»··-e Inr/uS l U i e i i t e  .ii p i s s a g g · !  i j ’ uso 
d Ile / 'm u s c e ,  v e t t u r a  i n c o m o d a  d*  ji r 
t u t t o  , e ut io |iili η· Ih* s t r a d e  simil i  olle 
m o l l i l i  I*'* il·· I l  L i g i l ' i t .  L ^ ' Ml i l  I II  S|ie<4 
m o l t o  ftigtiilì·'.'! i t · * ,  »- il t r  i t i  i m e n t o  molto 
d i s g u s t o s i · ,  I* e c o n o m i a  «* la p> udeu/.a c on ­
sigli i n o  λ ri u<are l i  l ) i l i ;en/<i  di  eui  si 
p u l a ,  e c h e  ih D i l i g e n z a  no.» li i altro c he  
i l  aoio n o m e .

(  A rt icu lo  com m u n ica to  )

I s v s K Z i o y i  t S c o m T  e.

G l i  a a tr o t io m i  d i  G ' r t n i n i i  si o r c t p a n o  
m o l t o  d e i d i i e  n u o v  i P i  m e t i , o A ' t c r o u h  C i *  
ier · ·  e P a l l a d e  ; in »11· c r - d  i n o  , r  il S i g.  D.i- 
Jiers , c h e  n o n  · ί « η ο  a l t r o  e l l e  f r n. t u r n i  , o 
pe zz i  ih u n s ·Ιο p i a n e t a  o c o m e t a  , di  c ui  si 
s c o p r i r a n n o  o n r o i t  n u , i  «· ιη lu  uti s p u s i  
η··!(ο s pazi o.

( i n  Astronomi  e  C h i m i c i  d i  F r i n c U  si o c -  
r u n a  n o , d ir» si . Ir h o  st r a  o r d i t i  j r i o  le no m e ­
no d e l l e  p i e t r e  i a d  i l i '  u l t i m a  ment·* d a M  *ie-
lo , c «feti dosi r ir·· n *· i ni o c h e  nc-n n p p i r -  
t e n g o n o  | i i n i o  o l i r  pi ·  t r e  t e r r e s u i .  L a p l a c e  
s t u d i a  la T e o r i a  «Ielle f o r z e  p e r  le q u a l i  u u  
g r a v e  l a n c i a t o  , p e r  e s e m p i o  d a  n u ’ immenso 
V o l c a n o ,  p o t r e b b e  s c a p p a r e  d i l l a  sl^ra d i  
flMivit<i’ d e l l ’ f l r t r i / . i on o  d i  u n  d a t o  C o r p o  
c e l e f t f ,  e d  c n t r * r e  m  q u e l l a  di  u n ’ a l n o ,  
V u u q u e l i n  αηαΙιΖ/a le pi*»ire m e d e s i m e  pe r  
v e ri o r e s ' ·  s o n o  c o m p o g t r  «|■ u n  i d e l l e  o l i o  
t e r r e  p r i m i t i v e ,  h a r i t r , s t r o n z m n a  e t c .
o d i  f l b u n a  d e l l e  s o s t a u / e  m t a l l i r l i e  c o -  
n o s n u t e ,  M o h b d r n e , t o n i t e n e ,  u r t i n o , t i i a n o t 
t e l / u ' i u m } etc.  e non e^seudol  -, c o n c l ù i i d e r e ,  
clic i l  loro p r i n c i p i o  c f u i s c  u a  lu n a r iu m ,



N O T I Z I E  E S T E R E ,
' . il 

P  i r g  ao piov oso  (  9 F c b b r a jo .  )  j

Appena  intes i  l i  not iz ia  della morie del 
Generale L et iz ie  , e < 1 »»| bisogno di soccorro in 
cui  era l a m i  i t i ,  il ι ι ι ιπ ι ί  γ·ι della guerra ha 
fa t to  domami.· re , i n  Corp. , limoli u >·mj 11 i vo- 
loutarj .  l’oci> ni<*no di 60 mila uomini di vec- 1 
ch ic  t rupp e  si sono iHYet iui  ad ins riversi. Il 
p r im o  Console I l a  or i u , ( u al inin.stro Jolla 1 

guerr.i  di man i fes tare  I h  sua soddisfa/ione a i  

qutst i  l'r vi ttìi l .tati. .  J, annunziar  1 · ro cliVs- 
•enilo non ha mol to  p r t -1 < ι5 αι.Ι* uomini , 
non e r m o  per ora necr»sarj  nuovi  rinfor/i , 
e di (ut  loro conoscere  eli'  e μ l i ha veduto con 
una viva su Idisfa7u>ne questo .<mor de'l i glo­
ria e de’ perirol i  , che  è u n i  prova della frati- | 
ceiie energia , e un sii uro fa t an te  della pros­
per t  d I gr n popolo

=  I cord nat Caprar. i  . legato del Santo 
Pa r  . è sij to gra vemen te  a nuulato.

=  l 1 reo* r ! j «li Pio Sesiu , r i n c h i u s i  in un’ 
u r n a ,  sono nrr ivati  da Roina a To lo n e ,  e sono
• t. 11 I '■■ fcri ti  colla pompa conv<n en e nella 
Culti  d r . l e .  T i m e  le autorità c vili e m i l i t a i  
hanno  >.*1» «1 10 a cj■ està cerimonia. L nriia è j 
staio qu indi  d« pos a ut Ila s cn-t ia  , «ve u.rà  1 
C u  St » dit l ' ii "  a ' I n*  a '■ r s e r i a l i  » Valenza.  j 

11 ei i tnd no Lr <·! , <x «'« p italo al Con- ! 
t ìgl io de" S o o  , e e ' e i to  commissario generale 
del C • overno  nell* isola d'Elba.

=: L<> qu l i t ro  < lassi d . 11’ institnto nazionale 
*i sono mietessi  veniente radunate.  La prima 
ha e l eu o  il .*itt. Delamlire segreiano perpetuo 
per  le scienze niatetnatiche , e il citi.  Cuvier  
p e r  le sc ienze nntutal i ·  l a seconda ha eletto 
pe r  Presidente i uciauo  Bonoparte , e segretario 
il t i l t .  Suard. La terza , il Censole Ltbrun , 
Presici· nte , e Dacier , segretario:  e Li quarta 
V in ca n t  , pr ec i de nte ,  e l.cbtetoii segretario.

“  11 pr inc ipe  Giust iniani  , spedito da Roma 
in qualità di corr iere , per dar p. rte  della loro 
nomina  ai cardinal i  francesi  proclamati nel 
coi .c istoro de'  17 Crnni. ro  , è passato per 
L ione  , ove ha consegnato il suo pi imo dispac­
c io  a quel lo a ic ives cov o.  Si è in seguito r»c*to 
a  Parigi  j ha Pitto le due prime visite el Car­
dina le  L e g a t o ,  e ol Consigliere di stato inca­
r icato  degli  affari re la t ivi  al c u l to ;  quindi 
b a  p o r t a t o  i  d i s p a c c i  d e '  ^uali  era i ncari cal o

all* Arcivescovo di Parigi  , e a l l ’ Arcivescovo  
di Rouen , d i e  si t ròva  qui  casualmente .  E '  
p ’ i part ito p r Tours , dove va a  compire  u na  
s o m i g l i a n t e  missione p r e s s o  I’ A r c i v e s c o v o  di  

qu. !Ia Citta.
n  11 prefetto di po l iz ia  ba emanato  un re­

gola ,nei.to per le maschere  durante  il c a r n o ­
vale. —  Nessun individuo  t rave st i to  , o mas-  
cherato può portare ormi  per le strade : non 
si può comparire a piedi con maschera dopo  
il t ramontare d*l sole Sono proibi te le mas- 
eli. ce c h e  p·.ssono turbare  la t ranqui l l i tà.  L’ uf- 
fiziale di polizia può obbl igare  qua lunq ue  in­
div iduo  m as ch er i lo  a portarsi  con lui al burò 
di polizia , per dare r!i  schiarimenti  cbe  g l i  
poss 1110 e'Sere dimandati .

zz II Mon tore lia p u bb l i ca to  de* dispacci  di 
S. Dominilo , in d..ta de ’ a 3 frimale.  La 85. 
mezza b i i g i t a  c!ie si aspet tava  con i m p a ­
zienza , vi è arr v a t a · —  Il Generale C lause l  
ba attaccato con successo i negri  nel Fort e  
D e l f i n o :  i ribell i  han fat to  dapertuto  una v i -  
gorosa re> stenza : ma i bast iment i  ds gue rra  
hanno così bene protetto ed eseguito lo sbarco 
dì un corpo di t iu pp e  cbe  il nemico  è stato 
messo assai presto in piena rotta , e inseguito 
su tui t i  i p u n t i ,  lasciando in nos ' ro  potere 
tutta la sua artiglieria.  Noi non abbi amo  per­
duto nemmeno un u o m o . — Il Generale in capò  
Róchambeau lui esternata tut ta la sua soddi­
sfazione agli uffizioli di terra e di mare c h e  
hatin» fatto parte della sp edi z io ne ,  ed ha dis­
tribuito delle araii  di onore ai militari  che si  
sono maggiormente distinti.  —  Il Generale in 
cop · ha ordinato la dest ituz ione del c a p ì  di  
brigata Boyer , ex - comandarne della pr ima 
legione di ge nd ar m er ia  : egli sarà detenuto 
nella pr gione civile del Capo , fino alla pre-  
sentaz one de’ suoi cont i  , epoca in cui  sarà  
r imandato in Francia.

=  La Gnadaluppa  è  at tualmente  la colonia  
più t ranqui l la  delle Anti l le.  1 br igant i  vi sono 
ridotti a un piccolo numer o  , senza armi e sen­
za munizioni  : l ’organizzaz ione giudiziario v i  
è terminata , e lo sarà quanto  prima anche  
l ’ amministrazione civi le.  Gl i  abi tant i  si occu­
pano paciiìc>imente del c o m m e r c i o ,  e delia 
co lt ivaz ione:  tutto marcia rapidamente e con 
ordine verso uua per fet ta  c immancabile pro-

1 sperila·



- L*Elba era fulmini*» ai 18 O e n n ’ j» ,
che ei paesana «ia \ i u b u r g o  a Ar bu tso  sopi a  ! 
ca roz re  t irate da o t io  ca v a l l i  : Quel f iume t u  ! 
interamente  preso  fino a Stadi .

=  Il Sig· Lat\y<*tie * sortendo dal burò del * 
Ministro de l ia  Mar ina  ,  e sdruccU lan lo »ul
• Inaccio , nel ra l< re si e rotta una coscia.

=  Il ce l ebre  poeta  i tal iano , C. B- Casti  , 
dell* età di 8a a n n i ,  è passato a l l 1 altra vita 
ne l la  not te  de* 16 ai 17 .  Egli era da qualche 
t e m p o  a Par igi» e g od ev a  di una robusta s a ­
lute .

U Go verno  ha  de cr et ato  che le itole di 
F r a n c i a  e della Riu nioue  saranno rette da tre 
M n g is t r a t i , un C a pi tan -ge ner a le *  un prefet to 
co lo nia le  , e un co m m i s sa r i o  di giustizia.

=  Il terzo  co nsol idato  è salito liuo a 69·

Curiori  d e tta g li  d el ricevim ento fatto  in Acri al 
Colttncllo Se b a stia n i  d a  D je z z a r  Bussa

A b b i a m o  par l a to  nel  Num.  preced. del rap­
po rto  fa t to  dal  Colonr l lo  Sebastiani  al pri­
mo  C o i t o l e  sul suo v iagg io  in Levante  , e ne 
a b h i a m o  ind icato  i r isul ta ti  più interessanti  
intorn o  alla pos izione  poli t i ca  di Egitto·  Ag­
g iu n g i a m o  ora a lcuni  dettagl i  sommamente c u- 
r iosi  , r e la t i v i  al lo st rano r icevimento  fattogli  
i n  Acri dal  v e cc h i o  D j e z z a r ,  Bassa, famoso 
p e r  Γ os t inata  res i tenza fa t ta  in quel  Forte 
co ntr o  l ’ arm ata  Francese-

Part i to  Sebast iani  d a l l ’ E g i t t o ,  e ginnto in 
A c r i ,  s p e d i i  C i t t a d i n i  Jnubert e Lagrange 
e o o  una  le t tera al Bassa,  signif icandogli  che es­
sendo c o n t h  u .a  la pace co l la  Porta egli  era 
i nc ar ic ato  dal  pr im o Console di abboccars i  con 
l u i  per r i stabi l i re  le relaz ioni  commerc ia l i  sul 
pn-de a n t i c o ,  e che  lo pre *  i v a  a dargli  una  ris­
po sta  in i scri tto.  Poco d'-p> ritornano i due 
f r a n c e s i ,  e dicono ch e  Djezxar li ha r icevut i  
assai  f r e d d a m e n t e ,  e ch e  quantunque avesse 
de t to  che  Sebast iani  poteva a n d a r e ,  non avea 
v o ’ uto metter  m eute  in iscritto , e tutti  lo con- 
• i g ' i a v a n o  a non azzardarsi .  Sebast i in i  però 
v o l l e  and arv i .  Egli  fu r ice vut o  io 01Γ ap pa r­
t a m e n t o  ove non erano altri  turbili  che un t a p ­
p e t o :  Djez/. ir  era s o l o ,  e aveva  a fiaaco una 
p  stola a q u a t t r o  c a n n e ,  un fucile ad aria , 
u a *  s c i i b l a ,  e un 1 scure.  Dopo avergli  chiesto 
•e s tava  b e u e , gU dimandò ·* era ben ptrs ua-  I

so,  clic una v.olfa eli* era sonata in cielo Γ ul­
tima ora nulla pot» va cangiare  il nostro desti­
ne ? Al che Sebast inui r ispose ch'era più fata­
lista di lui =  Avendogl i  parla to  della pace col- 
la sublime Porta,  s.ipete vo · ,  gli disse,  perche 
vi ho r i c e v u t o ,  e ho p i ac er e  di ve de r v i ?  Per­
che siete v**nui » se nta  a lcun firmano. Sappia­
te c h ' i o  non f. . ciò cont o  v r u n o  degli ordini 
del d iv an » ,  e disprezzo pr  fondamente il suo 
visir gu r i o , ,  Si lam en to  poi p e r d i '  lo repu­
tano barbaro e crudele , « ment re  10 (prosfg.i i  )  
non sono che giusto e s e v c r  ».,,  Vi prego,  sog­
giunse poi , di pregare  il pr imo Console a non 
mandar qui  per c o m m i n a i . o  commerciale nè 
un guercio ,  no un z o p p i *  perché non man­
cherebbero di dire ch e  son io che  Γ ho posto 
in tale stato. De»idero che  il commissario che 
sarà spe lito risieda a St ida : oltre che questo 
è il porto più co mmerc iante  ile* miei stati ,  
questo Agente qui  nun è necessario. Farò 10 
da commissario f ra nce se ;  e  a i vostri  compa­
trioti  «ara fatta Γ accogl ienza la più amichevo­
le. Io stimo molto i f r a n c e s i :  Bonap irte e pic­
colo di s ta tura,  ma e il p i ù  grande tra gli 
uomini ;  perciò io »ò ch e  è m ol lo  desiJer ito al 
C a i r o ,  e vorrebbero a v er ve lo  ancora , ,  Parlò 
poi dell* m or te , ,  tut t o  finisce , diss’ egli : il re 
di Francia eli ’ era possente e morto : Nabuco- 
donosorre il più gran re de’ suoi tempi e peri­
t o :  Djezzar finirà egli  p u r e ;  non eh-  sia Vec­
chi o ,  come dicono i suoi nemi c i ,  ( e  qui si 
pose a maneggiare la scialda , e il focile alla 
m ulat t iera  e con mol ta d e s t r e z z a )  ma perchè 
Dio Γ avrà ordinato , ecc.  „

Da tutt i  discorsi »i r i l ev a v a  f. cilmente eli* 
egli voleva mettersi in gra z ia  col primo Con­
sole. Sebastiani gli rnccoinandò i Cristiani e i 
conventi  di Nazareth e di Gerus i l rmme.  Djez­
zar  promise di pr ote gge r l i ,  e gli  replicò più 
volte che In sua parola va l eva  più che un trat­
tato. Uscendo,  segue Se b a s t ia n i ,  ho visto nell* 
atrio del Palazzo i a  pe zz i  di art igl ieria  mol­
to ben tenuti ; ed ho iucontrato  il primo mini­
stro. Io non ho v is to  mai  un inoltro più or­
rido e rivoltante.  Djez zar  gli  «vea fatto cava­
re nn 0odi  10, e tagl iare il naso e le orecchie. 
Nella citta ne ho poi  veduto  più di c e n t o ,  ai  
quali  era stato fatto lo stesso g i u o c o . . . .  D j c t -  
?ar è in guerra contro \b o um a ra c  bassa di Jaf- 
fa che vi  c però assediato da ^m. uomini  di



D j e z r a r ;  egli  è alt resì  in guerra rantro Γ  Emir 
dei D r u t i ,  pe rc hè  non ha voi. . io p.gargl i  il 
t r i bu to  ide i  resto egl i  oc cu pa  tinta la Palestina·

L o n d r a  2 F e b b r a jo .  

β ο η ο  s tate  a n n u n z i  <te ufii ■ ia lm ente  le se- 
jr no ri ti . ' l ez ion i  ; G u g l i e l m o  Di i i in m  η 1 , a m ·  
L  «eoi.ttnre et rao ι > 11 ri > i io e ministro  p i m i -  
■p.ifen» i 1 1 io di S. M.  presso la Subl ime 
V* i ta  ; Lj_o E l l i i ' t  , i n v i a t o  s t r a o r d i n a r i o ,  
e m u n i t i o  p l e n i p o t e n z i a r i o  «Ila rot t e  d i N i -  
p o h  ; e A n t o n i o  M e n y ,  inv iat o  st raordi -
ii il io e m i n i s t r o  p l e n i p o t e n z i a r i o  pies$j  gli 
Stati -  U piti.

Il C r  ne r  i le  A n ( l r f n j « i , Am ba sc ia to r e  <li 
F r a n c i a  , ha tat to  p a r l i ’ e il gioì no 27 un 
corr ie re  h t r i o r d i u a i i o  p«* 1 P .1 rigi,  che si e r e J <· 
l a t o r e  di n u a  ti*| o>i.i 1 a i a  dal  nostro G o v e r ­
no  i una  ρι<·p«>ii'inri<* d. I pr im o C o n s o l e ,  
r e i  >tiva a S. D o m i n i o .

I K e s i  c h e  i! n o s t i o  G o v e r n o  ha  p a g a t o  
t i l t  i n a m e n t e  la f a m m i  >1 ■ 281» *nil* l i re  sier_ 
I m e  a l la  D 1 n i n i  r n  μ.·r 1 n.le 11 n i >1 · 1 I . d e l l e  
p e r d i t e  o..u»-«tele d *11.« g n e i i . .  N o n  si *a 
■e c i ò  Sia in e«-ru/.n>ii'* di  u n a  a n t i c a  con* 
v e n z i o n e  ,  o p p i n e  Γ e f f e t t o  di  q u a l c h e  n u o ­
vo  t r a t t a t o .

N t l l ’ «sola d i  C e y l « n  , a noi c a d u t i  dal 
t r a t t a l o  d i  A n v e n * ,  pi t io v a  d i i  a lh e r ·  inulro 
r i m a r c h e v o l e  c h i a m a t o  il T u lip o t  , le di cui  
fog l ie  toi .O e’i l a r g h e ,  che  nn< sula può co.  
p r i r e  d ie c i  p e r s o n e ,  e  g a r a n t i t i *  p e r a l o n n e  
o r e  d a l l a  p i ogg ia .  Q ue s t e  foglie sono le^gie.  
r  issi me , e i v iagg iato r i  possono faci lmente 
tt d iporta  1 le d i  u n  lungi» a l l ’ a l t r o ,  e ser­
v i r s e n e  ad i n o  d i  t e n d e .

F o x  gi è prega un* ab i ta z io ne  vic ina  al 
r ^ r l a m c n t o  : s e m b r a  c h ’ egli  . hbia i n t e n ­
t i o n e  di  ass is tere efcattissiln a m-’ nte a Ha C a ­
m e r a  d o ’ C o m u n i  , ed im piegarv i  1 suoi t a ­
l e n t i  ■ m a n t e n e r e  l i  pa ce  co l l i  Franc ia .

II G o v e r n o  è m ol t o  o c c u p i l o  a t i r e  le 
ne cessar ie  d i l i g e n z e  p e r  conoscere le prim* 
c a g i o ni  de l la  r ivol t  i scoppiata  in Gib i l terra .

Le u l t e r i o r i  n o t i z i e  c h e  si ricevo no d ’ I r- 
l a n d a  non sono  p u n t o  eodil islacenti  sulla 
s i t u a z i o n e  di  q u e l  R e g n o .  Le  truppe d is t r i ­
b u i t e  n e ’ d i v e l l i  a c c a n t o n a m e n t i  d e l l ’ in te r ­
n o  , ne sono state l ì t i r a t e ,  e ravvic inate 
a l l e  C i t tà .  Le m i su re  ch e  si pr endono per 
la  s i c u r e z z i  d i  D u b l i n o ,  ann unciano  che l i  
p u b b l i c a  t r a n q u i l l i t à  co nt i nua  ad esservi  
m i n a c c i a t a .

11 Sig.  Gar l i l ce  r im p i a z z a  il 5 ig. Drutn-  
m o u d  a l la  co r t e  d i  N a p o l i .

S e c o n d o  le le t tere  pa rt i co la r i  d i  M a l t a  * 
in dat a  d e ’ ai) N o v e m b r e  , p a r e  c h e  I’ e v a ­
c u a z i o n e  d i  q a e l P  isola n o n  a v r à  Irrogo c o s ì  
presto  co m e si c r e d e v a .  L e  t r u p p e  in g le s i  si  
r iu n isc o no  q i n s i  tu t t e  nei  forti  d e l la  V a l —» 
letta ; il loro n u m e r o  è di  3 »00 n o m i n i  i n  
rutto  , co m pr e s i  2. >0 c i r c a  a i r i g l i e r i  , e u n  
d is t a c c a m e n t o  d e l  c o r p o  deg l '  i n g e g n e r i .

B r u s se l le s  , 6 F e b b r a r o .

Il cons ig l ie re  >ti «tato P e l e t  , c h e  a b b i a m o  
qu i  da  a lc un i  g io rn i  , c i  h  i c o n f e r m a t i  n e l l a  
s p er a n za  di  essere  t r i  p o c o  o n o r a t i  d e l l a  
prese usa i lei  p i i m o  C o n s o l e .  E g l i  ha  es­
t e r n a ta  tut ta  la soddis fa/. ione d e l  G o v e r n o  
per  lo ze lo  deg l i  a b i t a n t i  di  v a r i e  c i t tà  ,  
che  si sono fatti  l in a  p r e m u r a  d i  o r g a n i z „  
za re de l le  b r i l l a nt i  c o m p a g n i e  di  v o l o n t a r j ,  
dest ina te  » se rv i re  d i  g u a r d i e  d ’ o n o re  a l  
pr imo Console .  Lo stesso co ns ig l iar e  d i s t a t o  
li 1 detto che  un ta le  e s e m p i o  s a r a b b e  s e n z a  
d u b b i o  seguitato  in q u e l l e  c i t tà  , d o v e  i l  
p r i m o  m in is t r at o  d e l la  F r a n c i a  d e v e  o f e r ­
marsi  , o so lam en te  t r a n s i ta r e .  G ià  si a n ­
nu ncia  ch e  a Alons , a G a n d  , λ L o v a n i o  
v a n n o  ad o r g . ni rzarsi  de i  co rp i  d i  v o l o u ·  
tarj  con  Γ a p p r o v a z i o n e  d e l l e  a u t o r i t à  c o ­
s t i tui te.  In s gui to di  tu t t e  q u e s t e  d is p o s i ­
zioni ,  si potrà r ig u a r d a r e  il v i . gg io  d e l  p r i m o
j xiso le  uel  Be lgio c o m e  u na  festa p u b b l i c a  

ge ner a le .
N a p o li  6 febbraro

Il g r m d e  e fi lantropico progetto di es ti rpare 
la mendicità da questa vasta capi ta le  esuoi  c o n ­
torni,  posto in esecuzione sono già tre o quat­
tro mesi ,  colla reclusione g ene r i le  di tut ti  1 
pi ttocchi  e mendicanti  nell ’ Alb rgo de ’ pover i
e nella gran fabrica de’ Grani  al Ponte? o ve  so-

. 1 · 
no distribuiti  con molta intel l igenza ed a p p l i ­
cati a diverse arti e mani f at t ure ,  ci ha 1 ibe ra t i  
da qnesta ìocoinoJa e viziosa genìa.  Malgrado  
però che il miai,  de’ reclusi sia già a t tua lmen­
te di 6 1 0 0 ,  una nuova  nuvola  di questi  mise­
rabili è ricoinpirsa a p p o rt a tr i c e  de ’ disordini  e 
inconvenienti  di prima.  Ma essendosi r i cono­
sciuto esser ciò effetto della mal izia  degli sna­
tur it i  p i r e n t i  che abbandonano i ragazzi  pec 
metterli nella necesità di esser reclusi,  S· M· eoa  
nn nuovo editto prescrive diversi  regolamen­
t i ,  ppr reprimere siffatto abuso , tra i qual i ,  la 
prigionia col solo p i n e  de’ carcerati ,  al quale  
oggetto sono gih proa t ì  » luoghi  di de teuz ioac  
pte uomini e doooe.



Τ α  e tà  1 6  P e l i  r a ra .

I l  G r a n —C o n a i g l i o  *<t a n t a  de l l *  «tagione r i g a r s i »  ha
e o a t i u n a i o  c o l  m i n i m o  « f l o  l ·  i ne  i m I d i i  fino «I di  14.  
de l  c o r r ent e  « n i  a g g i o r n a t o  per  i l  d ì  a 5 ,  *1 q u i i  t e m p o  
aet on lo la C o n i c u t i o n e  , d eb b a no  aai ol ot at nent a  c r u n e  la 
d i  l u i  a d u n a n t e .

Q n e f t o  C a r p o  r i a p e t t a b i l o  r a m p o n e  d i  Soo i n d i v i d u i  
• c e l t i  t ra  i p i a  r i c c h i  p m a i d o n i i  , a tra g l i  u o mi n i  i pi ù 
i l l u m i n a t i  d e l l ·  N i H ' i t  , ba  c a r r u p o i t a  p e r f et t ament e  
c a l l a  i o ·  i t T Ì e u i  al I ’ ai  pet  taf  1* · di  c h i  l a  ha f n r u n o .  
E ^ l i n e i  r i m p i a t t i  d e l  t e r t o  annual e  dal  G o v e r n o ,  ha ria­
l e t t e  uno d a g l i  A s t i e n i  c h e  a r ano  i t a t i  e i e l u i i  d a l l a  torte ,  
c i o è  i l  C i i v  G i o r g i a i  d i  A f o n i ignoi e  . il  q u a l e  e o l i a  i na 
c o n d o t t a  l i  era c o n c i l i a t a  la i t i m a  e l ' af fetto uni versal e  i
•  p r r  g l i  a l t r i  d u e  poat i  v a e  i nti  dovendo a c e g l i e i e ,  a · ·  — 
c o n d a  d a l l ·  Legge , t ra  g l i  abi t ant i  del  Ci r c onda r i o  deg l i  
A p p e n n i n i  , ha  e l e t t e  d u e  aogget t i  deai gnat i  da l ungo 
t e m p c  d a l l ·  o p i n i o n e  pt - hbi i ca  per la l oro eaper i ment>ta 
o n o r a t e t i ·  e c a p a c i t i  , c i o è  i Ci ct .  D » t t .  Giacomo P e l le ­
g r i n i  e D o t t .  F i l ip p o  S e n t i n i  , ambebtia di  Borgo a V o t ­
atine.  Pe r  In C o m m i a a i o o a  d e i  V e n l i ,  i n c a r i c a i ·  di  eainai-  
m r e  i p r o g e t t i  d i  L e g g e  pr i ma  d el l a  laro pr eaeatat i ooo 
a eo o  «tate d a l  C r a o - C e u a i g l i o  fatte la t c e l t a  fra i pi ù  i l ­
l u m i n a t i  S o g g e t t i  del  i t o  c o r p o  , i  q u a l i  godono d e l l a  
c o n f i . l en t a  « i i o l u t a  d e l l ’ i n t i e r a  S a n o n c .

N e l l a  d i i c u i t i o n e  d e l l e  L i ; ( i  , i l  C r a o —Co na i g l i o  ha di-» 
S p o l t r a l o  l o t t a  I ·  i n r e l l i g e o z a  , e f a r m e l i · ,  c h e  il  b o a ·  
«lel io ( t a t o  r i c h i e d e ,  e ha c o u a e r v a t o  t emp r e  ne l l e  i t a  
a d u n a s t e  i l  m i g l i o r  b u o n  o r d i n a  ed ar moni a ·  Fra i l  Con·  
t i g l i o  r o e d e i i mo  , ed i l  Po t e r e  E i e c a u v o  ha t e mpr e  re— 
f r . a t o  q u e l l a  p e r f e t t a  c o r r  i i p o o d e e x e  , e b e  t i  r a v v i l a  t ra  
i l  G o v e r n o  e lo 11 a g i i t r a t u r e .

E '  c o l a  i n v e r o  m o l l o  e d i f i c a m o  i l  v eder e  t ut te  le  A u ­
t o r i t à  C o i t i :  u i t e  di  q u e i t o  S t a t o  c oapi rare  di  conc er i a  par 

i l  p a b b l i c a  b e ne  , n e l l a  a t t i » ·  la p i ù  daciaa , a c o n i —

• p o n z a r e  eoi l  al la p a f e r n ·  i t f a a t f o n l  de l l ' i mmo r t a l e  Β θ ·
N A P A R T E  Ri g enerat ore  d e l l a  no t r r a  Repubbl ica,

( · )  Pira  cb« I l o r i  h e · ·  alano penet rat i  tifila mani mt  
di  M. S e g u e ,  I' ai té , m e m b r o  del  C o r p o  Lr; i | |at ivo di 
F r a n c i a ,  e h ·  ai I· gi>e A l i l a  aoa Opera  t P o t i l i  gue de toui 
h i  c a lm e l i  Je  I Europe  —  , ,  L '  eapr i t  de partaga d'  uà 
i, c o l à ,  e t  de l a e a l a t i n n  d o  l ' a u ' r e  , qui  caraciértae ca 
, ,  a i t c l e ,  d o n  f u r a  ar nt i r  a a x  Et at a  f a i h l e i ,  qne ce n'eit 
l ,  qu* à forre de  a ’ gr t ae  · q · '  i l ·  penveat  teruler le mo-  
„  n i n i  de leor i ncorporat  ion a r e e  q o e l q u ’ Uoe dei gran, 
u  d e i  p u i l i a n t e i .  La Franca  aeul a  eat intéra n é ·  a lai  prò·  
,, t egt r  , et è retarder  c a t t a  i n i n t a b l o  fuaiou.

B tr n a  6 Febbrajo.

N o n  ei p u ò  a n c o r a  a c c o r d a r e  a lcun carat­
tere di  a u t e n t i c i t à  a l l e  noli/i·* ehi» ci T e n ­

g ono ila P n .  i. S i  l a v o r a  m ol to  : frequenti 
c o n f e r i - u i f  j B a r t h e l - m y  ha ann unt iato  clic 
tut to  er a  prosiim-» .»1 ì ' » o  ter mino .  Lettere 
a ri iv a t e  oggi p o r t a n o  c!i<* le d ue  coroinii- 
siuni  <lella nostra  C o n s u l t i  l n u n o  avuto 
d u e  u d i e n t e  d ii p r i m o  C o n s o l e  . Si p*rU 
d ’ una  terza  ch e  si e r e d e  s a r i  e Γ ultima , 
def ini t iva .

Rom a  , i a  Febbraro.

In segui to d e l l a  d im i s s i o n e  accorri li * al 
P r i n c i p e  Ru«po|i  , il  P i p i  ha eletto f l r a n -  
Maestro  d e l l ’ o r d i n e  d i  M a l t a  il Balìa Τυιη* 
ni >si , d i  C o r t o n a .
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A B B I V I  D I  M A R E  

d a i  I I  · ι  18 F e l b r i j o .

K a v e  i , p o la c c a  1 « br iga nt in i  4 « 
na v ic e l l i  3 , ρίη« hi  3 , l iut i  1 6 ,  sc ia­
becco  1 ,  l egni  d i v e r s i  6 :  — Cener i  
i n t r o d o t t i :  F ar i na  b ri l i  a o c o c i r c n .  
C r a n o n e ,  mine  17 0  Pii u ho , pani  

(a c o  O r z o ,  c h i l o  Γοβοο. T e l e r i e ,  li­
quor i  , accia)  ,  c o t t o n i  , CAmpp , 

, n ' i n ^ h e  , fa%e , c e t i  , stochefix,  caf- 
i r- -  t a b a c c o ,  gargio l i  , Una  , fichi , 

. m andor le  ,  λ ί η υ ,  ruojn ,  pece ,  cn- 
Ίηr o , c o c r i o n i c i  1, cauipccc io ,  aglio,
U a S C i l l  t C .

C A M B I  

C e n o v t  i ^ F a b b r a j o .

T R E Z Z l  D E '  C O . G E S T I B I L I  

Bal la S e t t i ma na  da ' 19  Fabbri] · .

V e n t a l a .  . —

R o m a .  · · .  i »7 . i  n
Li vo r n o *  · . l a  fi . »/· L
N a p o l i ·  . · 100 »/»
Me n i n a  . . 39.
P a l e r m o . · *9 Φ
Ltone . . · 9 4 - 1 /* D
M a n i g l i a  . 9 1 · D
Parigi  . ·  . 9 *. Ά
L i a b n n ·  · . 704.
Ma d r i d  . . 6SI .
C a d i r e .  . . f.6 ».
Am t i e r d a m 84. 1/» L

L o n d r a · . • 4 7 - t/» D
M i l a n o .  · *6. i/a
V l e n t  a . · 4 » ·/»
A n g n i t a .  . . 6 ». * l i
A «ibufgo · . 4 5 . 7 4  7/*
Smi r ne  . 35 l/a
Cnatat i t i nopol i »7

IlCr an i  L o m b a r d i  ·
—  Dori  T o n i ·  .  . ·  ·
— Mar n>ro , a Danai o .  ·
—  A mb o r g o  .  , ·  .
— Cr e i  Tuneai  , e Sar d <
— M mc  b i g l i e  Le v an t e .  ·
—  Gr anoni  . ·  ·  .  >
— Tave d i v e r t e .  .  . · 

Farina d ’ A m e r i c a .  .  40
Vi ni  di  Fr anci a  . .
— di Vi i p o l i  . . .  “  
A c q u e t i l e  ili F r a nc i a .  — 
f i n o  di  P i e mo nt e .  3 l  t S  a 
Sapone di p r i ma  qn.  . C6 1 
0 1 } di  R x i e r a  fini · 1 1 0 .
— m e n i  fini.  .  .
Tiriti  ili S i c i l i a  e Ca i .

64. a (<C la mina. 
S» a 54
50 a 5 ».

45 · A6·
5 1  a 57 .

. 4*. lo
39  a 4»

39. ·  3o.
a 43  .1 *·»«·

la ni· a·

i r  Λ 

9*

Sa

67

I 1 l e .

j  tl cant.

9 3 a 94.  j ' I f c » ' · 1·

Le· u s soci u zi uri alla  p rrirntt  G a zzetta  i ir ir e io t .o a  questa Sta m p eria  , c J » l  C'arforo Al­
bani in p i a z z a  tiub\.a% d allo  Stampatore fr u c o n i,  e dui Farmacista C o t t i l i  in strada Lomellina.

Estrazione del lotto di Genova.

80. =  85. =  3, — 48. =  13.
I

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I  Γ U I O  , £ D E L L A  0 Λ Ζ 4 Ε Γ Τ Δ  N A Z I O N A L E .
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N.* 37.

G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

(  2.6 F e b h r a r *  i 8 o3 . ) 

A n n o  v t .

E t  quo sit  f a c t o  quoque notata dias.

OvlD.

Fine d e lla  legge organica de* Tribunali ; in d e n n iz z a z io n i  d e ’ C i u d i c i  —  V a rietà . T ea tro  

c maschere. — Serata della  Grossini. — B u rr a sc h e ,  e naufragi· —  A n t ic h ità .  —  M ala t­

tie  di P a r ig i .  — F in a n z e  d ’  Inghilterra. =  N o tiz ie  diverse di P a rig i  , di L o n d r a  # 

d ' Ita lia  , ec. =  Arri\ i di mare , camhj , p rezz i  de ’ com m estibili  , ec.

Compendio d ella  runva l e c c e  Organica sul 
P i  te ·e  G iu dizia r io .

( C o n t i t i ·  t i o · ·  ·  f ine )

Tit .  V .  D e l T r ib u n a le  sp ecia le  per le cause  
d e lla  N a zio n e .

I l  T r i h ' i m f e  S p e d a l e  è composto «li q u a t ­
t ro  membri  , <-<1 è presieduto da ua Sena­
tore , che  si e legge per un semestre ,  e può 
essere confermato  di semestre in semestre. 
Giudica  alla f o r m i  delle L e g g i ,  e colle, fa-  
co ' tà  chi* l ianno gli  a l t r i  tribunal i  , tutte le 
m u s e ,  a t t i ve  e p is s iv e  , nelle quali  la Na­
z io ne  ha un interesse originario e diretto : 
c ioè i .  Le cause di qu alunque  natura , che 
r iguardano i beni  d i e  sono p iopr j  della Na­
z io ne  , o sopì a i qual i  la Nazione ha qual­
c h e  diritto o pretensione ·, e quel d ie  si dice 
d e l 'a  Naz ione  , ha luogo ancora per le cause 
di si mi! natura che interessano qualche g iu ­
r is d iz io n e  o Cantone o Comune, a· Le cause 
c h e  r iguardano le finanze e loro appalti ,  e 
ni tr i  impieghi  pubbl ici .  3 . Le cause fra d e
o più Comuni  y Cantoni  , o Giurisdizioni.  4. 
I.e cause d i l le  opere p i e ,  o altri pubblici  sta­
bi l iment i .  5 . Le t a i i ' e  fra particolari  , ne'le 
qua l i  la naz ione ha qualche  interesse in sen«o 
degl i  art icol i  p tccedent i  , purché però quest’

interesse non nasca da cessioni fa t te  per ca m-  
hi.-tre di Giudice , pendente la lite.  6. E final­
mente le cause di co ntr aba ndo  a danno del le 
f inanze , anche  d.tte in a p pa l t o  , a l l ’ ec ce z io ne  
delle cause minime , come al tir. a. T u t t e  le  
cau-e  di sinul  natura ch e  sono at t u a l m en t e  
pendenti  avant i  a quals ivogl ia  G i u d i c e s i  de­
vo lvono  a questo T r i b u n a le  , e cessano per  
conseguenza il Tr ibunale  del le affranca/. ioni ,  
e le facoltà dei Diret tori  di S. Giorg io  rela­
t ivamente  alle frodi.

Le cause pendent i  non r i t a rd a n o  Γ  esecu­
z ioni  che possono av er  luogo , a norma delle 
Leggi  , o de ’ Contrat ti  , in fa vo r e  della Na­
zione ; e in Vigore ds" suoi pr iv i leg j .

Vi  è presso questo Tr ib u na le  un Procura­
tore generale per la N a z i o n e ,  che  si e legge  
per un biennio , e può essere confermato  d i  
biennio in biennio.  Egli  è persona  Ieg it imx 
per la Nazione , e difende le sue cause a v a n t i  
a questo Tr ib una le  , e ava nt i  al T r i b u n a t o  
Suptemo. I ricorsi che si fanno contro  la Na­
zione devono essere partec ipat i  d.il Cancell iere 
al Senatore Presidente alle f i n a n z e ,  e se ri­
guardano qualche Giur isdizione , o Cantone »
1. Co mun e,  devono essere partecipat i  al Sena­
tore Presidente all* Interno.

Le sentenze proferite da questo Tr ibuna  
contro la Nazione per  credi l i  0 azioni  av

V



C
« n ’ origìne ant er iore  αΙΓ instal lazione del l ’at- 
t u i l e  Go verno  , non possono per or.» eseguir­
si ,  e servono u n i c a m e n t e  a constatare tl c r e ­
d ito  , fi λ eli e u n i  Le^ge sul debi to pubbl ico  
Jct>T n ni il m od·» di estinguerlo.

Dal le  sente nze  ilei Tr i b u n a le  speciale si da 
a pp el lo  al T r i b u n a le  Supremo·

Ti  t. VI .  D e l Tribuna le  S'iprern'ì.

Questo T r i b u n a le  e composto  Ji nove mem­
b r i  , uno  «le’ qual i  è e le tto  'lai Senato alla c i-  
r i c i  »li Presi l eare p “r un te προ indefinito. 
Se gu i ta  l ’ installazion.* del Tr ibunale ,  si es trag­
gon o  a sorte q u m r o  m embri  di esso ciie f  ir­
m a n o  , col Pres idente , la sezione di ( E s a ­
z i o n e  Questa sez ione  si r innova  per q u a r t o ,  
ogni  s -mentre , pr ima per estrazione , e poi 
p e r  torno.  La Sezioue  di Cassazione , unita 
a d i  restant i  m embri  , sotto il Precidente me­
des imo , for ma Γ i n i i r r o  Tr ibunale  Supremo.  
J 1 Pres idente c o n v o c i  la sezione di Ca ss az io ­
ne  , ο Γ int iero T r i b u n a l e  , secondo il biso­
gno.  La sezione di Cassaz ione  giù lica le qu e-  
e i ion i  di co m p e t e n z a  fra i T r i b u n a l i , e qne-
• te nel  te r m i n e  di  g ior ni  otto : giù l ira ez ian ­
dio  le cause  di nul l i tà  ebe  si propongono , 
al la  forma delle L ' g g i  , contro  le sentenze in- 
n a p p  di abi l i  , si c i v i l i  che  criminali  ; c tal i  
r i c o r ’ i ,  nelle cause  c i v i l i  .d e v o n o  essere pre­
sentat i  ,  cogl i  a i t i  del la C u n a  , en tro  il te r ­
m i n e  di q u i r ' . n t a  g iorni  ; e si definiscono net 
t er m i n e  di  sei mesi  , prorogabi l i  per altri  sei 
m es i  so lamente .  "NcH** Cause criminali  devono 
«ssere p r es e nt a l i  nel terin ne di due giorni , 
q u a le  t er m i n e  per i rei lontani  dal Centro , 
è  a m p l i a lo  in rag ione  di  dne giorni per ogni 
dodeci  migl ia  ; e si d« finiscono tali Cause nel 
te r m i n e  di qu ind ic i  giorni  , prorogabi l i  per 
a l t r i  qu ind ic i  giorni  solamente· I ricorsi in 
Cassaz ione  sospendono Γ esecuzione delle se n­
te n z e  cr im in al i  ; non sospendono però Γ ese­
cu z i o n e  del le  sentenze  civil i .  Le cause p e n ­
dent i  in Cassaz ione  restano devolute a questa 
Sezione.  Sono cassate le sentenze civi l i  in gra­
d o  di nul l i tà , q u a n d o  la contravvenzione alla 
L e g g e  e le t tera le  ed espressa ’·, oppure quando
• i sono v i o la t e  le f i r m e ,  per incompetenza o 
d i fe t to  di g urisdiz ione nel Giudice , e per 
i l l eg i t i m azi one  della persona , o mancanza di 
c i t az i one  : le sentenze  criminali  sono cassate 
quando non < i e g io m a t o  il processo , o «odo

•  .■} .

denegate le  difese ni re o ,  o abbreviati  i ter­
mini bgu  i delle Uinle*ime,

LVmnuMazione della ««utenza no i revoca I’ 
esecuzione della sent enz i  m i *ι η ι ; questo 
non può firsi  che dal G nd c ·  .eniits.trio della 
causa , che revoca la s m i i m m  •‘Seguita. Le 

, cause , m grado di r m ss o e , «lopt» seguita 
la cassazione delle sc i te u/ .e ,  si giudirano tutte 
d ii Tribunale Suprein ·. ι«;·»ιο Trihuuale è 

pure Giudice di tut te I·? cause , in grado di 
ultima instat i la , dopo  c s >no state pronun­
ziate d n  Tr ibunali  di reVi«io ìe e l  appel la ,  
e dal Tr ib un i le  speciale  per la Nazione ·, c une 
ancora di tutte le r a m e  pendenti  in grado 
di quarta o ulteriore matanza.

E* riservata al T i i b u n a l e  supremo Li f.icotrà
l . "  di ruiorare e p i o m g a r e  , c o i  .lue t.rzi  
de’ v o t i , !  t^rnmi  c o n t i n i  c u l i  , e i e  instsnzc

1 delle c i us · cr iminali  , come ancora determini  
defensionali,  qut n  lo vi  concorrono de* giusti 
motivi,  a. Di riconosce! i· se siano eseguibili , 
nello et i t o ,  le sentenze de* Tribunali  esteri, 
dopo che hanno o l lc i i u io  il vis<i del Magistrato 
Supremo.

Le deliberazioni e se . i fenze  di questo Tri ­
bunale , sia in quali tà  d. gii id.ee remissario , 
come di Giudice di  a p p e l l a t o n e  , ancorché 
non facciano c o n f e r m i l a  lo l le  sentenze pre­
cedenti , si ese^uilcone s e n r i  n t a r J o  , e non 
d in o o  pui luo^o a l  a l t ro  appel lo o r ic lamo,  
neppure in cassazione , s i l v o  solimente ove 
ila luo,>o il ricorso di grazia al Sei·ito.

Tir. VI I .  /)*g/i Agenti p<r il fitco » e dii  
Cancellieri ed a l t r i  im ptrgati rii ili·

Vi  è nel Centro un Agente per il fisco che 
assiste «Ile visite cr i m i n a l i ·  denunzia ι delitti, 
e promuove le ragioni  del fisco, e agisce in Ge­
nova pie»so il Tr i l l imele  s u p r e m o ,  anche per 
le cinse criminali  delle altre Giuris lizioni- 
Si elegge dal S-nalo per un biennio , e si può 
confermare di biennio in biennio.  Nelli Cantoni 
e Giurisdizioni i cance l l ier i  ne fanno le veci ,  
e assistono olle v i s i t e ,  uni tamente  ni Giudice. 
Questi cancellieri  sono inoltre incaricati  di cu­
stodire i libri e protocoll i  del Tributisi* , al 
quale sono a d e t t i ,  sottoscrivere gli ntti , au­
tenticare i processi , e le sentenze in debita 
forma. Sono responsabil i  per gli Ag' iun t i  «Ila 
cancelleria, che si eleggono dal Gindice sulla 
loro nomina , e devono essere approvat i  dal 
Magistrato supremo.
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f  !t. V i l i .  D t l l e  spese p er  VAmministrazione  

d ella  g iu s t iz ia  e del trattam ento de’ Ciudici.

I cantoni  devono  p r ovv ed er e  i locali per l’ al­
loggio de’ Giudici  , e ca nce l l i er i ,  per le prigio­
n i  * a r c h i v j  etc.  *tc.  Il t ra t tamento  de 'G iudic i  
è  fissato per ora come in appresso· Ai mem­
b r i  del T r i b u n a le  Su pr em o  annue lire 5 ooo , 
a l  Presidente (o o o .  a ì  membri  del Tr ibunale  
Speciale , escluso il Presi.lente , 4500. Ai 
m embri  de 1 r ib un a l i  di revisione o di appello 
4000- Ai Membri  de ’ Tr ibunal i  di Giurisdi­
z ione  3 Soii. Ai Giu dic i  cr iminal i  del Centro 4J00 
Ai  Giudici  di cantone  a 5 oo. — Hanno inoltre 
i Giudici  il v a n t a g g i o  della giubilazione nè 1 
C3»i  e modi cbe  e< no stabi l i t i  dalla Legge. Per­
cepiscono le sp o rto le  per gli aiti di volontaria 
Giurisdizione , t o m e  a van t i  il 1797·  Hanno 
finulmetite l ·  quarta  p i r t e  del l ' imponare della 
tariffa g iu d iz ia r i a  nelle cause civili  , che è di 
uno per c*Mit«» sul l ' in portare delle cause,  pur­
c h é  fo n  ecceda l ite mille , ed è «orrogata all* 
u l t ima tassa sugl i  atti  Giudizintj  , che si di­
chiara  c e s a t a .  Il Magistrato  di Giu*tizia e Le­
g is laz ione  è incar icato  di pubblicare un rego­
lamento  generale  per tale tariffi.

Al  P ro cu rat o le  della Naz ione s<ino nssegnate 
annue lire a S o o ,  e più i salarj sulle cause a 
cnr^co de pr ivat i  soccombenti .  All ’ Agente per 
il Fisco 3 Soo. Il Magistrato Supremo assegna 
le indenni tà ai Cancel l ieri  ed Aggiunti del Tr i ­
bunale  Su pr em o  e del T i ibunale  Cr iminj le  , 
cd agli uscieri  di tut t i  i Tribunali .

Ti t.  IX.  D is p o s iz i tn i  C en trali .

Ogni Giudice e Tr ib u na le  ha In facoltà di 
deputare per le cause di sua competenza.  I 
loro atti e sentenze sono valide colla sola pre­
senza e concotso  della pluralità de ’metnbri. 
Le  funzioni  di Giudice  sono inconpatibili  coll ’ 
esercizio  del l ’ a v voratura .  Tutti  i giorni sono 
g iur id ic i  , ec c e : t ua t e  le Domeniche e altre fe­
r ie  stabi l i te dal la Legge·  Sono aboliti  i statati  
local i  , a l l ’ eccez ione di quel l i  cbe riguardano 
i  d inni ca m p es t r i ;  e sono in osservanza per 
tut t a  la Rep ub bl i ca  i soli statuti di Genova 
in quel le  part i  cbe  non sono a b r o g a t i .  Non 
si  a m m e t t o n o  d i ’ Giudici  coniradditorj o in­
forma zio ni  nelle cause c iv i l i  all ’ececzione di 
un solo contraddi torio  per  accertare il fatto. 
Ogn i  G i u di ce  e co m pe te nt e  p u  l e y u m t r e  con

pen e  correzionali  , fino a i5 giorni  d’ arresfo ·  
prigionia le mancanze di rispettoso a l t r i  eccessi  
che si commettessero avant i  lui. Il Senato p u ò  
ampliare il numero de'  membri  component i  i l  
Tr ib una le  , e dividerl i  in più sezioni , e d a r e  
ad essi delle s traordinar ie facoltà.  Un decreto 
del Senato prescrive il d is t int ivo de’ Giudici  e 
Cancell ieri  ; esso dichiara  i dub bj  che potes­
sero insorgere sulla presente Legge , e può 
riformarla e accrescerla , etc.  etc.  etc.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova a 6 Febbraro.

Si crede da taluni imminente  l’ elezione de* 
Provvedi iori  5 e la pu bbl icaz ione  della L e g g e  
organica su! Potere amminis trat ivo  ; e vi  é  
anc< ra chi spera che il Senato non tarderà  
più molto ad occupars i  , coerentemente a l la  
Costituzione , di far risorgere il credito d e l l a  
ηυ-tra tanto famosa Ranca di S· Giorg io.

=  Il Citt: Avvocato  Gius: Gand ol fo  a v e n d o  
domandala e ottenuta la sua dimissione da l l a  
c«rica di Procuratore della Nazione  , è s ta to  
eletto in suo luogo P A v v o c a t o  F i l ippo  Mol fino.

— - Il deposito qui  r imasto drlla mezza br i ­
gata Polacca , composto di c i rca aSo uomini  » 
che si era imbarcato per  essere trasportato s  
Tolone , ba r icevuto l ’ordine di tornare in. 
te i ra .  e differire la sua partenza fino all ’ a r r i v o  
di un corpo di reclute che si a ttende da V e ­
rona .  e col quale dovrà  riunissi .

—  E ’ molto inesatta la not iz ia ,  che  si l e g g e  
in a lc u n i  fogli p e r i o d i c i ,  c b e  la C o r t e  d i  
M a d r i d  abbia  ot t enuto  dal  Pa pa tre B o l l e ,  
colla pr ima del le  q n a l i  i l  P r i n c i p e  d e l l a  
p a c e  sia nominato  vis i ta tore  d i  tut te le Cor_ 
poraz ioni  , e C o n v e n t i  in tut ta  l’ e s te n s i o n e  
de l la  M o n ar ch i a  S p a g n u o l a  ;  col la s e c o n d a  
il Go ve rn o  Sp a gn uo lo  sia auto r iz zat o  a p e r ­
cepire le rendi te  di tu t t e  le p r e b e n d e  v a c a ­
te, o che v a c h e r a n n o  in a v v e n i r e  per  il co rso  
di ao anni  ; e colla terza  sia c o m p a r t i to  a l l ’ 
Arc ives co vo  di T o l e d o , C o g n a t o  del  P r i n c i p e  
della Pace  , di  ab ol i re  q u i n t i  C o n v e n t i  g i u ­
dicherà  op po rtu no  in tut ta  la Sp a g na .  I l  
Vis ita tore Aposto l ico  degl i  ordini  regolar i  
esistenti  nei  D o t n ì n j d ì  S.  M. Cat to l ica  è i l  
$nlo Sig. Ca rdinal e  de  B o u r b o n  A r c i v e s c o v o  
di T ole do  , pre c i sam ent e  nel modo s te ss o ,  
che in simile occasione d i  ricorsi  di q u e l l a
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R * a l  C o r t e  a l l a  S.  S e d e  c o n t r o  i d is o r d i n i  , 
c h e  c r e d e v a  ess er e  n e i  C o r p i  R e g o l a r i ,  fu 
d i i  S o m m o  P o n t e f i c e  t u t o  Vis i ta tor  1*1*.. 
Tier.il** ii ce  lei» re C a r d i n a l  X - u v i u e  ; 11* vi  
è  U  f a c o l t à  d i  s o p p r i m e r e .  Il Sig P r i n c i p e  
d e l l a  P a c e  h a  a v u t o  u n  B r e v e ,  con cui  ii 
S .  P a t i re  gl» ha  i n v i a t o  il B r e v e  di  dest i -  
jm7. ione d e l l ’ E m m o :  Arc ivesc  ovo  d i  T o l e d o  
i n  V i s i t a t o r e  A p o s t o l i c o .  E  q u a n t o  ai Br n e_  
fì^j ili  S p i g n a  , il S.  Pat i re  ha a pp l ic at o  per  
-O a n n i  1** r e n d i t e  d i  sol i  t re  b e n e l u j  ( d e i  
c ì n q u a n t a d u e  , c h e  son o  r iservat i  al la S. 
S e d e )  c h e  g o d e v a  il  f u  C a r d i n a l  de  Z e l i -  
d i ,  ail i ·  S p e d a l e  d i  M ad r i · !  per  i g r a n d i  
1>.sogni , in cu i  si t r o v a  p e r  e f fe t to  d e l l e  p a s ­
s a t e  v i c e n d e .

—  A tenore della l ezg e  organica sol Potere
g iu d i z i a r i o  sono stati  ins tal lat i  il giorno a i  
corr.  i g iudic i  d e ' n a o v i  T r i b u n a l i  nel Centro.

—  Si r i s tabi l i scono  nella Chie«a metropoli-  
tan a  di  S. L o r e n z o  , ad u«o e comodo del Doge 
e dell* A r c i v e s c o v o  , le due T r i bu ne  che vi 
es is t ev a n o  pr ima de l la  Ri vo l uz i one  del 17 9 " .

-*  Il Senato  ha a u t o r i z za to  il Magistrato di 
g u e r r a  e mar ina  a p u ni r e  con pene correz io­
nal i  o pecu nia r ie  c h i u n q u e  t r o n c h e  , o de- 
g r a d i s s e  a lberi  , tog l ies te  delle pietre , o fa­
cesse a l t r i  danni  nei  luog hi  delle fortific. izio- 
o i , o  vi  m a n d a s se  del bestiame a pascolare.

T r i b u n a l e  C r im in a le .

F r a n c e s c o  M a r c  , N i z z a r d o  , reo  di  f . ih i -  
f i c a z i o n e  , ed e « p e n s i o n e  d i  ce n to  c e d o le  
b a n c a l i  d i  V i e n n a ,  è s t i t o  c a n d i n n . i t o  in 
a n n i  6 d i  c a r c e r e  : e g l i  era  d e t e n u t o  già 
d a  i o  me s i .

Il  C i t t .  B o n i f a c i o  Cost a  , arres tato  ai 19 
D i c e m b r e  c o m e  p r e t e s o  co m p l i c e  del la  fuga 
d a l l a  p u b b l i c a  T o r r e  d i  R a f a e l  D e r o b e r t o .  
N a p o l e t a n o  , d e t e n u t o  c o m e  pretesa  reo di 
b a r a t t e r i a  , è s ta to  r i lasc ia t o  co m e non r i ­
t r o v a t o  c o l p e v o l e ,  n è  di  d i r i t to  p u n i b i l e .

Tribu n a le  Speciale.

Gi n ? .  M  die  si , d e t t o  il figlio del  C a r a -  
•v a n a ,  m i n o r e  d i  «*ti ; Agost.  L a g o m a r s i n o  
d o t t o  i l  N e o  d e l l 1 O lm o  \ e G.  B.  G a t t o r n o  
d i  R a i m o n d o  , d e t t o  il B a c io l la  ; rei  de l la  
r a f i n a  c o m m e s s a  in fe b b r a r o  i8«a  in casa 
d e l l *  AT ol ine ra  T e r e s a  O ne ta  al Z e r b i n o  , 
s o t t o s t a t i  c o n d a n n a t i ,  il pr imo  in anni  10 
d i  c a r c e r e  ,♦* el i  a l t r i  in a n n i  a® di ga l ee ,
•  l a v o r i  p u b b l i c i .

Burrasche , e n a u fr a j j .

Con diversi arr ivi  di m i r e  si è inteso rhe 
da 4 n 10 fehhrojo ni Spiaggia Rombila Ina­
ilo f.uto naufrag io  10 · irca hastiuit-nri , tra 
quali  due di Nervi Un Mal tese  ancorato a 
Portil ione nell* Nola dell  E lb i  Ita dovuto ab­
bandonare il bast imento l n > *■ pigliatilo nel 
G· 1 f ■ · Lione per un ’ *gu\l  fortuna «li mire ha 
perduto il Timone , a cui  ha «up|.|ito con 
ima porta attaccata ad un asta «li legno, e 
in questa guisa è entri!·» nel oo»tro Porto. A 
Monetila un liuto c i r n o  <1 O i » era per far 
naufrag io ,  ina la gente .‘ donata a suon di 
canapina a martel lo  c ciO'Cit.i  n salvarlo. La 
stessa burrasca si e sent i la  vivamente sulle 
coste delia Spagna.

V A R I E T A . ’

Maschere  , e le u tr o .

N o n  h eh»* in q u e s i ’ a n n o  , dal la  Piivo. 
Un io n e  in p o i ,  c h e  si sono vedi .te delle 
maschere ; i n t e n d i a m o  pa r l a re  »11 qu. Ile 
maschere che l i  m e t t o n o  in  C  «movale , non 
«li que l le  che  si p o r t a n o  111 tutto Γ a m o  , 
e che h a nno  a b b o n d a t o  segnatamente  in 
quc*ri  anni  p a s s a t i ,  ne i  q u a l i  e r m o  proi­
b i t e l e  altre.  M i  i r a / a / z i  di  stia>li , non 
più assuefatti  1 s imi l i  ragaz/. it*·, hanno prn„ 
f ittalo d e l  c o m o d o  d*»lla ne ve  , ed lianno 
s 1 lutato a p a lle  f r e d d e  gl i  A r lec cbim , i ΓοΙ- 
c ine l la  , i D o t l o n  r i c .  e si C notato ancora 
«he al T e a t ro  m e d e s i m o  le m ascherette , e i 
zendali  , d i ’ e r a n o  p r i m a  corteggiat i  e in .  
seguiti  con tan to  i m p e g n o  e piar ere , sì sono 
riguardati  come lì.-iu»· i m p o r t u n e  , e s< no 
stel i  r idotti  per  l i  n o n  c u r a n r a  a s c e m p i ,  
rire dal  testino. E ’ a c c a d u t o  però negli ul ­
t imi  giorni  , g i a c c h e  si c a m b i a  di  m :schera 
come di faccia  ,  «he gli  a m a to r i ,  invece di 
presentarsi  in z e n d n le  , « in m a s c h c r l t a , 
si sono presentati  l i m a g g io r  p i r t e  sotto le 
f o r m e ,  e I’ abi to dell" età « ade nte  e decre­
p i t a ,  e in questi  a rn es i  i m p o n e n t i  di ant i ­
chità sono stati  b e n  a cc o l t i  e fet.t> g j ia t i  
dal  p n b b b c o  : c o s i c c h é  si è «letto da a lcu­
n i ,  osservando q u e s t o  f e n o m e n o  , che pre* 
Vale sempre  il gus to  dpllo co*e ant i che ,  e fi 
è detto da a lcuni  a l t r i  eh·* p re va le  d gusto 
d i v e d e r  le cose a n t i c h e  rn sse in der is ione .

S e r a ta  b r i l la n te  

La serata a benefizio della Graeeiui, serata



l i n f e  s p e t t a t a  l ia f i n a l m e n t e  Avuto luogo 
ne l l a  sera di  g i o v e d ì  scorso .  U n ’ i l l u m in a -  I 
* io ne  i ior?a e d is po sta  i n t o r n o  ni p t W i i i u  ' 
u n  n u o v o  o r d i n e  n l/*ggia .h f  s t o n i ;  hi r i— 
p r o d u z i o n e  d e l  d r a m m i  , la Sem iram ide  , 
in  m i  t a n to  si  ̂ d i s t i n t a  (  Γ ann o  s c o i s i  )  
q u e s ta  i t n o o m p  t r a h d e  A t t r i c e ;  la c i rcos­
t a n z a  di  esser  q u e s t a  l i  mh pen ul t ima  r e .  
e i r a :  tu t t o  in s o m m i  lia concorso  ad e c c i ­
t a r e  n e ’ l iguri  un e n t u s i a s m o  di  cui  da molto 
t e m p o  non v i  è stato es empio .  A dispetto 
d i  a v e r  o b b l i g a t o  g li  a b b o n a t i  a pagare la 
xneta’ ; a d i s p e t t o  d e l  prezzo  esorbi tante  de* 
p a l c h i ,  i c i t t a d i n i  si sono portati  al teatro 
e o u  tale  ans ie tà  , e in folla tale subi to di  
d o p o p r a n z o  , c h e  pr im i d e l l *  ore c i n q u e  il 
t ea tr o  er a  p i e n o  , c o m e  il pieno  di  Cartes io.
Il co nco rso  d e l l e  Signori* e legant i ,  br i l lant i ,  
r a d i a n t i , ocune può  im ngiuarsi ,  non era m i ­
n o r e  : p o ch i  u o m i n i  h a n n o  potuto a ver  luo­
go n e ’ p a h h i  ; esse vi  er a n o  a quat t ro  e sei 
p e r  loggia.  P o e t i  d i  fine l ingue  ; sta mp» tori  
in  cart-i e in s e t i  ; Pit tor i  e Infusori hanno 
fa t to  a g a i a  p e r  i l l u s t r a r e  e rendere  lu m i ­
nosa e mag ni f ica  q u e s t  i serata j il cui  pro­
d o t t o ,  c  b o h i t o  zero  per  un momen to  tutto 
c iò  «he non è d e n n o  m u l t a n t e ,  cioè zero il 
l i t r a t t u  d e l l ’ A t tr i c e  ; zero  le poesie ; (*) zero

( * )  D i m a n d i a m o  scusa ai Cittadini P. B.  
C  N .  N P o e t i  c P it to r i ,  le cui produzioni  
v e d ia m o  sem pre con m olto  piacere  , e stim ia­
m o in fin ita m en te  ; ma fa c c ia m o  loro osser­
v a re  ch e  noi p a r l ia m o  qui il linguaggio de* 
p r o f  ini. N o i  con osciutilo  i n o striC on citta dini: 
essi sono, c o m e  ognun sa. bravissimi c a lc o la ­
tori  ;  t>i fa n n o  su d u e  piedi la  riduzione di 
q u a lu n q u e  v a lu t a .  pesi c tnis’ire , e i l  ra g g u a ­
glio  di tu tti  i c a m b i  p o s s i b i l i .  Ma la riduzione  
di un r i tr a tto , di un sonetto o canzone p o r ­
ta ta  a l  suo l'ero valore, rn numerario m e ta l­
l i c o ,  da som m arsi coti un diamante di 18 
g ra n i , p i ù  16 da  q6. p iù  tanti biglietti,  è  una  
scien za  , o sia m o  dirlo  , ignota alla maggior  
p a r te  d i  essi. M a  i oeri estimatori delie p r o ­
d u z io n i  d> l G en io  , g i a c c h i  qui pure tro­
vatisene a lc u n i  , h a n n o  distinto fr a  a lcu n e  
bellissim e  , e non c o m u n i poesie uscite in 
qu esta  o c c a s io n e ,  l ' i n n o  di Amaril l i  Etrusca  , 
ch e  è la R a n d e t t i n i , improvisatrice rinoma*  
t issim u  p er  tu t ta  V I ta l ia  , che trovasi da  
q u a lc h e  giorni in q u e s ta  Centrale „ ove è sti~ 
v ia t a  c o n o ra ta  p e l  raro suo merito d alle  
persone e autorità  p iù  ragguardevoli,

la pioggin d ’ oro v o la n t e  ; z*ro  i fiorì , g l i
a p p l a u s i ,  etc,  eie.  e c a l c o l a n d o  solo la p iog— 
g ià  d ' o i o  sonante  de l  b a c a l e ;  c a l c o l a n d o  
un s u p e r b o  so l i tario , e u n  bel  c e s t e l l i n o  d i  
fiori c o n  en tro  j 6 m o n e t e  da 11. 96,  o f f e r t e  
f i t t e l e  da suoi più cal  ti a m m i r a t o r i  , ca l c o w  
landò  f i na lmente  1 b i g l i e t t i  d ’ ingresso ; q u e ­
sto puro  prodo tto  bi i l i  ante e sonante  h a  
u gu a gl i a t o  la s o m m i  d e ’ suoi  a ppn nte me n t i  
d e l i ’ i n t i e r a  s t a g i o n e :  In u na  paro la  lire r6 
mila.  Q u a l e  è d u n q u e  P i n c a n t o  i r r es is t ib i le ,  
pe r  cu i  quest*  d o n n a  i m p a r e g g i a b i l e  o b b l i — 
ga tut t i  ad a m m i r a r l a  , i poet i  a c e l e b r a r ­
la , e l eva 4 forza i C i t t a d i n i  da  t a v o l i  o  
li avv ia  r juat tr ’ ore  pr i m3 di  c o m i n c i a r e  ,  
ve cc h i  e g io v a n i  , d i v o t i  e d is co l i  a l lo  s p e t ­
tacolo , e ciò ..... in  Q u a r e s i m a  ! ! I

A n t i c h i t à

Il famoso A n f i te a tr o  F l a v i o  , d e t t o  v o L  
g ar m en te  il Colosseo  , ch e  a n c h e  in mezzry 
alle sue rov ine  può  d ir s i  1’ i m m a g i n e  dell* 
ant ica  gra ndezza  di  R o m a ,  b e n c h é  a b b i a  
o cc up ato  i p iù  fam osi  a r c h i t e t t i  e l e t t e r a t i  
per  i l l u s t r a r l o ,  s o m m i n i s t r a  t u t t a v i a  d e l l a  
n u o v e  cose da  a m m i r a r e .  C a r l o  L u c a n g e j j ^  
arc hi te t to  m e c a n i c o  al  se rv iz i o  d i  S. M.  i l  
R e  di  N a p o l i ,  l a v o r a  da  p i ù  a n n i  a f a r n e  
col la maggiore es at te zz a  d u e  m o d e l l i  i n  
legno.  N o n  co nte nto  d i  a v e r  fa t to  le  p i ù  
minute  osservazioni  sul la  f a b b r i c a  c o a t i  
ora si v e d e  sopra t e r r a  , ha  d i m a n d a t o  l a  
facoltà di fare gli  o p p o r t u n i  sc av i  p e r  os­
s er var e  nel le f o n d a m e n t a ,  r i t r o v a te  pr es­
soché i n t a t t e ,  la p i a n t a ,  e l ’ a n d a m e n t o  d i  
qu* sio g ra n d e  edi l ìz io .

A v e n d o  egli  fa tto  sc av ar e  alla p r o f o n d i t à  
di  22 pa lmi  ha sc ope rto  vari·? cose i n t e r e s ­
santissime sepol te  da  m ol t i  secol i  ne l le  ro ­
d i n e ,  e coperte  d i  t er ra .  T r a  q u e s te  s o -  
novi  sette pezzi d i  g r a d i n a t e  d i  m a r m o  c o i  
t ramezz i  che s e p a r a v a n o  gli  spet tator i ;  q u e ­
sti togl ieranno le d is p u te  t ra  gli  A r c h i t e t t i ,  
e gli An t i qu ar i  sul la v a r i e t à  d e l l e  m i s u r e ;  
e ci d a r a n n o  un n u m e r o  qua«i  cer to  d e g l i  
spet tatori  che  c a p i v a n o  n e l l ’ An f i te a t ro .

In detto  scavo si sono  r i n v e n u t i  li vom ì-  
torj p e r  le usci te  d e l l e  F i e r e  : le a p e r t u r a  
co n  suo dec l iv i o  p e r  la n c i a r e  le b a r c h e  
nella N a u m a c h i a ,  e pe r  fare  i ce le br i  g iu o ­
chi  n a v a l i ;  loochè è c o n f e r m a t o  d a l l a  sco­
perta d e ’ c a n a li  ch e  s e r v i v a n o  p e r  i n o n ­
dare d ’ acqua  1’ A r e n a .

X m o d e l l i  c b e  s i  s t a t i n o  c o s t r u e n d o  s a -
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i n n n o  In § M ia g » e lm * p s r t e  elei v e r o .  In  m i o  ι
s a r à  f e d e l m e n t e  r a p p r e s e n t a t o  l ’ anfi teatro 
c o m e  ei o s s e r v a  a l  p r e s e n t e  ; e  n e l l ’ a lt ro 
c o m ’ e r a  n e l l a  s u a  p r i m a  costruz ione  , c o ­
m i n c i a n d o  d a l l a  p i a n t a  d e l  Port ico  ohe d a l l e  
. T e r m e  d i  T i t o  m e t t e v a  a l l ’ Anf i teatro  , 
p e r  m e z z o  d i  u n a  d o p p i a  fila d i  co lo nn e  
d o r i c h e  , d i  c u i  v e d o n a i  le t r a c c e  t e r s o  
1 ’ E s q u i l i u o .

I l  m o d e l l o  i n t i e r o  «ara r ip ar t i t o  in 70 | 
p e z z i  d i v i s i b i l i  p e r  r a p p r e s e n t a r e  l ’ in t e r n a  
s t r u t t u r a  d e l l e  sc a le  , s ta nz e  , ec .  N e l  mo ­
d e l l o  d i r u t o  si \ c d r a ’ il tagl io del le  pietre ,  
l a  m a n i e r a  c o n  o r i  g l i  ant ichi  fa bh r i ca-  
v a i i o ,  e c c .  Q u e s t o  s e c o n d o  s a i a ’ termi nat o  
a l l a  f ine d e l  c o r r e n t e  a n n o  i 8 l>3 . L ’ altro 
n e l l ’ a n n o  s e g u e n t e  —  L ’ ogget to e il d e ­
s t i n o  d i  q u e s t i  d u e  m o d e l l i  non  è indi ca to .

F i n a n z e  d e l l '  I n g h i l t e r r a .
S e c o n d o  il r a p p o r t o  c h e  è stato pre»en_ 

t a t o  a l  P a r l a m e n t o  lo stato pv is iv o  del le  fi­
n a n z e  d e l l ’ a n n o  1801 , f inito ai 5 G e n n a j o  
l 8 c a  , p o r t a  lo s p a v e n t o s o  a n n u o  deficit  di 
a8  m i l i o n i  s t e r l i n i  ! | 6 5 8 ,000,000 di  f ra nc h i  )
31 t o t a le  d e l l e  spes»* d i  d e t t o  ann o a s c e n d e  a 
6 3  o 54  9 7 4  11. ster i .  ( 1 .481 .791  801 franchi. )  
Ο Γ  In g l e s i  d i c o n o ,  c h e  sp erano  d i  poter  
S a l d a r e  i l  s u d d e t t o  d e f ic i t  in 3 ·» anni .  I Iran-  
c e s i  r i s p o n d o n o  c h e  a l l o r a  solo cr e d e r à  tino 
p r o b a b i l e  q u e s t a  cosa  q u a n d o  v e d r a n n o  
p r e s e n t a r s i  u n  p i a n o  d i  spese senza i m p r e .  
s t i to  , e p - r  c o n s e g u e n z a  senza deficit  ; q u a n ­
d o  la  B a n c a  p a g h e r à  i suoi  b ig l ie tt i  in n u ­
m e r a r i o  ; e q u a n d o  v e d r a n n o  meno  s p ir i t i  
d i  v e r t i g i n e  i n  c e r t i  m e m b r i  de l  p a r l a m e n ­
t o  , e  p i ù  d i s p o s i t i o n e  a passare  t r e n t ’anni  
d i  e c o n o m i a  , d i  p a c e  , e di  b u o n a  intel l i *  
g e n z a  co i  l oro  v i c i n i .  - - G l i  Inglesi  d icono  
a n r n r i  , c h e  i l  d e f ic i t  a t t u a l e  ha salvato  
1’ E u r o p a  , e » f r a n c e s i  r i s p o n d o n o ,  ch e  I 
1 ’ E u r o p a  e r a  p e r d u t a  se si fosse pottitn 1 
r i d u r r e  la F r a n c i a  all* u l t i m a es tremità  ; e 
c h e  è la m o d e r a z i o n e  d i  B o n a p i r t e  , e la I 
s a v i e z z a  d**lla H u m ì i  , che  1’ h a nn o  p t e .  i 
s e r v a t a .  - -  E  v o i  co sa  n e  dite , amico  , o 1 
n e m i c o  l e t t o r e  ?

M a l a t t i e  di Parigi.

L a  m o l t i p l i c i t à  s t r a o r d i n a r i *  del le  m a l a t ­
t i e  c h e  r e g n a n o  in P ar i g i  da du e  mesi  a 
q u e s t a  p a r t e  ha e c c i t a t o  già da qu alc he  t e m ­
p o  1* a t t e n z i o n e  d e l  G o v e r n o  , il q o a l e  ha 
c o n s u l t a t o  i pi ti  a c c r e d i t a i  Professori  sul le  
c a g i o n i ,  c a r a t t e r e ,  e  r im ed j  d i  questa m a ­

lattia.  E r r o  no  b r e v e  t r a n s u n t o  d*l  rapporto 
fatto su questo i m p o r t a n t e  ogget to «lalla Su·, 
cieta* di  m edic in a .

L i  malattia r h e  regn i  a Tar ic i  quest* in* 
ve rno  è una f e b b r e  c a t a r r a l e  d ’ indole lino \ 
questo momento  b e n i g n  » , ma che per «Ielle 
esose  accidenta l i  può  a v e t e  del le  congeguen· 
ze funeste.  Queir . ·  c a t a r r o  Ila per  cagioni 
de te rm ina nt i  I·» s t r a n e  va r i az io ni  «|p| tempo 
ne ’ «Ine mesi  <leror«i. 1 v e n t i  di  tramontana 
che hanno  soffiato la not te  , ai quali  suc­
c ed ev ano  nel g io r n o  i t e n t i  d i  ntez/odì ; 
il passaggio rapido , n e l ' o  spazio di poche 
ore , da una t e m p e r a t u r a  di  4  e 5  gr id i  «otto 
il ghiaccio a«l l ina «li 4 ** S s o p t a  lo stesso; 
e per  roneepuenza n n ’ a I ternal iva  «li freddo 
e d ’umido s o m m a m e n t e  perniciosa , a m i  
bisogna unire  l 'u midi tà  ‘•«•ftante «lello srorfo 
autunn o % ve nu t a  in  s e g u i t o  d i  tre niegi di 
u n ’ estrema siccità , eli·· a ve a  di«po«ta l’eco­
nomia animale  λ u n a  g r a n d e  i r t i i a i o n e .

Seguono molti  d>*tt «g'j sui sintomi gene,  
ri t i  di questa uiul. ittia , e sulle differenze 
«Iella stesi* mot i vate  «lalli  d iv e r s i  sede «lei 
male.  Di fferenze  i m p o r t a n t i  a conoscerli 
perchè esigono d e l l e  \ i n a z i o n i  e modifica* 
rioni  nella cura.  N o i  ubi» tndooiamt·  ni me­
dici  questa parte tari lo  p i ù  vo l o n ta r i ,q u a n t o  
« he a nostra notizia , n o n  regna,  grazia al 
C i e l o ,  ne q u e s t a ,  n è  a l t ra  malattia nella 
L igur ia ,  che possa r e n d e r e  interessante sif- 
fatto «lettaglio. T e r m i n e r e m o  rol la suddetta 
S o r i - t à  medica ,  f a c e n d o  osservare  che ii ca­
tarro  regnante non ha v c r u n  rapporto con 
alcuna 'Ielle m al a t t ie  e p i d e m i c h e ,  e mici­
dial i  al le qual i  l ' im pe r i/ i  1 o la m a l v a g i t à  

di alcuni  l 'h a nn o  r. i s*omigliata.  E I è per 
u l t imo r iconosc iuto  c h e  no n vi hanno parte 
ali una in questa m al a t t i a  , nè  i viveri  nè le 
b ev an d e  di  cui  osano a h i t u a lm e n t r  gli abi­
tanti  «li P i  r ig i , e che  il n u m e r o  d e ’ morti , 
da qualche  tempo m o l i i p l io a to  , non «leve 
attribuirsi  in t i e r a m e n t e  a questa  mal-itti* , 
g iacché  è noto eh** qu es ta  s ta g ione  in lutti  
g l i  a n n i ,  funesta ai  v e cc h j  , ai d e b o l i ,  ai 
ragazzi di teucra età , e a tut ti  i cronici .

N O T I Z I E  E S T E R E .

Pstrigi 16 piovo *0 (  i 5  F eb b r a jo .  )  

Kes«uno si ricorda di aver  proveto in Pa­
rigi un freddo *1 intenso come in quest’anno. 
Il termometro e diaceto a u  *radi  sotto i l

l i  gelo. La Senna t  tut ta ghiacciata.
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=  11 consigl iere di stato ìnc i r ica fo  di to l t i  

gli  oil'. r ; che ri.-,u rd.ino il culto ha ami un-  
i i a t o  c mi una Circolare h t u u i  ί prefetti  de’ 
d ipart iment i  Λ che  il Governo  ha decisi  che  
tarutdie accordata  annistta a rutti i preti eli*· 
non sono ii e canc  l i n i  d i l l i  lista degli  emigral i  
neMefi i t ivauienie  amnistiati-

=  La vedova  Ma l a m i  Ledere è arriv-ita da 
qu.del ie giorno a Parigi.

=: Il Govei  n · ha ors» .· ni 77 j to  definiti v am ente 
la chieja  protestante r i f o r m i t i  di Paridi : ha 
stai) lito una c h h s a  c m e m o r i . . l e , e assegnato 
de vasti lue.ili per In celebratione del cu' to 
r i forili a ό  Subi to  che il concistoro di d tta 
Chiesa rifornì tra e stato ufficialmente infor­
mato di que»i atto del Governo , si è ‘ ang unti
12 notabil i  scelti rr-i i più ticchi prot«-stmii , 
e qu-s ta assemblea ha eletto i membri  di un 
nuovo  concistoro . tra i quali  vi  sono un teua-  
tote , un consigl iere di stato , due tribuni  , 
c un membro di l corpo legislativo.

=  !l l et terato L ih a r p e  , membro d*-ll’ Tn«ti- 
t a t o  n a z i o n a l e ,  è motto ai 21 del mese c o r ­
rente  , nel l ’ età di 64. anni.

=  Si fanno de'  grandi  preparativi  a Mun­
erer per il r icev imento del Re di Prussia «ΙΓ 
occasione del suo viagg io  nelle sue nuove pos­
sessioni di esifal ia , che avra luogo nella bi lia 
stagione.

=  Il pr imo Console ha dato l ’approvaz ione 
all elezione fatta u lt imamente de’ quattro se- 
gretorj  d e l l ' instituto.

=  La Corte di V ien na  ha formalmente ri­
conosc iuto  il Rè d’ Etruria.  L‘ A mbasciatore 
d'  Spagna residente in quella Capitale ha r i - 
messo al Conte di Cobentze l  , ministro degli 
affari  es te r i ,  le lettere di notificazione p e r i ’ 
assunzione del Re al trono di Toscana. Queste 
lettere em n o  state più volte presentate al Mi­
n i s t r o ,  che finora si era ricusato a riceverle.

sr L ’ elettore di Baviera  ha pubblicato un 
nuovo  ord in e ,  col quale  e proibita , in tutti  
i suoi siati  , sotto le pene più rigorose, la se­
pol tu ra  nelle chiese.  Tut te  le persone , senza 
dist inzione di rango o di qualita , sarauuo 
inumate  ne'  pubbl ici  cimiterj.

L o n d r a  6  F ebbrajo.

L e  s tr ade  d i  q n e s l a  capi ta le  sono infes­
t a t e  da m e n d i c a t i t i , c h e  d i c o n o  ess er e m a­

ri naj  c h e  h a n n o  p e r d u t o  i l o r o  m e m b r i  i h
se rv i z i o  d e l l a  p-itria , e si v e d o n o  , p * r  t u t t a  
r i c o m p a r i 8* , n d o t t i  «* 1 la p i ù  o r r i b i l e  m i ­
ser ia .  Es-i  t raggo  ri seco una  p icco la  f r e g a t a  
, he f u m o  c o r r e r e  s u l l e  r uot e  , e i m b a r a z z a ­
no t a l m e n t e  il passo , c h e  è b e n  dif f i ci le  d i  
a n d a r e  a v a n t i  ser.za f a r  Uno l im o si n a .  N o n  
vi è c i t tà  nel  r eg n o  o v e  n o n  s’ in c o n t r i  q u e ­
sto s c a n d a l o s o  s p e t t a c o l o , c h e  la tor to a u n a  
u n z io n e  ch e  si o n o r a  d e l la  sua  m a r i n a ,  e la 
r i pp 1 esenta  co m e l ’a p p o g g i o  d e l l a  sua p o ­
rr η λ a *

1 di h  1 ttim**nti de l  p a r l a m e n t o  non h · η η o 
prese nta to  in q u e s t i  g r o r u i  c o s a  a l c u n *  d iu- 
rcr.-pg int e .  J r r i  si sono f i t t e  n e l l a  C i t n e r a  
U ’ P ir 1 a l c u n e  o s s e r v a z i o n i  su U ’a i n m is s i o -  

ue,  in *-ssa ca m b ra ,  d e ’ P a r i  ec c le s ia s t ic i  d I r -
l a n i a ,  in v i r t ù  d e l l ’ a t t o  di  u n i o n e .  L a  d i s ­
cuss ione regolare  d i  q u e s t o  a f fa re  è stata Ag ­
giornata .  L i  C a m b r a  d e ’ C o m u n i  non si è  
guar i  o cc u p a ta  d ’ a l t ro  c h e  d i  pe t i z i o n i  r e l a ­
t ive al le e l ez i oni  sogge t t e  a c o n t e s t a z i o n e .

8 detto.  Il P r o c e s s o d . d  c o lo t i e l lo  D**spard 
è stato jer i  ins tru i to  s *par i t a m e n t e  dag l i  a l ­
tri accusat i  , e il c o l o n e l l o  è s ta to  d i c h i a ­
rato c o l p e v o l e  ; ma  il g iu r ì  lo h i  r a c c o ­
m a n d a t o  al la m i se r i co r  1 ia real i»,  in  c o n s i ­
d er a z io n e  de l la  sua b u o n a  c o n d o t t a  a n t e -  
r im e.  La corte sp ec i a l e  n o n  ha a n c o r a  p r o ­
nunzi ato  l’ a p p l i c a z i o n e  d “ lla p e n a .

Le  notizie de l l  1 N u o v a _ Y o r c k  , d e ’ 24 d i ­
c e m b r e  , a n n u n z i a n o  c h e  u n  p r o c l a m a  d e l l  
i n t e n d e n t e  del la N u o v a - O r l e a n s  ha p r o d o t t o  
un» rot tur a  tra la S p a g n a  e g l i  S t a t i - U n i t i .  
Questo  pr oc la m a  p r i va  gli  A m e r i c a n i  d e l  
d ir i t to  che  è loro a c c o r d a t o  d a l  t ra t ta to  d e l  
179^ , di d ep o s i t a r v i  l e m e r c a n z i e  c h e  s c e n ­
dono  il G h io  e il Mi  ssì «si pi  , f ino al la  loro 
es po r t az io n e  ne lle  I n d i e  o c c i d e n t a l i  , o i n  
qu  11inique  altro paese ,  f E ’ noto  ch e  il M is -  
si-sipì  r i ceve  tut t i  i f iumi  n a v i g a b i l i  che  b a ­
g n i n o  le f r ont ie re  o c c i d e n t a l i  d r g l i  S t a t i  
Uniti  , e che  si g e t t a  nel  gol fo  d e l  Massico  
presso la N u o v a . 0  r leans .  ) La  r a p i d i t à  d i  
questo f iume o b b l i g a  ς ΐ ί  A m e r i c a n i  d i  de,- 
positure in q u e s t ’ u l t i m a  C i t t à  le loro m e r ­
canz ie  , col  pa gare  u a  daz io  , e a n c h e  d i  
v e n d e r v i  i b a s t i m e n t i  che  le h a n n o  t r a s ­
portate ,  Il P r e s i d e n t e  d eg l i  Stati_LTniti è  
stato inv i ta to  di  m e t te r e  sotto gli  occhi  d e  
ra p p res en ta nt i  gl i  s c h i a r i m e n t i  ch e  può a -  
ve re  sopra  i m ot iv i  c h e  h a n n o  d e t e r m i n a t o  
la Sp a g na  a r o m p e r e  il t r a t ta t o  d i  a m i c i -

1 zia ch e  u n iv a  le  d u e  .Nazioni.i -



F r a n c f o r t  i a  F c b V r n r o .

X p r i n c i p a l i  s t a t i  d i  G e r m a n i a  sì o c c u ­
p a n o  in  q u e s t o  m o m e n t o  di  u n a  n u o v a  or ·  
gau iarz az ione  d e l  C l e r o  , d i v e n u t a  neo**»jr ia  
i n  s e g u i t o  d e ’ c a n g i a m e n t i  o p er at i  n e l l ’ i m ­
p e r o  g e r m a n i c o .  P a r e  c h e  i p r i n c i p i  n u m i -  
u r r à  i m o  b i le  6edi  v a c a n t i  ne '  loro stati  ; ch e  
i l  P a p a  d a r à  l o r o  la c o n s u e t i  c o n f e r m i ,  
ir ta  c h e  n o n  r i c e v e r à  »1 t r i b u t o  p e c u n i a r i o
u s u a t o  in s o m i g l i a n t e c i r co s t an za che
n e s s u n a  B o l l a  p o t r à  e s s e r e  p u b b l i c a t a  senza 
l ' a s s e n s o  d e ’ S o \ i a n i .  N e l  nu o vo  o rd i n e  di  
c e s e  d e v e  p u r e  e s s e r e  c a n g i a t a  la c i r c o s ­
c r i z i o n e  d e l l e  d i o c e s i ............D e l  resto , si
a t t e n d e  a R a t i s h o n  » u n  N u n z i o  d e l  P a p i  
p e r  i n t a v o l a r e  c o l i ’ Imperator*» e la D i et a  
d e l l e  r e g o l a r i  n e g o z i a z i o n i  iu l la  f u t u ra  o r­
g a n i z z a z i o n e  d e l l ’ a l t o  C l e r o  d i  G e r m a n i a .

P ie tr o b u r g o  1 4  G e n n a jo .

I l  t . °  g i o r n o  d e l l ’a n n o  n u o v o  ( c h e  c a d e  , 
s e c o n d o  i l  c a l e n d a r i o  ros so  , ai  >3 ) è  stato 
c e l e b r a t o  d a  u n a  m a s c h e r a t a  e  u n a  festa di  
}>allo c h e  l’ i m p e r a t o r e  ha  d ato  all» no b i l tà  
c  a i  n e g o z i a n t i .  M a l g r a d o  il r igore  d e l la  s ta­
g i o n e  ( i l  t e r m o m e t r o  d i  R e a u r n u r  era ai a i  
• o l i o  il g e l o )  vi  è  s t a to  u n  co nc o r so  di  p i ù  
d i  i ó o o  m a s c h e r e .

C 3 * 4  )
E ’ qu\ m orto  di v a ju o ln  u n  v e c ch io  de 

età  di  90 anni .
L u c c a  q 3  F c h b r a jo .

Il nostro c a r n o v a le  è  f in i t o  colli» soddis f i*  
z lone  rec iproca  di t u t t i  1 C i t t a d i n i ;  l 'a l le­
g r i a ,  l t  t ra n q u i l l i t à  . il b u o n  o rd i n e  nello 
d iv er se  e n u m e r o s e  fes te di  ba l lo  non può 
att r ibuirs i  che alla c o n t e n t e z z a  deg l i  aniiyi  , 
e al le o t t ime d is po s i/ io ni  d a t e  da l  Governo.

I T e a t r i  , e le cosi  d e t t e  S t a n z e  furono 
f r e q u e n t a t e  da tut ti  i C i t t a d i n i  del  paese. Le 
cordia l i tà  u s u a s i  scarnine» o l m e n t e  da tutti  
ci assicura no di  q u e l l a  p e r f e t t a  r iunione  d i  
anim i  e di a -u t i in en t i  , c h e  suole  sempre es- 
seie Jenta dopo  u n a  r i v o l u z i o n e .

( a )  L a  pe rmiss ione  d e l l e  m a s c h e r e  d i e s i  
è accordata  q^iest’ a n n o ,  ha co nt r ib ui to  a 
re nd er e  , anche  in G e n o v a  , il C a r n o v a l e  al­
legro e b r i l l a n t e ,  e si ha i no l t r e  i l  piacere 
di  poter  d i r e  rhe non è mai  stato cosi t ra n­
qui l lo  , e  senza i n c o n v e n i e n t i  non solo in 
G e n o v a  co m e ne lle  a l t r e  p a rt i  del la  stato. 
Questo s ignif ica c h e  q u a n d o  il Go ve rn o  è 
b en  legolato  , vegl ia  al b u o n  ord ine  c prov­
v e d e  , non vi è ne«*un i n d e  che  il Popolo 
si d iver ta  : Panem  >t c r ~ c n ie s !

N a v i  7  , p o l a c c h e  3 * fi loche 11 , 
l iu t i  1 5  , p i n c h i  5  , b r ig a nt in i  a , 

I b o m b a r  le a ,  l e g n i  d ivers i  6 —  G e ­
ner i  i n t r o d o t t i :  G r a n o  c h i l o  q 3 c o ,

A B B I V I  D I  M A R E  

d a i  18 ai  i 5  F r b b n j o .

C A M B I  

C e n o » »  F t k b f i J · .

PIO

endacoc a m p e t o i o  , seta , pel l i  
v a i n i g l i a  , c o c c i  nigl ia , le^na,  c; 

. b o n e ,  a r a n c i ,  m a r m i  , f e r r i ,  ec.

V a n a i i a .  . —
R o ma.  . . • >*7 . ιΛ»
L>«orno.  . .  n o .
N a p o l i .  . . I0*> »/»
Matt i na  .  > 39 .
Pal ermo . . *9 >/*
I . iona . . . 94-
M a n i g l i a  . 9». 3/4 · / ·
Par i g i  ■ ·  · 94. Ψ
Li t b o na  * . 70) .
M a d i i d  . . 6S0.
C a d i r * .  . . ( 6 0 . D
A roi ' ard am 84. 1 /a L
L o n d r a . 47. 1/4 D
Mi l a n o .  · «6. */»
Vianna . · 4* • M
A o f n i u .  . . 6». i / ì
A n b o r | ; t  · 46.

i l *S mi r n ·  . 35
Co i c anl  iriopol i . 3?

r n E Z Z I  DE’ C O M E S T I B I L I

nell» S e c t i m i n i  d« »6 Fibbraja.

C r i n i  I i m k i r i l Ì  .
—  Dori  Tom» . . .
— Mar n > r t , ·  C i n i c o .
— Anborca . , . .
—  C e t i  Ti't»··» . » Hard
— M t t c b i g l i e  Lavane*.
—  Granoni  . . . .
— 4<τ·π». . .

F a r m i  d A m a r i c a .
V i n i  di  F r t n c i a  .  .
— di  Napol i  . . .  —

I Ac«Joa»ii ·  di  F r a nc i a .  —»
U l t o  «li Piamone».  3 l  i S  a Sa 
Sapone di pr i ma  qn.  . 6 6  a 6 7  

j 01) di  H x i i r a  fini .  n e .  *
— m ' i t i  fini. . . 107 a ' * 9 .  
p i n i  di S i c i l i a  ♦ C a i .  9 Ϊ  a 94.  
D u c i  pa» Fabbr i c a .  . —

11 64. a 66 la m i n i .  
• 5 » a S4 

49 ·  5 «.

4 '  · 4«
.  SS a SS.

.  . 4 ft · 4*
.  S9 a 4 *

. i f  · i.
40 a 43  i l  f »W.

l i  luti ·

) il cant.

» i l b a r i l ·

L e  a s s o c ia z io n i  a l la  presente C a zzrrta  si ricevono a questa Stoniperia  , c «/u/ C a n o r o  A l-  
■ b a n im  p i a z z a  nuova., d a l lo  Star,ipaiore i m p o n i ,  e dui farm aristn  ( O t t l l i  m u r a r lo  Lomrllina
I 1 A Γ ί η  n z e , Ία G u g lie lm o r i o n i ,  L ib rojo .-A  F i f a , da An'onio P e ltr i . ta  1. b ujo. -  A Lucca  , 
ì  o l i ’ Uffìzio d e l la  Ρ οβία  , e dogli S ta m p a tori·L ib ra j , Catpern Micheli c Cyinp. -  A Roma % 

u l l ’ Ufficio di'lla  P o sta  L i g u r e , e da P. P. Montagnani Mirabili.

à T A ^ P L i U A  xJìùLL’ l ò f l l ’ U 1 0  , li D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E .



G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

(  5  M a r z ·  i 8 o3 . )

A s s o  r i .

E t  quo sit  f a c t o  q u iq u e  notata dies.

OviD.

P o e s ia  e s t e m p o r a n e a .  =  Invenzioni e scoperte.  =  N o t i z i e  in te r n e .  A c a d e m i a  d i  p o  s 

d i  m u s ic a .  —  N o tiz ie  estere. R ia p e r t u r a  d e l  Corpo legislativo di F ra n cia .  - î io  

d i a z i o n e  d r l  Governo Francese  , e nuova C o s t i t u z i o n e  prt la  S v i z - e r a .  _  A  

L o n d r a ,  d ' I t a l i a  , ec.  =  Arrivi di m u r e , carni»; , p r e z z i  d e  c o m m e s t i b i l i  ,

I
P o e s ia  estemporanea.

versi es temporanei  . elio sono striti recitati 
con t. nio applauso  dalla iclehri* B..mietimi , \! 
in casa d« l Ministro plenipotenz .  Saliceti,  nella I 
br i l lante serata «he ha avuto  luogo mercoledì,  
ci danno occasione «li trattenere nn memento 
i nostri lettori  sulla poesia ili questo geneie ,  
ch e  temhra essere riservata ai soli italiani , in 
grazia f  irse della r icchezza  , e dell ’ armonia 
della nostra l ingua.

Non vi è Naz ione che n^n r.hhia la sua 
poesia ; c pare anz i  che  sia neutrale al l 'uomo,  
in certe si tuazioni  , di  a v « r e .  sopri  tutte le 
ccse,  delle idee più v i v a c i ,  più esaltate , più 
ordite , che «'«•presse in un l inguaggio adat­
tato , presentano pii ozuetti  nel loro aspetto,  
p iù  luminoso e pi ttorico.  E questa maniera «li 
presentare gli oggetti  , ridotta in nrie , si è 
eli iatnatn poesia.

■Nella calma della vi ta  comune , noi vediamo 
le  cose più o meno quali  sono in realtà , e 
non fanno sopr< di noi che «Ielle fredde e ma­
teriali  impressi,  ni. Una bella Donna , c una 
Donna  che lin le fa t tezze ìegolnri , le guancie 
color ite ,  i denti b ianchi ,  e le laldire rosse. Ab­
bi  mio petò nel mov ime rto  della Vita , e abbia­
mo frequeoteniente,degli  intervall i  di migliore 
disposizione di o r j j a u i , di acutezza maggiore

di sent imento  , di forz?  e  di v i v a c i t à  s t rao r­
dinaria.  Quando ci t ro v i a m o  in questo  s t a to ,  
le impressioni degli ogget t i  sono p;ù  pronte  e 
veenumti  , il cuore ba t te  p iù  f o r r e ,  l ’ in i ag ina-  
zioue è accesa , e  pieni «li e n t u s ia s m o ,  e d i  
t i a ' p o r f o ,  v e d i i t n o ,  o crediamo v e d e r e ,  g l i  
oggerti  mille vol te  p iù  bel l i  che non sono » 
più animat i  , più adorni , e o lt re a tut to  qu el lo  
che pos«ono essere nello stato n a t u r i l e .  V e ­
diamo nella be l ic i*»  di  u n a D o n n a ,  mille nuo­
ve  be l lezze  chimer iche  , create  dal la nostra 
fantasia ; il cielo è più sereno sopra di l e i ,  i  
fiori sorgono sotto i suoi  piedi , le sue trecce 
sono d’oro forbito e di p e r l e ;  i gigl j  e le rose 
le coloriscono il vo l to  e il seno ; e cose si­
mili.  Ora quasi  tutti  g' i  ogget t i  possono essere 
veduti  in questo aspet to esal tato e fantast ico ,  
vestiri  di gran luce > e di Vaghe  c h im er e  ana­
loghe nll* esser loro· Gl i  oggetti  sono sempre i  
medesimi ,  ma sono i p i ù  b r i l l a n t i ,  i più ador­
ni , i più perfetti  in quel  genere.  Questa ma­
niera di vedere gli oggetti  esal tati  , queste 
chimere ,  questa luce , la na tu ra  in somma , 
ravv isata  sempre in tut ta la sua gloria , l a  
sua venustà , la sua per fez ione , è l ’elemento e

il fondo della Poesia.
Il Poeta ,  a d u n q u e ,  è  un uomo di f e r v i d a  

immaginazione , che  ha il dono di ve dere  
abitualmente gli  oggetti  in questa maniera  ;



( 3 c 6  )
e sì e formato un  l ingua5gio  particolare > e-  
nerg ico  , a r m o n i o s o ,  i l l u n i . u n o  , Giurato  , il 
p i ù  a t to  a d  e s p r i m e r e ,  e communicare  a»li 
a l t r i  ,  ques te  se ns az io n i  e queste idee s t raor­
dinarie*  c h e  sono beniss imo nella natura* e si 
sentono da  tutt i  , ma si sentono  bene da po-  
f hi  » e non si esprimono bene che d i  qualche  
esseri  p r i v i l e g i a t i ,  ch e  si sono ve luti  rare 
■volte nel m o n d o , e quas i  sempre sotto il cielo 
i ta l iano.

Il v**rso non è d e l l ' es s en z a  della poesia , e 
m ol t o  meno la  r ima.  Si può essere poeti , e 
buo ni  po e t i ,  anc ie in prosa ; e non vi  è niente 
di  più co m un e c h e  di veder·* de’ ca tt iv i  pro­
sa tori  ni prosa e in r ima.  Siccome pero url io 
s ta to  li es a l taz ione  e di  furore  m cui  si trova 
il  poeta ,  le sue idee ,  e le p.irole che le e -p r i -  
mon o , si a f f i l ia n o  e sb o c c i n o  piuttosto con 
f o r r a  , d i e  c«»n o r d i n e ,  e si combinano altri-  f 
m e n t i  che  nello s ta to  d i  ca lma e di r i f lessione;  
cos i  l ' armonia  e la ca d e n z a  «ervono di t a c c i a  
• i g n e t a ,  e di  regola  n i n n a l e ,  e diro c u s i , d i  : 
Sintassi  poet ica al suo estro , e non si può 
d u b i t a r e ,  c h e  q u e ’ poeti  ni idesi ini ,® Segnata­
mente· gli i m p i o v v i s a i o r i  ,  ctie tanto si dist in­
g uo n o  in verso e in r ima , m troverebbero  ini- 
b a r r a z / n t i  , e non r iusc irebbero , se fossero j 
obbl igar i  a i m p r o v v i s a r e  in prosa.

I g ra n d i  poet i  c h e  hanno fiorito in Italia 
in tut t i  i te m pi  , h a n n o  tanto arr icchito  di , 
espress ioni  e di  p i r o l e  poetiche la nostra l in- , 
g u a  , £ià bel la  e a rm o n i o s i  per se s t e s s i ,  cl ic 
u n  a m i t o r e  c h e  ha del la  fantasia e del g u s t o ,  
e ha fa t to  i s tudj  l ibera l i  che sooo n»*cessirj,
« si è reso fa m ig l i a r e  il l inguaggio  d e ’ nastri 
or ig ina li  , si t r o v a  r icco  di tante buone cose 
pe r  tu t t o  quel lo  che  e poesia , e trova cosi j 
« a t n r s l e  la cadenza  e il verso , cosi facile a 
co m bi na re  il metro  e la rima , che mentre si * 
è  sorpresi  e a t to ni t i  di  sentire recitare i m ­
p r o v v i s i  n do dei  versi  bellissimi e c o r r e t t i ,  e 
qua l i  si fanno d i i  buoni  poeti con molto sin iio 
e  m e d i t a z i o n e ,  si c*pis. .e almeno come segue 
c h e  questi  prodigi  « p?r un italiano , non sono 
imposs ib i l i .

Dice un Vi a gg ia to re  f rancese,  D n p a t y ,  che  
b i  scri t to  Ielle let tere spiritose via ;·*ι in lo per 
l ’ i t a l i i , c h e  m n  vi  è c o m  più triviale in Toi  - 
• t n a  e in R o n a  dei  poeti  che fanno le’ vers i  
• t e m p o r a n e i  j e αο»  e niente « i n v i d i a t o  ,

aggiunge egli , che in u m  l ingua  poetica , « 
musicale come la nostra , s i in> così comuni 
gli improvvisatori .  Egli  p *r Γ.ι , senz i >luhbio, 
dei poeti m. ' l iocri  , va le  a dire dei c j t u v i  t 
g iacche in paesta , come dice Orazio , tutto 
quello c!ie non e o t t imo , è detestabile ; e 
bisogna convenire c »n D u p a t y  . che li questi 
poeti t rivia l i  «e ne incontrano  da j er tutto , 
e non si sa come f i r e  n schivarl i .

Ma quint o  sono co m u n i  questi  estempora­
nei medi >ori e vit.in li , a lt ret t  into sono rari e 
ammirabi l i  ;li i m p r o v v i s a to r i  come la B.in- 
dettini.  Il suo l in guaggio  poetico  è quello di 
Dante e di Petrarca ; le* sue immagini sono 
felici e sostenute , e  qu a l i  nascono sulle trac- 
c i t  del teiua in una fantasia  accesa <li buon 
fuoco : la rima si presenta sempre e non lia 
bisogno di cercarla·  Si può  dire insomnia che

Segue sicura il suo viaggio  , e splende.

Gli altri im provvisator i  , come se ne velono 
t a n t i ,  trattano aneli '  essi l ’argomento ,  e fi­
niscono il verso , e t ro v a n o  l.« rim i ; ma »i veile 
che »i>no t inn eg g ia  ti , e costrett i  a d«*vtare o«ni 
memento d i loro r a m i n o ;  a gu *a «Ii natatori 
paco a b i l i , f i n  no i ni a est un aforzi  per salvarsi , 
e comh.idcitJo c tempestau  lo abuidaiio dove 
possono.

Je me sauve à la nage  , et j'<iborJc où je puis.

h v t j n o s t  e S c o p e r t e .

Il Citi: Aubrrt , roecnnico di Lione , ha in­
ventato . e I eseguilo un telajo col quale si 
f  nuo c i !7e e magl ie  .1 catena , nc \i é bi­
sogno d'altro p r f a r ’.o l a V o n r e ,  che di ζ ϊ- 
rare una niaoiVetla· Q lesto telaj  > e et to posto 
nel conserv i rono del le  .irti p mest icu  : 1 Go ­
verno ha accontalo a l l ' io V e n t o r e , a liiolo d 
incoraggimento , il premio di 6000 franchi.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova 5 M arzo.

Il Ministro  p l e n i p o t e n z i a r i o  di  Francia , 
Sa l ic e t i ,  ha dato , la sera  di  m er co l ed ì  scor ­
so,  un ’ academia di  poes ia  e. d i  m usi ca ,  nella, 
quale  , p τ  una  fe l i ce  c o m b i n a z i o n e  , ha p o ­
tuto r iuuiro  due JDouuc s t r a o r d i n a r i e ,  e g u a L



c w >
m e n t e  c e l e b r i  , e forse  u n i c h e  , n n a  per  la 
m u t i c a  e l ’ a l t r a  p e r  la poesia : la Grassit . i  
e la B a n d  etti  ri i.

N o n  è n e ces sa r io  d i  d i r e  che  la Graeeini  
Jia ca n t a to  e i n c a n t a t o  al suo sol ito : l ’ hanno  
t u t t i  sent i ta  al  T r a r r ò  , e q u e s ta  V ir tu o sa  è 
fa tta p e r  s o r p i e n d e r e  e rap ir e  l ’ u l t imo g ior ­
n o  c o m e  il p r i m o .

L a  B a n d e t t i n i  ha r api to  e sorpreso  con  i 
suoi  t a l e n t i  p o e t i c i  ; essa impro vis a  , come i 
ϊ* υΜ* *c r ivo no q u a n d o  s c r i v on o  bene .  G l ’in-  
t e l l i g en t i  h a n n o  Am m ir a to  in questa  D o n n a  , 
r e  <lue l e n i i  che  ha t r a t t a t o ,  la r i c ch e zz a ,  e 
la  v i v ac i t à  «Iella sua imaginazioni* f e sopra 
t u t t o  un l i n g u a g g i o  s e m p r e  nob i le  e poet ico  , 
f o r m a t o  a l 1.* sri tola d e ’p a d r i  del la  Poes ia .

Il p r i m o  T e i n a  è stato proposto  da l  M in i ­
stro S a l ic e t i  : I l  d isp ia cer e  che proveranno i 
posteri d i  non esser vissuti nel secolo in cui  
viviam o.  L  I rn pr o vv is at r ic e  li i t ra ttato l’ a r ­
g o m e n t o  in o t t a va  r ima :p$«i  li i co m in ci at o  
co l l  accenti  ir«* r a p i d a m e n t e  pii ·\ v e n i m e u t i  
ch e  h a n n o  d is t ìn t o  i secal i  p is<ti . co m e  la 
Scoperta  d e l l e  A m e r i c h e  , l ’ i n v en z io n e  dell;·  
p o l v e r e ,  il pescaggio  «Ielle A  pi f i t t o  da A n ,  
n i b a l e ,  e tc .  ed  è paes ita poi  a descrivi*!** pii 
a v v e n i m e n t i  o i p i o d i p j  di  questo  secolo.  Ha 
p a r l a t o  d e i  progress i  del la filosofia e dei  
p r i n r i p j  ;

» L i  v i d d e r  pr i ma  ί Sag gi  , e g l i  al tri  po i ......

E ’ pass  ita q u i n d i  o p p o t u n a o i e n t e  a c a n ­
t a r e  le i m p re s e  d e l i ’ E r o e  del  Secolo

i i  Caro ' g u a i me nt e  a Pa l l ude  t a Marta
ti Pacifico | iiiTincibtl Donatane.

D o p o  d i  a v e r  c e l e b r a t e  le su»» gesta m i ­
l i tar i  in I t a l i a ,  p r i m a  del  suo passaggio 
in  E g i t t o  , ne ha  fe l i c e m e n t e  in d ic a te  le 
f u n es te  c o n s e g u e n z e  co n  questi  due  vers i  :

>> D* Ital ia  é G a l l i a  i futi  al gran tragit ta
il Stetter  p r mo a i  aul ì *  i i tgra antenna.

N e  ha d e s o l a t o  il r i torno  , i c a ng ia m en t i  
c h e  si sono o p er at i  al suo arr i vo  in 
F r a n c i a  , e p e r  u l t i m o  la m em or a bi le  b a t -  f 
t a g l i a  d i  M a r e n g o .  E cc o  due  ottave che 
sono  state r i t e n u t e  a m em or ia  :

I f In faga  cacc i a  i l  fanatìarnn « (a l t o ,
, ,  £  la rupit)* dal  r i curvi  art igl i  , 

t , La  menaogna che mai  non aerba no Tolto , 
p, L'  o d i ·  e l i ·  i panni  in aangu·  ha (gnor  vermigl i  f 
f ,  Il  t r a d i m r n t ·  che  nc l l ' ni Dl i r '  β τ τ · Ι ι ο  , 
tt  Agl iata i l  ferro , c a l i m i  tenda i  perigl i  |
, ,  E  giù se i  regno tenta pota e lume 

f) A  l*<r Ì S T ‘i * 1 ? Μ « Ϊ · ·  fium v

,,  Col l *  Salpato» «ol f r emi t o e 51 r u g g i t e  ί
, Con ebo · torrent i  g i ù  d a l l ’ A l p i  a r a n d o n e  t 

, Gui d. i  ei le  a c h i t r e  per  aentier non t r i t o  ,
, ,  E  g ' à  in Ma r e n g o  armi  ed armat i  a u l e n d o n e  $
„  C l a n g o r  di  tube a 1 b e l l i c ·  ni t r i t o  
„  A g g i u n t o  dei  cor a i er  1’ aria g i à  f endono :
„  G l o b i  s.ffocati  q u i n c i  e qu i nd i  p i ombano ,
, ,  E a t r . g e  e morte  i n  a l t ·  auon r i mbombane.

B- i to rn ao d o  al  terna p r o p o s t o  , , ha f a t t ·  
c o n o s c e r e  q u a n t a  g lor ia  r i d o n d i  al nostro  
secolo p e r  a v e r  d a t o  la v i t a  ad un  t a n t o  
E r o e ,  e d  ha c h i u s o  u n ’ o t t a v a  co i  se gu en t i  
vers i  d e g n i  de l  P et ra rc 3  .*

, ,  Qe a n t o  o r g o g l i o  nel  sen nu t r i r  mai  debbo 
, ,  Questo accolo n o f t r o  ,  ei  e b e  «o 1’ ebbe I

Il se co n d o  tema , p r o p o s t o  da  M a d .  G a r -  
d a n n e  , è stato q u e s to  : „  L a  g e n e r o s ità  d i  
A lessandro nel cedere C a m p  a sp e a d  A p e l le .  , ,  
N u l l a  di  p iù d e l i c a t o ,  e di  p i ù  v i v a c e  , e d i ­
reni p u r e  , di più s e d u c e n t e  d e l l a  a n a c r e o n ­
t ica i m p r o v v i s a t a  su  q u e s t o  a r g o m e n t o  ; e  
s p e c i a l m e n t e  i t ra t t i  n e ’ q u a l i  ha d e s c r i t to  
coi  p i ù  v i v i  c o lo r ì  le bel le//.e  d i  C a m p a s p e ,  
le a g i t a z i o n i  di  A p e l l e  ne l  d i p i n g e r n e  i l  
r i t ra t to  , e lo sforzo  m a g n a n i m o  di  A l e s ­
s a n d r o  c h ’ e b b e  b i s o g n o  eli tut ta  la fi losofia 
de l  suo m ae str o  A r i s t o t i l e  p e r  r i so lve rs i  a  
così  g r a n d e  sagri f i z io , c h e  n o n  s^pr ess imo  
m e g l i ·  d e s c r i v e r e  eli»* co l  r i p o r t a r e  i vers i  
coi  «T'ìali ha ch iu so  Γ i m p r o v v i s o  :

, ,  D ’ Àri at ot i l e  P  A l u n n o  ,
t , A donar t empr e  pr opens o  ,
„  Ha n e l l ’ opra i l  m o  c o m p e n t e  ,
„  Cede A m e r e  a l l a  V i r t ù .

N o n  er a n o  a n c o r a  g l i  U d i t o r i  r i n v e n u t i  
d a l  p i a c e r e  e d a l l a  so r p r es a  d i  qu es t i  b e l ­
lissimi e s t e m p o r a n e i  ; c h e  f u r o n o  r i c h i a ­
mati  ad essere te s t i m o n j  , ed  a m m i r a t o r i  d i  
u n  n u o v o  t ratto de l  talenti* e d e l  g e n i o  s t r a -  
o r d i n a t i o  de l  Ci tt .  Gagl iuff i .  O n e s t o  i n s i g n e  
l e t te r a to  , cu i  d o b b i a m o  al  S e n a t o r e  F r a -  
ve ga  di  a v e r  seco r i c o n d o t t o  in  I t a l i a  , fi.· 
ni to a p p e n a  il  s e c o n d o  i m p r o v v i s o  d e l l a  
B a n d e t t i n i  h a  re c i t a t o  d i  e n t r a m b i  u n ’ es­
t e m p o r a n e a  , e l e g a n t e  v e r s i o n e  l a t i n a  iti  
vers i  e l e g ia c i  , di  c u i  a b b i a m o  il  p i a c e r e  d i  
a v e r n e  po tu to  r i u n i r e  a l c u n i  , c h e  g l i  i n t e l ­
l igenti  l e g g e r a n n o  c e r t a m e n t e  con  n o n  m i ­
nore sod dis fa z io ne  c h e  s o r p r e s a  : essi  sono  
r ig o ro sa m e n t e  gli  stessi c h e  i r ec i t a t i  ne l l a  
c o n v e r s a z i o n e  del  M i n i i t r o  Sa l ic et i .  L '  A r ­
g o m e n t o  £gia* s ta to  i n d i c a t o  sopra .  G a g l iu f -  
f ì . i e g u e n d o  la t r a c c i a  d a l l ’i m p r o v v i s o ,  d o p o  
a v e r  a c c e n n a t o  q u a l c h e  g lo r ia  d e l l e  p e s ­
iate  ge ne ra z io ni  j
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p  E t · ·  η · Ι 1ι  t i m e o  t a t  d i r i ·  I ne l yt a  f» e t i ·

Qu o t  t u l i t  Iivec i p n t  non m i o o r  un* D i i ·  |

II ipì«i u n e n t e  p e r c o r s e  le cose p i ù  l»rii 1 a nt i  
de* t e m p i  n o s t r i :  pi r l i» «Ielle i m p r e te  d i  l ìu- 
n a p i r t e  c h e  a n d ò  in  A l e s s . im l r i a  ,

n t  d o r i ·  e r i p e r et  l a q u e i ·  ι

E  v o l t a t o  a l u i  il  d iacc i  s o

Ìi  I p » ·  r * d i  , cri»tl  Ineedie d i a c o n i · ·  p i l l i  ,
Il Et  n«»o p e r  ( e r r a i  o n d - q u a  t>ella Γ r r m u r t .

„  T e  p r r  aper r a  m i r i ·  re I ni  ni e in p n l > h n c «  T o t ·
, ,  A n c i p i t e ·  t r r p i d a n t  G a l l i a  ec l i a t i a .

B o n a p a r t e  r e p r i m e  m o l t i  de l i t t i .

v  S i e  Z e t h e ·  . C . l a ' a q n e  a l t i  v i r i a t e  pot ent e ·  
r  I l j r | . y » n i  e c e r i ·  e x p u l e r n n c  l i c e b r · ·  

p  R c l i g i o  r t d i i c  «juie f oger ac ,  a l raaqae v i t n · . . .

Q u i n d i  fa t to  pass.iff^i.» al  se co n d o  a r g o ­
m e n t o  h a  a r i > n n H t n  I»· n.«t» p i ù  inteie«_ 
s a n t i  d e t t e  d a l l a  B - m l . t t m i  co i  s e gu en t i  
v e r s i  ;

5) A t r n m  C i m p u p r i n  f f t l n i t  , coni  p i a x i t  Ap» 11»m 
ii T i n g e n t e m  |-ol<l>r« ι « i m a  p a l c k r a  D e a  

yt E t  r a l i m u n  d· χ ·  a «era-m • rrpi - l aate eade nt r m 
it U n ’ e h a b o i t  f i d e n a  r . u d i a  pr i ma V e t o · . . . .

E d  ha C«'V» Ιι ι ι ΐ 'π ro«i  ;

ft I p i t  t a r o  ι b a i  I c i l o  a r a  B a n d r t t i n i a  v e r a ·  j

i i  N i l  o p a ·  n e  L i t i o  t i r e m  , d i n e  A m o r .

E  in  q u e s t a  il« | i r i o M  a l ternat i»  a d i  m n -  
•ir.a , e  d i  p o e s i a  c h e  è  stata intert^ni i ta  la 
• c e l t a  e  t ium'*rosa  a s s e m b l e a  fino a r o t t e  u t .  
■tanfata , a c n i  è  s u c c e d u t a  una  r e n a  s p l e n ­
d i d i s s i m a  , s e r v i t a  c o n  r ic ch ez z a  , gusto , e 
p r o f u s i o n e  ,  d e l l e  co se  pii» squis i te  e p iù  
care.

N O T I Z I E  E S T E R E .  

P a r i d i  4  V e n to so  (  a 3 F c b l r a j o .  )

11 c o r p o  le g i s la t iv o  ha riaperto  av a nt  '  jeri 
l a  sua sessione col le consnete formalità* Jeri 
■una d e p u ta z io n e  «li i r e  orator i  del G o v e r n o  e 
"Venuta a pr ese ntarg l i  il quadro della sito a-  
z i o n e  della R e p n b b l . C a .  Ci manca lo s p i  /io 
p e r  r ifer ire in int iero  questo  interessante do- 
c u m e n t o .  I progressi  dell* industria , -lei c o m ­
m e r c i o ,  le uti l i  r i forme fot te  nel sistema d e l l e  
f i n a n z e  , e della p. ihhl ica  istruzione , hann o 
f o r m i t o  l ' a r g o m e n t o  principale del rapporto , 
c Ue e stato t e r m i n i l o  col  seguente rabido pro­

spetto delle rela7Ìoni po li t iche della Francie
e· d estero ;

m bui continente , dtdle ntn uherol i  rei zioni 
innit i  i l ici .o la pace , e l ' armonia c<>n tutte le 

Potenze.
m 1 « Repulihlicn Italiana « d o j o  i comizj di 

Lione , si va sempre più consolidando.
„  La Liguria , deve  la fel ice trai quillita di 

cui gi'ilt·. alla aa\ie7/n di Ci ttadini  tanto οο·η- 
mei'd lidi per i loro lumi  , quanto nei le luto 
buone intenzioni.

, ,  Il Governo f. rà di tut to  per assicurare il
I siici esso della mediazione , all.· quale  e attac­

cato il r iputo · e la fel ici ta  d i l la  Svizzera.
,, I B ·ι -vi , ri· n t r  ti in p· i**e»so della i ui- 

giana , s n. l rnro  nu o va m en te  al Uro genio 
commerciale.

,, 1..1 Bm i i ra  è indennizz i l i *  ,c*>mr meritava 
di (asci lo uno staio osaerxatoie  fi-dele dei trat­

tati.
,. La Γ λ-ο d'AiMirin r trova nel Vescovato 

di Salisi ιιιμο . e d .  ι altr 11 i . d i e  11 1 ot­
ti liuti . un iom penso auj triCrt  m s uriLzj  ihe 

ha fatti.

,, I n ^nil<«<c!sti>rr fr nre*e e n Γο-t.intìno- 
peli , o\e riannoda i legami , che  ci univano

1 da lungo tempo alla Tnrc In. ; . In di m i  | otenra 
sMiihra v a c i l la r e ,  u n  ch e  e no»tro ii.teitsse 
di ri>s»olare sui *uoi fondomcnt i .

„  Il Governo gnrnun*ce all.* Nflzu ne I* pace 
del c · m i n i m e  : per consfrvar i»  f<i tulio n ò  
d i e  Salii ( ·  tnpat-bile con 1 rn u rr  ι ai tonale t c 
colla rigorosa esecuzione de* trattati .

,,  Ma in Ingl i i l l ei ra  , due partiti  si dispu­
tano il romando : uno ha Conrhiusa la pace , 
e sembra volerla mantenere  ; l ' i l t io  Ita giu­
rato nlla Francia un'  odio in.pi. * Iole,  e fa 
to l t i  (ili sfor?· possibili  per r iaccender  la guerra. 
Fin d ie  durerà questa loti* «li par l i l i  , vi sono 
delle misure , che la ptuden/.a cnmanila al 
Governo ; Sonni, uomini  inno pronti a difen­
dere lo Francia , e a vendicar la  Strana ne­
cessita , che le pa«sioni impongono a due Na­
zioni,  che nn"e2u.«le interesse,  un’ eguale to'nn- 
ta attaccano alla p.iee ! Qualunque  sia a Lon­
dra l ’esito dell ’ i n t r i g o ,  non può inni questo 
trascinare altrL Fop" l i  in nuove coalizioni.

„  Ma concepì imo delle migl iori  speian7e. Sì 
certamente,  la paté  »i consol iderà cg ai j;i.orne
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c l ì .p ’-ù. I-e re laz ioni  «le’ «lue Coverni  prende­
ranno quel  carat tere  «li benevolenza  c h e  con­
v i en e  ni r i spet t iv i  loro  interessi.  Un lungo ri­
poso  f  *à d im ent icare  l<* lunghe CAlnmir.i ili 
u n o  guerra ost ina la  ; e In Trancia ,  e l’ Ingh.i- 
trrr.i  . nell a tto cl ic f a m n ·  o la reti  prora lori» 
fYl .c ita,  lu er i te iaun o  1,» r iconoscenza «id inon­
do intero.  „

I l  G i o rn  i l e  of f i ciale ha p u b b l i c a to  , sotto 
la  «lata d«-l p r i m o  c o r r e n t e  I la rostitiwicin* 
d i  tutt i  i c a n t o n i  «l illa Sv izzera.  Questo 
i m n o i t a n t e  l a v o r o  ('«imlmi'it l i a i «juattro 
S e n a t o r i . c o m n t  jp* i tj , B . r i h e l e m y  , R o e d e -  
r e r  , F o u c h é  , D«*nieuniei  s , e 56 «Imputati 
d e l  S e n a t o  Elvet ic i*  , d e l l e  «iti a e r«int«>ni. 
r iu n i t i  i P ar i g i  , è p i e ce d i i to  d a l l ’ Mio 
d i  m< «liaAione d e l  p r i m o  C o n s o l e ,  c o n c e ­
p i t o  n*·’  s e g u e n t i  t e r m i n i  ;

A t t o  di. m e d ia z io n e  fa t t o  J n l  primo Console
d a l ia  R e p u b b lic a  F r a n c e s e  , f r a  i partiti
che d i n d o n o  la  S v izzera.

B o n a p . r t · ·  pr imo C o n s ol e  del ia  R e n n h -  
1)li« a , p r e s i d e n t i  d e l l a  )epnhh! i<a i tal iana,  
flg » ς ν izze1 i.

L  E l v e z i a  , in p r e d a  al le  d issensioni  , era 
m i n a  «( iuta d e l l a  sua d isso luz ione : essa 
m n  p o t e v a  t r o v u r e i n s e  medesima i mezzi  
d i  r i c o s t i t u u s i .  L ’ a n t i c o  a t tacca me nto  della 
N  v/i* ne F i a n c c s e  j er  q u e l  popolo  r ispet­
t a b i l e ,  c b e  ba r* cent«*Tnente dileso eolie 
8ne a i m i ,  e fa t to  i i conoscere  conte potenza 
c o  i suoi  t ro t ta t i  ; Γ interesse della Fi  ir . ,  
e i a  e d i l l a  R< p u b b l i c a  i t a l i a n a ,  le di «ni 
f r o n t i e r e  sono  < op er to  dal la  Sv izzera ; la 
d o m i n i l a  de l  S e n a t o ,  quel la  d e V a n t o n i  d e ­
m o c r a t i c i  . il v n i o  u n i ve rs a l e  «lei popolo E l ­
v e t i c o  . ci h a n n o  lat to un d o ' e r e  d ’ int er ­
p o r r e  la r e s t i a  mi  d ia/ ion e  tra i partit i  che
10 d i v i d o n o .  1 S e n a t o r i  B a i t b e l e m y  , R c e ­
d e r e i · ,  Fon* 1 ό , e De ineun iet  s , sono stati 
d a  noi  i n c a n e n t i  di  c o n f r i i r e  con i 56 de_ 
p u t a t i  de l  S'^niito E l v e t i c o ,  e «Ielle città e 
c a n t o n i ,  c o n v o c a t i  a Tarici  D e te r m i n a re  
t e  la S v i z z e r a ,  c o ‘ t i tui ta  federale  «Jjlla 
n a t u r a ,  p e t e v a  essere  ritenti la sotto un 
D o v e i  no c en t rn le  in a ' t ro  m« «lo elie colla 
f o r z a  ; r i c o n o s c e t e l i  g ene re  «li cost ituzione 
c h e  era il più c o n f o r m e  al v«>to di c iasche-  
d n n  C a n t o m * ;  d is t in g u er e  rio eli·? maglio 
c o r r i s p o n d e  aln» i«le«* che i nuovi  cantoni
11 so n o  l a t t i  d e l i a  l i b e r t à  e della fel icità j

conci l iare  negl i  a nt ic h i  c a n t o n i  le i s t i t u z i o n i  
nonsacrate dal  t er np o ,  con i d i r i t t i  r es t i ­
tuiti  alla massa d e ’ c i t t a d in i  : tal i  e r a n o  g l i  
oro-etti oh ’ era necessario  s o t t o m e t t e r e  all* 
esatne e a l l a  discu ss ion e .  L a  loro  i m p o r r  
t a n z i  e l i loro d if f ico ltà  ci h a nn o  dec is i  a  
sent ire  noi  st-ìssi d i r c i  d e p u t i t i  elet ti  d a i  
d u e  part it i  ; c ioè  : i c i t t a d in i  d ’ A f f r y  ,  
G l u t z ,  JrtUrh , M o n u o t .  R e i n h a r t ,  S p r e -  

'  <· ber  , S t a p f e r  , U st er y  , V V a t t e v i l l e  , e V o n -  
f i n e  ; e noi a b b i a m o  c o n f r o n t a t o  il r i s u l— 
t ato didle loro d i s c u s s i o n i , t a n t o  co i  d i v e r s i  
proget ti  presentat i  d a l le  d e p u t a z i o n i  c a n ­
t o n a l i .  q u a n t o  con i r i su ltat i  d e l le  d i s c u s ­
sioni « h** l u n n o  av u to  luogo  f ra  q u e s te  d e ­
putaz ioni  e i senator i  co mmis sar i -  A v e n d o  
«•osi im piegato  tut t i  i ine<tzi di  c o n o s c e t e  
g l ’ interess i  e la v o l o n t à  degl  i Sv i  zz. f r i ,  n o i ,  
iti q u a l i t à  d i  medi  i to re  , s e n i  ii l t γη v i s t a  
che  qu el la  del la  fe l i c i tà  dei  pop ol i  s u g l ’ i n ­
teressi  de ’ qu  ili noi d o b b i a m o  p r o n u n z i a r e ,  
e senza i n t e n d e r e  d i  p o r t a r  p r e g i u d i z i o  
a l l ’ i n d i p e n d e n z a  d e l l a  S v i z z e r a  , d e l i b e r i a ­
mo ciò che  segue :

( Sono  q u i  r ifer ite d il fogl io nf fi ciale le 
r os i  inizio ni pa rt i co lar i  d e  19 C a n t o n i  d e l l a  
S v i z e r à  , e sotto il t i to lo  di A t t o  f e d e r a l o  
la Cost i tuz ione  g e n e r a l e .  )

L» org a ni zz az io n i  p a r t i c o l a r i  d e ’ c a n t o n i  
sono «livise in tre classi  ; i .  i d e m o c r a t i c i ,  
che  sono U r i ,  S o h w t i z ,  U n t e r v v a l d e n  , 
Z u g  . G l a r i s ,  A p p e n z e l l ,  e i G r i g i o n i ,  so n o  
r is tabi l i t i  nel le loro a n t i c h e  f r o n t ie r e  , all* 
ecce z io ne  d e l  C a n t o n e  d i  U r i  , «la cu i  s a r à  
separata  n o i  va l le  pe r  essere  r i u n i t a  a  
q u e l lo  del  T i c i n o :  2. i c a n t o n i ,  in  a d d i e t r o  
aris tocrat ic i  , r i p r e n d o n o  le loro  a n t i c h e  
c o s t i t u z i o n i ,  con q n a lc he  c a n g i a m e n t o  ne i  
nomi  «le’ foro pr im i  magis trat i  , e nel  n u ­
mer o  d e ’ m em br i  d e ’ «Iiversi cons igl j  S e ­
condi» i pr inc ip i  d e l l ’ ar i s to craz ia  , i m e m ­
bri de l  gran cons igl io  sono a vi ra , ed  eleg^ 
gono quell» «lei p icc o l o  co ns ig l io  , ch e  s c e l ­
gono nel loro seno.  Ma la pr ima «li q u e s t e  
leggi £ mol l i f icata d a l  d i r i t to  di  r i c h i a m a ­
r e  , in ogni  a nno  , un  m e m b r o  del  g r a n -  
cons igl io  , che sarà es er c i ta to  d a l l e  65  tri.* 
bù c h e  f o r m e r a n n o  la d iv i s i o n e  d e ’ g r a n d i  
cantoni  , o dai  ao q u a r t i e r i  che  f o r m ^ r a n n o  
la d iv i s i o n e  d e ’ pic«*oli. La  terza  classe si  
c o m p o n e  «le’ n u o vi  c a n t o n i ,  c h e  sono .· l’ A r -  
g o v n  , il L e m a n o ,  la T u r g o - i a  , S .  G a l l o  
e il T i c i n o .  I11 q u e s t i  , le ca r iche  non sono  
a vita j ma i l  gran  cons igl io sarà e le tto  d a l



p ì c c o l o ,  ad  e p a c h e  d et e rm i n a ? * .  Il m od o  
d i  e l e z i o n e  sarà  r e g o l a t o  fiali» «otte , c o -  
ir»e neg l i  a n t i c h i  c a n t o n i  aris tocratic i  , e 
c o m *  d e v e  e s s e r l o  i n  ι ια G o v e r n o  r a p p r e -  
t e n t a t i v o .

L a  c o s t i t u z i o n e  g e n e r a l a  s tabil isce , ch e  
i  19 C a n t o n i  son o  f e d - r a t i  , c o e r e n t e m e n t e  
ai  p r i n c i p i  e n u u z i a t i  ne l le  co st i tuz ion i  p a r ­
t i c o l a r i  .* si g a r a n t i s c o n o  r e c i p r o c a m e n t e  il 
l o r ·  t e r r i t o r i o  , la lo r o  l i b e r t à  , la loro i n ­
d i p e n d e n z a  , le  lor o  co st i tuz ion i .  I c o n i i n ­
g e n t i  d i  t r u p p e  e d i  d e n a r o  e i r m  no s o m .  
m i n i s t r a t i  da  o g n i  c a n t o n e  colla d o v u t a  p r o ­
p o r z i o n e .  I d o m i n j  n a z io n a l i  a p p a r t e r r a n n o  
a i  c a n t o n i  , su l  t e r r i t o r i o  d e ’ q u a l i  ei t r o ­
v a n o  s i t u a t i .  ISTon \ i  sono  più paesi  suddi t i  
» e l !a  S v i z z e r a  .· t u t t i  i pr iv i leg i  a t ta cca t i  ai 
l u o g h i  , a l l a  na s c i ta  , a l le  p er so n e  , e al le 
f a m i g l i e  , so n o  a b o l i t i .  So no  «oppressi  i p e ­
d a g g i  d»?ll i n t e r n o .  N o n  si b i t t e r à  p iù  m o ­
n e t a  c h e  in  u n  so l  lu o g o .  N e s s u n  C a n t o n e  
p o t r à  m a n t e n e r e  pii» Hi aoo u o m i n i  di  
t r u p p e  j n è  f o r m a r e  c o l le  es tere  po te nze  
d e l l e  a l l e a n z e  p a r t i c o l a r i .  La  Di et a  si c o n ­
v o c h e r à  tut t i  g l i  a n n i ,  a v i c e n d a ,  ne l le  
*cj  g r a n d i  C i t t à .  Il C a n t o n e  , ne l  q u a le  essa 
« a r a ’ r a d u n a t a ,  s a r à ’ il  c a n t o n e  d i r e t t o ­
r i a l e .  R i s i e d e r à ’ in q u e l  C a n t o n e  il l a n d a -  
r o a n o  d e l l a  S v i z z e r a .  E g l i  s a r a ’ i n c a r i c a t o  
d i  t u t t e  le n e g o z i a z i o n i  d ip l o m a t i c h e ,  i n ­
v i g i l e r à ’ s u l l ’ o s s e r v a n z a  d e l l e  leggi e d·*’ d e ­
c r e t i  d e l l a  D i e t a  ,  c o m e  pure  d e l l e  c o st i tu -  
r i o n i  p a r t i c o l a r i .  L a  D i e t a  s a r a ’ c o m p o s t i  
d i  u n  D e p u t a t o  d i  o g n i  C i n t o n e  che  r ic e ­
v e r à ’ d e ’ p i e n . p o t e r i  e  d e l l e  i s t r u z i o n i ,  
d a l l e  q u a l i  n o n  p o t r à ’ d ip a r t i r s i .  I d e p u t a l i  
d e ’ 19 c a n t o n i  a v r a n n o  3 5  voti .  I c a n t o n i  
d i  B e r n a  , d i  Z u r i g o  , d i  V a u d  , di  A r g o v i a ,  
d i  S.  G a l l o  e  d e ’ G r i g i o n i , a v r a n n o  t re  voti  

p e r  c i a s c h e d u n o  : q u e l l i  di  F r i b u r g o  , di  
T u r g o v i a , d i  L u c e r n a ,  de l  T i c i n o  , ne a .
V r a n n o  d u e  ; g l i  a l t r i  , u n o  . . . .  La Dieta  
co nc  lnu  le i t r a t t a t i  d i  pa ce  , d i  a l l ea n z a  , e 
d i  c o m m e r c i o  c o l l e  p o t e n z e  estere.

I l  p r e s e n t e  a t to  f - d e r a l e  , e g n a l m e n t e  
c h e  1*· c o s t i t u z i o n i  p a r t i c o l a r i  d e ’ tg  c a n t o ­
n i  , r e v o c a n o  t u t t e  le a n t e r io r i  d ispos izioni  
c h e  vi  foss er o  c o n t r a r i e  ; e nessun d ir i t to ,  
p e r  q u e l  c h e  c o n c e r n e  il  recim·.· i n t er io r e  
d e i  c a n t o n i  , e i r i s p e t t iv i  loro rapp ort i  , 
p u ò  e s se r e  fon  1 i to  s u l l ’ ant ico  stato p o ­
l i t  ico d e l l i  S v i z z e r a .

Il r ip o s o  d e l l a  S v i z z e r a  , il bu o n successo 
d e l l e  n u o v e  i s t i t u z i o n i  che sì t rat ta  di  i o r -
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mare  , esìgono c h e  le  o p e r a z i o n i  necesuarie 
per  farle s u c c e d e r e  n l l ’ o r d i n e  «li cose rhe 
finisce , e per  t r a s m e t t e r e  al le  nuove ntagis- 
rm t u r e  la c u r i  d e l la  p u b b l i c a  fel i c i ta ’ siano 
g i r a n t i t e  d a l l ’ i n f l u e n z a  d e l l e  passioni } e-  
*r*nti da  tutto ciò c h e  potesse d es t a r l e  e met­
terle in co ntrasto  , es eg u i t e  con moder-i- 
z ione im p ar z i a l i t à ’ e sav ie/z a .  N o n  si può 
sperare una marcia  c o n v e n i e n t e  che da com­
missari eletti  dall* atf.» stesso di  mediazio­
ne ed animat i  da Ilo sp ir i to  che  lo ha det­
t i l o .  In seguito d i  q u e s t e  cons ideraz ioni  : 
Noi  , nella det ta  nostra  q u a l i t à ’ , e colla 
r iserva espressa p r e c e d e u t e m e n t e  , stabilia­
mo ciò che segue ;

Prr  l ' a n n o  i 8 u3  , il c a n t o n e  direttore è 
F r iburgo.

Il Ci tt .  Lu ig i  d ’ A l f i y   ̂ l a n d a m a n o  della 
Sv izzera  p**r q u e * t ’ a n n o  ; c  r ivesti to  di po­
teri  s i r a o t d i n n j  l ino a l la  r iun ion e  della 
Dieta.

L ’ a tto di  m e d i a z i o n e  e i r a ’ r imesso in ori­
ginale al U nd  m a n o  , p er  essere da lui de­
posto negli  a i c h i t j  d e l  C a n t o n e  direttore.

In ogni  C a n t o n e  , un a  commissione di 
sette me m br i  , u n o  d e  * q u i l i  scelto «la noi , 
e sei de s ig na t id  11 d i e c i  d e p u t a t i  eletti per 
co nfer i re  con n o i ,  t  i n c a r i c a t i  «li mettere 
in a t t iv i tà ’ la c « « t i l u z i o n e  , o di  auunini£«
t ni te  prov visori  m i e i . t e .

Qucrte co mmis s io ni  sono  c o m p o n e  nella 
maniera seguente:  ( S e g u o n o  i nomi  dei mem­
bri  c o m po n en t i  le c o m m i s s i o n i  de 19 can­
toni.  )

Ai  10 del  pron i tn o  me*e di  M ar zo  , si scio., 
gl ierà il G o ve rn o  c e n t r a l e  d o p o  «ver  conse­
gnato  le sue car te  e d  a r c h i v j  al landainano 
de l la  Sv izzera.

Ogni  commiss ione  si c o n v o c h e r à  ai 10 di 
Mar zo  nel capo  luo go  d r l  pr op r i o  cantone ,
o noti fi cherà i m i n e d i ì t a m e n t e  la sua r iu ­
nione al p r e f e t t o ,  il q u a l e  ne lle  24 «re suc­
cessive a l l i  not i f i c az i one  r im e t t e r à  alla com­
missione le car te d e l l ’ a m i n in i ' t r a z i o n e .  Nei  
casi che potessero e e i i g e r e  d e l l e  i st ruzioni  o 
autorizzazioni  s p e c i a l i ,  le com miss ion i  s in­
dir i zzeranno al L a n d a m a n o  de l la  Svizzera.

Ai i 5 A p r i le  sarà messa in a t t i v i t à  la nuo­
va c o s t i tu z i o n e :  p e r  i l  p r i m o  G i u g n o  ogni  
centone avrà n o m i n a t o  i s u o i  d e p u t a t i  alla 
D i e t a ,  e pr ep a ra te  le l oro  i s t r u z i o n i } e nel  
primo lunedì  «li lu g l io  d e l  p r e s e n t e  anno , 
Si r ad u n er à  la Diet a ,

Le t rupp e  e l v e t i c h e  a t t u a l m e u r e  al lo ldo

10)
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c M l i  S v i z z e r a  , e l i *  n o n  « i r i n n n  i m p i n g i t e  
a l  p r i m o  ili m i g g i ' i  p » r  i C m i  >ni , s a r a n n o  
p r e s e  al ^ r v i p o  d«-11.1 F n u c i . i .

Nessun·» p o t r à  e s s e r e  p , . flt,..ruttato p e r d e »  
l i t t i  r e t a t i v i  a lta  r i v o l u z i o n e .

L a  d i s s o l u z i o n e  d e l  G o v e r n o  cetit  rale , e 
l a  r e i n t e g r a z i o n e  d e l l *  s o v r a n i t à  n·*’ «*ifiro- 
n i ,  esig·* l ld o c h e  s ia  prò»  v e d u t o  il p t g t -  
m e n t o  d e i  d e b i t i  e l v e t i c i  e .t !ta di<p ><izi„ne 
d e ’ b e n i  d i c h i a r a t i  n ’ / i n n a l i ;  noi ,  nella d e l t a  
n o s t r a  q i u l i t à  ,  ̂ co l l»  s o p r  i e n u n c i a t a  ri_ 
t e r v a  ,  sta Iti l i . l ino ,  c l i e  i b e n i  g ià  a p p a r t e ­
n e n t i  ai c o n v e n t i  s a r a n n o  lorn rest i tu it i  , 
eia no q u e s t i  b e n i  s i t u a t i  n e l lo  stesso c a n t o n e ,
o in q u a l u n q u e  a l t r o . . . .  ( S e g u o n o  gli  art ico l i  
r e g n j a i n e u t a r j  e le ri i e p n t i / i o n i  r - b i t i v e  a 1 i’ 
a n a m i n i - t r a z i m e  d e ’ b e n i  n a z i o n a l i ,  e al la  
l i q u i d a / i o n e  e d  e s t i n z i o n e  d e l  d e b i t o  car i ,  
t o n i l e  e n a z i o n a l e  )

I l  p r e s e n t e  a t t o  c h e  è il  r i s u l t a t o  d i  l u n g h e  
O f t n f c r e n z e  t r a  « dì i  i t i  e a v j  e d  a m i c i  d e l  b e n e  
c i  è  Si m l i r H t o  c o n t e n e r e  l e  d i s p o s i z i o n i  p i ù  
a t t e  a d  a S ' i r  η r ι re ta p a c i f i c a z i o n e  e  1 ri f .- l i-  
c i t i ’ d e g l  ι S v i z z e r i .  S u b i t o  c h e  q u e s t e  d i s p o ­
s i z i o n i  s a r a n n o  e s e g u i t e  , ei r i t i r e r a n n o  le 
t r u p p e  f r a n c e s i .

N  ii rie<»n<ist i a m o  1 E l ve z i a ,  cos i Hni t a  c o n .  
f o r m e  al p i e - e n t e  A t t o ,  c o me  Pot e nz a  j n -  
d i  pender» te.

N o i  g a r a n t i a m o  l a  c o s t i t u z i o n e  f e d e r a l e ,  
e  ( p i g i l a  ri i  c ^ n i  c a n t o n e ,  c o n t r o  i n e m i c i  
d e l t a  t r i n q u i l i i t a ’  r i d i ’ E l v e z i a ,  c h i u n q u e  
p o s s e  n o  e s s e r e  ;  e  n o i  p r o m e t t i a m o  d i  c o n ­
t i n u a r e  l e  r e l a z i o n i  d i  b e n e v o l e n z a  c h e  d a  
m o i r i  9*‘ < ο Ii h t i m o  u n i t o  le  du·*  N a z i o n i .

F i t ' e  e «1 i t o  a  Ρ » r i £; ΐ . a i  3 o  p i o v o s o  an n o  
i t .  ( 1 9  f e b b r a i o  i 8 o 3 . )

F i r m a t o  B o y a p α π τ έ .

I l  S e g r e ta r io  di stato M ì r e t .

I l  M i n i s t r o  d e l l »  r e l a / . ,  e s t e r e  T a l l e y r a n d .

I l  M in is tr o  d e l!e  re la z io n i  calore d e l la  
R e p u b b l i c a  I t i i l ’ u n a .  M a r e s c a l c h i .

L o n d r a  i 5 Febbrajo.

U n a  l u n ga  e v i v a  discussione ha avuto luogo  
iti p tri a mento  nel la seduta  d<d giorno 7 corr: 
su l la  pr opos iz ione  fa t ta  e sostenuti  dal mini ­
s te ro  di c o nt in u a re  la sospensione dei paga­
m e n t i  della Banca-

A b b i a m o  not iz ia  ch e  è arrivata in Egitto 
u n a  d iv is ione  d e ’ nostr i  legni da guerra : si 
erede da a lc un i  c h e  sia destinata a r ice\ere  le

nostre f r a p p e  che devono e v ac u a r e  qa e ì  pae­
se , in esecuzione del t ra t ta to  di Amiens.

Oltre il colonello Despard , nove a lt ri  p r e ­
venut i  di alto t radimento  sono stati  d ic hia rat i  
co lpevol i  : tre di loro sono raccomandat i  al la 
c lemenza del Re. La sentenza di morte pronun­
zi Ha contro Despard,  sara probabi lmente com­
mutat.* nella p e m  di esigilo perpetuo.

1 fotflj di America contengono d i v e r d  do­
cument i  re la t ivi  alla rot tura tra g l ’ inglesi e 
i spaglinoli .  Il messaggio ind i i i zza to  al Con­
g r e g o  , p-r  i n f i r m a r l o  di questo a vv en im en ­
t o ,  è concepi to  ne’ segneari  termini  :

„  Signori  : Vi trasmetto un rapporto  del 
segretario di stato cou gli  schiar iment i  che a- 
Vete richiesti .  Io credo dove rv i  f a r  osservare 
che  1 diritti  e g l ' in te r es s i  d e g l i  Srat i - U uiti  , 
c >me ancora la parte ch e  dobbiamo prendere 
ul ben essere di quel li  tra i nostri  conc i tta­
dini che sono maggiormente  preg iudicat i  da l  
procedere i rregolare del Go verno  spagnuolo 
nella Nuova - Orleans , ci fanno un dove­
re di non perdere  un momento  nel prendere 
l u n e  le misure  necessarie per mantenere i  
nostri  diritti  come Nazione  , e per  impiegare 
a questo effetto tut ti  i mezz i  cenfornr.i alla 

nostra dignità.  ,,
Tut t i  gli  abi tant i  degl i  Stati -Uni ti  si mos­

trano disposti  a pr endere  le ann i  ,  per ven­
d i c a r e  l'offesa f . t ta  al loro commerc io  col pro­
clama de· Go verno  spagnuolo alla Luigiana.

S idoey  Smith e sul punto  di part ire per 
l ’ Cgitto. Sembra che il nostro Gove rno  preten­
da <)i fare con questa missione una specie di 
contrapeso a quel la  del colonello SebaStiani·

N o t i z i e  c o m p e n d i a t e .

ScnrroNo da V ie n n a - C h e  la sa l ute  d e l  
P r i n c i p e  C a r l o  è n u o v a m e n t e  in g r a v e  p e ­
r icolo : si f  m n o  cons ul t i  e p r e g h i e r e ;  e si 
sono sp edi l i  d u e  c o rr ie r i ,  u n o  al c e l e b r e  m e ­
dino Mos ca t i  , e l ’ a l t ro  a Par igi  pe r  o t t e n e re  
che il su d de t to  professore ch e  è m e m b r o  d e l  
G o v e r n o  a M i l a n o  pi issi  t ras fer irsi  a V i e n n a .

D o  R o m a  : C h e  è stata p u b b l i c a t a  la Bol l a  
d e l l ' e l e z i o n e  in n u o v o  G .  M a e s t r o  di  M al ta  
de l  B i l i  T o m m a s i  ; e che  già gl i  é stata sp e ­
dita in Messi  i n  o v ’ egli  r i t rovasi  , raccornan­
d a n d o g l i  di  portars i  col la  maggior  sol lec i­
t u d i n e  a d a r  p r i n c i p i o  a i  suo i n a g u t e r o ·  —
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C h e  ìl R è  Hi  ̂ r ì t e m a f o  Ha N a p o l i .
D a  P a l e r m o  : H he  è  u ia r to  do po  b r e v e  

jtj a a t f ia I A r c i v e s c o v o  P i g n a t e l l j  c l i V r a  stato 
c r e a t o  C a r d i n a l e  in A g o s to  i le i! ’ . inno scorso , 
e  cb*» p e r  s u p p l i r e  all.* c a r i c a  d i  PresiHente  
d e l  R e g n o  J c h e  o r c n p . i v a  in mancal i* . ·  »! e 1 
V i c e r é ,  \ i è st «to s p e d i t o  Hi N a p o l i  il P r i n "  
c i p e  Hi C u t ò ,  T e n e n t o  G e n e r a l e  , c o l  s o p r a .  
S o l d o  Hi o n c e  a^oo.

D a  C o r f ù  : - C h f  i n  se gui to  Hi u n  p r o c l a m a  
d e l  coiU« Moc<*nìgo , m i n i s t r o  russo presso 

l a  R e p u b b l i c a  H^-lle si‘ t t r  bob» , si p r o c e d e  j 
a l l a  e l e z i o n e  ili un  n u o v o  Se na to  s a l i i  l ista 
d u p ' i c b e  H o r r a n n o  p r e s e n t i r e  agl i  a t tu a l i  
.M a g is tr a t i  , t r i b u n a l i .  T u t t t i  gl i  o ni  ini  
d e g l i  a b > d n t i  v i  so n o  ammess i .  Il S e ­
n a t o  s i r a *  d i v i s o  in q u a t t r o  co m m i s s i o n i  se­
n a t o r i e , a m m i n i s t r a z i o n e  g e n e r a l e ,  e c o n o ­
m i c a  j m i l i t a r e  ’3 af i  ari es te r i  , c c .

A t t i t o  p e r  ς!1 im p ie g h i  Hi R u n i e .

t >  B i j i a n »  ι Γ λ α χ ο  E f « o y  Padre F i g l i o  e C.  r t nava  ai 
M i  O’ f ^ n t i i  I n t e r r i t a t i  D e g l i  I mp i e g hi  ili Ra«tj j l  Γ * > ν . · ο  
d a t o  f i n j  del  l i  t o r r .  , ι ο τ ι ο ι η ! « Ι ι  nuovamente  a pre — 

• r o t a t a ·  al  p u p r i l l o  al  notar-» T r i o i t i e o  M i t i a  C a t i n o  
i n  S: G i o r g i o  p e r  r i t i r a r e  i b i g l i e t t i  d e l l e  p i e l i t e  r i i ·  
« e i a t o o o  m  l o r o  c r e d · ! ·  aep t a  le I i i te  di  det t i  i mpi e g hi  
p i e t r a m e  d<l p r i mo  A p r i i ·  aino ai li)  N o v e m b r e  arortoi  
u - e t i t t *  $p raro e h ·  l i t i  il t i r m t n t  di rotai tra e b e  gik

dec or r e  dal  gìnrnn t» J r l  p r e i e n f e  meae,  tletti f l ' f n y l u n n j
ordi t  e di r imandare  a 8.  Pi ec r obot g o  per  e n e r e  cola poni  
in d i p  i n t o  nel la T e i m e r i a  I m p e r i a l e  I tondi  d i  l u t i i q u r l l i  
f r i  gl i  I n t e i e u a t i  che e o l i o  i l  l o d d e t t o  t erimue n*u ave··  
atro ronaeguico il  pagament o de l  l o r o  c r e d i t o .

fìttimi Ile S i tn o r i  J ni·  r e n a t i  negli Impiegai di Jtunia f hé 
non ii i^no ancora presentali  p e r  I e i i g t m a  delle  loro partite.

Pel l ì uet t a  Car l i  Car e nt i  di  F i n a l e .
O i t u  Maria G e r o n i m i  U  r c l i  vedova del  <j. C a t p a r ·  

S< biffi  , ed Amoni a  Ma r g h e r i t a  Mi r ol i  ved.  d t l  q. G i o · .  
G bi g l i e t t i .

Qunnd.  Notaro Franer aro S a v e r * ·  Bonanni  o inni eredi ·  
Camer l engo ·  deputat i  al a t t e n d i ·  -Iella f .  miglia C ant var i  
Giambatt i sta  Ca r e r a i ·  e per  eiao F e l i c e  P a mt t i ,
C o v e n  stori  del  m o l t i p l i r o  i o a t i i o i t o  del  t j , Francete ·  

Ler caro q.  N i t o l i .
Federo mua ai j  da ' f i ^l j  mi o * r i  de l  q.  Gi oì  Bacca: Serr* 

q. Gerol amo·
Li vi a  Cambi al o P u n t e l l i ·
Emmanu.  I la Catrbiaao P i g l i a n o .
S ' lu narit· de ' Cbi er i c i  de l l a  C u t i  d ' A l b r a - * .  
Congregraan ne del la 11 ì NÌnna ui b*na d·  S Carlo.  
Gi acomo Mena  e f rat e l l i  Daat ·  q.  D-ra atte Marcal i · .  
Dotueoieo M i n a  De P a t e t i c i  q l . e t o l . m o i  
Quondam Prete Λ ο ι ο α ι ο  M a r i a  B a d a n o  q M i c b t l c  Agf .

•  tuoi  Credi .
G>meppe  Antonio C a a i i n i r ·  P o d i o .
Gi o v anni  Canepa.
Onorato Ge nt i l e  I t i rr l  di  S av o n a ·
GiOvanoa M i r o n i  M a i f . n t e .
Gi m Ga' eaato S t i b e l l o n i  d i  M i l a n o .
C i r i o  Mai f . nt e .
I t abr l l a  Maria Ret a  C o r r e p a n t  S p i n a l a .
F t d e c e ni m K i i r  j  del  q.  f l i c o r n o  De Mar!  q.  Agoiting.

A B B I V I  D I  M A H  

d a i  * 5  p.  p .  ·'■ 4  M a r i o .

C A M B J  

C e n o v a  5 M i r i · .

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

•«Ila Secc i maoa da'  5 M a r i · .

K a v i  9 , p o la c c h e  7 , br igant ini  Ve··*}·.  

7 , §ci-*heccbi a , f i l u c b e  6 , l i u t i  L.vorpo. 
I a .  pio» h i  4 . ,  l egni  diversi  6.  =  G e -  N a p o l i . . 

neri  in t r od ot t i  : Gr ano  , eli ilo 7$oo , J * ' " " 1 *
i r  . 1 -  -  , P a l e r m · .

s-vcclii  3 ) 1  o , e m i n e  3 5 oo. =  .»ra- ·. . . 
n o n e  , m i n e  a 6 oo .  =  S i o t h e f i x .  va-  Mar»J|Ua 

g b i  Sooo.  =  M e r i  naso , c ant .  1400. j ’
S a l e ,  s a l m e  1 1 a 1 . =  Z u c c h e r o  ,  f e c c i  M a d r i d .

.  1*7.
. i>5. 7fi 
101 L 

39. »/»
J9 l/a L 

94-
. 9S· 1/4

94 . «/* 
6 9 V  
64».
(,5 6 .;3 ι·οο c i r c »  ,  e s p o r t e  600. zz > r c B - i c , , , , t · ·

■ . , . . .  _  , . . .  At r at er dam * 4 · ·/> *, *
g h i ,  b « n  I l o o o .  =  F a r i n a  , b a n h  Um!f , , . Λ7. l/8 
lo o .  =  C e t i  , s ta re l l i  a5o .  =  CoiTè , Milano. · . **· if*  
c s c a o  ,  forrongf i io ,  t a b a c c o  , tele ( ' ■ · " » · ·  · ·Μ D

. . .  . . . 1 A nguaia.  . . 6*.  4/Λ
pi* tubi , acti.Tj , rnrif .pc,  rottom ,; A«bo»;o. . 4,5. η[%
< li o  ,  v i n o ,  m a n g e r i e  ,  m i l l e ,  ec. S m i m ·  . . 3  ̂ il»

• C m t a n l i n o p o l l .  3j

’ Grani  Ι . ·ηΊ>*πΙί  . .  Il  (4- a 6 i  la Bina·
1 — Duri  T o ma  . .  ·  S* a 5 )

— Mar n r r ·  , ·  B a n u n .  . 48 a So. 
Aaiborgo . , .  . 4 I  a

1— Ce t i  T n n » i i ,  e Sarti  .  S é  a 5 8 .
— M r i t l n s ' i ·  Le v an t e .  . . 4^ a 48
— fìranoni  . ·  . . . 36  a 40 

j — Pavé t i r e r à » .  . . .  »8. a 3 i .
Farma d A m e r i c a .  , 4 ·  a 4» >1 cant.

IVini  di  Franci a  .  . la iuta·
— di Napol i  . . .  —

Arqoevir»*di Francia·  —  .
R i t o  di P t i m o i i i t .  3 1 i o  a 34 { il cant 
Sapone di pr i ma qo·  , C6 a 67 *
Oij  di Ri v i e r a  fini . 110.

' — fneiai  fini. .  .
P e t t i  di S t r i l i *  e Ca i .
Del t i  pei F ab b r i c a .  .

1*6 a 1*8. /
9 1  a j>3. t  «Ikarilea

L f  o s s o c ia z iu n i  a lla  [traente C u z z i i t u  i i  ricevono a q u a tn  S t a m p e r ia , c ilul Cartoro Al­
bani m p i a z z a  nuova, tlallo Stai,'patore I rafoni. e dal Farm aruta C o n i l i  in strazia Lomellino  

j Λ Firenze. , ria liugli^imo Pia li  1, Libra jn .-  Λ Γ ΐ ί α , ι Ι α  Antonio Peverata Libray». -  A Luccu  , 
oìV l'ff.zio d e l la  P o i i a  , c tlugli Stam patori-I ibraj , Ca>prra M icheli  e Camp. -  A Homo , 
ull" Cfficio d ' i la  r o s t a  L i z v r e ,  e da P. Γ. Montagnuni Mirabili.

S T A M P E R I A  D ELL·’- I S I 1T U  Γ 0  ,  li D E L L A  C A Z Z E I I A  N A Z I O N A L E .
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

/  12 M a r z *  i 8 o 5 .  )

A n n o  r i .

E t  quo sit fa cto  quique notata d iA i

Ovi».

C a m b ia m e n ti  n e g li  S t a t i  d i  Europa.  =  N o t iz ie  interne, zz E d itto  su lle  monete, zz. Q u a ­

dro p o l i t i c o  d e l l a  F ra n cia .  — Varietà. —  N o tiz ie  estere di P a r ig i  , e di Londra.  =  

N o t i z i e  c o m p e n d ia te  d i  C erm a nia  , d e l la  Svizzera  , di C ostantinopoli  , di Corfù  ,  

d  I t a l i a  ,  ec.  =  A r r iv i  d i  mare  , cam bj  , p r e z z i  de ’ com m estibili.  —  Avviso.

P r o * t z t t o  d e i  c a m b ia m e n ti  che si sono f a t t i  
nei s ta t i  d e l le  d iv tr s e  P o ttn z e  d i  E u ro p a  , 
in  seg uito  a g li  avvenim enti che hanno avuto  
luogo a l l a  fine d e l  s e c o lo  X V I I I .

C
4<_y 1 è o s s e r v i t o  c h e  i grandi  stat·  sono di­
v e n u t i  d o p o  le u l t im e  gue rre  , abbencl ie non 
t u t t i  ne l la  me les ima p r o p o r z i o n e , più potenti  
e p i ù  v a s t i  che  non lo erano prima del 1 7 8 8 ;  
e  q u e s to  i n g r a n d i m e n t o  si e f a t t o ,  secondo il  
• o l i t o  ,  in pr eg iu d i z i o  del le potenze  miaer i .  Si 
v e r i f i c a  per  a l t r o  c h e  a lcune di queste po­
t e n z e  m in o r i  h a n n o  p iut t ost o  guadagnato  che 
p e r d u t o  ,  co m e  1’ E l e t to r e  di Baviera , il 
M a r g r a v i o  di Bade n , e i a  Repubbl ica L igure  ; 
e  si ver i f i ca  a n c o r *  c h e  a lt re  di queste Potenze 
m i n o r i  h a n n o  per d ut o  int ieramente la loro 
e s i s t e n z a *  co me  la r o l o n i a , l a  Repubblica  di 
V e n e z i a  , i d u c a t i  di Modena  , e di Parma , gli 
E l e t t o r a t i  di T r e v e r i  e di Colonia , e altri  pic­
co l i  p r i n c i p a t i  eccles ias tici  della Germania.

Si sono fo r m a t e  al  contrar io  due nu o ve  
P o t e n z e  ch e  pr ima non esistevano , la R e p u b ­
b l i c a  I ta l iana  e la Re p u b b l i ca  del le Sette-Noie.

Ci nq ue  s t at i  h a nn o  cambiato  «li cost ituz io­
ne:  la Francia  d iv e l lut a  Repubblica:  le Pro-  
v i n c i e- u n i t e ,  il Corpo Elvet ico,  Ge no vae  Lucca 
d iv e l lu t e  d em oc r a z i e .  S i  potrebbe aggiungere

l ’ordine di Malta , il cu i  sistema at t ua le  sem­
bra qualche  poco cambiato  da quel  ch e  era. 
ant icamente.  Anche la Toscana  , che era un  
Ducato,  ha cambiato di nome , ed è d ivenj jt» 
un Regno.

La Spagna h a  perduto la Luigiana , u n *  
parte Ή S. D o m i n g o ,  e la T r i n i t à ;  e non h a  
guadagnato  che il piccolo d is tret to di  Ol iven-  
za sulla sponda sinistra della Guadiana  , c h e  
a pp art en eva  al Portogallo.

L ’Olanda ha perduto l ’ isola di Ce y l an  „ e  
Macstrich , e altre p icco le  p ia zze  i e non h a  
guadagnato  cbe alcuni  passi  che le sono s t a t i  
cedut i  dal la Prussia.

Il Portogal lo,ol tre Ol ivenze ,  che  ha las c ia te  
alla Spagna , ha  ceduto ancora alla Francia, 
a lcuni  suoi s tabi l iment i  nella Gujana  ; e non 
ba guadagnato niente.

La Casa di  Savoja  b a  perduta la Savoja ,  
il Piemonte e Nizza  , e non le è r imasto  c h e  
l ’ isola di Sardegna.

Il Rè di Napoli  ha perduta Porto-Longone-
Il Rè d’ Etrur ia  ha perduto Porto-Ferrajo ; e  
la Santa Sede ba perduto le t re  legazioni.

Il Corpo Elvetico ha perduto Ginevra , Mn- 
l l iaus ·  , e Bienna i e ha guadagnato  il F r i t k -  
thal .

La Repubbl ica  L igure ha perduta l ' i sola di
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Capre}.* ; e lia g u a d a g n a t o  ì ^Tontì Liguri  , la 
Va l le  d 'O nc g l ia  , e nitri  piccoli  Luoghi.

La Russia ha a cq u i s t at a  la Lituania « e la 
Curiati  dia , e una  pa rte  della Polonia j ha 
o t ten uto  inol t re  il passaggio del Bus/oro * e Jci  
D a r d a n e l l i ,  e una  grande  influenza ne l l ’ isola di 
C o r i ù  ; e noo ha per luto  nulla.

Ta Truss ia  ha ac q u i s t at o  una gran parte 
della Polonia , le c i t tà  di Varsavia  , e di Dant- 
z i e k  , e quas i  tut to  il corso della Vi s to la ,  e la 
sua  imboc cat ur a  ; e si c  inoltre ingrandi ta 
ne l la  X^estfal ia ,· e non ha perduto che  quel  
p o co  ch e  i a ced uto  all* Olandi .

L* Austr ia  ha acqu is t ata  la Cracovia colle 
«uè d ip en d en z e  , V e n e z ia  , l ' istria , e la Dal­
m az ia  i e ha per d ut o  i Paesi Bassi , la Lom­
b a r d i a  A u s t r i a c a ,  e l ' asp et ta t iva  del Ducato  
di Modvr.a.

L ’ In gh i l te rra  h i  acqu is tato  il Cey lnn , l s  
T r i n i t à ,  il Re gn o  di  M y a o r e ,  e forse il Car­
n a t e ,  e a lt r i  s ta bi l ime nt i  , e una maggiore  in- 
i ì luenza sul mare  ; e non h i  perduto nulla.

La F ran ci a  ha ac qu is t at o  il Be l g io ,  la r iva 
s inistra del  R e n o ,  il P o r e n t r u i . i stati  cont i ­
nenta l i  del Re di  S a r d e g n a ,  l ’ isola del l ’Elba , 
P ar m a  e G i n e v r a  , e una  maggiore  ini lueuza 
*ul Co nt i nen te  ; e non ha  perduto nulla.

Non oc co rr e  d e t t a g l i a r e !  tanti  cambiament i  
•eguit i  in G e r m a n i a  , a l l 'occas ione delle note 
i n d e n n i z z a z i o n i ,  i cu i  r i s u l t a t i ,  oltre alla sop­
press ione dei  due  E l e t t o r a t i , e de ’ p r in c i p i t i  
e cc le s i as t i c i ,  h a n n o  po rta to  l ’eiietro di lasciare 
in  mig l ior  po s iz ione  l 'E le t tor e  di Baviera , e 
i l  M arg ra v i o  di  Bade  , e s i tuare co nv em ea -  
t em ente  I V x . g r a n  Duca  di Toscana.

La S v ez ia  , la Danimarca  , e Lncca non 
b a  uno per d ut o  nè guad agn at o .

La  Porta  Ott o ma na  si t rova  simi lmente nel 
aao s ta to  ant ico  , a b b e n c h è  con qualche  cam­
b i a m e n t o  ne" suoi ra p p o r t i  colle altra Potenze.

Ta le  e la posiz ione  a ttuale negli  stati  di 
L u r p p a , che semb ran o p iù  o meno equil ibrati  
f ra  di loro , malgrado  i cambiamenti  seguiti  , 
come lo erano per  il p issaro  ; e giova sperare 
c h e  il n u o v o  sistema debba  consolidarsi colla 
p a c e ,  e r iusci re  lungamente  durevole e ina l ­
terabile.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova i a  M arzo.

- -  L ’ a vv oca to  O t t a v i o  Sentenz i  A stato 
elet to dal  Seuato P r o c u r a t o r e  de Ila Naz ione ,  
in luogo d e l l ’ A v v .  F i l i p p o  Molt ìao  che ha 
c h i e s t a l i  sua t i imi**ione.

- -  E ’ stato p u b b  b e a t o  un  proc lama del  
Magistrato  d e l le  f i n a n z e ,  in cu i  é r innovata 
la proib iz ione d e l l ’ e s p e n s i o n e  de l le  monete 
estere , e f issità la t a r i f f i  , a tenore  della 
qu ale  p o tr a nn o  es se r e  r i c e v u t e  alla Z e c c a ,  
e presso il T e s o r i e r e  d e l l a  B a n c a  di  S. Gior­
gio , e ca m bi ate  in m o n e t a  n a z io n a l e  .· con­
t in u er à ’ però ad es se re  t o l l e r a t o  il corso nei 
C o m un i  posti ai co nf in i  d e l l a  Repubbl ica .  
Sono pa r im en te  p r o i b i t e  le m o n e t e  nazio­
nali  ca lant i  oltre » 6  g r a n i  q u e l l e  d ’ argento,  
>* di grani  4 qu e l le  (Γ uro , il qn ai e  calo do­
v r à ’ a hh uou ars i  a r a g i o n e  di  3 d e n a r i  a g r a ­
no p« r Γ argento  , c r i i  4  *old» a grano  per 
l ’ oro. E ’ r inn ova ta  l i  p r o i b i t o n e  del le cosi 
dette madonnina  , o l ire  v e c c h i e  : q u es te ,  
egual me nte  che  le m o n e t e  c a l a n t i  dovran­
no essere portate a l la  ze c c a .  _ Restano in 
pieno vigore le conf iacl ie  e p e n al i  , commi­
nate d i l l e  leggi c o n c e r n e n t i  il s istema i no .  
netario.  Il terzo dell·* confiseli· ·  spetta ul 
de nu u zi a fo re  che e i r a ’ t e n u t o  segreto.

=  Il Citt : Prete Gio : Batta Lanfranchi  , già 
Maestro di Umane Lettere ne l l ’ Uoiversità , 
che aveva in novembre 1801 can*e»uita la sua 
g iubi laz ione , ha proposto  di rus iumere  il 
servigio di detta Scuola va ca nt e  con rmon- 
ciare alla giubilazione «u ddet ta ;  il el icgl i  è 
siato accordato li 9. corrente  dal Magistrato 
del l ' interno.  Non si procederà  in conseguen­
za più oltre nell '  aperto  concorso  per detta 
Scuola , ne alt’ annun ciato  esame de’ Con­
correnti.

Quadro po lit ico  d e l la  F r a n c ia . *

,,  Gl i  a v v e n i m e n t i  n o n  h a n n o  deluso i 
voti  , e Γ aspet taz ion e  de l  G o v e r n o .  Il Corpo

* Non avendo fatto che accennare , nel preced. 
fog.,  questo interessante documento  , crediamo 
doverne qui  riferire le t tera lmente  gli squarci  
più rimarcabili  · come si t ro v a n o  registrati  sul 
Stornata unciale di Parigi  ; omett iamo «ola"
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e g ìs la t iv o  , al m o m e n t o  in  c u i  r iassu m e le 

m e  o p e n z . i o n i ,  t r o v a  la R e p u b b l i c a  p i ù  
fo r te  d e l l ’ u n i o n e  d e ’ C i t t a d i n i , più a tt iva  
n e l l a  su* i n d u s t r i a  , p i ù  conf id en te  nella 
Bua p r o s p e r i tà .

,, L  e s e c u z i o n e  d e l  c o n c o r d a t o ,  sul la qu ale  
ì n em ic i  d e l l  o r d i n e  p u b b l i c o  a v e v a n o  a n ­
c o ra  f o n d a t o  d e l l e  s in is tre  spernn/e  , lia 
a v u t o  , qiiftsi da  p e r  t ut to  , i p iù  fel ici  r i ­
su l ta t i .  I pi  i n i' i p j d i  u n a  Re l i g i o ne  i l l u m i­
n a t a  , 1« v o c e  d e l  S o m m o  Pontef ice  , Ih cos­
t a n z a  ilei  G o v e r n o  , h a n n o  t rionfati ·  di tutti  
g l i  ostaco l i  : sa en f iz j  r ec i pr oc i  ha nno  r iu­
n i t o  i m i n i s t r i  . lei  C u l to .  La Chiesa  G a l l i ­
c a n a  r i n a s c e  sot to  pii anspioj  del la  c o n c o r ­
d i a ,  ·* de  l u m i ,  p u n  U \  orpvole  can g ia m en to  
si c o m i n c i a  a veder--  nel  p u b b l i c o  costume.  
G l i  a n i m i  e le o p i n i o n i  si r i conc i l iano  : l ' in ­
fa n z i a  è p iù d o c i l e  a l le  \ o c p  d e ’ g e n i t o r i ,  
la g i o v e n t ù  p i ù  sottomensn o l i ’ autori tà  d e ’ 
Ri ig . s t rat i  ; la c o s c r i z i o n e  si eseguisce nei  
l u o g h i  o v e il s<do n(ini«* di  οοί«·ι izio i e faceva 
s p t v e n l o ;  e s e r v i t e  la Patr ia  è u n  » parte 
d e l l a  r e l i g i o n e ............

, ,  G l i  a l n i  C u l t i  p r o c e d o n o  el la loro or­
g a n i z z a z i o n e ,  e g ià  ei v a n n o  fo rm and o d e ’ 
c o n c i s t o r i  co m p o s t i  d i  C i t ta d in i  istruiti  , o 
d i f e n s o r i  c o n o s c iu t i  d e l l ’ ordine  p u b b l i c o ,  
d e l l a  l ib e r t a  civili* , c d^lla l ibertà rel ig iosa.

, ,  La  p u b b l i c a  i s t ru z i on e  , questo  ne ce s­
s a r i o  a p p o g g i o  d e l l e  Soc ie tà  , è d o v u n q u e  
i n v o c a t a  · nn a rd o re .  Già  si apro no  mol l i  
l i c e i  . . . .  T u t t i  i C i t t a d i n i  sentono  che non 
v i  è fe l i c i tà  o ve  rmn è i s t ruz ione  ; che senza 
t a l e n t o  , e se nz a  c o g n i z i o n i  non v i  è altra 
eg l i  ag l i»nza  che  q u e l l a  d e l l a  miseria,  e del la  
• c h i  ι v i tù .

,, U n a  S c u o l a  m i l i t a r e  r iceverà  i g iovani  
d i f e n s o r i  d e i la  P at r ia .

,, L ’ I s t i t uto  N  tz i o n a le  che c o m m a n d a  a l l ’ 
i s t r u z i o n  p u b b l i c a ,  ha r icevuto  un a  più 
u t i l e  d i r e z i o n e  , e  sp ie ghe rà  d ’ ora in pui , 
s u l  c a r a t t e r e  d e l l a  N a z i o n e  , sulla l ingua,  
s u l l e  s c ie nz e  , st i l le l e t te r e  , e le a r t i ,  una  
i n f l u e n t e  p i ù  a t t i va .

,, P e r  a ss ic ur a re  la s tabi l i tà  del le  nascent i  
n o s t r e  i s t i tu z io n i ,  p e r  a l l o n t an ar e  dal la  vieta 
do* C i t t a d i n i  lo sp et t ro  «iella discordia , che 
n o n  ce ss a va  d i  a p p a r i r  loro a l l ’ epo che  p e ­

ndente quei  dettagl j  di f inonze , di istruzione,  
di  lavor i  pu bb l i c i ,  di leggi , e l  altri oggetti , 

c h e  r ig u ard an o  pa rt ico larment e  l ' interno della 
T ra n c ia .

r i o d i c h e  d d l e  e l ez i o n i  a l la  « n p r e m a  m a g i s ­
t r a t u r a  , gl* am i c i  d e l la  P at r ia  c h i a m a v a n o  
il co ns ola to  a v i t a  sul la  t es t i  i lei  p r i m o  C o n ­
sole. Il  P o po lo  c o n s u l t a t o  ha r isposto al l o r o  
in t er p e l lo  , c il S e n a t o  ha p r o c l a m a t o  la v o — 
lontà  d e l  p o p o l o ......

,, M a n c a v a  a l la  F r a n c i a  u n  po te re  r i c l a ­
mato  d a l la  stessa g iust iz ia  , q n e l l o  d i  far g r a ­
zia.  Q u a n t e  v o l t e  era  s ta to  q u e s t o  i n v e c a t o  
negl i  u lt imi  d od ic i  a n n i  ? Q u a n t i  d is gra z ia t i  
e r a n o  per i t i  v i t t im a  d i  u n a  i nf le s s i b i l i tà  ,  
ch e  i savj  r i m p r o v e r a v a n o  a l le  nostra  !egg»? 
Q u a n t i  c o l p e v o l i  , che  u n a  fu n e s t a  i n d u l ­
genza  a v e v a  assoluti  , p e r c h è  le  p e n e  erari® 
t ro p po  sever e  ? . . .

„  Il d i r i t to  d i  fa r  g r a z i a ,  q u i n d o  1’ i n t e ­
ressa del la  R e p u b b l i c a  lo esiea , o q u a n d o  
le c i rcos tan ze  «yMnmindano Γ i n d u l g e n z a  ,  
è rimesso ne l le  inani  de l  p r i m o  M a g i s t r a t o . . .

. . . . „  Il  Pop o lo  F r a n c e s e  si é f i n a l m e n t e  
uhi» in d o n a to  con f iduc ia  al suo d e st i n o  , le 
pr op r i e t à  h a n n o  r ip res o  il loro p r i m o  v a ­
lore , |e lu n g h e  s p e r a i  i z i o n i  si sono m o l t i ­
pl icate .  T u t t o  sul p r i n c i p i o  era  i n c e r t o  e o n ­
degg iante  : >i a m a v a  il p r e s e n t e  . si d u b i t a v a  
dell* a v v e n i r e  , e i n e m i c i  d e l l a  P a t r i a  n u ­
tr i v a n o  s t n p r e  d e l l e  s p e r a n z e . , . .  O r a  più a l ­
tro a lor  non r i m a n e  c h e  la m a l v a g i t à  d i  
un odio i m p o n e n t e .

,,  L ’ isola d e l l ’ E l b a  e r a  s ta ta  c e d u t a  a l l a  
F r a n c i a  : essa le d a v a  u n  p o p o l o  d o l c e ,  e  
ind ustr ioso  , d u e  be l l i ss im i  po rt i  , u n a  f e ­
co nd a  e prez iosa  m i n i e r a :  m a  s e p a r a t a  d a l l i  
F r a n c i a  , non p o te va  essere  i n t i m a m e n t e  a t ­
tacc ata  ad a lc un o  d e ’ snoi  d i p a r t i m e n t i  , n à  
soggetta a lle redole d i  u n a  a m m i n i s t r a z i o n e  
c o m u n e  : Si sono f i t t i  p i e g a r e  i p r i n c i p j  so t to  
la necessi tà  de l le  c i r c o s t a n z e ,  si sono  s t a ­
bi l i te  pe r  l ’ isola d ’ E l b a  d e l l e  e c c e z i o n i ,  
che la sua po s iz ione  e 1’ in t er ess e  p u b b l i c o  
c o m a n d a v a  no.

„  L ’ a b d i o a z i a n e  de l  S o v r a n o  5 i l  vot o  d e l  
popolo  , la necess ità  d e l l e  cose  , a v e a n o  p o ­
sto il P i e m o n t e i n  p o t e r e  d e l l a  F r a n c i a .  Ι α  
mezzo  a l le  n a z io n i  c h e  lo c i r c o n d a v a n o  ,  
con gli  e l e m e n t i  c h e  c o m p o n e v a n o  la s u *  
p o p o l a z i o n e  , i l  P i e m o n t e  no n p o t e v a  so p ­
p o r t a r e ,  nè  i l  peso d e l lo  p r o p r i a  i n d i p e n ­
denza  , n^ le spese d i  u n a  m o n a r c h i a .  R i u ­
nito al la F r a n c i a  , il P i e m o n t e  god rà  de l  suo 
riposo , e del la  sua g r a n d e z z a  : i suoi  c i t ta ­
d i n i ,  l a b o r i o s i ,  i s t ru i t i  , s v i lu p p e r a n n o  la.
loro indu str ia  e i lo r o  ta l en t i  i n  seno  a l l ·  
ar t i  e a l la  pace .



, ,  N e l l  i n t e r n o  d e l l *  F r a n c i a  r e g n a n e  la 
c a l m a  e 1« s i c u r e / z a .  La  v i g i l a n t e  de* m ag is ­
t r a t i ,  un.» s e v e r a  g i u s t i z i a ,  u n a  g i a n d a r m e -
r ìa  f o r t e m e n t e  o r g a n i z z a t a  , e t c ..........

, ,  L e  n o s t r e  f a b b r i c h e  si i n co r a g g is co n o  ,
si m o l t i p l i c a n o ............ T r a  q u e s t e ,  ve  ue  è
n n a  p i ù  p a r t i c o l a r e  a l la  F r a n c i a  che  C o l -  
b e r t  r i s c a l d ò  co l  suo  g e n i o .  Esse er a  sep.»l- 
l i t a  so t to  le r o v i n e  d i  L i o n e  : i l  G o v e r n o  
b a  i m p i e g a t o  t u t t i  i su o i  m ezz i  per  tar la  r i ­
s o r g e r e .  L i o n e  r i n a s c e  a l lo  s p le n d o r e  e all* 
o p u l e n z a  , e g ià  du i  s e n o  d e l l e  loro f a b b r i ­
c h e  . i L i o n e s i  i m p o n g o n o  d e ' t r i b a l i  al resto 
d e l l ’ E u r o p a .  M a  i l  p r i n c i p i o  de l la  loro fo r ­
t u n a  è r ip o s t o  n e l  lusso  m ed es i m o  d e l la  
F r a n c i a  : la m o b i l i t a ’ d e l  nostro  gusto  , l ’ i n ­
c o s t a n z a  d e l l e  n o s tr e  m o d e è q u e l l a  che  s o m ­
m i  n iètra  a l i m e n t o  a l  lusso s t ran ier o  ; essa da 
i l  m o t o  e  la l i t a  a u n a  i t s m en s *  p o p o l a ­
z i o n e  , c h e  s e n z a  d i  c i ò  e l i d e r e b b e  a p e r ­
d e r s i  r e l l a  c o r r u z i o n e  e n e l l ’ i n d i g e n z a . . . .

, ,  N e l l ’ a n n o  d e c i m o  , si sono i m p ie g a t i  
•24 m i l i o n i  a l l a  r i p a r a z i o n e  d e l l e  p u b b l i c h e  
s t r a d e .  S o n o  s t a t e  r i s t a b i l i t e  e m a n t e n u t e  le 
a n t i c h e  c o u i m u n i o a z i o n i ,  e se n e  tono ap er te  
d e l l e  n u o v e .  Il S e m p i o n e  , il M o n c e n is i o  , 
51 M o n t e - G i n e v n  , ci  p r o c u r e r a n n o  be n  
p r e s t o  u n  t r i p l i c e  e fa c i l e  accesso in I ta l ia .  
XJna s t r ad a  m a e s t r a  c o n d u r r à ’ d a  G e n o v a  a
M a r s i g l i a  ,  e t c ........

, ,  L e  i so le  d e l l a  M a r t i n i c c a  , di  T a b a g o  , 
d i  S. L u c i a  , c i  so n o  s tate  rest i tu i te  con  
t u t t e  le  s o r b e n t i  d e l l a  p r o s p e r i t à ’ . L i  G u a -  
d a l n p p a  r i c o n q u i s t a t a  e  pac i f i cata  r i i u s c e  
a l l a  c o l t u r a .  L a  Cuj-nna to r te  dal la  sua lunga  
i n f a n z i a  , e f a ’ d e ’ p ro g re ss i  s e n s i b i l i . ..«

„  S.  D o m i n g o  e r a  so t t o m e s s o ,  e l ’ auto re  
d e ’ suo i  m a l i  e r a  in  p o t e r e  de l la  F ra n ci a .  
T u t t o  a n n u n c i a v a  i l  r i to rn o  d e l l a  sna p r os ­
p e r i t à ^ *  u n a  c r u d e l e  maln t t ia  lo ha p r e­
c i p i t a t o  in  n u o v e  d is g r a z i e .  F i n a l m e n t e  il 
f l a g e l l o  c b e  d e s o l a i  a la nostra  a r m a t a ,  ha 
ce s sa t o  l e  sue  s t rag i  : l e  forre  c h e  ci res t ano  
n e l l a  c o l o n i a  , q u e l l e  che  t i  g iu n g o n o  da 
t n t t i  i p o rt i  c i  g a r a n t i s c o n o  ch e  r i t o r n e r à ’ 
b e n  p r e s t o  e l la  p a c e  e e l  c o m m e rc io .

, ,  P a r t o n o  d e ’ v a s c e l l i  per  le isole di  F r a n ­
c i a  e  d e l l a  R i n n i o n e  , e per  Γ Indie .

. ,  I l  n o s tr o  c o m m e r c i o  mar i t t i mo  r icerca  
l e  t r a c c i e  d e l l e  sue  a n t i c h e  r e la z io n i ,  ne 
f o r m a  d e l l e  n u o v e  , e tc .  ...

„  S u l  C o n t i n e n t e  , tut to  ci offre dei p e -  
• n i  d i  r i p o s o ,  e d i  t r a n q u i l l i t à .

,,  L a  R e p u b b l i c a  I t a l i ana  , dopo  & Cotnizj

( I l i  )

d i  L io ne  , si for t i f i ca  co n  l ’ u ni one  sempre 
p iù  iitti ne d e ’ popol i  c h e  In compongono.  
L i  bu o na  inte l l ig enz a  d e l l e  Au t or i tà  che la 
g o v e r n i n o ,  la sua i n t e r n a  amm inis tra z ione  
Ja sua f o r z i  m i l i t a r e ,  le d a n n o  già il carat­
t e r e ,  e P a t t i tud ine  d i  u n o  s tato  formato da 
mol to  t em po  ; e se la s i v i t z e a  le conserva  , 
le garant iscono  u u  d e s t i n o  s e m p r e  più p roe.  
pero .

,, La L iguria  , sotto  il reg im e di  ima Cos­
t i tuz ione  m i s t a ,  v e d e  a l la  d i  di  lei te s ta ,  
e nel seno del le  sue a u t o r i t à  , q u i n t o  eli* ha 
di C i t tadini  più c o m m e n d a b i l i  per  le loro 
v i r tù  , pe ’ i loro l u m i  , e Pe r le loro sostanze. 
, , N u o v i  torbi d i  h a n n o  scossa la Rep ub bl ic a  

El vet ica .  Il G o v e r n o  e r a  d e b i t o r e  del  suo 
socco 1 so a dei  v ic in i  , il r iposo  d e ’quali  im­
porta «I suo r i p o s o ,  e d  *‘ g!» lar à  tutto per 
ass icurare il successo d e l l a  sua m c d i i r in u e  f 
e la fel icità d 1 un po po lo ,  la d i  cui  posizione, 
le a b i tu d in i ,  e gli  i n t e r e m i  ne f a n n o  l ’aileato 
necessario del le F r a n c i a .

„  L i  B i t a v i a  r i e n t r a  success ivamente  al 
possesso dell*· C o l o n i e  , elio la pace le ha 
conservate .  Essi  si l i e o r d  rà sempre  che la 
F r a n c i i  non può es ser e  p e r  lei che l 'amica 
la più utile , 0  la n e m i c a  la più iun-sta.

, , N e l l ’  Al lem. igna si c o n s u m a n o  le ultime 
s t ipulazioni  i f e |  t ratt  i to d :  L u n  -ville.

,,  L i  Prussia , la B a v i e r a  , tutt i  i principi  
secolari  , che a r e v a n o  d e l l e  possessioni sulla 
R i v a  sinistra del  R e n o  , o t t e n g o n o  «ulla riva 
de str i  dei  g ‘,n«tì c o m p e n s i .

,, La ca s i  d ’ A n i t r ia  t ro va  n e ’ Vescovati  di 
Sa l isburgo .  d ’ F i s c h t e t t , d i  Tr» nto , c  di Br i -  
zen , e nel la m «ggior p i r t e  di quel lo di  
Passnù,  più eh"  non ha p e r d u t o  in Toscana.

,, Quindi  m ed ia n t e  il ft-lic» concorso  della 
F r a n c i a ,  e d c l l i  R u s t i a  , t u t t i  gli  interessi 
permanent i  sono c o n c i l i a t i ,  e <1*1 seno dì 
questa tempesta , c h e  sem b r i  va dovesse an­
nientar lo  , l ’ i m p e r o  G e r m a n i c o  , questo I m ­
p e r o  si necessario aH‘c q n i ! i b r i o  , e al riposo 
de l l ’Eu ro pa  , risorge p i ù  t o r t e ,  c o m p o s t o  di 
element i  più o m og ene i  t megl io  c o m b i n a t i ,  
e meglio addottat i  o l le  c i r c o s t a n z e  presenti  
e alle idee  del  nostro secolo.

In Al lessandr ia  , e in M al ta  vi sono 
sempre del le t r u p p e  h r i t t a n i c h c .  I Go ve rna  
aveva  il d ir it to di  l a g n a r s e n e  ; ma egli   ̂ i n ­
formato cbe 1 vascel li  c h e  d e v o n o  ricondurl i  
in E u ro p a  fono nel  M e d i t e r r a n e o .

„  Il G o ve rn o  g a r a n t is c e  al la N a z io n e  la  
pace d el c o m i u e u t e a e gl* è perm esso  di  »pe-
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r a r e  la  c o n t i n u a z i o n e  «Iella p a c e  m ar i t t i m a.  
Q ue st a  p a ce  è il  b i s o g n o  , e la vo lo n tà  (li 
t u t t i  i po po l i .  P e r  c o n s e r v a r l a - ,  il G o v e r n o  
f a r à  tu t t o  c iò  c h e  è c o m p a t i b i l e  co n  l ’onore  
N  a z i o n a l e ,  e s s e n z i a l m e n t e  le gato  al la r igo­
ro s a  e s e c u z i o n e  d e ’ t r a t ta t i .

j,  M a  in  I n g h i l t e r r a  d u e  pa rt i t i  ei d i s p u ­
t a n o  il  potere·.  L ’ u n o  ha < onc ht usa  la pace ,  
e  s e m b r a  d e c i s o  a m a n t e n e r l a  : 1’ a l tro ha 
g i u r a t o  o lla  F r a n c i a  u n ' o d i o  i m p l a c a b i l e ;  
q u i n d i  q u e l l a  d i v e r g e n z a  ne lle  op in io n i  , e 
n e i  co ns ig l j  , e q u e l l ' a t t i i u d i n e  paci l ì ca  ad 
u n  t e m p o ,  e  m i n a c c i o s a .

,,  Fine h è  d u r e r à  q u e s t a  lot ta  di  p a r t i t i ,
•vi sono d e l l e  m i s u r e  c h e  la p r u d e n z a  co ­
m a n d a  ni G o v e r n o  d e l l a  R e p u b b l i c a .  C i n ­
q u e c e n t o  m i la  u o m i n i  d e v o n o  essere , e sa­
r a n n o  p r o n t i  a  d i f e n d e r l a  e a v e n d ic a r l a .  
S t r a n a  ne ce ss i t à  c h e  d e l l e  m ise rab i l i  pa s­
s ioni  i m p o n g o n o  a d u e  N a z i o n i  che  un i n ­
te r e ss e  e  un  v o l e r e  e g u a l e  a t t i c a n o  a lla pace!

,,  Q u a l u n q u e  sia in L o n d r a  l ’esito d e l l ’ i n ­
t r i g o ,  no n  potrà  m a i  t ra sc in a re  altri  popoli  
i n  r u o v e  c o a i / i o n i ;  e il G o v e r n o  lo d ice  con 
u u  g iu s to  0ig'»g lio,da  te so la , l ’ In ghi l te rra  non 
sapr» h b e  a t t u a l m e n t e  lottar** ro l la  Fran cia .

„  M a  c o n i i e n  n u t r i r e  d e l l e  migl ior i  spe· 
ranr,e  , e c r e d e r e  p i u t t o s t o  che nel  g a b i n e t to  
B r i t a n n i c o  non s a r a n n o  asco lta ti  che i cousi ·  
g l j  d e l l a  s n v i e z z i  e la v o c e  de l l  u m an i t à .

, ,  S ì ,  sen/a d u b b i o ,  la pace si co ns ol id e rà  
o g n i  g i o r n o  d i  p i ù  : le re laz ioni  de·’ du e  G o ­
v e r n i  p r e n d e r a n n o  q n e l  ca r at te re  di  b e n e ­
v o l e n z a  ch<? è c o n f o r m e  ai r ispet t iv i  loro 
i n  tei  es ii .  U n a  p r o f o n d a  t ra nq ui l l i tà  farà d i ­
m e n t i c a r e  le lnngln* c a l a m i t a  <1 i una  gu e rra  
d isastrosa  ; e la F r a n c i a  e l ' In ghi l terra  , n e l l ’ 
a t t o  c h e  f a r a n n o  la r e c ì p r o c a  loro fel icità , 
m e r i t e r a n n o  la  r i c o n o s c e n z a  d e l  m o n d o  
i n t e r o .  „

V A R I E T À · ’

L a  Q u a r e s i m a .
' 1  »

Cr ed eva m o che  al le follie del Carnovale d c-  
Tessrro succedere de’ giorni di tristezza » di 
a u s t e r i t à ,  di peni tenza  i e già ci eravamo pre­
parat i  od inter tenere i nostri lettori  eoo de’ 
raccont i  edificanti  ; e a far I’ elogio delle ama­
bi l i  Liguri  , che  ci credevamo dovessero ri­
tirarsi  e r inchiudersi  nelle domestiche pariet·  ; 
nascondere per  q u i e t o  tempo le loro caduche 

be i lc zz e j  per  no» cag i ona re  e non provar  «lis-

Anzi  imig i nan do ci  che 4^ giorni di raccogli* 
mento , e d i  pr iva z io ni  potessero sembrar loro 
troppo lun ghi  , siamo andati  a ricercare ne l la  
pa i  riraota ant ichi tà  i mot ivi  e le ragioni  per­
ché la Quaresima dovess’  essere , nè più nè 
m e n o ,  quel lo che è ;  e così muniti  di una va­
sta erudizione ci c r e d e v a m o  di riuscire nelle 
pie nostre esortanioni alla perseveranza , mos­
t r a n d o  loro che qua nt un qu e  la Quaresima fosse 
a pr incipio d i  3 6  giorni ,  fu poi da Gregorio 
il Grande portata a 40 ;  e pretendono i Dot­
tori e gli interpret i  che ciò sia stato fatto pec 
r ich iamare  la memoria de 4 0 giorni  che durò  

1 il d i l u v i o ;  o dei 40 anni  che  gli  Ebrei  passa­
rono nel deser to;  o dei 40 giorni  ac cordat i  a i  
l i in iv i t i  per far peni tenza  ; o delle 40 s fer­
zate che si davano a i  mal fat tori  per correg­
gerli ; o de*40 g io rni ,  che d igiunò Mosè qu an ­
do r icevet te  la legge ; o de 40 giorni  che  di­
giunò Elia , e t c ...........

Ma tutto ques io  studio è stato inuti le.  La  
Quaresima non ha sospeso i d i v e r t i m e n t i :  non 
ha fatto che variarne gli  oggetti .  I teatri  sono 
aperti  come prima : se non vi  sono i sol iti  
bal lerini  , vi  sono i bal lerini  da corda ; se n o a  
vi è l’Opera , vi  sono le accademie  di canto  , 
e di chitarra·  Basta r i d e r e ;  è poi lo s tesso 
rhe  s i ’ rida dei f r i zz i  di uu c o m i c o ;  o del le 
boffouerie di un Pagl iaccio, ·  d e l l ' a g i l i t à  de ’ 
piedi di un bal lerino , di un sal tatore , o del la  
destrezza di mano di un c iurmatore  , di u n  
jou eu r de gobtlets■ Le Ci t tadine  lungi  dal l ’ es­
sere in un santo r it iro di famigl ia , vanuo  e 
vengono come prima , più gaje e più seducenti  
di prima.  Le maschere istesse , per  qu a n t o  
ci vien detto , non sono ancora scomparse in­
t ieramente;  è certo anz i  clie anche jeri due  
de* nontri Z e r b i n i ,  vestiti  d*’ loro abi t i  so l i t i ,  
vale  a dire all'  u lt ima moda , passando pec 
una strada delle p iù f requentate  , ed essendo 
stati r imarcat i  per la singolari tà  del loro ab­
bigl iamento , il popolo non assuefat to agl i  
occhial i  v e r d i ,  a cert i  capel l i  che  si serrano,  
a certi  n i v a l i  che passano il g inocchio , a un 
abito largo ,  largo , tanto largo nelle spalle c h e  
non cuopre la metà delle coscie ; allegri ,  
allegri \ si è meseexa g r i d a r e ,  siamo sempre 

1 in Carnevale: ceco là.dei mascheri 1



N O T I Z I E  E S T E R E .

P a r ig i  i o  V e n to s o  (  r .  M a r z o . )

/ s u ;

Il corpo le g i s la t iv o  h a  cominciato ai a v e n ­
toso la sua sessione per l 'anno i j .  Du** dis­
corsi , uno  d»l m in is t ro  del l ’ i n t e r n o ,  incari ­
ca lo  di  ap r i r e  la seisione , l 'altro di un con­
sigl iere di stato , oratore  del  Governo  , e f inal­
m e n t e  le consuete  f o r m a l i t à  , come l 'elezione 
de l  b u r ò  * « la scelta di  una  deputazioue in­
c a r ic a t a  di  essere presso il  Governo l ’ inter­
p r e t e  de* sent imenti  del  corpo legislativo , 
h a n n o  r ie mpito  la pr im a  seduta. Sembra che 
i l  co rpo  leg is la t ivo  n c n  dovrà occuparsi  in 
q u e s i ’a nn o  ch e  del la  co nf ez i one  del codice 
c i v i le  ; nessun a l t r o  a f lare  di grande impor­
tan za  g li  è s ta to  a n n u n z i a t o  dal m in i s t r o ,  ne 
dal l '  ora tore  del G c v e r n o .  E n tr am bi ,  e segna­
t am en te  il pr imo , h a nno  fat to entrare net loro 
discorsi  il pr osp et to  de* lavor i  uti l i  « degli 
a v v e n i m e n t i  fe l i ci  c h e  hanno  segnalato la 
marc ia  de l l ’ a m m in is tr a z i o ne  , dopo l ’ ultima 
sessione.  Le r isposte  date  dal pres idente ,  lo 
spir ito che  ti è es tern ato  nell ' assemblea hanno 
p r o c la m a t o  la per fe t ta  unione , l’ intel l igenza « 
la  soddis faz ione  rec ipr oca  che  regnano tra il 
Capo dello stato ,  e  le autori tà  legislat ive : 
Queste d isposiz ioni  ai sono mani festate nella 
seduta del g iorno  se gue nte  con maggiore en­
t u s i a s m o ,  alla let tura  di una esposizione della 
s itu a zio n e  d e l la  R e p u b b lic a  « r ivesti ta  della 
sottoscriz ioue  del  p r i m o  Console.

(  Ved. ρ α ζ .  3 14. )

=  Le le tte re  di S. Domingo ,  confermano  
la notizia della m orte  del Generale V atrin .

=  Si ass icura  c h e  i G o ve rn i  francese e ba­
i a v o  ha nn o  conclusa una  convenzione  , in forza 
d e ’ la quale  un co rpo  di t ru pp e  francesi  di circa 
3 6 c o  uomini  , resterà ancora per nn anno a 
car ico  del la R e p u b b l i c a  ba ia v a .

=  11 primo Console ha fatto  sapere alla so­
c ie tà  filantropica ,  ch e  sottoscriverebbe in que­
st* a n n o ,  oome nc’ p r e c e d e n ti ,  p*r i B m i l*  
fra n c h i  ch e  saranno impiegati * e distribuiti  
ip z u p p e  econom iche.

=■ 11 C ittad . Briot . ex legislatore , è eletto 
C om u nssaiio -geacrale  nell'isola d’Elba.

-  Dilli» u l t im e  n o t i n e  r i c e v u t e  d a l l ’America
si e m e  eli»· gli O l a n d e s i  sono in possesso di 
Dcin er ar i  * »1* E s s e q u i b o .  Gl i  ab itanti  de* 
S u n  Uni t i  si sono a l l a r m a t i  d i lla notizia del 
prossimo arr ivo  «Ir»’ f r a nc es i  al la Liiigiqna.
I na ga//.i i ta di  F i la d e l f ia  co nt i ene  il se_ 
guent·* art ìcolo : ,,  Ν · ΰ  s iamo autorizzati  
ad a n n u n c i a r e  cl ic  il G o v e r n o  prende  tutte
le misure necessarie p e r c h è  non vi sia mo­
t ivo di a ve r e  a lc u n a  i n q u i e t u d i n e  sull ’ ar­
rivo d e ’ francesi  a l la  Lmgi-*na  , alla Nuu va-  
Or le ane  , eie : , ,

=  Il Generale Serrurier  ,  Senatore , e eletto 
commissario in c i p o  per la demoicazione de' 
confini tra la Francia e la bigutta.  ( Il Governo 
Ligure ha drstinnto all ’ ogget to medesimo il 
Senator Deste. )

=  11 Senatore I.espinasse è eletto commis­
sario per riconoscere e fissare i confini tra la 
Repubblica Francese e l’ impero  Germanico.

=  Le 19 costi tuzioni  dell*· Svizzera si pos­
sono dividere in tre c i a n i  : costituzioni de’ 
cantoni democratici  ; cost i tuzioni  de’ cantoni 
aristocratici ; e cost i tuz ioni  de* nuovi  cantoni. 
Le pnme non sono , in fon l o ,  ( h e  la rein le­
g a z i o n e  delle ant iche legt î che  governavano 
quei paesi , non avendo il pruno  Console cre­
duto bene di diminuire la l iberta di quei can­
toni , cen alterare la denincraz a , dell» quale 
hanno sempre goduto.  Nei cantoni  già aristo­
cratici , l ’ alto di me diaz ione  ha avuto per og­
getto di co m b i n a re , con i nuo vi  prmtip j  dell ’ 
eguaglianza politica * gl» usi ant ichi  conse- 
crati dal t^mpo. Quanto ai nuovi  c a nt o ni ·  che 
di sudditi  son d ivenuti  so vra ni  , l’ atto di nic· 
diazione ha creato per essi un sistema acco- 
mo.Jito alle idee che si sono formati  della l i -  
berta e della felicità.

=  Il C o v e r n ·  ha fa t to  già presentare al 
Corpo legislativo il progetto di legge sul nuovo 
codice c i v i l e ,  che è stato traamesso al Tribù·'  
nato. E* stata pure  dal  Go ve rn o  proposta una 
legge . con cui  vengono s ta bi l i te  le forme ·  
le condizioni essenziali  ch e  si dovranno pra- 
fica re in avvenire per  quel l i  che vorranno 
esercitare la medicina e la ch irurg ia .

=  TI continuo aumento  d e ’  fondi  pubblici  
fa augurare molto bene dello stato politico 
delle cose. Il 5 per 100 consol idato è attual­
mente a 64.



C 3ιο)
L o n d r a  a i  F c l b r a j  o%

L* egpru/' .one d e l  c o l o n e l l o  D e s p i r l  , e di 
Bei de* suo i  c o m p l i c i  , li i a v u t o  l u o g j  questa  
m a t t i n a  coi» u n  g r a n d e  a p p a r a t o .  C o n s i d e ­
r a b i l i  diet  i cr .imi*nti  di  trupp-t  , a pigi l i  e a 
c a v i l l o  g u t r n i r a n o  t a t t i  i p unt i  ad jacent i  
a l l a  prigi··!!'* . f ino a l  1α>·£θ de l  suppl iz io .  Si 
e r i  p r e s -ί la p r e c a u z i o n e  d i  f.nr d o r m ir e  , l i  
n o t t e  scorsa  , n e l l a  p r i g i o n e  i l e  ir  n>?fioe , a f ­
f i n c h è  q u e s t a  m a t t i n a  nul la  potesse oppors i  
a l i ’ e s e c u z i o n e  , e forse  a n co r a  per  m e t t e r e  
a m o r t e  i ser te  c o l p e v o l i  , ne l  caeo che si 
fosse  ma u i fe et * t u  , d u r a n t e  la not te , q u a l ­
c h e  m o v i m e n t o  in  loro  fa v o r e .

Pot o p r i m a  d e l l e  o re  9 ,  i pr ig io nier i  sono 
c o m p a r s i  sul  t e t to  d e l l a  pr igione .  Il colo* 
n e l l o  Di ep ar d  vi è r i v o l t o  al popolo  per 
i n d i r i z z a r g l i  u n  d isc ors o  , che  il tum u lto  e 
1 a l t ez za  in cu i  era  s i t uato  , non h a nno  
p e r m e s s o  d i  s e n t i r e .  E g l i  ba t e r m i n a t o  ron  
q u e s t e  p a r o l e  ; „  Io  ho servi to  fe d e l m e n t e  
i l  mio  p a e* e  p e r  il co rso  di  t r e n t ’ a uni  , e 
Sono  i n n o c e n t e  de l  d e l i t t o  per cu i  son c o n ­
d a n n a t o  : I d d i o  a b b i a  p i e t à ’ di m e . , ,

I r o n d  a n nat i d o p o  d i  a v e r  fat to q u a l ­
c h e  m o m e n t o  d i  p r e g h i e r e ,  si sono r ia l -  I 
z a t i  p e r  s u b i r e  la loro  se ntenza .  Sono  res­
t a t i  sospesi  ol la f o r c a  p e r  u n ’ ora  , d o p o  la 
q u a l e  il c a r n e f i c e  ha t ro nc at o  le loro teste,  
e  le l ia  p r e s e n t a t e ,  s u c c e s s i v a m e n t e ,  al la 
v i s t a  d e l  p o p o l o  , g r i d a n d o  : Ecco  la testa 
d i  u n  t r a d i t o r e .  ,,  La  pa rt e  del la  sentenza  
c h e  esige c b e  le v i s c e r e  d e ’ c o lp ev o l i  di  alto 
t r a d i m e n t o  s ia no  s t r a p p a t e  e b r u c i at e ,  e ch e  
i  loro c a d a v e r i  s ia no  sq ua rta t i  , no n  lia 
a v u t o  e s e c u z i o n e .

Si  f a ’ a s c e n d e r e  a p i ù  di 20 mila il n u ­
m e r o  de* sp e t t a t o r i .  L ’ eeec uzÌ one  era t e r m i -  I 
n a t a  a 10 o r e  , e l i  fa l la  si è d i ip e rsa  t r a n -  
q u i t t a m e n t e  senza  m o s t r a r e  il m in i m o  segno 
d i  s e d i z i o n e .  E i  »n s t a te  prese , pe r  q u a l u n ­
q u e  e v e n t o  i le più sav ie  precauz ioni .  Il cus"  ‘ 
t o d e  d e l l e  c a r c e r i e r e  in c a r i c a t o  di lanc iar e  ' 
i n  aria  u n  raz zo  p e r  d a r e  avv isa  alle t r u p p e  
eli·· e r a n o  s u l l ’ a r m i  , nel  cago che si ecc itasse 
q u a l c h e  p a r t i t o  in  f a v o r e  d e ’ c o n d a n n a t i .

Ν ο τ ι ζ ι λ  c o m p e n d i a t i .

S c r i v o n o  ;

D a  S ira ib o rg a : Cbe  il C a r i :  di R o ln n  , il 
cu i  n o n e  ricorda la famosa storia della c o l ·

lana > la sorte infelice di Mad. L a  -niothe  , e 
di C a gl i os t ro ,  e m o r t o ,  ai 16 f e b b r a j o ,  a Et- 

tenheim·
D a  V ien n a :  Cbe Γ  Arc iduca  Carlo sta 

meglio.
D a  Roma  : Che il Ba l i  To mma si  ha a c c e t ­

tato la subl ime digni tà  di Gran Maestro.
D a  V e n e z ia : Che si fanno  d e 'p re p a r a t i v i  

per ricevere il nuo vo  P a s t o r e ,  il Card.  F la n -  
g i n i ,  pro( esente  da Vie n na  r icolmo d e ’ favo­

ri del Sovrano.
D a  S a l i s b u r g o : Che  v i  sono stati  p u b b l i c a ­

ti a buon di t rom ba  due proc lami  ,  uno dei  
pr inc ipe  vescovo  cb e  assolve i suoi s u d di t i  da l  
giuramento d'  ubbidienza  , e l ’ a l tro de II A r c i ­
duca Ferdinando cb e  autorizza il Barone di  
C iump ipe u  a prendere possesso di quegli  stat i  
e a r iceverne il g iuramento.

D u lia  Baviera:  Ch e  l ’ e l e t to r e ,  sotto pene  
severissime , ha proibi to  l’ inumazione  de’ cada-  
veri  nelle Chiese.

D a  F irenze:  Che v i  è g iunta  la not izia u f ­
ficiale che il R e d ’ Etrur ia  è stato r iconosciu­
to dal l ’ Imperatore.

D a  N n p c l i  : Cbe  per  a t t i var e  le corr ispon­
denze e il commercio tra questo Regno , e la  
Repubbl ica  Se t t i ns ul are  , la  Magis tratura  E co ­
nomo -  Federat ivo  - Polit ica di Corfù  ha f i t t o  
equipaggiare due pachebott i  corrieri ,  che  ogni
i5  giorni  regolarmente  faranno t ragit to  d a  
Corfù ad Otranto con generi  , p l ichi  , e pas- 
saggieri.  =  Che anche  a l l ’ es tremità  della Ca­
labria si è innestata la V ac c i n a  con successo.

D a  Trieste ; da V en ezia ; e da N a p o l i  : Che  
la peste fa strage a Costant inopol i  , e suoi con­
torni,  di 3 oo persone al giorno ; e che a Smir­
ne vi ò lo stesso f lagel lo.  Tut t i  i Governi  suc- 
ccnnati  fanno eseguir ·  le quarantene  col  ma*- 
eimo vigore.

D a  Iiatisbona  : Cb e  al l ’ Arciduca  Ferdinan­
do , già G. Duca  di To scana  , era stata ac­
cordata la dignità di Elet tore dell* Impero  ; e  
cbe questo Principe pr ima di portars i  a Sa­
l isburgo d ov eva  sposare Maria Au gusta  Prin­
cipessa di Sassonia , la cui  dote è di 33  mi­
lioni di scu li.

D a  Corfù  : Che il Bassa di Giannina a v e v a  
convocato  tutti  gli Agà  e capi  di truppe , e 
che si era in attenzione del risultato di tale 
congresso nel vicino  continente.

I

1



D a  M ilano : C h e  11 V l ce- Tjvs l r lenf ·  avea
r ic ev u t o  d a l  p r i m o  Console copia autentica  
de l l ’ a tto di m e d ia z i o n e  per 1* E l v e z i a ,  coll* 
in c a r i c o  di c o m u n i c a r l a  alla Consulta di stato,  
e  q u i n d i  fa r l a  dep orr e  negli  Archivj .

D a  B e r n a  : Ch e  v i  è g iunto  il landanaano 
T)’ A f f r y  , c h e  il suo arr i vo  e stato annunziato  
d a  So co lp i  di cannone,  e che la nuova  costi- 
t u t i o n e  sarà messa qu i n t o  prima in a tt iv i tà .

D a l l * E gitto:  C h e  c o l l ’ intermezzo del  Gen. 
Ing le s e  il D i v a n o  a v e a  dichiarato che si ac­
c o r d a v a  i l  perdono a i  B e y  , a condizione che  
con segn assero  la loro cava l ler ia  mamalucca  al  
13assà del  Ca iro ,  c h e  risiedessero tutt i  in Iesan  
n e l l ' ' a l t o  E g i t t o  ; e c h e  restassero soggett i  al  
Gr an  S i gn ore  come t u t t i  gl i  altri  ab itanti  di 
q u e l le  pr ov in c i e .  In  co ns egu en za  di che il  Mi­
n i s t r o  ing lese  ha  d i c h i a r a t o  al la Port a  che le 
t r u p p e  della sua  N a z i o n e  a ve v a n  ord ine  di 
p a r t i r e  : m a  ques te  not iz i e  h a nn o  bisogno di 
c o n f e rm a .

D a  O r le a n s  : G b e  q u e l  C o n s ì g l i o  M u n i ­
c i p a l e  h a  d e c r e t a t o  d i  e r i g e r s i  p e r  s o t t o *  
s c r i z i o n e  u n a  s t a t u a  d i  b r o n z o  a l l a  c e l e b r e  
G i o v a  n n a  d ’ A r e  , c o g n i t a  s o t t o  i l  n o m e  
d e l U  P u l z e l l a  d ’ O r l u a n s ,  l a q u a l e ,  c o m e

1 So9 ?
è n o t o ,  d o p o  rf i a v e r  f i t t o  l e v a r e  I* a e s e c  
die* d a  q u e l l a  C i t t à ,  e  d i  a v e r  c o n d o t t o  a 
t r a v e r s o  ai n e m i c i  C a r l o  V I I .  a R e i m s  a 
c o o s a c r a r s i , e d o p o  a v e r  c o n s o l i d a t o  il s u *  
t r o n o  c o n  m o l t e  v i t t o r i e  ; e s s e n d o  stata p r e­
sa i n n a n z i  a C o m p i e g n e  e d a t a  i n uiano 
d e g l i  I n g l e s i ,  f u  c o n d a n n a t a  i n  R o u e n  d a  
u n  T r i b u n a l e  di  D o t t o r i  , e  T e o l o g i  c o m e  
s t r e g a ,  i n d o v i n a ,  s a c r i l e g a  , b e s t e m m i a t a -  
c e ,  s e d u t t r i c e  d e ’ p r i n c i p i  e  d e ’ p o p e l i ,  ec.  
e b r u c i a t a  v i v a  n « l  i 4 3 i  a i  3 o Maggi o:  1* 
d i  l ei  m e m o r i a  f u  r i a b i l i t a t a  né·! ϊ ^56 da  
C al i s t o  III .  I l  p r i m o  C o n s o l e  h a  a p p r o ­
v a t o  q u e s t a  r i s o l u z i o n e .

V a len za  i 5  F cb h ra ro .

S.  M .  C a t t o l i c a  si è d e g n a t a  di  a cc o rd ar e  
a D .  E m m .  M a h a m u d  , m i n i s t r o  t o g a t o  del la  
r e a l e  u d i e n z a  d i  V a l e n z a  , il  r e a i  permesso 
p e r  p o t e r  fissare la s u a  r e s i d e n z a  in Torrente, 
l u o g o  p o co  d i s t a n t e  d a  q u e s t a  C i t t * \  N o n  è 
q u e s t a  la p r i m a  v o l t a  c h e  i  t a l e n t i  e il m e ­
r ito di  q u e s t o  z e l a n t e  e  i n t e g e r r i m o  m i n i ­
stro' g l i  h a n n o  f a t t o  s p e r i m e n t a r e  l ’i m m e ­
d i a t a  p r o t e z i o n e  d i  S.  M .

E R R A T A .  N e l  f e g l i o  p r e c e d .  a l l a  p s g .  3 11 , «cenci» 
c o l o n n a !  l i a e a  i o  : gli ing les i  , e i S p  agnuoli.  — . J e g g i  » 

gli A m ericani , e i S p eg n ite l i .

A R R I V I  D I  M A R K  

d a i  4  »! l i  M a r z o .

P o l a c c h e  5 , b r i g a n t i n i  8 , n a v e  
l iut i  9 ,  t a r t a n e  4 ,  f i l ucche  i o ,  
p i c c h i  3 , l egni  d iv e r s i  6. ;= Generi  
i ntr odo t t i  : G r a n o  , c h i l o  9600 , stara 
2300 , e t ac ch i  2 5 oo. —  F a v e  , chi lo  
loo o  , e r u b b i a  S 'jò .  =  Fagiol i  , 
ch i lo  a o o : —  Orzo , c h i l o  14600. — 
T a b a c c o  , b a l le  3 oo. -  Formaggio   ̂
a c q u a v i t a  , v i n o  , co t to ni  , pelli  , 
cuoja  , ca f f è ,  ol io , far ina · stoche-  

ijfix· ? g r a n o n e ,  t e l e r i e ,  e n d a c o , g a r -  
“ tgioli  , m an d o r le  ,  rosol j  , seterie , 

j ferro ,  endaeo , a l i c i  salate , l egno,  
i l e gu m i  , etc.

C  A  Μ  E  J 

G e n o v a  12 M a r i · .

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

n e l l a  S e t t i m a n a  d e '  i a  M a r z e ·

V e n e z i a . . —
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L i v o r n o . . . 125 . 3/4
N a p o l i .  . . 100. 1)

M e s s i n a  . . 39. 2/3
P a l e r m o . . 39 7/8

L i o n e  . . . 94.
M a r s i g l i a . 9 3 . 3/4 a 94

P a r i g i  . . . 94 - 1/4 i f 3
L i s b o n a  . .  690.

M a d r i d  . . 6 5 o.

C a d i c e .  . . 6 5 4 -

A m s t e r d a m  84· 2/3
L o n d r a · • 4 7 - 1/8 D

M i l a n o . . 86. 1/2 B

V i e n n a  . . 4 *· 1/2 D

A n g u s t a . . . 62. 3/4

A m b u r g o . 4 <5-
S m i r n e  . . 35 i / a
C o s t a n t i n o p o l i . 37

l ì .  62.  a 64 la mi na.
» 5 i  1 5 i

G r a n i  L o m b a r d i  .
—  D u r i  Tu n i »  .
—  M a r  n e r o  , e  E a n a t o .  . 48 a 5 o.
—  A m b u r g o  . ,  .  . 44  a 45.
—  Ccc» T » n c i i  , e Sar d  . 5 5  a 56 .
— M e s c b i g l i e  L e v a n t e .  . . 4^ a 4 ®
—  G r a n o n i .............................34  a 3$
—  F a v e  d i v e r s e .  . . .  26.  a ?0.  

F a r i n a  d ' A m e r i c a .  .  . 4 ·  i l  cant .
V i n i  di  F r a n c i a  .  . l a  me»,
— di  N a p o l i  . . .  —
A c q u e v i t e  d i  F r a n c i a .  —
R i s o  di  P i e m o n t e .  3 l  l o  a 34 
S a p o n e  di  p r i m a  q u .  . 6 6 .  a 6 7  
Ol j  d i  R i v i e r a  f ini  . 1 2 0.
—  me z z i  f ini .  . . j c 3 a I »6.
D e t t i  di  S i c i  l i a  e C a i .  9 2  a 9 3 .

D e t t i  per  F a b b r i c a ,  .  —

i l  cant .

• i l  ba r i l e

F u . L a m b e r t  Am ministratore delle Sussistenze militari nella L ig u r ia  , previene coloroj1 
che avessero q u a lch e  riclamo da fare per g e n eri , sia in grani  , f nraggi  , l e t n a  , carbone , o 

\altri aom m inistrati  in tempo della sua am ministrazione, e che non fossero ancora stati in-  
‘ t ie r a m m te  s a ld a t i  d i  presentarsi f r a  giorni  io colle loro memorie a l  suo burb nel p a la zzo  
S e rra  , per ivi r iscu otere  quanto potrebbe ancora loro essere dovuto e finire i loro conti con lui.

S T A M P E R Ì A  D 6 t L ·  I S T I T U T O  ,  £  C E L L A  G A Z Z É T T A  N A Z I O N A L E ,
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .
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A n n o  r i .

E t  quo sit  J a cto  q v iq u e  rotata diet»

OviB.

. . .  1 ■. ... * "i'.flÌ11 *■ 1T ? 1* * *·"·1" ' · ™ -___— -—n- _ ~ ~  ^ --- j

O ss e r v a z io n i  i n t e r e s s a n t i .  — N o t iz ie  interne. — Legge contro i la d ri  , gli a s s a s s in i , e i  

v ir a t i .  — f n v t n z i o n i  e scoperte·. =  P le n ilu n io  eli Aprile, zz N o tiz ie  d ì  Pelcier.  — G a zet-

—  N o t i z i e  e s t e r e , di f u n g i  , di S. Domingo  , di Londra . —  N o tiz ie  Coni- 

A r r iv i  d i  m uie  , cumbj  , p r e z z i  de ’ com m estibili,  zz Avviso.

t i e n  i r g l d i  

p e n d ia t e .  —

O s s e r v a z io n i  in te r e s s a n t i  sopra gli u o m in i , ff 
Zc cose d i  qu esto  mondo.

N.;>n so se s ia  m a i  s t a t o  o s s e r v a t o  dw» f r a  
g l i  u o n ' i n i  c d t i  e i n s i r u i t i  c h e  si c h i a m a n o  
g ^ n t e  d i  l e t t e r e  , v i  s o n o  t a n t i  s c i o c c h i  e s t u ­
p i d i  ,  c  . m e  f r a  l a  g e n t e  i di ora  d i e  n o n  h a  
e s u l t a t o ,  e n o n  c o n o s c e  le s c i e n z e .  V i  sono 
c e r t a m e n t e  d v g Ii u o m i n i  di b u o n a  testa , e  di 
f . - l i c i  d i s p o s i z i o n i  » i q u a l i ,  a m i s ur a  c h e  *1 
e r .  f l l s c o n o  e  si c o l t i ·  a n o  , a c q u i s t a n o  de! c r i ­
t e r i o  e d«I g u * i O  , e r i e s c o n o  i l l u m i n a t i  e sa­
p i e n t i  ; m .  quest·* n o m i n i  s ano p . u  r ar i  d i e  
n o n  si c r e d e .  La m a g g i o r  p a r t e  d i  q u e l l i  d i e  
sto >ano , n'*n f e l i n o  c h e  i m p a r a r e  a toemoria-  
l e  i d e e  d e a l i  n i t r i  ,  e il g e r g o  del le  s c u ol e  e 
t*eìia l e t t e r a t u r a ;  e d i v e n g o n o  v a n i ,  s c io p e r a t i  
e  si nocive voli  , senza  a v e r  f a t t o  un sol passo 
■Verso l a  b u o n a  c o ' t u r a .

Per  esetnp o , T ig e l l in o  ha imparato  a fare 
i vers i  di un d ic i  piedi  , e a rimare io atù  e 
i n  ore,  ed è c a p a c i s s im o  di  fa r eq u at t or d ic i  versi  
d a  un’ ora all* a l t r a  , e int itolarl i  un sonetto 
M a  c h i a m e r e t e  voi T< s ellin o  un uomo di let­
t e r e ,  e un p/età  ? l o  1»» chiamo  un i^n >r >nte 
e  un m e n t e ca t to ,  e ion  t rovo  altra d Svrenz i  
t ra  lui  è u'i  id iota  qu a lu n q u e ,  che non Sa ne 
legger·» ne sc r i v er e  . se non che il priuio e p iù  
• u l t o r i u n o  c  p e s a n t e  de l  secondo.

Voi  conoscete B a r u ca b à . Si è messo in teste, 
di imparare il b a l l o ,  e non si occupa  d altro 
in tut to il giorno c h e  di tormentars i  i piedi 
e le g inocchi  1. per r iuscire in questo esercizio » 
co munque  abbia le gambe f i t t e  a esse  , e un  
f intino di gobba 9Utto la nuca.  Vi eo dire 
c h e  a quv st’ ora si situa f rancamente n q u a r t a  

! e in quinta . e fa furti  i pissi  del m m u e u o *  
e qu alche  volta azzar da  perfino di far? u' i» 
sbalzo.  Ma pure non e vero che  Baruca')à, 
ahb a impalato  a bal lare ; egli  non sà fare i a  
so*thn/.a .d ie  degli a tt i  sgraz iat i  e de’ m ov i-  
meati  sconci , e quali  s: f in i i  o dalie figurac­
ele male ori ianizzat* , che non son f i t t e  per 
bi l iare.  Quando Tigellhio  recita 1 suo sonetfi «, 
quando A nn iderò  dieeita , mi par  di vedere 
bal lare Barucabà.

Io pretendo d i e  quelli  che  h a m o  s tudiata 
una st lenza , e d'«-ci scienze , e non sono r iu­
sciti , non debbano d.rs» qu alc he  cosa di me­
glio h que ll eh·* non hanno studiato nulla» 
e si ch iam ino idioti.  Pretendo a ! c o l t r a r  0 d i e  
sia una gran disgrazia p - < quesii  mfel 'c i  ìiu Los»
1 avere apprese mil 'e cose non adattate per e ŝi , 
e tri conseguenza catt ive  , coni j a fa re d  -i v r<i 
senza aver  gus ο p r  farli be ie , c u n e  a £'U- 
dicare senza c n t e n o ,  coni? i fi! >s »fir·* senza 
discernimento , co.ne a politicar* s?n»i sa­
viezza , coaie a UiSenare »caia co^ui^ioui ,
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i n s a m m a  c o m m e  a  L a i l a r e  c ol le  g a m b e  e l a  ,, m a r i  d e l  S u d  , sì l e g g e r a n n o  e o a  i n t e r e s s e
g o b b a  di  B a ru ca b à . n e l l a  r e l a z i o n e  d e ’ s u o i  v i a g g i  , c h e  si s ta ni ­

s i  p u ò  d u n q u e  a v e r e  s t u d i a t o  m o l t i s s i m o ,  
e  a v e r  l e t t i  m o l t i  l i b r i  , e p a r l a r e  il  l a t i n o  e 
i l  g r e c o  ,  e  n o n  s a p e r  n u l l a  , ed essere m i l l e  
■volte p i ù  p r e g i u d i c a t i ,  p i ù  g u a s t i ,  p i ù  i n ­

c o m o d i  ,  p i ù  i n u t i l i ,  p i ù  r i d i c o l i  di  q u e l l i  c h e  
n o n  h a n n o  s t u d i a t o  n u  la ; e c i t o  Z oilo  , e 
J le v io  ,  e D o rim en e  ,  e t u t t a  la D uriciade  di  
P o p e .

I p e d a n t i  s o n o  di  q u e s t a  ge nì a .  Se avete  
u n  p o c o  di  n a s o  v o i  li c o n o s c e t e  a l l ’ o do r e.  
E s s j  pos*e- lono il g e r g o  del le  s c i e nz e  , e i 
l u o g h i  c -nìuii i  d e l l a  l e t t e r a t u r a - ,  e si a n n u n -  

Zian·* a l l ’ a l b a g i a  e a l l ' i n s o l e n z a ,  · c h e  so n o il 
d i s t i n t i v o  p r o p r i o  e n a t u r a l e  d ^' fa l s i  s a p i e n t i ,  
e  1 ’a b b i g l i a m e n t o  c a v  tl<-r:StiCO di c u i  non pos­

s o n o  s p o g l i a r s i .  P a n n o  t o i t o  , d ic e u n i n g l e s e ,  
c o l l a  s i n i s t r a  , e (V n n o m a l e  a n c h e  le

c o s e  b u o n e .  O s s e r v a t e  Terebinto  : e g l i  è  di  
q u e s t i  ,  m a l g r a d o  la s u a  r i p u t a z i o n e  , e i s u o i  

t ì t o l i .  N o n  lo v e d e t e ?  E^li  n o n  p ar la  c on  t u t t i  
p e r c h è  n o n  s a r e b b e  i n t e s o ,  e non r i f l e t t e  c h e  
g l i  u o m i n i  di  s p i r i t o  e  i v e r i  d o t t i  s a n n o  f a rs i  
i n t e n d e r e  d a  t u t t i .  L e g g e t e  i s uo i  s c r i t t i  ;  c o ­

m i n c i a  s e m p r e  e o o  a l l o n t a n a r e  j p r o f a n i  ,  p e r ­
c h e  h a  d i  d i r e  d e l l e  g r a n d i  c o s e , c h e  non  
s o n o  p e r  t u t t i .  C a rm in a  non p r iu s  a u d ita .  
D o p o  i p r o f a n i  v e n g o n o  gl i  i n v i d i o s i  e i m a ­
l i g n i  , g u . c c h e  g l i  u o m i n i  c o m e  Terebinto  sono 
s e m p r e  i n v i d i s t i  ,  e p e r s e g u i t a t i ,  o a l m e n o  è 
t r o p p o  n a t u r a l e  c h e  lo c r e d a n o .  Mon ami qui 
t e  sa voit  l a i  L e v a t e  p e r ò  dai  suoi  s c r i t t i  le 
p a r o l e  t o n d e  ,  e l e a m p o l l e  , le c i t a z i o n i  , e le 

i d e e  d e g l i  a l t r i ,  e v i  a c c o r g e t e  f a c i l m e n t e  c h e  
l e  s u e  d i s s e r t a z i o n i  n o n  son o a l t r o  c h e  u n  

c e n t o n e  di  c o s e  a l t r u i , e c h e  non  v i  h a  di  
" V e ra m en t e s u o  c h e  la  s c e l t a  s e n z a  g u s t o  , i l  

• a t t i v o  a s s o r t i m e n t o »  e  l ’ i n s o l e n z a ·

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova i g  Marzo.

N e ’  g i o r n i  s c o r s i  è a r r i v a t o  in G e n o v a  i l  
e e l e b r *  N i v i g a t o r e  M a l a s p i n i ,  c h e r i t o r n a  
s e l l a  L u n i s f i a n a  ,  s u a  P a t r i a .  E g l i  s e g u i t a n d o  
l e  t r a c c i a  d i  B o u ^ a i n v i  Ile , d i  G a o k  , e  d i  
L a p e y r o u s e  , h i f a t t o  d u e  v o l t e  il g i r o  d e l  
g l o b o  d ’ o r d i n e  d e l  R è  d i  S p a g n a .  L e  n u o v e  
A p e r t e  e d  « e s t i v a z i o n i  d* esso f a t t s  n e i

p a  a t tu a lm e n te  in  M a d r i d .
U n a  I n t e r e s s a n t e  p u b b l i c a  A c a d e m i a  

<li p o e si a  e d ì  m u s i c a  h a  a v u t o  h i " g a  d o m e ­
n i c a  s e r a  n e l l a  S a l a  d e ’ G iu s t in ia n i .  La B a n -  
d e t t i n i  , negl i  a r g o m e n t i  c h e  h a  t r i t u r i ,  e  
s e g n a t a m e n t e  i n q u e l l o  d i  M e d e a  chc uccide
1 p r° p rj  f io U  ■> s v i l u p p a t o  le r issotse di  
u n a  v i v a c i s s i m a  , i n e s a u r i b i l e  i m ^ g i  n u i o u e ,  
e v e s t i t o  i s uo i  p e n s i e r i  d i  u n a  1 o r n i n o n e  sem­
p r e  n o b i l e  , e s e m p r e  p o e t i c a .  A l l a  s o r p r e ­
sa , a l l a  d o l c e  a m m i r a z i o n e  c h e  b a r i no  p r ò -  
d o t t o  n e l l a  n u m e r o s a  e s c e l t a  a d u n a n z a  i 
v e r s i  e s t e m p o r a n e i  d e l l a  B a n d e t t ì n i  , si è 
u n i t o  l ’i n c a n t o  d e l l a  m u s i c a  ; e  q u a n t o  q u e ­
sto s ia  s ta to  d e l i z i o s o  e  p r o f o n d i »  non  jtUò 
m e g l i o  e s p r i m e r s i  c h e  c o l  d i r e ,  c b e  si è i n ­
te sa  l a  v o c e  d i  G i u s e p p a  G r a s s i n i .

L e g g e  p u b b l i c a t a  a i  16 M a r z o  

I l  S e n a t o  ,

Co ns id er a nd o  , eh*4 l a  c e r t e z z a  d e l l a  p e n a ,
« l a  f a c i l i t à  d e l  c a s t i g o  p u ò  e f f ic a ce m en t e 
c o n t r i b u i r e  ad e s t i r p a r e  i l a d r i  , a s s a s s i n i ,  
g r a s s a t o r i  , e p i r a t i  , e  t o g l i e r e  il r i cov er o , 
e d  asi lo  a d  essi f i n o r a  p r e s t a t o  c on  tant o 
d a t i n o  d e l l a  p u b b l i c a  s i c u r e z z a  ;

C o n s i d e r a n d o ,  c h e  . . e s s e n d o  i n t e r e s s e ,  e 
d o v e r e  d i  t ut t i  i C i t t a d i n i  d i  p r e n d e r  p a r t e  
al l a c o m m u n e  d i f e s a  , l ’ e q u i t à  , e Ja gi us t i ­
z i a  e s i g o n o  , c h e  s o f f r a n o  il p e s o  d el l e  spese 
n e c e s s a r i e  a g a r a n t i r l a  q u e i  soli   ̂ c he  p e r  
i n d o l e n z a  , o m a l i z i a  v i  si  r i c u s a n o  j

D e c r e t a  :

1.  I  G i u d i c i  , e  T r i b u n a l i  p r o c e d e r a n n o  
c o n  f a c o l t a  m i l i t a r e  q u a n t o  a l l e  f o r m e ,  e 
n e l  r esto a t e n o r e  d-^lle l e g g i  c o n t r o  i p r e­
v e n u t i  d i  f u r t o ,  l a t r o c i n i o  ; r a p i n a  , c a s s a ­
z i o n e  , p i r a t e r i a  , o m i c i d i o  d o l o s o  , e c o n t r o  
c o l o r o  , c h e  si t r o v a s s e r o  c o n  a r m i  associ at i  

ai  s u d e t t i
z.  Q u e s t e  f a c o l t à  m i l i t a r i  c o n s i s t o n o  :

I .  N e l  c o n d a n n a r e  i  d e t t i  p r e v e n u t i  
n el la  p e n a  o r d i n a r i a  q u a n d o  i n  processo 
c o n t r o  di  essi  r i s u l t i n o  i n d i / j  u r g e n t i  ,  ed  
i n d u b i t a t i .

II.  N e l l '  a s s e g n a r e  ai  r e i  i l  t e r m i n e  d e ­
f e n s i o n a l e  non m a g g i o r e  d i  o j t o  , nè m i ­
n o r e  d i  d u e  g i o r n i .

II I .  I  d e t t i  G i u d i c i  , e  T r i b u n a l i  i n f l i *  
g e r a n n o  le p e n e  p r e s c r i t t a  n e l l ’ A r t .  i l .  
d ella  legge del 3  M a r z o  i 8 u i  a i  r i c e t t a t o r i

'1
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(Hei s o p r a  m e n t o v a t i  r e i  , e c o m p r a t o r i  d i  
r o b b e  r u b b a t e ,  a n c h e  s o p r a  r a p p o r t o  d e l  
S e n a t o r e  D e p u t a t o  , o C o m m i s s a r i o  di  P o ­
l i z i a ,  a p p r o v a t o  d a l  M a g i s t r a t o  S a p r e m o  , 
mentit i  p r i m a  d a l  d e t t o  D e p u t a t o  , o C o m ­
m i s s a r i o  i  d e t t i  r i c e t t a t o r i , e  c o m p r a t o r i  
n e l l a  f o r m a  , c h e  g l i  s a r à  p r e s c r i t t a  d a l l o  
s t e ss o  M a g i s t r a t o .

4 - D o p o  g i o r n i  o t t o  d a l l a  p u b b l i c a z i o n e  
d e l l a  p r e s e n t e  l e g g e  l e  s p e s e  o r d i n a r i e  , 
e  s t r a o r d i n a r i e  p e r i i  m a n t e n i m e n t o  d e l l a  
t r u p p a  d e s t i n a t a  a l l a  p e r s e c u z i o n e  , e d  a r ­
r e s t o  d e i  r e i  d i  f u r t o  , l a t r o c i n i o  , r a p i n i  , 
g r a s s a z i o n e ,  p i r a t e r i a  , o m i c i d i o  d o l o s o  ,
o  n o t o r i a m e n t e  d i f f a m a t i  p e r  t a l i ,  q u a n t o  
p e r  il p a g a m e n t o  d e i  p r e m j  f issa ti  a i a  d a l ­
l a  d e t t a  l e g g e  ,  e  d a  s t a b i l i r s i  p e r  l i  stessi  
o g g e t t i  c o n  d e c r e t o  d e l  S u p r e m o  M a g i s .  
t r a t o ,  s o n o  a c a r i c o  in so lidum  d e g l i  A b i ­
t a n t i  d i  q u e l l e  C o m u n i ,  n e l  c i r c o n d a r i o  
d e l l e  q u a l i  s a r à  d a  esso d i c h i a r a t o  esse.r- 
v e n e  e s i s t i t o  i n  t u t t o  , o in p a r t e  a g i u ­
d i z i o  d e l l o  s t e s s o  M a g i s t r a t o .
5 . Il  d e t t o  M a g i s t r a t o  è a u t o r i z z a t o ;

I .  D i  o r d i n a r e  , c h e  s i e u o  a b b r u c i a t e  ,
o d e m o l i t u  , e r e s e  i n a b i t a b i l i  le c a s e  di  
q u e l l i   ̂ c h e  s a r a n n o  s t a t i  c o n d a n n a t i  c o m e  
r i c e t t a t o r i  d e i  s o p r a  d f ' s c r i t t i  rei .

I I .  D i  d e c r e t a r e  i l  r i f a c i m e n t o  d e i  d a n n i  
c a u s i t i  p e r  f u r t o  , l a t r o c i n i o ,  a s s a s s i n i o ,  
r a p i n a  , o c r a s s a z i o n e ,  a c a r i c o  in solidum  
d e g l i  a b i t a n t i  d i  q u e l l e  C o m u n i  , n e l  d i s ­
t r e t t o  d e l l e  q u a l i  s a r a n n o  c a u s a t i  , n ei  
c a s i  c h e  v e r r a n n o  d a  essó p u b b l i c a t i .  .

I I I .  D i  f a r  e s e g u i r e  Γ a r r e s t o  di  q n a l u n _  
q u e  i n d i v i d u o  c h e  a s u o  g i u d i z i o  s a r à  p r e ­
v e n u t o  , e  s o s p e t t o  d i  c o m m e t t e r e  f u r t i  , 
l a t r o c i n j  , r a p i n e ,  G r a s s a z i o n i  , e  p i r a t e ­
r i e ,  e a p r o l u n g a r n e  la d e t e n z i o n e  ,  s i n ­
c h é  l o  g i u d i c a  n e c e s s a r i o ,  p u r c h é  n o n  e c ­
c e d a  i  d u e  a n n i  , a l  q u a l e  e f f e t t o  p o t r à  a n ­
c h e  e l e g g e r e  d e i  C o m t n i s s a r j  s t r a o r d i n a -  
r j  , d o v e  l i  - g i u d i c h e r à  0 u t i l i  , o n e c e s s a r j .

6 .  A i  s o p r a  d e s c r i t t i  r e i  n o n  è a c c o r d a t o  I 
a l c u n  r i c o r s o  d i  g r a z i a .  I
- 7 .  L a  p r e s e n t e  l e g g e  d u r a  p e r  u n  a n n o ,  [

I n v e n z i o n i  e  S c o p e r t e .

Fi' n o to  co n  q u a n t a  d i f f i c o l t à  si c o n s e r v i  
i l  b i s c o t t o  n e ’ l u n g h i  v i a g g i  di  m a r e  5 m a  
n o n  si sà g u a r i  d a  ch e  p r o v e n g a  l ’a l t e r a ,  
z i o n e  c h e  p r o v a .  C h i l o  a t t r i b u i s c e  a d e l l e  
p a r t i c e l l e  d i c r u s c a  c h e  form an d o  de’ p icc o l i

s p a z j  v u o t i  n e l l ’ i n f e r n o  d e l  b i s c o t t o  g l i  d a * - ;  
n o  u n a  d i s p o s i z i o n e  a  f a r  l a  m u f f a  e  a g u a ­
st a r s i  : a l t r i  a c c u s a n o  l a  p o c a  p r o p r i e t à  e  
il  p u z z o  c h e  r e g n a  n e ’ b a s t i m e n t i  ; e t c .  I l  
f a t t o  s ta  c h e  n e s s u n o  h a  a n c o r a  e s a m i n a t o  
q u e s t ’ o g g e t t o  c o l l a  p r e c i s i o n e  c h ’ e s i g e  l ’ i m ­
p o r t a n z a  d e l  m e d e s i m o .  S i  a t t e n d e  c h e  l ’ o c -  
c h i o  d e i  d o t t i  p e n e t r i  q u e s t o  m i s t e r o  ; i n ­
t a n t o  p r e s e n t i a m o  u n  f a t t o  a c c a d u t o  i n  I n ­
g h i l t e r r a  c h e  p u ò  r i s c h i a r a r e  l a  m a t e r i a  , e d  
esser  u t i l e  p e r  c o n s e r v a r e  q u e s t o  p r e z i o s o  
a l i m e n t o  , e i n s i e m e  l a  s a l u t e  e  l a  v i t a  d e l l a  
c l a s s e  i n t e r e s s a n t e  d e l l a  s o c i e t à  c h e  si d e ­
d i c a  a l l a  m a r i n a .

U n  s a c c o  , a p p e s o  p e r  i n a v v e r t e n z a  p r e s s o  
u n a  c a l d a j a  p i e n a  d i  n i t r o  l i q u i d o ,  v i  c a d d ©  
d e n t r o  : si c a v ò  s u b i t o  , si  s c i a c q u ò  n e l l ’  
a c q u a  f r e s c a  , e si a p p e s e  d i  n u o v o  p e r  f a r l o  
a s c i u g a r e  ; p o c h i  g i o r n i  d o p o  si r i e m p ì  d i  
b i s c o t t o  , e si p o r t ò  a b o r d o  d i  u n  b a s t i ­
m e n t o  c h e  } j a r t i v a  p e r  le  A n t i l l e  ; q u e s t o  
s a c c o  f a c e v a  p a r t e  d e l l e  p r o v v i s t e  d e l  c a p i ­
t a n o .  D o p o  n o v e  m e s i  i l  b a s t i m e n t o  f e c e  
v e l a  p e r  r i t o r n a r e .  I l  v i a g g i e  f u  l u n g h i s ­
s i m o  p e r  l e  c a l m e  : l e  p r o v i g i o n i  m a n c a ­
v a n o  : l ’ e q u i p a g g i o  f u  m e s s o  a l l a  m e z z a -  
r a z i o n e  ; t a n t o  p i ù  c h e  t u t t o  il  b i s c o t t o  e r a  
d i v o r a t o  a t ista  d ’ o c c h i o  d a g l i  i n s e t t i .  I l  
C a p i t a n o  f e c e  c e r c a r e  i l  s a c c o  d i  c u i  p a r ­
l i a m o , c h e  n o n  e r a  p i ù  s t a t o  a p e r t o  , e  e o a  
g r a n d e  s o r p r e s a  si t r o v ò  c h e  t u t t o  i l  b i s c o t t o  
e r a  n e l  m i g l i o r e  s t a t o  p o s s i b i l e  , p e r f e t t a ­
m e n t e  s a n o  , e  s e n z a  a p p a r e n z a  d i  i n s e t t i
o v e r m i  .· c i r c o s t a n z a  c h e  si a t t r i b u ì  u n i c a , *  
m e n t e  a l l ’ a c c i d e n t e  a c c a d u t o  a l  s a c c o ,  d i
olii  p e r  c o n v i n c e r s e n e  v e r i f i c ò  s u b i t o  l ’ i d e n ­
t i t à .  Q u e s t o  f a t t o  c h e  è d e l l a  p i ù  g r a n d e  i m ­
p o r t a n z a  p e r  Ja m a r i n a  m e r i t a  d i  e s s e r e  c o n ­
s t a t a t o  c o n  e s p e r i e n z e  a u t e n t i c h e .

rr A Bengala si fa ora una gran qu an t i tà  de 
b u o n  zucch ero  ch e  si estrae dai  f ru t t i  de l le  
palme , che  coprono  le  col l ine di  A m b o y a e .

P len ilun io  d i  A p r i le :  circostanze e fenom en i  
che V accompagnano.

Gli Astronomi  del Burò di lo n g itu d in e  in  
P a n g i ,  hanno fat to pubbl ica re  le tavole  del- 
le p i ù  grandi  marte  ch e  succedono ai novi-  
l u n j , e plenilunj.  Questi  fenomeni  d ip end ono ,  
come si sa , dalle az ioni  combinate  del Sole e  
della Luna. La r isu ltan te  di queste az io n i r



/

»1 suo m a x im u m  q u a n d o  q u M tl due a s t r i , In
co ng iu n zio ne  o  i a  o p p o s i z i o n e ,  sono, nel  me­
des i m o t e m p o ,  p i ù  v i c i n i  che  sia possibile a l ­
la  T e r r a ,  e  nel p ia no  de l l ’  Equatore.

Le  d iv er se  c i r c o s t a n z e  che  tendono ad a u ­
m e n t a r e  le  m a r e e  va n n o  a combinars i  nel n o vi ­
l un io  de’  a 3 Marzo  corrente .  Le decl inazioni  
s a r a n n o  a l lora  piccol iss ime , e la Luna per igea.  
Ora  s ic co m e le mare*» non succedono pr ec is a ­
m e n t e  nel  n o v i l u ni o  , o pleni lunio , ma nel 
g io r n o  s e gu en te ;  q u i n d i  è che nel giorno ad. 
ì f tarz o  le maree sar ann o grandiss ime,  e se i 
■venti fossero loro fa v o r e v o l i  potrebbero cagio­
n a r e  del le  i n o n d a z i o n i ,  e b u r r a s c h e ^  Q ua n­
t u n q u e  nel Mediterraneo le maree non siano 
m o l t o  se n s ib i l i ,  c iono nosta nte  siccome la s te s­
s a  forza  c o m b i n a ta  de’ suddett i  due corpi  celes­
t i  c h e  agisce  sul le  ac qu e  e produce  le m a r e e ,  
agisce  p u r e  sull* A t m o s f e r a ,  abbi amo  cr e­
d u t o  di  a n n u n z i a r e  il r a r o  concorso delle c i r ­
c o s t a n z e  c h e  te nd ono  ad accrescer ne gli  effet­
t i ,  affinché in det t i  g ior ni  g li  oss ervator i  de l ­
l e  m et eo r e ,  e i  n a v i g a n t i  facciano  a t te nz io ne  , 
a i  fe n o m e n i c h e  p r ese nt er à  Γ  Atmosfera.  |

N o t i z i e  s o p r a  P e l t ie r .

L ’ a f f a r e  d i  P e l t i e r  f a  o r m a i  p i ù  r u m o r e  i n  
L o n d r a , c h e  l a  c c s p i r a z i o n e  e i l  p r o c e s s o  d e l  
c o l o n e ì l o  D e s p a r d .  E c c o n e  l a  s t o r i a :  Q u e s t o  
P e l t i e r  è  u n ’e m i g r a t o  f r a n c e s e  c h e  r i f u g i a t o s i  
i n  L o n d r a  ,  h a  c o m i n c i a t o  a s c r i v e r e  d u e  o 
t r e  m e s i  f à  u n  g i o r n a l e  i n  l i n g u a  f r a n c e s e  
i n t i t o l a t o  V J m b ig ù  , p i e n o  d ’ i n v e t t i v e  e d i  
s a r c a s m i  c o n t r o  i l  p r i m o  C o n s o l e  , c o n t r o  
l a  N a z i o n e  F r a n c e s e  e  le  ‘p r i m a r i e  a u t o r i t à  
c o s t i t u i t e .  I n  u n o  d e ’ p r i m i  n u m e r i  vi  e r a  
U n ’ a l l o c u z i o n e  ai  F r a n c e s i  i n v i t a n d o l i  a s o l ­
l e v a r s i  c o n t r o  B o n a p a r t e ,  e c .  e c .  D o p o  q n a t -  
t r o  n u m e r i , i n q u i r i t o  d a l l a  P o l i z i a  h a  c e s s a t o  
d i  s c r i v e r e  ,  a n z i  p o r t a v a n o  i  fogl j  c h e  a v e v a  
p r o m e s s o  d i  n o n  s c r i v e r  p i ù .  C i o n o n o s t a n t e  
s e n t e s i  o r a  o h e  l ’ a c c u s a  c o n t r o  di  Ini sia s t a t a  
p o r t a t a  a l  T r i b u n a l e  d e l l a  C o r t e  d e l  R e .

L a  c a u s a  è s t a t a  t r a t t a t a  lo stesso g i o r n o  
c h e  è  s t a t o  i m p i c c a t o  D e s p a r d  : nè m a i  vi è 
s t a t o  t a n t o  c o n c o r s o  n e l l a  s a l a  d i  q u e s t o  
t r i b u n a l e ;  a t t i r a t o v i  d a l l a  c e l e b r i t à  d e H ’ a c ·  
c u s a  , e  d a i  t a l e n t i  s t r a o r d i n a r j  d e g l i  a v ­
v o c a t i  A b b o t  , e M a c k i n t o s h .  L a t r a t t a t i v a  
« d u r a t a  7  o r e .  M a c k i n t o s h  h a  f a tt o  u n a  
« M e s a  t a l e  c h e  > s e c o n d o  i l  c o m p l i m e n t o  f a t ­

togli d a l procuratori»  d e l  R e  , n o n  vi è esetiu
pi o d i  u n  Saggio p i ù  b r i l l a n t e  d e l l ’ e l o q u e n z a  
u m a n a  n e l  f o r o  d ' I n g h i l t e r r a .  M i  il d e c o r s o  
d i  A b b o t  e la d e c i s i o n e  u n a n i m e  e p r o n t a  
d e i  J u r y  h a n n o  p r o v a t o  c h e  l ’ e l o q u e n z a  d i ­
l e t t a n d o  le o r e c c h i e  , e r a  r i m a s t a  i m p o t e n t e  
c o n t r o  ia r a g i o n e  ; e P e l t i e r  è  s t a t o  dir h h r a t o  
c o l p e v o l e  d i  a v e r e  s c r i t t o  d e ’ l i b e l l i  c o n t r o  i l  
p r i m o  C o n s o l e  , d i  a v e r  t e n t a t o  d i  e c c i t a r e  i  
f r a n c e s i  a d  a s s a s s i n a r l o  , d i  a v e r  p r o c u r a t o  
c o ’s uo i  s c r i t t i  i n c e n d i a r ]  d i  t u r b a r e  1’ a r m o ­
nia «'he r e g n a  t r a  l’ I n g h i l t e a r a  e i a  F r a n c i a  
ec c .  L a s e n t e n z a  p e r  a Iti ® n o n  è a n c o r a  uscita.

G a z z e t t ie r i  I n g le s i .

I  g i o r n a l i s t i  i n g l e s i  , r a c c o n t a n d o  qu esto  
f a t t o ,  a g g i u n g o n o ,  c h e  P e l n e r  n o n  sa rà  
c o n d a n n a t o  c h e  a d  u n a  l e g g i e r a  m u l t a  
p e c u n i a r i a ,  e c h e  c o m e  d ’ a l t r o n d e  egli  è 
i a  d i r i t t o  di  s t a m p a r e  l a  s u a  d i f e s a ,  sarà 
q u e s t a  s t a m p a  u n a  r i s o r s a  p e r  l u i  in grazi a 
d e l l e  n u m e r o s e  s o s c r i z i o n i  c h e  Ua g i à ’ tro­

v a t o .
I g i o r n a l i s t i  F r a n c e s i  c i t a n o  q u e s t ’ altro 

t r a t t o  d e l l ' a r d i m e n t o  d e '  s c r i t t o r i  inglesi .  E ’ 
u s o  i n  I n g h i l t e r r a  c h e  i n  f r o n t e  d e l  processo 
s i a n o  n o m i n a t e  le p r r t i  c o n t r a r i e .  I gar.et- 
t i e r i  n o n  i g n o r a n o  c h e  i l  p r o c e s s o  si p r o­
se g ue  i n n o m e  d e l  R é  d a )  s u o  p r o c u r a t o r  g e ­
n e r a l e  : c i ò  n o n o s t a n t e  e s s i  h a n n o  i m a g i ­
n a t o  d i  a n n u n z i a r  q u e s t o  a f f a r e  n e l l a  seguen­

t e  m a n i e r a  :
B o n a p a r te  co n tro  P e l t i e r :

5, V e r i t à  , c o n v e n i e n z e  , o r d i n e  g i u d i z i a r i o ,  
o r g o g l i o  n a z i o n a l e  t u t t o  è s a c r i f i c a t o  a l l ’ a f ­
f e t t a z i o n e  i n s o l e n t e  d i  p r e s e n t a r e  in parità  
e i n c e r t o  m o d o  a l l e  p r e s e  t r a  l o r o  ciò che 
1 ' u n i v e r s o  c o n o s c e  o g g i  d i  p i ù  g r a n d e  e di  
p i ù  i l l u s t r e  c o n  u n  m i s e r a b i l e  s e n z a  t a l e n t o ,  
e s e n z a  c a r a t t e r e .  , ,

D e v e  i n o l t r e  d i  s a p e r s i  c h e  l a  s t a m p a  d e l  
p r o c e s s o  c h e  d o v e v a  e s s e r  p e r  l u i  Γ occa.r 
s i o n e  tli u n a  g r a n d e  f o r t u n a ,  n o n  a v e v a  
t r o v a t o  che 1 4  a s s o c i a t i ,  s o t t o s c r i t t i  f r a  t n t t i  
p e r  l a  s o m m a  di  7 1  11. s t e r l i n e .

C redesi p e r ò  c h e  i l  p r o c u r a t o r e  g e n e r a l e  
d e l  Piè n o n  n e  a b b i a  p e r m e s s a  la s t a m p a  
p e r  i m p e d i r g l i  di co m p iere  i l  suo sedizioso 
disegno , di servirsi c io è  d e l  suo processo.per  
propagare  , e ag grava re i l  suo libello.

O l t r e  l a s t r a n e z z a  d e l  G o v e r n o  In gl c ee  
r i m a r c a t a  d a l  g i o r n a l e  o f f i c i a l e  ( le  Moniteur\  
( V .  la  d a t a  P a r i g i  ) d i  a v e r  v o l u t o  f a r  t a n t o  
c h i a z z o  p e r  q u e s t ’ a f f a r e  ; i g i o r n a l i  f r a n c e s i  
r im a rc a n o  a n c o ra  l a  c o n d o t t a  d e l lo  stesso



g o v e rn o  il q u a le  n e l l ’ a t t o  c h e  in t e n t a  u n
p r o c e s s o  c o n t r o  P e  l t ì e r  p e r  a v e r  p u b b lica to  
u n  libello  co n tr o  i l  p r im o  C o n so le  , s c a c c i a  
d a l  r e g n o  iri  v i r t ù  d e l l ’ a lien -  a c t  u n  a l t r o  
s c r i t t o r e  c h i a m a t o  B u d i n i  , p e r  uver f a t t o
V  t lugio du i p r im o  C o n so le .

( 3 2

N O T I Z I E  E S T E R E .

P a r i g i  18 V en to so  f  9. M a r z o . )

T u tte  le religioni  erano state contemporanea' -  
mence minacc iate  e persegui tate in Francia : 
t u t t e  vi sono contem poraueamente risorte sot to 
i medesimi auspicj .  Domenica  , 8 del eorrente ,  
i  personaggi  più dist inti  della religione catto­
l ica e del la protestante  si sono incontrati  alle 
Tnil ler ie  : si sono vedut i  nello stesso tempo 
a l l ’ udienza  del pr imo Console i quat tro  nuovi  
cardinal i  francasi  col  Legato della Santa Se- 
de , e il concistovo del la Chiesa protestante 
di Paridi : non vi  e stato un solo membro del 
coa c is ioro  a cui  il pr imo Console noa abbia 
parlato.  Frat t ant o  si va n no  stringendo mag­
g io rme nte  ogni  giorno le nostre relazioni  col  
Santo Padre : non solamente de’ regali  e de*ser~ 
v i g j  reciproci  sono il pegno della buona armo­
nia che  regna tra il Capo della Chiesa Cat tol i ­
ca , e il Capo del la Nazione Francese ; ma la 
F ra n ci a  r iassume gradatamente Γ esercizio di 
t u t t i  i suoi pr iv i le g j  e di tutti  i suoi dir it ti  
come figlia pr imogeni ta  della Chiesa ; ed è sen­
za  dubbio per questo titolo e h ’ essa confonde 
qu as i  sempre gli uni con gli altri.  L’ ultimo U- 
d itore di Rota per la Francia era stato il Sig. 
de Bnyanne.  Promosso al cardinalato non p o te ­
v a  p iù eserc itarne le funzioni  : il pruno Con­
sole ha eletto Saver io  Jsoardo per r impiazzar lo.

=  Ant icamente  l e t ru p p e - S v i z z e re  non dove­
v a n o  , a tenore de’ loro convegni  con i Rè di 
F ra n ci a , es se r e  mai  imbarcate.  Consentirono eìè 
nonestante  , ma con molta r ip ugnanza ,  ad an­
dare in Corsica , e non furono in alcun tempo 
spedi te  al trove.  Al presente che è deciso che  
noi prendiamo nuovamente  de’ Sv izzeri  a no­
stro serv izio  , torna in campo I’ antica d i f ­
ficoltà , almeno per le lontane spedizioni.  Il 
pr im o bat tagl ione  della terza mezza br igata  
suisjjiaria , in guarnigione  ad Ajaccio,  ha  i’ice-

vuto ordine di tenersi  pronto  a d  im b a r c a r s i  
p- r  1’ America  : il bat tagl ione  ha r icusato  di 
ubbidire  , e il comandante  dello stesso  ha pro­
testato.

=  L’ areonauta  G a r n e r ln  è parti to per ? ie-  

t r o b u 1 go.

— Nella g azz et ta  di Nantes  de* i 3 drl  me­
se corrente  si legge l ’ es trat to  seguente di  u na  
lei tera ilei C a p o ,  de ’ 21 n i v o s e : , ,  Il Porto di  
Pace è ripreso da a o o o  u o m i n i ,  a i r i v a t i  ult i­
m amente  d~i Tolone : ne r ic ev i am o la not iz i a  
in questo  momento.  I r ivo l ta t i  hanno sostenu­
to Γ  a t tacco  da m ez z o  g iorno  fino alla ore c in­
q u e :  le nostre t ru p p e  sono quindi  en tra te  v i t ­
toriose nella Piazza.  Noi ab bi a m o  a v u t o  t re  
morti  , e 17  ferit i .  „

zz Le lettere di C o s t a n t i n o p o l i , in data de* 
a 5 ge nn ajo ,  ann unz ia no  la partenza  del Minis­
tro d’ In gh i l te rr a ,  lord Elgin , da quel la  Ca p i ­
tale.  L ’ ogget to  del la  sua missione sembra c h e  
fosse l imitato a co m bin are  le ve r t e n ze  relat i ­
v e  a l l ’ Egi tto  , e a p i omettere  1’ e v ac u a z i o n e  
delle t ruppe  inglesi.  La Porta gli  ha farto de* 
magni fic i  regali  , il va l ore  d.*’ quaU ei fà a -  
scendere a 5 oo mi la piastre.  E’ pure p j r t i t o  
da quel la  Capi ta le  il Generale  T a m a r a  Mini­
stro di Russia , e vi  era g iu n to  il cons igl iere  
Ita l insk i  , suo successore.  =  La P or ta  ha no­
minato suo ambasc iatore presso la R e p u b b l i c a  
Francese H a l e b - E i fe n d i , che  si niettera a mo­
ment i  in viaggio per  Parigi*

=  Nella nuova  de m arcaz ione  di  confini  che  
deve  farsi  tra la Francia e la Spagna , dico­
no alcune lettere di Madrid che potrebbero es­
ser cedute alla R e p ub bl ic a  a lcune  po rz i oni  del  
terr i torio  spagnuolo.

=  Gli  oratori  del Governo  v a n n o  successi­
vamente  presentando al  Corpo  legis la t ivo  » 
proget ti  di legge c e fanno parte del  nu ovo  
codice c i v i l e ,  i quali  sono im me di ata m ent e  
trasmessi  al la discussione del  T r i b u n a to .

== Sono quattro  g iorni  ch e  il c i nq ue  per  100 
consolidato era salito oltre i 66 ; oggi è r i­
bassato al di sotto de ’ 6 a. Non si sa a che a t ­
t ribuire una tale Gutta z io ne  nel  corso de ' fon-  

di pu bbl ic i .

-
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=  Tu tte  le famìg l ie  del Z i n g a r i ,  che infes­
t a v a n o  u l t i m am en te  il d ipart imento  de ’b.issi- 
Pirenei  , d o v ra n n o  essere t rasportate alla Lui- 
g iana .

=  Il p r i m o  Console  si è portato a v is i tare  
il canale  d e l l 1 Ourcq  , acco-.npagliato dai Gene­
ral i  Bessieres ,  M o n c e y ,  L au r is t o n , e dai  Co- 
lonel li  Co l i n co u r  , Lncuée e Rapp.  Egli  non 
h a  messo p i ù  di 5 ore  a scorrere tutto il letto 

 ̂ de l  ca na le  , ch e  fo r m a  u u ’ estensione di più 
d i  18 le gh e  : ha t r o v a t o  i lavor i  in piena a t­
t i v i t à  ne l le  pr ime sei l egh e  del  canale , e tut to  
è  già pr eparato  per  co m in ci ar e  i la v or i  nelle 
a lt re  dodtc i  l eghe.  Nel  br eve  tempo che si te 
f e r m a t o  a M ea u x  , il sotto-prefet to  gl i .  ha 
f a t to  conoscere  che  quel  consigl io munic ipa le  
non a v e a  cr ed ut o  di  poter  meglio celebrare il 
pa ssaggio  del pr i m o  Console che col decretare 
u n  m o n u m e n t o  a Bossuet  , già ve scovo  di 
qu e l la  Città.

=  Un cer to P e l t i er  ,  d ice  il Giornale ufficia­
le  , è s ta io  c o nd a nn a t o  dai  t r ibunal i  di T on- 
idra p e r  a v e r  s t a m p a t o  de·* miserabili  l ibell i  
co nt r o  il pr i mo  Console.  Non s’ intende bene 
p e r  qua l  rag ione  il ministero  inglese abbia  v o ­
l u t o  dare  a  que sto  fa t t o  tanta  pubbl ici tà .  I 
g io rna l i  ing lesi  a v e n d o  a n n un zi a to  che ciò si 
fa c e v a  sul la  d im a nd a  del la  Francia , e che lo 
stesso A m b a s c i a to r e  Fran ces e  era presente alla 
t r a t t a t i v a  del la causa , noi  siamo pienamente 
a u t o r i z z a t i  a sm en t ir e  1’ una  e 1’ altra di  que­
s te  not iz ie  : il  p r i m o  Console non è «tato in ­
f o r m a t o  d e l l ’ es i s tenza di quest i  libelli  che  per 
m e z z o  del la  pr ocedura .  =  Nel  sistema di Eu­
r o p a  t u t t e  le n a z io n i  c i v i l i z z a t e  hanno  de’ do- 
"Veri r ec ip r oc i  da  a d e m p i r e  : esse devonsi  r is­
p e t t a r e  co n  tan to  p i ù  di  rag ione , che il sis­
t e m a  a loro co n t r a r i o  , ch e  non lascia di avere 
d e ’ p a r t i g i a n i  in t u t t i  i paesi  , non te ndereb­
b e  a n i e n t e  meno ch e  ad immergerci  nella ba r ­
b a r i e  e ne l l ’  a na rc h ia ·

P ro se gu e  a d ire  , il Ga zz et t ie re  ufficiale , 
c h e  non si sa ve der e  q u a le  interesse si possa 
a v e r e  in I n g h i l te rr a  di  sostenere ed autor iz ­
z a r e  t u t t e  le i n f a m i e  che  si vomitano  dai l i­
be l l i s t i  inglesi  , nel lo stesso tempo che si fa 
co n  t an to  a p p a r a t o  e tan ta  ostentazione una  
p r o c e d u r a  co nt r o  un  scrittore francese colà 
r i f u g i a to  , che  v i  son mille m ezz i  di far ta­
ce t e  ,  o di  a l lo nta nar e  , come si prat ica f re­

quentemente verso de* v i a gg i a to r i  francesi.
» Il Rè d ' Inghi l terra  , cosi conchiude  il j\iQm 
n ito r e ,  deve al r i spet to della sua persona,  e 
al l '  onore della sua N a z i o n e  , di mettere fi­
na lmente uu termine a quest i  oltraggi f0tti 
ad un Governo e a una Naz ione  vicina con 
cui  egli è in pace , e presso la quale tiene 
desì i  Ambasciatori  tanto  dist inti  per il ]0ro 
car at tere ,quan to  co m m e nd ab i l i  per leloroqua- 
l ità personali .  Nondimeno si deve  convenire 
che se questa proceedura era inut i le  , ha al­
meno dato luogo ai Magis trat i  del Tribunale 
criminale di Londra , di far  pr ova  di saviez­
za , e di mostrarsi degni  «li amministrare la 
giustizia'  presso una nnzione  sì i l luminata , e 
r ispettabile a tonti  t itoli .  »

— Un gran numero di corpi  c ivi l i  e militari 
avendo sottoscritto e man dat o  de’ fondi per 
i n i l z a r e  un monumento  al  pr imo Console, 
questi  ha ordinato a i  minis tr i  dell '  interno e 
della guerra di far g ra d ire  i suoi ringrazia­
mene! a quei diversi  co rp i  , r if lettendo che 
bisogna lasciar questa cura  al  tempo avve­
nire , s’ egli è pur vero  che  ne lo giudichi 

meritevole.
:= Il Generale D e c a e n ,  eletto Capi tan gene­

rale de’ stabilimenti  frances i  ne ll '  Indie,  è 
arrivato a Brest il g io r n o  3 ventoso,  ed ha 
passato nel medesimo g iorno la revista delle 
t ruppe  destinate a im b a r c a r s i .  La spedizione 
dell* Indie non tarderà a mettere alla vela.

=  Nella seduta de’ i a  ventoso  del C. L. si 
è fatta con molto ca lore  la mozione  di eleg­
gere un grande Uffiziale del la legione d’onore 
dal  seno di  esso C. L . ,  ch e  è il solo corpo che 
non l ’abbia ancora ele tto  ; ma si è aggiornata 
una tale elezione~sull ’  op po s i z i o ne  d i m o i t i ,  
fondata su che manca no a t tu a l m en te  6o mem­
bri in detto corpo , e c h e  sarebbe ingiusto 
privare i medesimi del  d i r i t to  che  hanno ad 
una si importante de l ibe raz ion i .

=: D’ordine del mi nis tro  dell* interno , tutti
i prefetti  della F ra n ci a  d ev o n o  mandare a 
Parigi tutte le specie di v i g n e  c h e  si coltivano 
ne'  diversi d ipart iment i  p e r  r iunirle  tutte , e 
trapiantarle nel  g iardino  del  Luxemburgo.

:= Il Generale R o c h a m b e a u  ,  comandante in 
capo I' armata di S. D o m i n g o ,  s c r i v e ,  in da­
ta de'  2.8 nevoso , che  il  ca p i ta n o  di vascello 
K erengal v i è giunto sopra i l  vascello  i l  D u -



qnrsne  con un c o n v og l io :  la salute delle t r u p ­
pa dell* imbarco era eccellente·-* Sul la d im a n­
da del Generale  In capo  , il Governo  ha a c ­
cordato al Ca pi ta n o  di freg i la Jurien,  coman­
datile la F r a n c h e z z a , il grado  di capi tano  di 
va s ce l lo ;  e al luogotenente  T a u p i e r ,  coman­
dante  i l  L o d i  , il grado  di capi tano di f r e g a ­
ta.  Questi  ufficiali  a v e v a n o  dato recentemente 
de l le  prove  dì  ab i l i tà  , di talento e di  bravu ra  
in un a f f ire  che  h a  a vu t o  luogo a L e o g a n e , 
o v e  hanno assai bene secondato le forze di 
t e r r a , e cont r ibui t o  alia totale dist ruzione di 
un numero cons iderabi le  di briganti  che m fes -  
t i ivano <1* ogni  parte que l  punto importante.  - 
L a  s ituaz ione del la  Colonia va  sens ibi lmente 
migl iorando.

B r u s s c i le s  2, M a rz o .

U n a  e n o r m e  q u a n t i t à  di  q n e r o i e , ed a l ­
t r i  l egni  da co s t r u z i o n e  , è  stata tag l ia ta  e ri­
t i r a t a  d a i  bo schi  d e l  Be l g io  , e sarà  t r a s p o r ­
t a t a  in  A n v e r s a  , e q u i n d i  i m b a r c a t a  p e r  
D i i n k e r q u e  , Γ  H i v r e  , B r e s t ,  L o r i e n t  , e 
R o c h e f o r t  , ove  sarà  i m p ie ga t a  pe r  il ser ­
v i g i o  mi l i ta  re d e l l a  R e p u b b l i c a .  L ’ O la n d a  
r i c a v a v a  per  l ’a d d i e t r o  d a i  Paes i  bassi  mol to  
l e g n a m e  da co st r u z i o n e  p e r l a  sua m ar in a  : 
Ora ve r r à  pesto n n  t e r m i n e  a qu es ta  es p o r ­
t a z i o n e  , g ia c c h é  la F r a n c i a  è in  caso d ’ i tn- 
p i e g a r e  da se sola questa  pa rte  d e l l e s u e  pro­
d u z i o n i  te r r i t o r i a l i  p er  la res ta ura z io ne  del la  
Bua a r m a t a  n a v a l e .

Si  è n u o v a m e n t e  reso f r e q u e n te  il p a s ­
saggio p e r  qu es ta  C i t t à  d e ’ co rr i er i  da  P a ­
r i g i  a B e r l i n o  , e da B er l in o  a Parigi  , ciò 
fa  c r e d e r e  co n  f o n d a m e n t o  ohe la c o r r i s ­
p o n d e n z a  tra i d u e  G o v e r n i  sia d e l la  più 
a l t a  i m p o r t a n z a .  M ol to  le t tere di Par igi  a n ­
nu n zi - in o  ; ch e  il C i t t .  Otto  , il q u a le  ha sì 
f e l i c e m e n t e  a d e m p i t a  la sua difficile ed ono­
r e v o l e  miss i one  in In g h i l te rr a  , è e le t to  a m .  
b a s c i a t o r e  d e l l a  R e p u b b l i c a  F r a n c e s e  presso
S.  M .  P ru s s i an a .

Si  p r o s e g u o n o  i p r e p a r a t i v i  nei  q u a t t r o  
d i p a r t i m e n t i  r iu n i t i  p e r  Γ a rr i v o  de l  pr imo 
C o n s o l e  , ohe  si ass icura  essere i m m i n e n t e .

L o n d r a  2.6 F e h b r a jo .

L a  C a m e r a  d e ’ P a r i  ha  votato  un  in d ir i zz o  
d i  fe l i c i t a z i o n e  a  sua  maestà sulla f e l i c e  
s c o p e r t i  d e l l a  c o s p i r a z i o n e ,  fo rm at a  r e c e n ­
t e m e n t e  c o n t r o  la una v i t i  dai  c o n g i u r a t i , 
de’ quali era capo il colonelio Despard, §i
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«lire nell* i n d i r i z z o  c h e  q u e s t a  c o s p i r a z i o n e  
ha d i  n u o v o  r i v e l a t o  i l  se gr et o  d i  q u e l l a  
d o t t r i n a  s o v v e r s i v a ,  c h e  t e n d e  cont inu a.#  
m e n t e  a d i s c o g l i e r e  q u a l u n q u e  sp e c i e  d ’o r ­
d i n e  m o r a l e  e so c i a le .  L a  C a m e r a  p r o t e s t a  
d e l  suo  a t t a c c a m e n t o  i n v i o l a b i l e  v e r s o  l a  
pe r s o n a  de l  R è  , e d e l l a  sua f e r m a  r i s o l u ­
z i o n e  d i  so s te n er e  il G o v e r n o  co n  tut t i  i 
m e z z i  c h e  sono in suo p o t e r e  , e d i  t r a s m e t ­
tere  , sen/a m a c c h i a  , nè  a l t e r a z i o n e ,  a l la  
p o s t e r i t à ,  la c o s t i t u z i o n e  d e l l o  s t a t o . — U a  
i n d i r i z z o  c o n s i m i l e  è s ta to  p r e s e n t a t o  d a l la  
C a m e r a  d e ’ C o m u n i .

S e m b r a  c h j .il p i a n o  d e l  p a r t i t o  d e l l ’ o p — 
po s iz io ne  sia di  a t t a c c a r e  ne l l a  p r e s e n t e  ses­
s io ne  i c a l c o l i  de l  M i n i s t r o  , e d i  c o m b a t ­
tere  le «ne m isu re  di  f i n a n z e  , e p a r t i c o l a r ­
m e n t e  d i  c o n t e s ta r e  la s o l i d i t à  d e l  r e d d i t o  
p u b b l i c o .  M i  t ut to  q u e s t o  n o n  p r o d u r r à  
a lt ro  e f f e t to  c h e  q u e l l o  di  i n d i c a r e  le d i s -  
s e nz ìo ni  d e ’ p a t t i t i .  F r a t t a n t o  il co rso  de* 
p u b b l i c i  fo n d i  va s e n s i b i l m e n t e  a u m e n t a n ­
do  d i  g io r no  in  g io r n o .

N o t i z i e  c o m p e n d i a t e .

S cr i vono

D a  Friburgo  : Che vi  è ar r iv a to  un corr iere  
procedente da Vienna  che  p o rt a v a  l ’ ordine 
della consegna della B r is g ov ia ,  e O rte nav ia  a i  
baroni  di B r a n l e n s i h e i n ,  e Gre i fenneg  , com­
missari del Duca  di Modena.

D a  Vienna:  Che la nuova  o r g a ni zz az io n e  
mi li tare , opera dell ’ A r c i l u c a  C a r l o ,  è in pie­
na a t t ivi tà  dai  principj  del mese corrente ( f e b j s  
che piace generalmente ; e che  secondo il pia­
no della medesima vi saranno diversi  a cc a m ­
pament i  nella prossima pr imavera ·

D a  V e n e z ia : Che il Ge n:  Brune è a rr i v a t a  
a Costantinopol i  ai 6 g e n n a j o ,  uni tamente  a  
tutti  i commissarj  commercial i  francesi  che  de­
vono  risiedere ne’ scal i  del Levante .

D a  Costantinopoli:  Che  sembra confermars i  
la not izia dell* o r d i n e ,  che  dicesi dato a l le  
t rupp e  inglesi di ev ac u a r e  l ’ E g i t t o ,  pu r ch é  i  
Bey  si addatt ino  alle condizioni  sotto le qual i  
il Divano  accorda loro il perdono.  E che ia  
questo caso le t ruppe  ing lesi  passerebbero a 
Malta , ore res terebbero ,  secondo la dichiara­
zione di lord Elgin fat ta  a lla P o r t a ,  fino a  
che si sia sicuri d t l l a  durata della pace tra  

li la Francia e l'Inghilterra.



Ήα. HTóìiado. C h e  l ' E l e t f o r e  h a  f a t t o  s t r a p ­
p a r e  d a l l e  s a c r i s t i e  i  c a l e n d a r j  n e ' q u a l i  e o n ·  
t r o  6l ìo o r d i n e  e r a n o  c o n t r a s e g n a t e  l e  fe9te 
s o p p r e s s e .

D a  M  -ssina.  C h e  i l  C o m o n d a t o r e  F r a  N i c .  
B u s s i  d i  V e l l e r i  ,  l a t t o r e  d e l  B r e v e  P o n t i f i c i o  
al n u o v o  G .  M a e s t r o  , è  s t a t o  d a  esso i n a i »  
z a t o  a l  p o s t o  d i  s u o  l u o g o t e n e n t e  , e i n c a ­
r i c a t o  c o m e  C o m m i s s a r i o  a p r e n d e r e  i n  s uo  
n o m e  p o s s e s s o  d e l l ’ i s o l a  d i  M a l i a  , p e r  d o v e  
d a  M e s s i n a  e r a  p e r  i m b a r c a r s i  a m o m e n t i ;  
e  c h e  a d e m p i t a  q u e s t a  c o m m i s s i o n e  s a r e b b e  
n o m i n a t o  M i n i s t r o  a l l a  C o r t e  d i  R o m a .

D a  T r e n t o  : C h e  v i  si è  p u b b l i c a t o  u n  
p r o c l a m a  d e l l ’ I m p e r a t o r e ,  c o l  q u a l e  a n ­
n u n z i a  c h e  i n  s e g u i t o  d e l l ’ u l t i m a  c o n v é n -  
a i o n e  c o u c h i u s a  a P a r i g i  i d i s t r e t t i  di  T r e n t o  
e B r e s s a n s o n e  r e s t a n o  o c c u p a t i  e p i e n a m e n ­
t e  u n i t i  a l  r e s t a u t e  ' d e l l a  s u a  f e d e l i s s i m a  
p r o v i n c i a  t i r o l e s e  ,  e c .

D a  P r a t o  : C h e  v i  e r a  m o r t o  il  V e s c o v o  , 
«  c h e  iti  t u t t e  l e  C h i e s e  e  c o n f r a t e r n i t e ,  c o n  
s a c r a  e m u l a z i o n i » ,  se  g l i  r e n d e v a n o  i p i ù  
d i s t i n t i  f u n e b r i  o n o r i .

D a  tiorp a  : C h e  i l  M i n i s t r o  p l e n i p o t e n , ,  
T Ì a r i o  f r a n c e s e  , C a c a t i l e  , h a  d i t o  u n  m a ­
g n i f i c o  p r - t i / o  a l  p r i n c i p e  d i  M e k ! e n b t i r » o  .

f r a t e l l o  d e l l a  R e g i n a  d i  P r u s s i a ,  a c u i  eon® 
s t a t i  i n v i t a t i  i / p e r s o n a g g i  p i ù  r i s p e t t a b i l i  
d e l l a  C o r t e  d i  S.  S .  , l e  p r i m e  D a m e  d e l  
p a e s e  , e  gl i  n o m i n i  d i  g e n i o  e  d i  t a l e n t o ,  
c h e  p i ù  si d i s t i n g u o n o  i n  q u e l l a  C a p i t a l e ,  
d e '  q u a l i  i l  P r i n c i p e  d e s i d e r a v a  f a r  cooo·» 
s o n z a .

D a  N a p o l i  : C h *  e s s e n d o  n a t o  u n  m a n c h i ·  
a S.  E  vi ge n :  A c t o n , / l e  L L  M V 1. e r a a o  
v e n u t e  d a  C a s e r t a  p e r  l e v a r l a  a!  s a c r o  f ante .

D a  R a t is lo n a  : C h e  c o l l ’ e l e z i o n e  d a l  Pri a*  
c ì p e  di  S a l i s b u r g o .  F e r d i n a n d o  ,  al l a d i g n it à  
d i  E l e t t o r e  e s s e n d o  i l  n u m e r o  d i  egM p a r „  
t a t o  a d i e c i  , se rie s a r e b b e  e l e t t o  n o ’ altro 
p e r  f a r  il  n u m e r o  d i s p a r i  , e c h e  q  >e*to 
s a r e b b e  sta to  il D u c a  «ii M e c k e l h u u  .

D a  Sem iino : C h e  l a t r a n q u i l l i t à  e r i  i t a t i  
d i  n u o v o  i n t o r b i d a t a  a B e l g r a d o  per  c o n ­
t r o v e r s i e  i n s o r t e  t r a  i l  c o m a n d a n t e  , e altri  
c a p i .

N c t i z i e t t e :

[ 3a8 }

Sono partite! Madama Perini  per Trieste,  
Madama Gaffnrini p^r Lisbona ; Madama Ora- 
sini partirà per Mi lano  fra g orni.

A R R I V I  D I  M A R S  

dai l i  ai i t  Marx··

C A Μ E J  

G e n o v a  19 M j i z · .

Ì K E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I/
u e l t a  S e t t i m a n a  d e ’ >9 M a r * · .

l e gn i  d iv e r s i  4. =  Gen er i  introdotti  Napoli 
G r a n o ,  s a c e l l i - 5 oo. =  Lino , forruag-

c o t t o n i  , z u c c h e r o  ,  s a l e  , c u c j a  , fa

dio^lile  , v in o  , ec.

■ V e n e z i a . . —
j C o m i ,  . .  . 1 2 * .

; L i v o r n o . . . 125  3̂ 4 D
, N a p o i i .  - . 1 0 0 .

1 M e t l i n a  . . 4··
i P a l e r m i » . . 4f>·
1 TJ . i c n r  · · • 94·
Mare* glia . 94·

i fiP a r i g i  . • 94
I . i n b o n a  · . 690
M a d r i d  . . 0 5 o.

C a d i c e .  . . 65 ♦·
A m s t e r d a m  84· i/a
L o n d  r a . • 47 t/8 D

M  11 ano. . l/a
V i e n n a  . . 4« \;a D

A ugnet a . . . 61. •V 4
A rnhi r g o . . 46 L

8 m i 1 n e . . . 3!> ifa
Co s t a l i  l i i i o p o t i . 37

G r a n i  L e m b a r d i  .
—  D u r i  T u o i »  , . .

: —  M a r  n· ro  , e Be n a f n .
—  S a r d e g n a  e C a g l i a r i .
—  C<c i  T u n e s i  e S a r d
—  M e s c l n g l i e  L r v a n t e .
— Granoni  . . . .
—  F ·ν* Λ v e r s e .  .  .

Farina d ' A m e r i c a .  .
V i n i  di  Francia . ,

! — di N ipol  1 . . —
A c q u a v i t e  d i  F r a n c i a .  —
Pi5-o di  P i e m o n t e .  3 i  10 j  i l  cant

11 . .  . .  l a  M i n a .

.  49  a 5 a
4 ?  a 5 o 

5 Λ a 56  
. 5 3  a 5 5 .

.  4 5  a 4 7  
3 3  a 38 

a 5  a 3 o  
3 8  « 4 ·  i l  cant .  

l a  rue».

) il
S a p o n e  di  p r i m a  q u .  , 

! 0 1 J ■ B v i e r a  f ini  
1 —  me z z i  f ini .  . . 

D e i t i  l i  S i c i l i a  r C a i .  
D e t t i  p«ir F a t i b i i r a .  .

6 6 . a 6 7
, 130.

I Co a 1 04· 

90 a 9 1 . > libarti·

V i t e  d e g l i  e c c e l l e r  t i  I t a l i a n i ', di  F r■ Loniouacn.  L ’ o p e ra  è  d i i s a  in t r e  t o m i ,  i l ·  
p r i m o  d e ’ q u a l i  cont i ·  nr  l e  v i t e  Hi D a n t e  ? Pe t r ar c a  ,  B o c c a c c i o ,  L o r e n z o  d e ’ M ed ic i  ,  P o l i -  |

1 zinna  , e. P o e ta n o  ; nei>Ji altri due saranno comprese le vite degli a l tr  incliti, a u to ih  i quali .
ii furano l 'ornam ento e lo splen:lo<e d d  x  r i , x v u  ,  x n u  secolo. Il prezzo e d i l i  a a l toin. L ’as- [ 

^ oci az.  e aperta presso i l  L ib r a jo ù a ct·  Bruca nella contrada de Profum ieri in Milano.

S T A aI P & ì U À  D £ L L ’ I S T I f U  f O  ,  & D i i L L A  G A Z Z E T T A  N A Z iO jN A L fi .
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
DELLA LIGURIA.

(  2,6 M a r z o  i 8 o 3 . ) 

A n n o  V'i.

E t  quo sit  f a c t o  qu&que notata d iet .

O y i d .

,1Caratteri diversi  “  L ecg e p ro ib it iv a  delle conventicole. — N o t iz ie  interne . Confirma,  

d t l l a  n o tiz ia  d e ll ’  evacuazione d ell '  Egitto* =  Fu  rietà. =  N o t iz ie  e s te r e ,  di P a r i g i ,  d i  

Lon dra  , etc. =  Leggi, sul matrimonio , sulle monete , sul d ivorzio . A l la r m e  di guerra. 

■—  M essaggio dol Piè d* In g h ilte n a .  ■— N o tiz ie  compendiate.  —  L o tto  d i  Genova  , etc .

C a ra tteri  diversi. C Continuazione.  ì

T ’J .—J uomo di legge e, a n ch ’ esso il più delle 
vo l te  vino strano sapiente che merita le nos­
tr e  osservazi» 01. Bi*rgna distinguere in pri­
m o  luogo nella classe dei  l e g i s t i ,  il Legulejo 
dal  Giurisper ito.  11 G i u ii s j, e r i t o è un arra di 
scienza , secondo Ulpiano  , .che possiede la co­
g n i z i o n e  delle tose d iv ine  e umane. Infatti  se 
noi  riguartlia mo Γ uomo di legge come un ca­
pi en te  che d eve  essere instruito sopra tutte 
le  cose che appartengono alle Leggi ,  non v ’ 
h a  dub bio  che la sua scienza abbraccia un 
inf in i tà  di ogget t i ,  e non ha confini:  Deve es­
sere versato nel gius natura le  e delle G e n t i ,  
nelle Leggi  po s i t i v e ,  divine e u m an e,  nella 
filosofia morale e pol i ti ca , nel gius pubbl ico , 
gius c ivi le  e canonico , commerciale , mi­
l i tare ecc.

Sono però osservabil i  in quest ’uomini di tan­
ta scienza delle d iverse gradazioni di coltu­
ra e di m e r i t o ,  che li distinguono moltissimo 
gli  uni dagli altri  , non tanto per I' abilita mug- 
giore o m i n o r e ,  quanto  per i differenti rami 
della scienza medesima ai quali  si sono appl i ­
cat i  s e i ’ uso diverso che ne fanno in società.

Vi  sono i Legisti  speculativi  e subl imi,  che 
£Ono come i medici  teorici  , che fanno una bel­
l issima figura nelle accademie e nei licei >1114

poco fatt i  per l ’ uso e per la prat ica  , si loda­
n o ,  e si schivano.  Bisogna co nvenire  , che  , 
sia per  gli ammalat i  come pe r  i l i t i g a n t i ,  u n  
buon professore pr at i co ,  è pr e fer ib i le  al p r o ­
fessare filosofo , che è p iù  capace di diser tare» 
che  di operare.

E'  cosa ovv ia  e c o m u n e ,  in questa sorta d i  
s c i en ze ,  di t rovare dei  professori  dott issimi /  
ch e  sono affatto inett i  per l’ esercizio e l ' u s o  
di quel le scienze medesime che possedono cosi  
b en e;  e t rovare al  contrar io  dei professori  
mecaniei  , che sono eccellenti  per il prat ico  
esercizio di  una scienza , che  poco o nulla, 
conoscono.

Vedete  per esempio Dioneo·,  non conosco 
un uomo più imperi to e p iù  idiota di lui nel­
la scienza che si chiama Gi u r i - pr ud en za .  E g l i  

non ha fatto buoni  studj  di nessuna sorte , e  
non conosce neppure la l ingua lat ina cb e  è L’  
idioma di  tut te le s c i e n z e ,  e spec ia lmente  
della Giurisprudenza .  D ioneo  non ha fa tto  al­
tro che  imparare a memoria  tutte  le formole 
e le r e g o l e ,  e g l i  adagj le ga l i ,  e possiede un. 
zibaldone di Decisioni topiche  , c o l l e  quali  si ® 
così bene fam i l i ar i zz ato ,  che  sono rar i  i c a ­
si per i quali  non abbia o non creda di avere  
qualche cosa di puntuale  o di simile da ap ­
plicare. Si è formato in ol t re ,  a £>rza di a b i t u ­
dine , un tale gergo forense,  misturate  di ita?

\
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liatio e di la t ino  v o lg a re  , col  quale  r a g io n a  
con tut t i  » sia ai  T r i b u n a l i ,  come in conv er ­
s a z i o n e ,  e a n c h e  a t a v o l a  Egli  è in somma un 
legista c b e  fa  b u o n a  f igura , e ba mol t i  c l ie n­
ti , e pe rd e  e v i n c e  le ca u se  come gli a l t r i , s e n ­
za sa pe r e  u n  acca  di  qu e l la  scienza che eser­
c i ta.  Gl i  a l t r i  G i u r i i c o n s u l l i  hanno studiato  
i p r i n c i p i  del  G i u s ,  e i m p a r a t a  a fo r m a r e  quei  
r a z i o c i n i  l ega li  che  p o r t a n o  al le tali  conc lus io­
ni  : D-ioneo b a  i m p a r a t o  m at er ia lm en te  ques­
te so le ,co nc lu s io ni  i e no n  si è  mai i m b a r a z ­
z a t o  nè di  ra z io c i n j  , nè  di  principj.

Io p a r a g o n o  il  L eg u l e j o  a un Sonatore  di 
cem ba lo  , ch e  non b a  fa t t o  la musica cbe  suo­
n a , e non ha nè  a b i l i t à ,  nè orecchio per 
conoscerne  il  bu ono  , e sentirne h’ armonia.  
L e  note c h e  ha  sot to  g li  occhi  gli. indicano il 
m o v i m e n t o  c h e  d e v e  fa re  colle deta so pr a i  tas­
t i  del cem ba lo  j  e t u t t a  la sua v i r t ù  consiste 
in sa per  fare questo  g iuoco  m e c a n k o , e nient ’ 
a l t r o .  La s c i e n z a ,  l ’ ar te  , l ’ armonia , il gusto 
sono me r i t i  del lo scr i t tore  ; e il sonat ore ,  in 
Questo s?;nso ,  non è a l t ro  che  la macchina  che 
e s e g u i s c e ,  la q u a le  m a c c h i n a  potrebbe  anche 
f o r m a r s i  d i s e g n o ,  se non fosse cosa p i ù  sem­
p l i c e ,  e meno d ispendiosa  il  servirsi  di un uomo

Quant i  pr of es s or i  b r a v i  e i m p o n e n t i ,  che  
h a n n o  il c r e d i t o  di  S o l o n i ,  di Demosteni  , e d i  
I s o c r a t i ,  e d ì .Zo r o a st r i  , i quali  eserc itano  la 
l oro  profe ss ion e  con tu t t o  quel  mecanismo e 
i d i o t a g g i n e ,  n ie n te  p i ù  e niente meno , coi 
t>uali si fa n n o  le sc arp e  da  maestro - Taccone  , 
e  ei fa nn o  le b o t t i  da m ae st ro - T ro m be t t a !

N O T I Z I E  I N T E R N E .

• : G en ov a %6 Marzo*

Si è sparsa  in qùesrtr ult imi  giórni  per l'a 
C i t t à  u na  sorda v^>ce di g ue rr a ,  cui  ha dato 
l u o g o  l’ ar r iv o  del le  let tere , e l 'u l t imo mes­
saggio  del rè d ’ In gh i l te rr a  al Par lamento .( Ved.  
l a  data  di L on dr a . )  Questa  mal-augurata notizia 
c i  ha  t en u t i  in q u a lc h e  inquietudine , e ha 
p r o d o t t o  per un m o m e n t o , nella nostra p i a z z a ,  
i  so l i t i  effetti  del le ca t t i ve  notizie.  Si sono o c­
c u l t a t e  delle m er can z ie  , sono rimasti  in sos­
pesa  i tal i  c o n t r a t t i  , e interrot te  le tali sp e­
c u l a z i o n i , ec. Si sono poi  fa tte delle riflessioni 
p i ù  posate  e p i ù  sane sopra queste voci  di 
gue rra  9 e sa pr a  i  m o t i v i  che v i  hanno dato

luogo ; ed è cessato il g iorno dopo tutto l ’al­
larme del giorno precedente.  Le grandi potenze 
si mettono sempre in fo rza  e in misura all* 
occasione di t r a t t a t i v e ,  non già per escluderle, 
e devenire a una rot t ura  , ma p e r  conchìuderle 
con v a n ta g g i o , e consol idare  maggiormente la 
pace , sulle rec iproche  co nvenienze  che ne 
sono sempre il sicuro g a r a n t e ,  più che le pa­
role e le promesse.

=: La fregata inglese q u i  giunta l’ altro jeri 
ha confermata  la not iz i a  del l 'evacuazione dell’ 
Egitto per parte delie t r o p p e  dì sua Nazione.

A V V I S O  per g l i  i m p ì i g U i  di  B u s · ! · .

L a  R a g i o n e  R e g n y  p r e Y i e n e  l i  S i g n o r i  i nt e r e s s a t i  negl i  
I m p i e g h i  d> R u s s i a  c h e  n e l  g i a m o  »8 c o r r e n t e  Marzo ti  
t r o v e r a n n o  d e p o s i t a t e  p r e s s o  i l  N o t a r e  F r .  M .  Bonvi no i n 
S;  G i o r g i o  l e  1 «et*- p e r  i l  p a g a m e n t o  d ’ u n  S e m n t r e  di f r i m» 
ed una  rara di  c a p i t a l e  n e l  t e r * ·  P r e s t i t o  > c o me  pttre d ’ ua  
S e me s t r e  di  f r u t t i  nel  p r i m o  i m p i e g o .

G l i  b i g l i e t t i  che  T e r r a n n o  r i l a s c i a t i  c o n t r o  1» q u i t t a n z a -  
dal  N o t a r e  s u d d e t t o  s a r a n n o  p a g a b i l i  « e c o n d o  il  c e nt u n o  
da l " Ca ss i e r e  d i  det t a  R a g i o n e  R e g n y  nei  g i o r n i  di  Me r c o ­

l e d ì  e G i o v e d ì  d e g n i  «et t i  r oana

( L e g g e r  p u b b lic a ta ,  ai  2,4 M a rzo

I l  S e n a t o ,

C o n s i d e r a  udo· q u a n t o  s i a n o  p e r ic o ló se  in 
q u a l u n q u e  S o c i e t à  p o l i t i c a  , e  p a r t i c o l a r e  
m e n t e  i n  u n  s i s t e m a  d e m o c r a t i c o  le c l a n ­
d e s t i n e  a s s o c i a z i o n i  , e a d u n a n z e  , e q u a n t o  
s i a n o  state  in o g u i  t e m p o  f a t a l i  a l l a  l i b e rt à  , 
e d  aJle R e p u b b l i c h e  n e l l e  q u a l i  si sono i n­
t r o d o t t e  s e n z a  la f o r m a l e  a u t o r i z z a z i o n e  del  
G o v e r n o  , e s e n z a  u n a  s p e c i a l e  s o r v e g l i a n z a  
d e l l a  P o l i z i a  ;

C o n s i d e r a n d o ,  c b e  l e  l^ggi  d e l l a  n o s t r a  
R e p u b b l i c a  , c o m e  d i  q u a l u n q u e  altro b e n  
regolato  G o v e r n o ,  h a n n o  s e m p r e  c o n d a n ­
n a t o  s i m i l i  a s s o c i a z i o n i  c o n  p r e n d e r e  c ont r o
d i  esse le p i ù  s e v e r e  m i s u r e  p e r  p r e v e n i r n e
i  m a l i  , e i; d i s o r d i n i  , c h e  n e  s o n o  prest o ,
o t a r d i  l ’ i m m a n c a b i l e  c o n s e g u e n z a ,

,.· D e c r e t a : - -

1. S o n o  p r o i b i t e  l e  a s s o c i a z i o n i  e d  a d u ­
n a n z e  di  q u a l u n q u e  n a t u r a  , e sotto q u a l -  
r i v o g l i a  d e  n o m i  n a z i o n e  , s e n z a  il p r e v i o  a s ­
sen so , ed a p p r o r a z i o n e  d e l  Gov er no- ·

a. Il  M a g i s t r a t o  S u p r e m o  è i n c a r i c a t o  d i  
d a r e  le p c o v . i d e n z e  o p p o r t u n e  p e r c h è  noti  
a b b i a n o  I u o e o  i n  n e s s u n a  p a r t e  d e l  t e r r i ­
t o r i o  L i g u r e  l e a s s o e i a z i o  ni  e  a d u n a n z e ,  d e l l e  
q u a l i  n e l l ’ a r t .  p r e c e d e n t e .  E ’ p e r ò  a u t o r i i -

• z i t o ,  o v e  ?i t r a t t i  d i  a d u n a n z e  i n n o c u e  , 
e d i r e t t e  a b u o n  f i n e  ,  d i  p e r m é t t e r l e  c o l l a  

/
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i n a  a p p r o v a 7 Ì 0 n e .  QueVfa a p p r o v a z i o n e  pu ò  
p e r ò  a c c o r d a r l a  c o n  q u e l l e  c o n d i z i o n i  e 
m o d i f i c a z i o n i  c h e  St ima c o n v e n i e n t i , e do po  
essere  s ta to  i n f o r m a t o  d e ’ c a p i t o l i  e r e g o ­
l a m e n t i  d e l l a  S o c i e t à  c h e  r i c h ie d o n o  d i  es­
se re  a p p r o v a t e ,  e d e g l ’ i n d i v i d u i  c h e  le c o m ­
p o n g o n o  , r e n d e n d o  a n c h e  re sp o n s a b i l i  p e r  
d e t t e  S o c i e t à  u n o  o p i ù  i n d i v i d u i  de l le  m e ­
d e s i m e  , q u a n d o  cos ì  s t imi .

3 . L ’ a p p r o v a z i o n e  d e l  M ag is t rat o  S u p r e ­
m o  d o v r à  o t t e n e r s i  d i  a n n o  io a nn o.  Può  
s e m p r e  la stessa d'ai m ed es im o  r ivocare i  a n ­
c h e  d u r a n t e  l’ a u n o .

4- La  d i s p o s i z i o n e  d e ’ p r e c e d e n t i  ar t i co l i  
si e s te n d e  a tut te  le assoc iaz ioni  ed a d u n a n ­
ze  c o m e  sopra  , c h e  già esistessero , es ­
cluse  le C o n f r a t e r n i t e  er et te  pr ima di v e n t ’ 
a n n i  a d d i e t r o ,  le q u i l i  però d o v r a n n o  ciò 
"n o no s ta nt e  r i p o r t a r e  er.tro il t e r m i n e  di 
m e s i  tre d i l l a  pu b b l i c a / i o n e  del la  prese nte  
l e g g e  d a !  M ag i s t ra t o  S u p r e m o  l ’ a p p r o v a ­
z i o n e  , o la d i c h i a r a z i o n e  di  a ver la  già le ­
g i t t i m a m e n t e  o t t e n u t a  , a g iu d iz io  d e l  M a ­
g is t r a t o  S u p r e m o .

5 . L e  a ss oc i az i oni  , che  6i fo rmassero  , o 
c o n t i n u a s s e r o  se nz a  l’ a p p r o v a z i o n e  in is­
c r i t t o  de l  M agistrato S u p r e m o  , o senza la 
d i c h i a r a z i o n e  di  a v e r l a  già le g i t i m a m en t e  
o t t e n u t a ,  sono d i c h i a r a t e  sediziose ,  e d ire t te  
a  m al o  fine.  G l i  i n d i v i d u i  che vi i n t e r v e n i s ­
se ro  , o vi  fossero i n t e r v e n u t i  , sono r ig u ar ­
d a t i ,  co m e  p e r t u r b a t o r i  del la  p u b b l i c a  t r a n ­
q u i l l i t à ,  e c o m e  sospet t i  di co spira z ione  c o n ­
t r o  il G o v e r n o  , e la R e p u b b l i c a .  So no  come 
t a l i  p u n i t i  a l la  fo r m a  de'Ile leggi da i  G i u d i c i  
e T r i b u n a l i  c o m p e t e n t i ,  a n c h e  d ie tro  il solo 
pv o ce ss o  v e r b a l e  d e l l a  Pol i z ia  , sent i t i  p e r o ’
o c i t a t i  i p r e v e n u t i ,  e d  assegnato a m e d e ­
s im i  un t e r m i n e  d e fe n s i o n a le  non maggiore  
d i  g i o r n i  ot to  , nè  m i n o r e  di  g iorni  due .

6. E ’ a n c h e  a u t o r i z z a t o  il  Magis tra to  S u ­
p r e m o  ad  ee ig l ia re  da tut to  il terr i tor io  l i-  
,gure , o p p u r e  a fa r  arr estare  per  misura  di 
p u b b l i c a  s ic ur ez za  , e d  a t ra t te ne re  in  a r ­
re s to  i c o n t r a v v e n t o r i  , e sospetti  a suo g iu ­
d iz i o  , q u a n d o  lo st imi  , senza r imett erg l i  
a i  G i u d i c i ,  e T r i b u n a l i  , p u r c h é  p e r o ’ 1’ e_ 
gigl io no n ec c ed a  a n n i  d u e ,  e il detto  a r ­
res to  no n e c c e d a  i l  t e r m i n e  di  un anno.

γ. I c o n t r a v v e n t o r i  come sopra,  che fos­
sero  im p ie ga t i  ci  p u b b l i c o  servizio , i n c o r ­
r o n o  olt re  le p en e  su d d e t t e ,  anche  in qu el la  
d e l i a  d es t i tuz ion e  d e l l ’ i m p i e g o ,  che  s’ i n ­
t e n d e  d p n t r o  d i  essi p r o n u n z i a t a  d a l i a  p r e ­

d i c h i a r a z i o n e .
8. L i  c o n d a n n a t i  p e r  i su d et t i  d e l i t t i  e o o ·  

i n c a p a c i  d i  p u b b l i c i  i m p i e g h i  , ee n o n  v e n ­
g o n o  r i a b i l i t a t i  d a i  S e n a t o  co n  d u e  t e r z i  d e ’  
vot i .

9.  Il  M a g i s t r a t o  S u p r e m o  è i n c a r i c a t o  d i  
f a r  p u b b l i c a r e  q u e i  p r o c l a m i  , e r e g o l a ­
m e n t i  , che  c r e d e r à  o p p o i t u n i  , p e r c h è  la  
p r e s e n t e  legge  a b b i a  il  su o  p i e n o  e f te t to .

10 L e  f a c o l t à  c o n f e r i t e  a l  M a g i s t r a t o  S u ­
p r e m o  n e l l ’ a r t i co lo  se6to d u r a n o  p e r  anai  
t re .

V A R I E T  A.*

I l  g iu o c o  d e lle  c a r te .  —  (  I m i t a z i o n e  
d a l l ’ In g l e s e .  )

R ic a r d o  M id le to n  a v e v a  s e m p r e  u n  m a z z a  
di  c a r t e  fra le m a n i  : un  g io r n o  e r a  in C h i e ­
sa ; e d  i * i  p u r e ,  b e n c h é  i o g i  n o c c h i o n i  , e  
in  aria di  p r e g a r e  co n  m ol t o  r a c c o g l i m e n t o  % 
s f o g l ia v a  al sol ito le sue  ca r te .  I v i c i n i ,  s c a n ­
d a l i z z a t i  p e r  tale  i r r i v e r e n z a ,  lo g u a r d a va n o . *  
ed  egl i  non g u a r d a v a  ne ss un o.  F i n a l m e n t e  
u n o  di  essi se gli  accostò,  e g l i  disse :  , . A m i c o  
il se rv i z io  d i v i n o  c o m i n c i a  ; m e t t e t e v i  l e  
ca r te  in s a c c o c c i a , ,  — L a s c i a t e m i  p r e g a r e ,  
gli  r ispose M id le to n  ; n o i  s iamo q u i  p e r  q u e ­
sto. C a p i t a  f r a t t a n t o  u n  S a r g e n t e  d e l l a  
Po l i z i a  ; s o r p r e n d e  M id le t o n  co l le  ca r te  f r i  
l e  m a n i  : lo fa  usc i re  d i  C h i e s a  , e Io c o n ­
d u c e  seco i n n a n z i  al  Pr es id e .

R i c a r d o  i n t e r r o g a t o  d a l  M a g i s t r a t o  su i  
m o t i v i  d i  u n a  c o n d o t t a  t a n t o  r e p r e n s i b i l e  , 
T i s p o s e  : S i g n o r e  , io son o  u n  p o v e r o  sol ­
d a t o  , c h e  v i agg io  da  p i ù  d i  otto g io r n i  p e r  
r a g g i u n g e r e  i l  mio r e g g i m e n t o  : la rnia p a g i  
nn  basta  a p p e n a  p e r  v i v e r e .  P o t e t e  c a p i r e  
da ciò c h e  non er o  in  caso d i  c o m p r a r m i  n è  
la B ib l i a  , né  un a lt ro  l ib r o  d i  d i v o z i o n e -  
Coga ho fat to ? ho p r o c u r a t o  d i  f a r m e n e  u n »  
co n  ques to  m azzo  d i  ca r te  ch e  mi  ha r e g a l a t e  
i l  b u o n  p a r r o c o  d i  V V a k c f ie ld .

A l l o r a  R i o a r d o  c a v ò  f u o r i  le sue  c a r te  9 
e  pr es e nt ò  un asso al  M a g i s t r a t o  , d i c e n d o ­
gli  : Q ue s t ’  asso è p e r  m e  il  s i m b o l o  d e l  pr i ­
mo uo m o .  Il a,  mi f igura la p r i m a  D o n n a ,  

e i l  S e r p e n t e  ; Il 3 , i t r e  R e - m - i g i ;  II 4  » * 
q u a i t r o  e v a n g e l i s t i ;  1 1 5 , i c i n q u e  talenti  ;
11 6 m i  d ic e  che  ii m o n d o  fu cr ea to  in se i  
g i o r n i ;  Il 7 ,  m i  d i c e  i s e t t e  peccat i  r a p i ­
tal i  , le se tte t r o m b e  ,  le s e t t e  v^rcbe  g ra ss e ,  
e i e  eett< v a c c h e  m ag r e ,  L ’ 8> le o t to b e a -

sen te  le g g e  , een za  c h e  s ia v i  d* u o p o  d i  a l t r a
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t e n d i n i  ; e l e  o tto  p e r i o n e  c h e  s ol e  s c a m ­
p a r o n o  d a l  d i l u v i o  j II  g  , i  n o v e  l e p r o s i  5 II
1 0 ,  i  d i e c i  c o m a n d a m e n t i .

R i c c a r d o  p r e s e  i l  v a l e t t o . e  l o  p o s e  d a  
p a r t e  s e n z a  d i r  n i e n t e .  P r e s e  la D a m a  , e 
d i s s e  : q u e s t a  m i  r a p p r e s e n t a  l a R e g i n a  S a -  
l>a , c h e  v e n n e  t a n t o  d a  l o n t a n o  p e r  a r a m i ,  
l a r e  l a  s a p i e n z a  d i  S a  la m o n e .  I l  R è  , è p e r  
m e  i l  s i m b o l o  d e l  n o s t r o  b u o n  R è - G i o r g i o  · 
G o d  save thè K i n g  ! L ib e r t y  , p r o p e r ty ,  an d  
o l d  E n g l a n d  fo r  cver- h u z z a  ! » V a  L e n e ,  d i s .
« e  i l  m a g i s t r a t o ;  m a  p e r c h è  n o n  a v e t e  d e t t o  
n i e n t e  d e l  v a l e t t o  ? - -  T e m e r e i ,  r i s p o s e  R i c ­
c a r d o  , d i  m a n c a r v i  d i  r i s p e t t o  , d a n d o v e n e  
l a  s p i e g a z i o n e .  N o n  d u b i t a t e ,  r i s p o s e  l ’ a l ­
t r o .  —  E b b e n e  , r e p l i c ò  a l l o r a  i l  s o l d a t o  , 
q u e s t o  b r u t t o  v a le t t o  m i  f i g u r a  G i u d a  , e 
i l  b r u t t o  c e f f o  d e l  v i l e  s a r g e n t e  c h e  mi ha 
c o n d o t t o  q u i .  —  I l  s a r g e n t e  lo g u a r d ò  b i e c o ,
« v o l e v a  a n d a r  v i a .  F e r m a  , g l i  d i s s e  a l l o r a  
R i c a r d o  , e  s e n t i  i l  r e s t o .

I l  m a z z o  d i  c a r t e  e  t u t t i  i s u o i  p u n t i  f a n n o  
3 6 5  ; s o n o  i  g i o r n i  d e l l ’  a n n o .  Q u e s t o  m a z z o  
e  c o m p o s t o  d i  5 a  c a r t e  ; s o n o  le  s e t t i m a n e  
d e l l ’ a n n o .  P r e n d e t e  l e  1 2  f i g u r e  : r a p p r e ­
s e n t a n o  i  d o d e c i  m e s i ;  r e s t a n o  ^o c a r t e  b i a n ­
c h e  j c h e  s o n o  i q u a r a n t a  g i o r n i  d i  q u a r e s i ­
m a  , o le  q u a r a n t ’ o r e  ; l e " q u a t t r o  m e r c i  fi­
g u r a n o  l e  q u a t t r o  s t a g i o n i  d e l l ’ a n n o  , o. le 
q u a t t r o  t e m p o r a .  S i c c h é  v e d e t e  c h e  q u e s t o  
g i u o c o  d i  c a r t e  é  p e r  m e  u n a  B i b l i a  , i l  l i ­
b r o  d e l l ’ o r a z i o n e  , e u n  a l m a n a c c o .

—  11 M a g i s t r a t o  h a  r i s o  d i  q u e s t a  i s t o r i e l l a :
l o  h a  c o  n g e d a t o  s e n z a  f a r g l i  n u l l a  ; e d i c e s i  
a n z i  c h e  g l i  a b b i a  d a t o  da bere.

Q u e l l i  c h e  s o n o  s o r p r e s i  c o l l e  c a r t e  i n  m a n o ,  
a l l ’ u s o  d i  q u e l l i  c h e  si  t r o v a n o  col  c o r p o  d e l  
d e l i t t o  , h a n n o  s e m p r e  q u a l c h e  s c u s a  d a  a d ­
d u r r e  o l e t e n g o n o  p e r  p a s s a t e m p o  , o p è r  
U n  g i i i o c o  d i  c o m m e r c i o  , o a n c h e  p e r  p r e ­
g a r e  , c o m e  i l  s o l d a t o .  N o n  d e v o n o  p e r ò  i 
p r e s i d i  d i  p o l i z i a  e s s e r e  c o s i  f a c i l i  a d a r  r e t t a  
a  s i m i l i  s u t t e r f ù g ] .  S a r à  v e r o  c h e  il  m a z z o  
d e l l e  c à r t e  p u ò  s e r v i r e  p e r  u n  l i b r o  d i  p r è -  
g V i i er e  , m a  è s e m p r e  u n  g r a n  libro p e r i c o ­
l o s o  e  p r o ib ito .

—  l ì  S e n a t o  h a  p r o r o g a t o  f ino a l  g i o r n o  
2.3 A p r i l e  p r o s s i m o  i l  t e r m i n e  d i  g i o r n i  3 o 
f i s s a t o  a l i ’ auct. 5 6  d e l l a  l eg g e  o r g a n i c a  p e r  
f a r  s e g u i r e  l a  c i t a z i o n e  d e l l a  p a r t e  n e l l e  
c a u s e  p e n d e n t i  i n n a n z i  ai  T r i b u n a l i  o r d i ­
n a r i  e  T r i b u n a l e  s p e c i a l e - p e r  _le c a u s e  
d e l l a  N a z i o n e .  H a  p u r e  p r o r o g a t o  p e r  a l t r i
g i o r n i  a o  i l  t e r m i n e  pr ef ì sso A e U ’a xt i col o  i 3 8

d e l l a  s u d d e t s a  legge o r g a n i c a ,  p e l  t r as por to  
d e g l i  a t t i  a v a n t i  al  T r i b u n a l e  s u p r e m o  nel le 
c a u s a  t a n t o  c i v i l i ,  c h e  c r i m i n a l i .

N O T I Z I E  E S T E R E .

jParigi 3 4  Ventose.  (  i 5 M arzo )

Siamo a p p e n a  a l l a  s e c o n d a  pr e si d en za  dell*, 
a t t u i l e  c o n v o c a z i o n e  del  G. L. , e già molti  
t i tol i  del co l ice c i v i l e  s o n o  st at i  presentati  e 
d i s c u s s i ,  ed a l c e n i  a p p r o v a t i ,  tra qual i  il ti­
tolo p r el i mi na re  , e q u e l l o  c h e  t r a t t a  del godU 
m e n t o e del la  p e r d i t a  d e ’ d i r i t t i  c i v i l i :  il primo 
è stato a p p r o v a t o  a l l a  m a g g i o r i t à  di 210 v o t i  
c o n t ro  η ; e il s e c o n d o  1 9 3  c o n t ro  ì 3 . Ciò 
p r o v a  c h e  i p r o g e t t i  di l e g g e  sono savia­
mente m a t u r a t i  p r i m a  , e b e n  ponderat i  da 
quel l i  c h e  sono i n c a r i c a t i  di r e d i g e r l i , e per­
ciò passeranno r a p i d a m e n t e .

L» titoli , che sono in discussione trat­
tano degli atti c i v i l i  e degli  assenti , del 
matrimonio , del d om ic i l io  , del divortio. 
Questi ultimi progetti  di legge hanno eccitato 
la magiciore a t tenzione si per  la loro impor­
tanza che pel talento degli  oratori  , che li 
hanno presentati:  il G ove rn o  li aveva scelti 
tra i più celebri g iureconsult i  incaricati  della 
co nf ezo ne  del codice.  Il discorso che ha fatto 
più sensazione è quel lo  di Portalis sul ma­
trimonio , in cui sp iana e giustifica tutte le 
disposizioni del progetto.  Secondo questo pro­
getto l’ eia del matr imonio  è fissata a i 5 anni 
per le f ig l ie ,  e a 18 per gli uomini· Fino a 
21 anno non possono mari tarsi  nè le prime 
nè i secondi senza il tonsenso de’ loro pa­
renti  -, quello del padre basta , quando la ma­
dre dissente. 11 potere ili accordare delle dis­
pense tra gradi pro ib it i  ap pa rt i en e  al Governo: 
in generale tutto ciò che  r iguarda  l ’ atto civile 
del matrimonio è assolutamente  separato dalle

1 forme religiose.
! = T r e i l h ar d  ha proposto il progetto di legge
t sul divorzio.  La legge non riconosce pel di­

vorzio , ciie le 4 cause seguenti  : 1 ·ϋ L'adul- 
! terio. a.°  Eccessi , s e v i z i e ,  ed ingiurie grati.  

3 . La condanna di uno de conjuai  a pena in­
famante. 4 ·0 11 mutuo  consenso.  =  Ma Siccome 
il vicendevole consenso potrebbe  nascere da 
un capriccio passaggiero , da un momentaneo 
disgusto , dal fur ore  di  una  passione cieca* 5
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così  la legge  l ia stabi l i to  una «prie di formale 
onde impe dirne  g li  effetti  , e perciò non sarà 
ammesso il consenso , se il marito avrà meno 
di a 5 anni  , o la mogl ie  meno di a i  , cosi pure 
noo  si amm et te  pr ima di due , nè dopo venti  
anni  di m a t r i m o n i o ,  nè quando la dolina avra 
45  anni.  Di p i ù ,  la dimanda dev'essere a p ­
poggiata  dal  consenso delle r ispet tive fumiglie,  
e  r in nov ar s i  ogni  tre mesi per un anno, zz I 
d i v o r z i a t i  non possono rimaritarsi  che dopo 
t re  anni e perdono entrambi  la metà de* loro 
beni  in favor e  de figlj. Le persone che si as­
sogget tano a tante  p r o v e ,  a tante lun ghe r ie ,  
a tanti  sacr if iz j  , non sembrano poter essere 
mosse da capr iccio.

’ Nella seduta  del giorno 19 è stato presen­
tato altro proget to di legge sulla fabrieszione 
delle monete : il tipo sarà regolato nella 
man iera  seguente : Da una parte delle monete 
d  oro , d ’argento , e di rame vi sarà la testa 
del pr imo Console coll ' iscrizione : Donaparte  
Jirimo C o n so le ; e sul rovescio , due rami d’o­
l iv o  , in mezzo  qual i  s ' inscriverà il valore 
«Iella moneta ; e  al di fuori  : Jiepubblica Fran­
cese.  Sul le monete d’oro e di rame la testa 
g u a r d e i à  la sinistra dello spettatore,  e su 
quel le  d ’argento r iguarderà la dritta.  Sul cor­
done delle monete di cinque franchi  vi sarà 
T iscr iz ione  D ieu  protége la Frcincc. Le mo­
n e t e  d'argento saranno di no quarto di f i a nc o ,  
me zz o  franco , tre quarti  di franco , un 
f r a n co  , due f ranchi  , e 5 franchi.  Quelle d’ 
oro saranno di 20 f ranchi  , e di 40 franchi,  
l e  monete di rame saranno di due ccntimes  , 
t r e  ccntim es  , e c inque  cirttiraes. (  centesime 
part i  del franco )

Il  q u a dr o  generale delle finanze che il Go­
ve r n o  ha fa tto  presentare al Corpo legislativo 
è div iso  in otto capitol i .  =  Il 1 ·ι regola 1 im­
piego  de’ credit i  di due milioni 700 m· lire , 
e di un milione in rendita , a 5 per cento , 
sp e r t i  per le spese degli  anni 5 , 6 , 7» 8. =
Il  a. regola il pagamento delle spese dell ’ anno
9. =  Il 3 . annul la  un credito divenuto inutile 
per  l ’ anno 10. =  Il 4· mette £89 milioni e mez­
zo  alla disposizione del Governo per le spese 
del l ’ anno 1 1. =  Il 4· accorda u n  supplemento 
di  credito  di due milioni  in rendite di 5 per 
100 consolidati .  — Il 6. fìssa a a i o  milioni le 
contribu ziou i deU’auno 12. =; 11 7· è relativo

all ’ arr etrato  del d e b i t o ' p u b b l i c o  , - d e l  qu a le  
regola il pagamento.  =  F ina lmente  Γ 8  ed u l ­
t imo titolo apre un credito pr ovvis or io  di  12  
milioni  per l’ anno 1 a.

=  I foglj  pubbl ici  di America po rtano  c h e  
il ministro di Spagna , residente presso il Go­
verno  degli stati -uni ti  ha formalmente d isap­
prov ato  la condotta  d e l P Im en de nt e  della nuu-  
va-Orleans , e che lo ha i nv i ta to  a lasciare go­
dere agli Americani  il pr ivi legio c h e  ric lamano.
Il  Governo  di America spedisce un ambasc ia­
tore a Madr id per terminarvi  le dif ferenze in­
sorte tra i due Stati.  Lo stesso passerà in se- 

! gui to a Parigi per eseguirv i  una im por tan te  

j  incombenza.
=  Recenti  lettere di Corsica dicono ch e  si 

: è poi imbarcato , ed è part ito per  l ’ Ame rica  i l  
; primo battagl ione della terza  mezza b r i g a t a  
j elvetica , forte di 600 uomini*

== Il Governo ha proibi ta  fino a nu o vo  o r -  
i dine Γ esportaz ione del  numer ar io .

=  Si sono prese nei nuovi  d ipar t ime nt i  
della r iva  sinistra del Reno un gran numer o  
di reclute vo lontarie pe r  il servigio delle co­

lonie.
—  Le gazzet te  estere parlano  , da q u a l c h e  

tempo , di un nuovo proget to di co nv eg n o  po-
I l itico ,  che darebbe in indennità  al Rè di Sar­

degna la ci t ià e pr inc ipa to  di Siena , che f o r ­
ma, all ’ incirca , i due quint i  del regno di E -  
truria.  Il Rè d’ Etrur ia  r iceverebbe in cam bio  
il Ducato di Parma,  non compreso però quel lo  
di Piacenza , che verrebbe riunito al la Re­
pubbl ica  Italiana.

B r e s t  8 M a r z o .

L a  s p e d i z i o n e  d e l l ’ I n d i e ,  p a r t i t a  a v a n t '  
j e ri , d e v e  esse rsi g i à  m o l t o  a l l o n t a n a t a  , a -  
v e h d o  s e m p r e  soff i ato c o n  f o r z a  u n  v e n t o  
f a v o r e v o l e  : essa è c o m p o s t a  di  u n  v a s c e l l o ,  
di  t r e f r e g a t e  , e il i u n  l e g n o  d i  t r a s p o r t o .

L o n d r a  λ6 F e b b r a jo .

I fondi  pubbl ici  seno fin d’ jeri  r ib ass a l i  
considerahilmente : ciò ha subito sparso ne^!i  
animi una inq.nietudine , e un'  agi taz ione , c h e  
faceva temere qualche funesto avvenimento .  
Oggi si è svelato il  segreto , e un giusto a « 
larme succede ai t imori  , de ’ quali  s ' ignorava  
il vero motivo.  Forse che in questo momento  
una nuova burrasca si form a sull’ o r izzo n te



j ròl ìt lto  , e minate* τ di  r fcohdi i rre  sali* E u rop a  
a pp et t i  pa c i f i ca ta  il t e m b i l e ’f lagel lo  della g u e r ­
ra .  Foi-iw a nco ra  c h e  il  pa r t i t o  preso dal  no­
stro G o ve rn o  non è c h e  una  misura di ecces­
siva  p r od er t ^ a , d i re t ta  a prevenire  il pericolo 
ch e  se mb ra  a n n u n z i a r e .  La  sav ie zza  , il t im o ­
re  stesso del  nos tro  m i n i s t e r o  devono farci  cre­
de re  c h e  sapr à  fare  , per  mantenere la pace  , 
t u t t i  i eacrif izj  c o m p a t i b i l i  con Γ  onore , e i a  
s i c u r e z z a  naz ionale .

Ecco  la storia  dell* accaduto  :
ΤΙ Γν« a vea  a v u t o  il  proget to di restare lu­

ne dì  a Windeo ' r  per  fare una part i ta  di cac­
c i a  , e la  regina d o v e v a  r icevere  alla sera delle 
v i s i t e  ne l  caste l lo , q u a n d o  S. M. r icevet te  , 
à l le  ore  7  di  m at t i n a  , un corr iere che  gli 
r e c a v a  il  r i s u l ta to  di  u n  consigl io  tenuto dai 
m in is t r i  a l l a  d o m e n i c a  sera  Furono  dati  sul  
m o m e n t o  g l i  ord ìu i  necessarj  per  la pa rte n za  
de l la  fa m ig l i a  reale.  Era essa sì poco aspet ta­
ta  in L o n d r a , c h e  i paggi  di serv izio non fu ­
r o n o  in f o r m a t i  del  suo arr ivo  che a lcune ore 
p r i m a .  A p p e n a  v i  f ù  a rr i v a t a  che si tenne un 
c o n s i g l i o  ne l  P a l a z z o  della regina : il cancel ­
l i e r e  de l l o  sc ac ch ie re  » i l  conte di W Vs tm o re -  
l a n d  , lord H o b a T t ,  lor d  Cast lereag , e il Sig· 
B r a g g e  x ’  i n t er v en n er o .  V i  è luogo di  credere 
c h e  1’ o g g e t to  del l ’  a d u n a n z a  altro $©n fosse 
« h e  d i  ra t i f i ca re  ciò e h '  era stato deliberato 
a l la  v i g i l i a .

Teri  poi il  Si£. À d di n gt on  portò  alla Camera  
de* C o m u n i  un  m es s a gg io  del  R è ,  che  scoperse 
t u t t o  il  mieterò  : i l  messaggio  è  del  tenore se­
g u e n t e  :

»  S. M» c r e d e  necessar io  d’ informare la Ca­
m e r a  del le  C o m u n i  ch e  in vis ta  de'  p r ep a ra ­
t i v i  co ns id er a bi l i  ch e  si fanno nei  port i  di 
-Fra nci a  e d i  O la n d a  , essa ha g iudicato che  
e r a  espediente  di pr en d er e  delle nu o ve  precau­
z i o n i  per . la  s i cu r e z za  de’ suoi  stati.  Quantun*- 
q u e  i  p r e p a r a t i v i  de’  qua l i  fa menzione S. M. 
n o n  a b b i a n o  in a p p a r e n z a  altro oggetto che  
'quel lo  del le  spe dia ioni  colonial i  , non ost ant e ,  
s i c c o m e  v i  sono in questo  momento , f r a  S. 
'-M. e  il  G o v e r n o  f rancese» delle discussioni  
d e l l a  m a g g io r e  im p o r t a n za  , e delle quali  non 

'Si p u ò  f inora prevedere il risultato , S. r i ­
cr ed e  d o v e r  i n d i r i z z a r e  il  presente messaggio 
a l l e  sue  f e d e l i  Co m u n i  , nella ferma persua­
s i o n e  chtì  u e i r  a t to  c h e  prenderanno parte alta

d sincèra e inal terabi le so l lec itudine  di S. $[. pe*. 
la conservazione della pace , corrisp onderanno 
alla confidenza colla quale S. M. aspetta dal 
loro potriotismo e dal la  . loro  liberalità , che 
la metteranno in i stato di  adot tare  le roinure 
che le circostanze potranno r i c h i e d e r e ,  pec 
mantenere P onore della sua corona e gl’ inte- 
teresei essenziali del  suo popolo.  „

G i o r g i o  R i ’.

Fatta la lettura di  questo  messaggio , i l  
cancelliere dello scacchiere  ha proposto che 
si prendesse domani  in considerazione il mes* 
saggio di S. M . =  La propos iz ione  rimase ap* 

provata.
À d d i n g t o n  , di p o  q u e e t a  d e l i be r az i on e  , h a  

t r a v e r s a t o  la C a m e r a  , e d  h a  r agi onato lun­

g a m e n t e  con S h e r i d a n .

ro deito .  L i  C a m e r a  ha preso in  consi­
deraz ione  il messaggio  de l  R è .  -  Immediata» 
mente  dopo  h  l e t t u r a ,  il  ca noe Ilio ie dello 
scacchiere  ha prop osto  un i nd ir iz zo  di rin­
graz ia me nto  in r isposta a lm^e sagg io  di S. M,
, ,  Io s.pero, ha egl i  f l et to  , che  il R è  non 
avrà  in vano co n t a to  sul  patr iot is  ino e la li­
beral i tà  del  suo p a r l a m e n t o .  Osserverò che 
il messaggio si a p p o g g i a  sopra due punti  
pr in c i pa l i  , 1. i p r e p a r a t i v i  che  si fanno nei  
port i  di  F ra n ci a  e di  O l a n d a  ; 2.. lo discus­
sioni im p or t an t i  c h e  es is to no  in questo mo-  
mento  fra S. M .  e il G o v e r n o  Francese.  L a  
nat u ra  di  questi  d u e  ogge t t i  esige 3 per parte 
d e l  po te re  esec ut iv o  , u n a  v ig i lante  circospe­
zione ; r iunit i  i n s i e m e  , r i c h ie do no  nuov« 
misure  di  difesa.  L o  s c o p o  ostensibi le  degli  
a rm a m e n t i  che  s i  f a n n o  i n  F r a n c i a ,  e in 
O l a n d a ,  è dj  d e s t i n a r l i  a  spediz ioni  colo­
niali  : ciò è mol to  p o s s i b i l e ;  oso anche d ir e  
che ciò è p r o b a b i l e .  M a  la C a m e r a  , la quale  
sà che il  r i su ltato d e l l e  negoziazioni  è i n ­
cer to , d e v e  se nt i re  c h e  g l i  a r m a m e n t i  pos­
sono - in cer te  c i r c o s t a n z e  , essere impie* 
gat i  in tutt* a l t ro  o gg et to  : possono servire 
a comb atter e  i p i ù  c a r i  nostri  interassi .  Spe* 
ro che la C a m e r a  n o n  s i  a s p e t t e r à ,  ch ’ io 
le spieghi  la n a t u r a  d e l l e  a t t u a l i  negozia­
zioni  : mi  c o n t e n t e r ò  d i  e s p r i m e r e  i voti eli* 
io formo  pe r ch è  i l  lo r o  r i s u l ta to  sia ta l e  da 
m an t en er c i  ne l lo  s ta to  d i  p a c e ,  d i  cui  co­
m inc ia mo  a p p e n a  4 g o d e r e :  ma se la cosa 
fosse a l t r iment i  , se q u e s t e  n e g o z i a z i o n i  ci
m ettessero  n e l la  n e c e s s i tà  d i  p re n d e re  un’



a t t i t u d i n e  ost i le  , a l l o r a  la C a m e r a  sarà i n ­
fo r m a t a  , c o »  d e t t a g l i o  , d i  tut to  eie che 
a v r à  p r e c e d u t o  e c a g i o n a t o  un  simi le  a v ­
v e n i m e n t o .  Io n o n  e n t r e r ò  og^i ad  es am i­
n a r e  le m i s u r e  d i e  c o n v i e n e  di  ado t tare  
ne l l  a t t u a l e  s i t u a z i o n e  deg l i  a f fa r i  : gli  ono ­
r e v o l i  m e m b r i  v e d r a n n o  fa c i l m e n t e  che sarà 
o p p o r t u n o  di  a u m e n t a r e  le for ze  na v a l i  di

M.  5 e d i  pr en d er ©  nel  m e d e s i m o  te m po  
dwlle m i su re  p e r  la s ic u r ez za  in t er n a .  „

A d d i n g t o n  ha  t e r m i n a t o  il suo d iscorso  
co n  d ir e  elio s p e r a v a  c h e  l ’ indir iz zo  di  r i n ­
g r a z i a m e n t o  s a r e b b e  v o ta lo  a l l ’ u n a n i m i t à ,  
q u a l u n q u e  fosse d ’a l t r o n d e  la d ivers i tà  del le  
o p i n i o n i  i n t o r n o  a l l a  p a ce  e alla g ue rr a  , e 
p r i n c i p a l m e n t e  i n t o r n o  al t rat ta to  di  A -  
xniens. La  C a m e r a  n o n  si ob bl iga  co n  ciò 
a d  a p p r o v a r e  a l c u n a  misu ra  p art ico lar e  di 
a m m i n i s t r a z i o n e .

Il  p r o p o s to  i n d i r i z z o  di r in g r a z i a m e n t o  
n o n  è che  la r i p e t i z io n e  d e l l e  espress ioni  con·  

. t e n u t e  n e l  mess agg io  d'el R è / , ,  La  C a m e r a  
n o n  esita u n  m o m e n t o  a g iu d i c a r e  neces­
sa r i o  d i  p r e n d e r e  d e l l e  nuo ve  pr eca u z io n i  
p e r  la s i cu re zz a  deg l i  gt^ti di S.  M.  : essa 
q u i n d i  ass icura  S. M .  del la  sua p r e m u r a  a- 
c o n c o r r e r e  a t u t t e  le m isu re  , cJie c r ed er à  
d o v  ersi  a d d o t t a r e  per  m a n t e n e r e  l ’onore d e l ­
la sua c o r o n a  , etc.  e tc .  „

S:i dara* in segui to  u n ’ idea  de* discorsi  
e b e  sono stati  p r o n u n z i a t i  in questa  seduta 
d a  F o x  , V V i n d h a m  , S h e r i d a n  , etc.

G e r m a n i a ,

L a  F r à n c i a  e la R u s s i a  sono p er fe t tam en te  
d ’ a cc o rd o  sugli  affari: d i  G e r m a n i a  : T a r m o -  
n i a  e l ’ u i n f o r m i t à  «‘he  si osserva ne lle  m i ­
su r e  e ne l le  n o t e  d e ’ loro minis tri  al la dieta 
d i  R a t i s h o n a  ,' no n ne  lascia a lcun  du b bi o .  
Nt* è q u i n d i  r i s u l ta to  che  l ’Austr ia  , e la 
P r u s s i a  , c h e  e r a n o  le sol« n e l l ’ im pe ro  . a b ­
b a s t a n z a  fort i  p e r  sostenere le pretens ioni  
d i v e r g e n t i  d e '  d iv e r s i  suoi  m e m b r i ,  non 
ba ion e  p o t u t o  , ag i r e  ch e  come p o te n z e  su­
b o r d i n a t e  V e la D ie t a  , qu e l  che sembra  , 
n o n  aspet ta  p e r  c o n v e r t i t e  il sito conclusum.  
d e f i n i t i v o  in legge fo n d a m e n t a l e  d e l l ’ I m ­
p e r o ,  ch e  l o g g i a  sta me ufo  di  due o tre p u n t i  
s e c o n d a r i  . c o m e  è la f issazione dei  dir it ti  
d e l l ’E l e t t o r e  a r c i . ca nc e l l i er e  sui pedaggi  del  
R e n o  , e le i n d e n n i t à  d ov u t e  alla Ba vi er a  
p e r  la cessione? di  E ic l i s te t t .  Lo corte di 
V i e n n a  n o n  v n o l e  p e r  ora mischiarsi  in 
a l t ro  : c o n t e n t a  di  a v e r  ot tenuto  ciò che  
d e s id e ra v a  p e r  i l  G r a n  D u ca  , a b b a n d o n a

Pas sav ia  , fa  p r e n d e r  poteeeso d i  t u t t i  gH 
s t at i  .dev.olnti  al  n u o v o  e l e t to re  d i  S a l i s b u r -  
go , e sc iog l ie  n e l  m e d e s i m o  t e m p o  d a l  loro  
g i u r a m e n t o  ni  f e d e l t à  i suoi  s u d d i t i  d e l l a  
Br is^ovia  , c h e  il D u c a  d i  M o d e n a  a c c e t t aO ?
f i n a l m e n t e  p e r  suoi .

R e p u b b lic a  d e l l e  S e t t e - I s o l e .

L a  F r a n c i a  e la R u s s i a  s e m b r a n o  ess er e  
e g u a l m e n t e  d ’ i n t e l l i g e n z a  n e g l i  a f far i  d e l l e  
S e t t e - I s o l e .  Q u a n t u n q u e  i l  p r i m o  C o n s o l e  
a b b i a  fa t to  d i c h i a r a r e  d a l  suo  c o m m i s s a r i ·  
d e l le  r e la z io n i  c o m m e r c i a t i  a C o r f ù  c h ’e g l i  
p r e n d e v a  sotto la  sua p a r t i c o l a r e  p r o t e z i o n e  
tutt i  i C i t t a d i n i  c a t t o l i c i  d i  q u e l l a  R e p u b ­
bl ic a  , non si può  d u b i t a r e  c h e  la F r a n c i a  
non  prest i  il suo a p p o g g i o  a l la  s o v r a n i t à  
i nd ir et ta  c h e  vi  e s er c i t a  l ’ i m p e r a t o r e  A l e s ­
sa ndr o .  L e  t r u p p e  russe f a n n o  ne l le  Set te.*  
Isole q u e l  che le t r u p p e  f r a n c e s i  h a n n o  f a t t o  
nei ca n t o n i  e lv et ic i .  C o l à  p u r e  r e g n a  1 a g i ­
taz ione  , co l la  sola d i f f e r e n z a  c h e  se si fosse 
a b b a n d o n a t a  la S v i z z e r a  a l  sui» d e s t i n o  j 
tut t e  le a n t i c h e  i s t i tu z io n i  v i  a v r e b b e r o  
forse t r io nf a to  d e l  n u o v o  o r d i n e  di  c o s e ;  
in v ec e  che  presso g l ’ i s o l a n i  d e l l a  G r e c i a ,  
non so l am en te  l ' eg u a g l i a n za  , m a  la p i ù  
s f renata  dem agogia  a v r e b b e  i n f a l l i b i l m e n t e  
r ove sc ia t i  i n o n d a m e n t i  d e l l ’o r d i n e  p u b b l i — 
c o i  senza la pr es e nz a  d e ’ r u s s i , u n a  r e c e n t e  
insurreSaone s a r e b b e  s ta ta  fa t a l e  a l l a  t r a n ­
qui l l i tà  di  C o r f ù  : q u e s t a  i n s u r r e z i o n e  b a  i l  
sn-o c en tro  nel  borg o  d i  P o t t a m ò  , d i  c u i  2,80 
a b i t a n t i  sono i n c a r c e r a t i  , e d  a s p e t t a n o  c h e  
la Russ ia  p r o n u n z i  sul la  loro  sorte  : essi  
h a n n o  confessato il p r o g e t t o  ch e  a v e a n  f o r ­
m at o  , t e n d e n t e  ad i n c e n d i a r e  le  p r o p r i e t à  
di  c i r ca  3 o nobil i .

Pietroburgo  16 F e b b r a j o

Il  P r i m o  Cons ole  d e l la  R e p u b b l i c a  F r a n ,  
cese ha fat to d i c h i a r a r e  , p e r  q u a n t o  si as­
sicura , al  nostro m i n i s t e r o  , e h ’ e g l i  c o n s e n ­
t i reb be  ai  desider j  de IP I m p e r a t o r e  A l e s s a n ­
d r o ,  non so l a m en te  p e r c i ò  ch e  c o n c e r n e  1* 
isola di M a l t a  , ma a n c o r a  r e l a t i v a m e n t e  all* 
in d e n n i tà '  p r o p o r z i o n a t a  , che.  si r i c h i e d e  
per  il R è  di S a r d e g n a .  M a  f inora i l  p r i m o  
Console  non ha d ic h ia r a t o  in  ch e  cons iste  ̂
r e b b e  questa  i n d e n n i t à ’ : d i v e r s e  p r o p o s i ­
zioni  fat te  da p r i n c i p i o  sù qu esto  oggetto 
alla nostra  corte , n o n  sono state acce t t ate .

N o i  a b b i a m o  a v u t o  q u i  , p e r  varj  g io rn i  ,  
un  f r e d d o  d i  3a g r a d i ,  e i l  me rc ur i o  e r a  

1  gelato.



c $36)

Torino a 3 Marzo-

I Ci t tadini  D e là m b r e  e Cuvier  , che d ov e­
van o  portarsi  ne ’ d ip a r t im e n t i  del mezzo g io r ­
no come inspt-ttori d eg li  stu d j  , e che  si a t ­
te n d ev a n o  a T o r i n o  per org ani zza rv i  quest*  
U n iv er s i t à  o L i c e o ,  essendo stati, eletti  segre­
t a r i  p e r p e t u i  della pr ima Classe dell ’ ist ituto 
sono r im p i a zz a t i  nella carica d'  iospet ton  de­
g li  s tu dj  dai  Citt .  C h èn ier  Poeta,  e L tfc v r e -G i -  
v e a u  Professore di  F i s ic a  nel  collegio di Fran­
cia.  E ’ quest5 u lt imo ch e  verrà probabi lmente 
a  Tor i no  per  l’ ogget to  sopra indicato.

=  11 Consigl iere di stato Laumond in mis­
sione s t raordinar ia  nei sei dipart imenti  dei 
P iem on te  ha scorso u l t i mam en te  Alessandria.  
"Vercelli  , Iv re a  , assumendo per tut to  le p i ù  
precise  co gn iz i o ni  sui  d iv er s i  rami  d e l l ’ a m ­
minis traz ione ,

N o t i z i e  c o m p e n d i a t e .

D a  B e r n a  : C h e  i n  q u a s i  t u t t i  i C a n t o n i  
s i  è m o s t r a t a  m o l t a  g i o j a  p e r  l ’ a t t u a l e  o r ­
d i n e  d i  c o s e  j e c h e  si t r a v a g l i a  c o n  m o l t o  
S u c c e s s o  a l l ’ o r g i  n i z z - a z i o n e  de* n u o v i  c o r p i .  
, ,  S i  sono p e r ò  tr o v a t i  a lc u n i  c i t ta d in i  ta n to

l'ìli da obblìare ogni dovere verso i l  landa-  
m ono generale d 'A f f r y .  P e r  b u on a  sorte i l  
L a n d a m a n o  ha un c a r a tte r e  abbastanza no„  
bile per d isp re iza re  t a l i  o f fe s e  ; ma è  deside*  
rubile che la C o m u n ità  di Friborgo fa c c ia  
di tutto  p e r c h è  questi  p e r tu rb a to ri  sten noti ; 
Vini eresse della. S v iz z e r a  r ich ied e  che sieno e* 
sem plarm ente p u n i t i .  (Il  l o g l i o  di Losanna ) 
N o n  si sa di quale  a f f r o n t o  si pa r l i  in q Ue- 
sto foglio. P i r e  a n z i  da  i g io r n a l i  , e da a l ­
cune  let tere ohe il L a n d a m a n o  sia stato ac— 
colto in F r ib org o  t ra  il g i u b i l o  , e le acc la­
mazioni  dì un P o p o l o  i m m e n s o .

D a  V en ez ia  : C h e  h s t a t o  p u b b l i c a t o  u u  edi i to cont i ­
n e n t e  u n i  n u o v a  or g  , n > z z a z i o n e  d e l l o  s t a i »  a unt r o - vc nc t o ,  
e la c r e a z i o n e  di  n u o v e  a n t o r i t à  g o v e r n a t i v e  Lo stato ò 
d i v i s o  in set t e  p r o v i n c i e  : V e n e z i a  ·  D o g  al o  , F r i u l i  , 
T r e v i s o  , P a d o v a  , V ' c e r z a  , V e r o n a  , e B e l l u n o ·  In c i M-  
c u na  di  esse v i  r i s e d e r à  u n  c n p o  , c o l  t i t o l o  di Reg' O ca­
p i t a n o  p r o v i n c i  l i  e . Da  q u e s t i  C a p i t a n i  d i p e n d e r a n n o  u n t a  
le c i t t à  , c o n s i g l j  g e n e r a l i  , c o r p i  , c l l e g j  c a p i t o l i ,  etc,  
*d  essi  non d i p e n d e r a n n o  c h e  d a l  r e g i o  g o v e r n o  ge ne r a l e  
di  V e n e z i a  L e  p i ù  i m p o r t a n t i  f u n z i o n i  g o v e r n a t i v e  aone 
ad essi  affi l ate : D i r i t t i  r g j  , v U i t a  a n i ma  n e l l a  pr ov i nc i a  j 
af f ar i  e c c l e s i a s t i c i  ; s f u d j  , s c u o l e  ; P o l i z i a  ; c o mm- r r l o  ; 
i n d u s t r i a  ; p e s i -  e m i r u r e  ; r i f o r m a  d<-gli a b u , i  i boschi  { 
P o s t *  eie.  ete.  In ogni  P r o v i n c i a  v i  s a r à  pur e  u n  Vice-t  
c a p i t a n o  p e r  a s s i s t e r e  i l  C a p i t a n o ,  e f a r n e  al l* o i c e r r e n z ^ 

l e  v e pi .

A R R I V I  D I  M A R E  

dai 18 ai a5 Marzo.

P o l a c c h e  6 , N a v e  i , l iu t i  25  , 
f i tuche 21 f p i nchi  η , br igant in i  4, 
n a v i c e l l i  5 , sc iab ec co  1 , Fregata  
inglese la  N eg ra  , etc.  Generi  intro­
dot t i  : G r a n o  , c hi lo  , 3 3 3 uo , e sac­
elli 600. zz  V i n o  , farina  , cot tone 
ve tr i o l o  ,  sale.  Ciiffe , erra ,  canape  , 
6eu.rie , f a v e  ca< ao , piselli , for­
maggio  , eomacco , a l i c i  salate , le­
gna , s e q u a v i t a  , granoni  , rum , 
sevo , te lerie  , soda ,  segg io le ,  an­
te nn e,  etc.

C  A  Μ  B  J  

Ge n o v a  »6  Marze .

P R E Z Z I  D E ’  C O M E S T I B I L I  

n e l l a  S e t t i m a n a  de* 26 M a r z e .

V e n e z i a .  . —
R o m a .  . ·  ·  128. L  
L i v o r n o .  . . I a 5- 7/8 
I» apoi i. . . 99 >/a 
Messina . . 3(). 7/8 D 
P a l e r m o .  . 40.
L i o n e  . . · 94 ·
Ma r s i g l i a  . $3 .  3/4
Par i g i  . ,  .  94. */4 
L i sb on a  · . 6 9 » .
Ma d r i d  ,  . 655 .
C a d i c e . , .  . 658 .  
Ams t e r da m 84.  3 /4 

Londr a  . . · 47 ·  ® 
M i l a n o .  . . 86.  l/a 
Vi en na  . · 4 9  » 5o D 
Aogusta .  . . 6a .  3/4 
A mb u r go .  . 4 6 · L 
S mi rn e  . · 35 i/a 
Co s t an t i n o p o l i .  37______

Gr ani  L o m b a r d i
— Duri Tunis . . ,
— Mar n< r o  , e B a n a t · .
— Sardegna e C a g l i a r i .  
- -  Ccci  Tunesi  , e Sar d
— Mescli  ig l i e  L e v a n t e

11 .  . . l a  mica .
4 6  a A 8
4 7  n 48.

5a  a 56
48 a 5 2 .

. 42 a 44
— G r a n o n i ..............................3^ a 38
— Fave d i v er s e .  . . .  22.  « 23.

Far ina d ' A m e r i c a .  ,  · 38  a 4·  c a n t . .
V i ni  di F r a n c i a  .  . ia jue*.
— di Napol i  . . .  —e 
Acquevi te  di  F r a n c i a .  — ,

( I t i so di  P i e m o n t e .  3o I o  ì  il  cani .
Sapone di p r i ma  qu . 66.  a 67

i 01)  di B i v i e r a  fini . i a o .  
j — mezzi fini.  . . 100 a l o 3 . 
j D e t t i  di S i c i l i a  e Ca i .  90 a 9 2 .   ̂11 bari le 

Det t i  per F a b b r i c a .  .  —

L t  11 ssociozioni alla, presente G azzetta  si ricevono a questa Stam p eria  , e d a l  Cartoro Al­
bani in p i a z z a  nuova·, dallo Stampatore Frugoni , e dal Farmacista G o t t l l i  in s tr a d a  Lomellina

i Estrazione del lotto di Genova·
1 5 &7. =  a. =  3 5 . =  5. =  a i .

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O  , l  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E

\


